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Spara a un detenuto poi gli massacra i familiari 
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100.000 morti 
in Mozambico? 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un grande schieramento unitario per lo sviluppo 
della democrazia e per le riforme risponde 
agli attacchi reazionari e sollecita nuovi indirizzi politici 
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I 3 membri dell'equipaggio americano A PAG. 5 


Le zone sconvolte dal ciclone A PAG. S 


■ ■■ MB l : ■ ■ ■ ■« ■ ■ Un'altra giornata di attentati e di scontri 

Valorose manrfestazmn antifasciste 

I Consigli regionali chiedono Una bomba nell auto 
una svolta per il Mezzogiorno ^ un esponente de 

^ " ri : »_ -L- _ x j_ ii_ j 


Le tre confederazioni per una riforma tributaria democratica c he modifichi radicalmente gli indirizzi della legge fiscale gover¬ 
nativa in discussione alla Camera - Le forze contadine chiedon o la rapida ratifica al Senato della legge sui fitti agrari - Il 4 feb¬ 
braio gli incontri conclusivi tra sindacati e governo su casa e sanità - Interessanti convergenze al convegno di Palermo 


Difendere la democrazia 


V I E’ UNA sorta di acce- questo nome occorrerà una 

lerazione della vita del battaglia. Per varare delle 

Paese. Una folla di proble- riforme sulle questioni dei 
mi esce alla ribalta, in mo- suoli urbani e della sanità 
do che può apparire confu- che non siano pannicelli cal¬ 
ao; fenomeni che possono di, è occorsa e occorrerà una 

sembrare contraddittori ten- l° Ga a . ssal as P ra \_ . . 

gono la prima pagina dei Gl ? interessi offesi o mi- 
giornali. I fatti, oggettiva- ceciata » organizzano. Na- 


mmitersono in 'parte corri- *e di qui la strategia della 

7 .... In wkfMtMrrtATIVe 


plessi: ma, in più, c’è chi 
ha interesse a confondere 
deliberatamente le idee. La 
verità è che da due anni e 
mezzo, da quando — cioè — 
le elezioni politiche porta¬ 
rono così avanti la posi¬ 
zione del nostro Partito e 


tensione e la reviviscenza 
fascista. Ecco perchè è l’ora 
di una mobilitazione ferma e 
consapevole, che riesca a te¬ 
nere fermo il quadro costi¬ 
tuzionale e democratico. Sot¬ 
to accusa deve essere posto 
il governo per la sua scan- 


dell’opposiàone di sinistra, dalosa acquiescenza verso 1 
non vi è stata più requie fenomeni di attentato aper- 
per le forze conservatrici e 10 a ^ e istituzioni repubblica- 
reazionarie. Tutto il movi- ne - I comunisti hanno leva¬ 


mento delle masse lavora- to il loro monito: una situa- 


trici si è venuto sviluppan¬ 
do. Strati in parte nuovi alla 


zione come quella ds Reggio 
Calabria non è tollerabile. 


lotta politica sono entrati in U problema non è certo quél- 
campo. La linea unitaria lo della repressione di mas- 

• t \ _i i___% ^....11. j: 


tenacemente perseguita dai 
comunisti ha visto afferma¬ 
zioni nuove sul piano socia¬ 
le e sul piano politico. 

Questo processo ha reso 
finora impossibile, in Italia, 


sa. Il problema è quello di 
giuste soluzioni politiche, di 
cui unitariamente la com¬ 
missione della Camera per 
gli Affari costituzionali ha 
dato l’indicazione, ma, con¬ 


di ripercorrere tranquilla- temporaneamente, di una 
mente il consueto andamen- assoluta fermezza contro i 
to del ciclo politico che clas : caporioni, che sono — poi 
sicamente accompagna, nei — gli sfruttatori più sconci 


paesi industrializzati, il cà- del popolo calabrese, gli 

ciò economico: nei momenti agrari, i capi clientela, i cor¬ 
di espansione si ha un ir- rotti e i corruttori. Per que- 

rompere di lotte rivendica* sta gente c’è il solo rimedio 

tive; ma al punto più alto della galera: giacché l’elenco 

intervengono fenomeni di dei reati commessi è già 


recessione economica; que- troppo scandalosamente lun- 
sto basta a scoraggiare le go. E per la canaglia fasci- 


Da Torino 
un monito 
contro lo 
squadrismo 
fascista 

• Una imponente 
manifestazione si è 
svolta ieri a Torino 
per chiedere che sia¬ 
no stroncate le vio¬ 
lenze fasciste. Una 
folla di decine di 
migliaia di persone, „ 
convenute da tutto il 
Piemonte, ha attraver¬ 
sato in corteo le vie 
del centro, raccoglien¬ 
dosi in piazza San 
Carlo. 

• A Milano i fascisti 
che avevano aggredito 
un gruppo di militanti 
sindacali dinanzi alla 
sede della Camera del 
Lavoro hanno ricevuto 
una dura lezione e al¬ 
cuni sono finiti all'ospe¬ 
dale. La stessa polizia, 
dopo questa ennesima 
aggressione, ha arresta¬ 
to nove fascisti, tra i 
quali il consigliere co¬ 
munale del MSI Pe¬ 
tronio, teorizzatore del 
i colpire I rossi ad uno 
ad uno». CGIL, CISL 
e UIL hanno indetto 
per domani un'ora di 
sciopero e assemblee 
nelle fabbriche mila¬ 
nesi. 
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masse, a fare arretrare — 
dove ve ne sarebbero le con¬ 
dizioni — lo sviluppo politi¬ 
co a sinistra. In questa alta¬ 
lena si è logorata la sinistra 
europea occidentale. 

In Italia, finora, le cose 
sono andate diversamente, 
innanzitutto perché il movi- 


sta che si è scatenata in piu 
parti occorre colpire in pri¬ 
mo luogo i mandanti e i fi¬ 
nanziatori. 

I L PRIMO responsabile è 
il ministro degli Interni. 
Ma egM non è solo al gover¬ 
no, vi sono al governo tutte 


II momento che il paese attraversa è caratterizzato da I* 
forti tensioni politiche e sociali. Un largo e unitario movi- 
mento di forze democratiche reagisce in maniera ferma e 1 
compatta alle provocazioni della marmaglia fascista. A Mi- j 
lano. a Torino, a Firenze, in numerose altre località, si sono 
svolti in questi giorni cortei, manifestazioni, assemblee dove 
migliaia e migliaia di operai, studenti, cittadini d’ogni cate¬ 
goria hanno gridato il loro « basta » alle gesta della teppa, 
e soprattutto hanno denunciato l’inerzia del governo di cen¬ 
tro-sinistra e delle autorità di polizia. Il comportamento dei 
governo — è stato sottolineato — è particolarmente scan¬ 
daloso nel caso di Reggio Calabria. Da un lato si fanno di¬ 
mostrazioni di forza militare. daU’altro si fanno balenare le 
solite promesse economiche, ma non si compie l’unico gesto 
concreto capace di far cessare i moti, quello di mettere in 
galera i caporioni. 

La poderosa risposta antifascista va di pari passo, del 
resto, con lo sviluppo delle lotte operaie e contadine, e con 
il maturare del movimento di riforma. Nodi fondamentali per 
il futuro del paese sono ormai venuti al pettine. Il più grosso, 
quello meridionale, è oggetto, al convegno di. Paierma al quale 
partecipalo i rappresentanti di tutte le regioni meridionali, di 
pn dibattito del più alto interesse. Emerge a Palermo cor. 
crescente chiarezza l’esigenza di un radicale mutamento di 
indirizzo, di una vera e propria svolta nella politica meridio¬ 
nalistica e. quindi, in tutta la politica economica. Attorno a 
questa esigenza si delineano importanti convergenze tra forze 
politiche, esterne e interne allo schieramento di governo. 

Attività intensa anche attorno a due essenziali scadenze 
parlamentari. Le organizzazioni contadine, sostenute da tutta 
l’opposizione di sinistra, premono perchè il Senato approvi 
immediatamente in via definitiva — secondo gli impegni — 
il testo della legge sui fitti agrari già votato dalla Camera. 

AI tempo stesso, l’andamento della discussione e delle vota¬ 
zioni a Montecitorio sulla legge fiscale del ministro Preti su¬ 
scita le più vive preoccupazioni e proteste. Le tre Confede¬ 
razioni sindacali hanno rilevato che nessuna delle loro pro¬ 
poste, dirette ad alleggerire il carico tributario sui redditi di 
lavoro, è stata accolta dalla maggioranza. Esse hanno sotto- 
lineato ancora una volta di non essere state neppure con¬ 
sultate su questo decisivo argomento, e hanno chiesto che 
tutta la questione sia sospesa e riesaminata. 

Riprenderanno infine, giovedi 4 febbraio, gli incontri tra 
il governo e le tre organizzazioni sindacali sui temi dplla casa 
e della sanità. Acquisiti alcuni punti di rilievo (diritto di 
esproprio, sollecito programma di intervento per l’edilizia 
popolare, formazione di unità sanitarie locali come strumenti 
delle Regioni), dovranno essere definiti gli altri punti all’or¬ 
dine del giorno. Anche altre grandi questioni di riforma do¬ 
vranno essere oggetto — secondo le richieste dei sindacati — 
di colloqui col governo: quelle relative al Mezzogiorno, alla 
agricoltura, alla scuola, ai trasporti. 


E' un consigliere regionale che si era espresso a favore delle decisioni 
della Commissione affari costituzionali — Anche il presidente de della 
Regione denuncia l'inerzia del governo — Altre due bombe in città 


Colpi di rivoltella contro la sede del PCI 



REGGIO CALABRIA — Una strada del quartiere Sbarre presi diata dalla polizia 


mento operaio d’avanguardia le componenti della Demo- 

è stato educato a una lotta crazia cristiana, ivi compre- 

che, tenendo fermo l’obiet- se quelle che si richiamano 

tivo della trasformazione so- a sigle di sinistra. I compa- 

cialista, non si esaurisca nel gni del PSI hanno una de¬ 
sogno sul sole dell’avvenire legazione al governo: e non 

e non si avvilisca nella rac- basta che VAvanti! indichi 

colta delle briciole. Esso è per nome e cognome le or- 

stato educato alla compren- ganizzazioni paramilitari fa- 

sìone della necessità di una sciste. La difesa del quadro 

politica di alleanze e di ri- istituzionale repubblicano, 

forme, di una politica co- della legalità repubblicana, 

struita attorno a obiettivi £ il primo dovere di ogni 

intermedi. democratico e di ogni anti- 


E J QUESTA linea che ha 
impedito la sterilizza¬ 
zione del movimento. Dopo 
l’ondata rivendicativa, non è 
giunta la risacca. All’accusa 
di causare la recessione eco¬ 
nomica, il movimento ope¬ 
raio e popolare ha potuto 
rispondere ritorcendo l’accu¬ 
sa e ristabilendo la verità. 


della legalità repubblicana, 
è il primo dovere di ogni 
democratico e di ogni anti¬ 
fascista. E’ del tutto vano 
parlare di uno sviluppo del¬ 
la linea riformatrice se, ai 
primi segni di resistenza e 
di contrattacco delle forze 
reazionarie, si indietreggia, 
si esita, si lascia mano li¬ 
bera ai nemici della Repub¬ 
blica e della Costituzione. 

Certo, lTtalia del 1971 


DOPO MESI DI DURA LOTTA PER IL CONTRATTO 

Positiva intesa per i gommai 

Pieno riconoscimento dei diritti sindacali, riduzione deirorarìo a 40 ore, nuova regolamentazione del cottimo e delle qualifiche, 
parità normativa operai impiegati nel trattamento malattia • Forti aumenti salariali - Il giudizio dei sindacati - Domani le assemblee 


Coloro che devono risponde- non è quella di cinquanta 
re sono le forze economica- ar j n * fa. Sono anche di que- 
mente dominanti e i loro go- giorni le testimonianze 

verni, per la incapacità di fi* una unità antifascista che 
affrontare i motivi veri e di allora non c’era e di una 
fondo dei mali permanenti convergenza politica sulle 
del paese e delle ricorrenti questioni delle riforme, del 
difficoltà economiche. Per- Mezzogiorno, deU’agricoltu* 
ciò, le riforme sono venute ra sconosciute nel passato, 
impetuosamente alla ribalta. C’è oggi un possente Parti- 
Ma il fatto che le riforme to comunista, compatto, uni- 
siano uscite dal libro dei so- to, organizzato. Ma ciò non 
giti e dalla polvere delle toglie la responsabilità di chi 
scartoffie ha messo in aliar- ha il dovere istituzionale di 

me interessi enormi Altro difendere la legalità repub- 

che le scempiaggini sul si- blicana 



Dal nostro inviato 

pQ REGGIO CALABRIA. 30 

Di nuovo le bombe. Di nuovo 
un attacco alla Federazione del 
1*0. Le bombe scoppiano ap- 
pena si apre uno spiraglio di 
B ■ speranza, appena si ode una vo- 

^ ce dettata dalla ragione. La vo- 

B H M ■ ^^B 4^B ■ ce — che una esplosione nottur¬ 
ni W I ■■■■■■■■ ■ na ha tentato di soffocare — 

P fSfl UMlBlBl ll i oggi, quella dell’assessore re- 

0 B ■ BjB B Rionale Giuseppe Nicolò, espo- 

nente della sinistra d.c.. primo 
consigliere regionale democn- 
r-tiano reggino che in ottobre 
ruppe l’assurdo patto di boicot¬ 
ta regolamentazione del cottimo e delle qualifiche, glio. convocato a Catanzaro per 

[anali - Il giudizio dei sindacati - Domani le assemblee aula. Poi ancora due ordigni sta¬ 
sera in città: uno presso il pon¬ 
te San Brunello e uno in piazza 

Dilla nostra rodanole ne tollerabile); istituzione del li- del Popolo, davanti all’ufficio 

bnetto di rischio; presenza di tecnico erariale. E ancora due 
MILANO, 30 esperti scelti dai sindacati nei esplosioni lungo il tracciato fer 

-1 60 mila gommai dopo mesi luoghi di lavoro. roviano a Feroleto e nei pressi 

di dura lotta hanno da oggi il .di Santa Eufemia, 

nuovo contratto. L'ipotesi d’in- Nuova regola me nta zio ne L’azione intimidatoria alla Fe- 

tesa. che ora. com'è ormai pras- ' del cottimo che stabilisce derazione comunista è avvenuta 
si comune per ogni lotta, do- il diritto del sindacato alla con- stasera: da un’auto 850 coupé 

vrà essere valutata e accolta trattazione di tutte le tabelle e bianca, targala Messina, sono 

dalle assemblee di fabbrica, è alla conoscenza della elabora stati esplosi quattro colpi di pi- 

stata raggiunta questa mattina rione delle stesse e la parteci stola. E’ avvenuto alle 20.10 e 

attorno alle 6. al termine di pazione alla contrattazione de» ne sono stato testimone: avevo 

‘un serrate finale logorante che delegati e dei comitati cottimo appena varcato la soglia d’m- 


Riduriono deH’orario di la 


è durato ininterrottamente per ... 

43 ore e che è costato due oot- J») Rid** n op e firii orano di la 
il insonni alle folte delegano- ' voro fi® ore e .mezzo 
ni operaie presenti alla trat- a ^ ore, da attuarsi m tre 


stati esplosi quattro colpi di pi¬ 
stola. E’ avvenuto alle 20.10 e 
ne sono stato testimone: avevo 
appena varcato la soglia d’in¬ 
gresso ed ero nell'atno con la 
giornalista Miriam Mafai, quan 


tati va. 

Questi, in rapida sintesi, i 
punti dell'accordo. 

1 \ Piena libertà di contratta 


oro da 43 ore e mezzo do ho sentito alle mie spalle le 

ore > da attuarsi in tre quattro secche detonazioni. Ab 

tempi (un ora e mezzo dal 1° biamo pensato che si trattasse 

marzo 1971: 1 ora dal 1° marzo di un a scacciacani. Ma i com- 

1972: 1 ora dal 1° marzo 1973): pagni in servizio di vigilanza 

impegno normativo alla distri davanti al portone hanno imme 
bu zione dell orano di 40 ore su diatamente trovato a terra, dove 


zione aziendale con l'abo 5 giorni, dal lunedì al venerdì. era passata l'auto, un bossolo 


liztone della premessa del pre 
cedente contratto, che rapprc 


con sabato libero; impegno a 
contrattare con la sezione sin 


sentava una forte limitazione dacale lo straordinario e dlnt 


stema capitalistico avanzato 
che « vuole • le riforme! Pet 


Per quanto d riguarda, 
noi chiamiamo il Partito al* 


far passare la legge che por- l’azione unitaria, alla più am- 


ta 40 miliardi di rendita fon 
diaria dalle lasche dei prò 


pia vigilanza democratica di 
massa, alla lotta ferma con- 


prietari terrieri a quelle dei tro ogni forma di provoca- 

contadini, c'e voluta una lot zione, in qualunque modo 

ta unitaria lunga e dura: e essa sia mascherata. 

oon è finita. Per ottenere aij_ 

una riforma fiscale degna di Aldo lOffOrOlia 


100 gli ufficiali USA in Cambogia 

L'Intervento americano in Cambogia si aggrava. Gli officiali USA che comandane la 
forza dal fantoccia Lan Hai sona già canto. Ma il ragima è in sfocalo. Ieri, mercenari cambo¬ 
giani a sud-vietnamiti si sono scontrati con armi pesanti a Ptinom Pentì. Nella falò: A 
Saang fra la casa in fiamma patrioti a mercenari combattono. Un battaglione di Lon Noi è 
stato accerchiato dopo duo giorni di letta. A P GINA 14 


alia contrattazione articolata. l av °ratore a esimersi cali in questura a denunciare il 

dall effettuarlo per sue persona fatto insieme con i compagni 

Riconoscimento della.se- H esigenze. Per i discontinui. onorevole Girolamo Tripodi e 

“ r zione sindacale quale 1 orario è ridotto da 55 ore e Giovanni Romeo della segreteria 

agente delta contrattazione per mezzo a 50 ore. della Federazione, 

le materie proprie del livello II vik* atto intimidatorio è 

aziendale. Pania del trattamento di venuto un quarto dora dopo che 

' malattia degli operai con un gruppo di fascisti era stato 

q\ Diritto del sindacato e dei quello degli impiegati a comin respinto duramente mentre ten 

delegati dei gruppi inte* dare dal 1“ giorno di malat tava di lanciare sassi contro la 

Tessati alla contrattazione dei tia Tale parità viene raggiunta sede del PCI. I fascisti erano 

diversi aspetti dell’ambiente di come segue: 30% dal 1-5-1971; m . 

lavoro; inamissibtbtà delle la- 50% dal 1-5-1972; 100% dal EnniO SlfìlOOnO 

vorazioni nocive a! di sopra dei .... . . , . 

M.A.C. (massima concentrarlo- (oegue ut ultima pagina) (Segue in ultima pagina) 


calibro 6.35 e hanno fatto in 
tempo a prendere la targa della 
vettura, dopo di che si sono re 
cali in questura a denunciare il 
fatto Insieme con i compagni 
onorevole Girolamo Tripodi e 
Giovanni Romeo della segreteria 
della Federazione. 

Il vik* atto intimidatorio è 
venuto un quarto d’ora dopo che 
un gruppo di fascisti era stato 
respinto duramente mentre ten 
tava di lanciare sassi contro la 
sede del PCI. I fascisti orano 

Ennio Simeone 


In questo 
numero 

Il giorno 
dei decimali 

# Il 15 febbraio l'Inghil¬ 
terra si convertirà al si¬ 
stema metrico decimai* 

A PAGINA 1 

La malia 
del mare 

# Una nostra inchiesta to¬ 
gli omicidii bianchi pro¬ 
parati da armatori-fan¬ 
tasma A PAGINA 7 

I protettori 
dello squadrismo 

§ A Roma opera impune¬ 
mente una fitta rete di 
organizzazioni teppisti- 
che e paramilitari ben 
conosciuta dalla polizia 
A PAGINA 7 

La guerra 
del petrolio 

# Fronte dei paesi produt¬ 
tori contro l'ultimatum 

• delle « Sette sorelle » - 
A PAGINA 11 

Operazione 

Guinea 

# La testimonianza del¬ 
l'unico giornalista occi¬ 
dentale che abbia vissu¬ 
to il processo di Go- 

nakry A PAGINA 1S 
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Fecondo dibattito airassemblea dei Consigli regionali a Palermo 

Emer g e dal dramma del sud 
l'esi g enza di u na nuova unità 

L'ex presidente sardo Dottori: incontro fra le forze politiche per difendere gli inte¬ 
ressi popolari — Ingrao: per un nuovo blocco di forze dirigenti — Reichlin: la vera 
« priorità » è la sottrazione del potere ai g ruppi clientelar! — Gli interventi di Fanti, La¬ 
gorio, Valori, Mosca, Vignola e De Pasquale 


Dal nostro inviato 

PALERMO. 30. 

I nemici del Mezzogiorno bi¬ 
sogna cominciare col batterli 
all’interno stesso del Mezzo¬ 
giorno. La svolta di politica 
nazionale, necessaria per ri¬ 
solvere il problema meridiona¬ 
le, non può fare a meno di un 
mutamento di schieramenti 
politici e dei rapporti di forze 
in queste regioni. 

La presa di coscienza di 
questa necessità, che è sem¬ 
brata farsi strada nella discus¬ 
sione che si è svolta Ieri e 
questa mattina, è il dato po¬ 
litico più interessante dell’as¬ 
semblea dei consigli regionali 
del Mezzogiorno iniziata ve¬ 
nerdì con una relazione — del 
d.c. Rosario Lanza — in cui 
forte era la denuncia ma in¬ 
sufficiente l’analisi delle cau¬ 
se e pressoché assente l’indi¬ 
cazione di un'alternativa al 
meccanismo di sviluppo capi¬ 
talistico che condanna il Mez¬ 
zogiorno d’Italia a subire un 
crescente decadimento. 

L’alternativa indicata da 
esponenti di diversi partiti, 
compresi alcuni dirigenti re¬ 
gionali della DC. è l’unità del¬ 
le forze democratiche per 
isolare e battere la destra e il 
sistema di clientele che con¬ 
sente ai grandi gruppi indu¬ 
striali e finanziari di piegare 

10 sviluppo del paese alle loro 
esigenze. A questa conclusio¬ 
ne conduce l’esperienza di 
venti anni. In Sardegna, dove 
la Regione si è data da 7 an¬ 
ni un piano di sviluppo, non 
ha potuto realizzarlo e si è do¬ 
vuta piegare, invece, alle esi¬ 
genze dei grandi gruppi del¬ 
la petrolchimica. L’on. Detto- 
ri (ex presidente d.c. della 
Regione), riferendosi a questa 
esperienza, ha concluso indi¬ 
cando l’esigenza di un incon¬ 
tro tra forze politiche di di¬ 
versa provenienza ideologica, 
accomunate dall'esigenza di 
difendere gli interessi popo¬ 
lari. 

Valida alternativa 

In Calabria sono i fatti di 
queste settimane a spingere il 
presidente della Regione. Gua- 
rasd (d.c.), a constatare co¬ 
me « la politica meridionali¬ 
sta fin qui seguita ha indebo¬ 
lito la democrazia e rafforza¬ 
to la destra » e a proporre, 
come valida alternativa, l’in¬ 
contro fra le forze democrati¬ 
che, qualcosa di simile, ha 
detto, al patto che legò i par¬ 
titi antifascisti nella Resi¬ 
stenza. 

In un intervento pronuncia¬ 
to in serata, il compagno Pie¬ 
tro Ingrao ha osservato che 
la grande novità che si espri¬ 
me anche nel dibattito e nel¬ 
la tematica di questo conve¬ 
gno è data dal fatto che le 
possenti lotte operaie e po¬ 
polari di questi anni (cui ha 
dato un robusto contributo il 
Mezzogiorno) hanno inferto 
un colpo al sistema econo¬ 
mico di potere che ha rapi¬ 
nato cosi duramente le po¬ 
polazioni meridionali. Per la 
prima volta dopo decenni, so¬ 
no messi in discussione gli 
indirizzi generali del paese 
e i caratteri dello Stato. Lo 
scontro politico in corso oggi 
verte sul fatto se si debba 
tornare ai vecchi modelli op¬ 
pure andare verso equilibri 
più avanzati. 

Il Mezzogiorno, ha prosegui¬ 
to Ingrao. è profondamente 
interessato a che il movimen¬ 
to di lotta non sia respinto 
indietro è fermato, la breccia 
non sia chiusa e si avanzi 
verso un tipo di sviluppo fon¬ 
dato sul pieno impiego e sul¬ 
la qualificazione della forza 
lavoro, su una scelta a fa¬ 
vore dei grandi consumi so¬ 
ciali. su un uso della scien¬ 
za collegato alla trasforma¬ 
zione della società. Tale in¬ 
tervento delle popolazioni e 
regioni meridionali non può 
essere circoscritto a certe 
« consultazioni » senza potere 
perché su ognuna delie gran¬ 
di questioni politiche penden¬ 
ti in questi mesi dinanzi al 
Parlamento si decide una scel¬ 
ta a favore o contro le forze 
rinnovatrici, a favore o con¬ 
tro il tipo di Stato centraliz¬ 
zato nemico delle grandi mas¬ 
se. Le regioni hanno senso 
e forza se va avanti questa 
lotta per un nuovo tipo di 
sviluppo; altrimenti esse pre¬ 
sto rischiano di essere pre¬ 
sentate come un’inutile com¬ 
plicazione o un’accolta di po¬ 
stulanti. Perciò noi parliamo 
di una «fase costituente» in 
cui si affermi un nuovo blocco 
dì forze dirigenti nel Mezzo¬ 
giorno e nel Paese. La leva 
per battere i tentativi ever¬ 
sori della destra, come quelli 
di Reggio, sta in questa prio¬ 
rità della riforma politica 
condizione per far si che il 
Mezzogiorno divenga una le¬ 
va per lo sviluppo e non sia 
più presentato come una palla 
di piombo per la nazione. 

Ingrao si è riallacciato su 
questo punto all’intervento che 

11 compagno Alfredo Reichlin 
aveva pronunciato in matti¬ 


li compagno Alfredo Reich¬ 
lin ha sottolineato la novità di 
un incontro che vede per la 
prima volta a confronto diret¬ 
to tutte le forze politiche me¬ 
ridionali. E’ ovvio che non ci 
può essere unanimità, ha det¬ 
to. poiché il processo che stia¬ 
mo facendo non è un proces¬ 
so contro ignoti. La subordi¬ 
nazione del Sud non potrebbe 
esistere senza il sistema delle 
clientele che ha prevalso nel 
Mezzogiorno, che ha ridotto i 
problemi dello sviluppo a una 
richiesta di interventi straor¬ 
dinari decisi e calati dall’alto. 
Non sono gli esponenti di que¬ 
ste clientele politiche, dunque, 
che possono contestare il si¬ 
stema economico che subor¬ 
dina il Mezzogiorno; e infat¬ 
ti. da esse viene soltanto la 
richiesta di maggiori spese, 
non di mutamenti di qualità. 

La vera « priorità » per il 
Mezzogiorno, ha detto Reich¬ 
lin. è quindi un'operazione po¬ 
litica che tolga i centri di po¬ 
tere ai gruppi clientelari. E’ 
vero che Battaglia (uno dei 
manovratori della rivolta di 
Reggio Calabria) ha i protet¬ 
tori a Roma, ma è anche ve¬ 
ro che senza manovratori po¬ 
litici come Battaglia la situa¬ 
zione sarebbe diversa sia nei 
Mezzogiorno che a Roma. E’ 
quindi una esigenza primaria 
che le nuove rappresentanze 
popolari, le Regioni, siano la 
sede per l’aggregazione di tut¬ 
te le forze politiche che rifiu¬ 
tano la subordinazione del Sud 
e intendono operare, a livello 
nazionale, per battere le for¬ 
ze che impediscono un muta¬ 
mento qualitativo nel mecca¬ 
nismo di crescita dell’econo¬ 
mia. 

A questa svolta, che si può 
fare subito in piena autono¬ 
mia, si è richiamato anche 
il presidente della Regione to¬ 
scana, Lelio Lagorio. Egli ha 
invitato a rinunciare all'idea 
di una « lega delle regioni po¬ 
vere » e alle illusioni dell’in¬ 
tervento straordinario, per 
porre ai centro: 1) l’unità tra 
le forze regionaliste contro il 
sistema centralizzato di ge¬ 
stione economica; 2) l’unità 
delle forze democratiche a li¬ 
vello regionale, attorno a un 
programma economico in cui 
si rispecchino le autentiche 
esigenze delle popolazioni. 

Il presidente della Regione 
emiliana. Guido Fanti, ha det¬ 
to che la Regione — al Sud co¬ 
me al Nord — realizzerà i suoi 
scopi soltanto se costituirà 
una modifica sostanziale dello 
Stato, il cui punto di parten¬ 
za è l’apertura (sancita ne¬ 
gli statuti) verso la scuola.la 
fabbrica e la società. E’ su 
questa base che è necessario 
opporsi subito, con energia, 
al tentativo di limitare il de¬ 
centramento dei poteri ad 
aspetti marginali. D’altra par¬ 
te è necessario imporre, in¬ 
sieme, un sistema di presenza 
permanente delle Regioni nei 
centri di decisione dello Sta¬ 
to mediante rapporti istituzio¬ 
nali con la Presidenza del 
Consiglio, i ministeri economi¬ 
ci ed il Parlamento. Fanti ha 
annunciato che il progetto per 
la Cassa del Mezzogiorno ver¬ 
rà posto in discussione nei 
consigli delle Regioni del cen¬ 
tro e del nord Italia. 

Poteri alle Regioni 

La questione della legge sul¬ 
la Cassa presenta un solo pun¬ 
to di accordo: tutti chiedono 
che il progetto venga sottopo¬ 
sto all'esame preventivo dei 
consigli regionali, e modifica¬ 
to. Molti, anche in campo de, 
ritengono che tutti i poteri di 
decisione per la spesa debba¬ 
no essere trasferiti alle Re¬ 
gioni, riducendo la Cassa ad 
un agente tecnico. Questa è 
anche la posizione del PCI e 


risorsa preziosa e non un co¬ 
sto per il Paese — utilizzan¬ 
do le disponibilità finanziarie 
per esigenze sociali e produt¬ 
tive. • negandole ai percettori 
della rendita agraria, agli spe¬ 
culatori delle città e a quei 
centri imprenditoriali che pro¬ 
grammano lo sviluppo subor¬ 
dinandolo alla massimizzazio¬ 
ne dei profitti di impresa. Lo 
on. Mosca, intervenuto a no¬ 
me del PSI, ha convalidato 
questa impostazione afferman¬ 
do che le riforme della casa, 
della sanità, tributaria non so¬ 
lo sono « la risposta dell’oggi 
ai problemi che ci pongono le 
masse meridionali » ma anche 
« strumenti validi, quando esi¬ 
sta la volontà politica, per 
modificare il meccanismo di 
sviluppo ». 

Questo discorso comincia a 
trovare udienza. Sono in mol¬ 
ti, ormai, a rendersi conto 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

La sezione centrale Scuole 
di Partito informa le Fede¬ 
razioni che l'Inizio del corso 
di tre mesi che si svolgerà 
all'Istituto di Studi Comunisti 
(Frattocchie) & rinviato del 
1° al 10 febbraio. 


che incentivi e disincentivi per 
la Fiat o la Pirelli — come 
per altre grandi industrie — 
sono oggi ridotti ad una le¬ 
pre dietro la quale i grandi 
gruppi finanziari contano di 
far correre i lavoratori a tut¬ 
to beneficio dei cacciatori di 
profitti. 

Sono inoltre intervenuti nel 
dibattito, tra gii altri, il se¬ 
gretario della CGIL Vignola, 
il de Sullo e il presidente del 
gruppo comunista all'Assem¬ 
blea regionale siciliana. De 
Pasquale. 

r. s. 


La Federazione italiana dei 
lavoratori emigrati e delie lo¬ 
ro famiglie ha inviato al con¬ 
vegno un messaggio in cui ri¬ 
corda come l’esodo di sei mi¬ 
lioni di persone dal Sud. in 
due decenni, ha privato que¬ 
sta parte del Paese delle sue 
più fresche energie. 

Porre fine alì’esodo, affer¬ 
ma la FILEF, è quindi la pri¬ 
ma esigenza. Si chiede quindi 
che il convegno prenda ini¬ 
ziative adeguate a questo 
compito e, fra l’altro, decida 
la preparazione di conferenze 
regionali dell'emigrazione en- 
la prossima primavera. 


* * 

Positivo dibattito al Comune sul capoluogo regionale 


Pescara: il Consiglio 
respinge le posizioni 
municipalistiche 

Il compagno Petruccioli illustra la proposta comunista per una conver¬ 
genza delle forze regionaliste — La direzione provinciale della DC si di¬ 
chiara disposta al confronto mentre il gruppo consiliare si è spaccato 


Eletti i nuovi organi dirigenti 

Badaloni presidente 
dell 9 Istituto Gramsci 

Il compagno Franco Ferri ricon¬ 
fermato segretario generale 


L’assemblea annuale del 
membri rìeiristituto Gram¬ 
sci. tenutasi nei giorni IG e 
17 gennaio, ha proceduto, a 
norma di statuto, a desi¬ 
gnare SI presidente e il se¬ 
gretario generale e a eleg¬ 
gere il nuovo comitato di¬ 
rettivo dell'istituto. 

Come presidente dell'isti¬ 
tuto è stato designato il com¬ 
pagno prof. Nicola Badaloni, 
membro del Comitato cen¬ 
trale del partito comunista, 
ordinario di Storia della 
Filosofia aH’Università di 
Pisa. Come segretario ge¬ 
nerale è stato designato il 
compagno prof. Franco Fer¬ 
ri. membro del Comitato cen¬ 
trale del partito comunista. 


docente all'Università di 
Messina. 

Il nuovo Comitato diret¬ 
tivo, eletto dall’assemblea, 
risulta così composto: Ni¬ 
cola Badaloni, Giovanni 
Berlinguer, Ranuccio Bianchi 
Bandinelli, Giuseppe Boffa, 
Umberto Cerroni. Franco 
Ferri. Filippo Frassati. Va¬ 
lentino Gerratana, Siegmund 
Ginzberg, Luciano Gruppi, 
Romano Ledda, Lucio Lom¬ 
bardo Radice. Cesare Lupo¬ 
rini. Gastone Manacorda. 
Raffaello Misiti, Giorgio Na¬ 
politano, Leonardo Paggi, 
Antonio Pesenti, Ernesto 
Ragionieri. Paolo Spriano. 
Giuseppe Vacca, Rosario Vii- 
lari, Vincenzo Vitello. 


Mentre a Reggio la situazione si mantiene grave 

Incertezze e contrasti nel governo 
dinanzi alle provocazioni fasciste 

Nei prossimi giorni una riunione del Consiglio dei ministri — Il PSI parla di « offensiva 
neofascista » e il PSU attacca i poteri della Regione — Il segretario del MSI esalta le 
violenze fasciste — Martedì riprende alla Camera il dibattito sulla legge tributaria 


Una dichiarazione 
a « Paese sera » 

Longo 

smentisce un 
giornalista di 
«Al Abram» 


Il compagno Luigi Longo, 
a proposito dell’articolo pub¬ 
blicato da Al Ahram a firma 
di Hassanein Heikal, ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazio¬ 
ne a Paese Sera: 

« Ho letto con estremo stu¬ 
pore i brani dell'articolo di 
Al Ahram citati dalle agen¬ 
zie e ripresi da alcuni gior¬ 
nali. La nostra posizione sul¬ 
la questione della pace nel 
Medio Oriente e delle tratta¬ 
tive in corso, ne viene com¬ 
pletamente falsata. Non capi¬ 
sco davvero perchè il signor 
Heikal abbia creduto di do¬ 
vermi far dire, riferendo del 
nostro breve incontro, pro¬ 
prio il contrario di quello 
che abbiamo detto sempre e 
di quello che è la nostra po¬ 
litica. Il contrario, insomma, 
di quello che ho detto anche 
al direttore di Al Ahram e 
che egli, stando alle agenzie, 
sembra aver capito a rove¬ 
scio. Io ho ricordato come il 
tempo abbia lavorato a favo¬ 
re della comprensione della 
causa araba in Italia e con¬ 
statato che, anche per la te¬ 
nacia nel riproporre 1 pro¬ 
blemi della pace, U tempo 
del PSIUP. Pochi sono rima- 1 non ha certamente logorato 


sti fiduciosi — forse ad ecce¬ 
zione de) socialdemocratico 
Flavio Orlandi, venuto a pe¬ 
rorare la causa di certi pa¬ 
droni del Nord — nel valore 
degli incentivi e delle spese 
straordinarie. Valori, del 
PSIUP, ha sottolineato ad 
esempio che gli ostacoli prin¬ 
cipali che si incontrarono per 
la rirorma dell’agricoltura non 
sono nella disponibilità di fi¬ 
nanziamenti, quanto piuttosto 
nella mancanza dei poteri di 
esproprio, cioè dello strumen 
to che solo può rendere esecu¬ 
tivi i piani zonali. Reichlin ha 
fatto notare che gli interven¬ 
ti straordinari, si tratti del¬ 
la Cassa o delle Partecipazio¬ 
ni statali, non potranno mai 
consentire di realizzare il tra¬ 
guardo della piena occupazio¬ 
ne, che nel Sud vuol dire og¬ 
gi creare un milione di po¬ 
sti di lavoro. Bisogna, quindi- 
rovesciare l’impostazione at¬ 
tuale. partire dalle riforme 
necessarie per dare subito la¬ 
voro a questo milione di per¬ 
sone — da considerare una 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad assera pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA fin dall'Inizio alla 
seduta antimaridlana di mar¬ 
tedì 2 febbraio. 


l'unità araba. Facevo cosi ri¬ 
ferimento alle relazione fra la 
RAU. la Siria la Libia e il 
Sudan. 

H mio era, dunque, un ap¬ 
prezzamento della resistenza 
e, al tempo stesso, della pa¬ 
zienza realistica che aveva sug¬ 
gerito e suggeriva di conside¬ 
rare utile e necessaria la trat¬ 
tativa, anche se lunga e con¬ 
trastata. 

Ancora in questi giorni, del 
resto, abbiamo avuto occasio¬ 
ne di ripetere al rappresen¬ 
tanti del Parlamento egiziano 
in visita a Roma, il nostro 
giudizio positivo sulla politi¬ 
ca della RAU e sulle propo¬ 
ste avanzate afi’ambasciatore 
Jarring. A loro — come ave¬ 
vo fatto del resto a Heikal, 
In modo assolutamente Ine¬ 
quivocabile — abbiamo ricon¬ 
fermato la nostra politica, per 
la quale è essenziale la con¬ 
servazione e la garanzia del¬ 
ia pace nel Mediterraneo. 

E’ in questo quadro che 
noi consideriamo che debba¬ 
no essere affrontati e risolti 
i problemi sorti dopo la guer¬ 
ra di aggressione israeliana e 
i problemi nazionali del po¬ 
polo palestinese. 

Anche le considerazioni sul¬ 
la Polonia sono illazioni per¬ 
sonali e arbitrarie; benché 
vengano presentate come il 
frutto di una Intervista, ran¬ 
no pensare alla ricerca della 
sensazione giornalistica, non 
all’interesse per la verità ». 


• Carte decisive dovranno es¬ 
sere giocate, nei prossimi 
giorni, per quanto riguarda la 
situazione di Reggio Calabria 
e tutti i collegamenti che si 
sono stabiliti — grazie anche 
a una fitta rete di omertà e 
di complicità — fra i c moti * 
della città calabrese e la ca¬ 
tena delle provocazioni fa¬ 
sciste. E' stata preannunciata 
una riunione del Consiglio 
dei ministri, ma non è chia¬ 
ro quale sarà l'atteggiamento 
di fondo al quale si ispirerà 
il governo che. finora/ si è 
reso responsabile di un vuoto 
politico che i centri eversivi 
hanno trovato agevole riempi¬ 
re. I partiti della coalizione, 
tra l’altro, sono apparsi di¬ 
scordi nel giudicare la si¬ 
tuazione e nel formulare le 
loro proposte. 

Nei giorni scorsi, il presi¬ 
dente del Consiglio ha rice¬ 
vuto il sindaco de Battaglia, 
uno dei massimi responsa¬ 
bili dell’attuale stato di co¬ 
se a Reggio, ma ha evitato 
di far diffondere un comuni¬ 
cato ufficiale sull'incontro. 
Nel frattempo, il segretario 
del PRI. La Malfa, ha fatto 
capire che il tanto discusso 
esponente reggino ha avuto 
a Roma non uno ma una se¬ 
rie di incontri politici e che, 
in cambio, ha preso l'impe¬ 
gno di rendere pubblico un 
« documento » non si sa di 
quale tenore. Non è difficile 
cogliere in tutto questo il 
sentore di manovre che nul¬ 
la hanno a che fare con la 
esigenza — sollevata con tan¬ 
ta forza dal PCI — di col¬ 
pire in primo luogo i capo¬ 
rioni della rivolta. Come si 
conciliano, dunque, tali ma¬ 
novre con la denuncia di un 
partito governativo — il PSI 
— secondo la quale Reggio 
non è che un episodio colle¬ 
gato « ad una offensiva neo¬ 
fascista in allo in tutto il pae¬ 
se »? Un parlamentare socia¬ 
lista meridionale. Fon. Elvio 
Salvatore, ha confermato ieri 
questo giudizio. « Non é più 
possibile — ha detto — assi 
sfere continuamente ai ten¬ 
tativi di scardinamento del- 


Riforma 
tributaria: 
il 3 febbraio 
giornata di lotta 
a Perugia 

PERUGIA, 30. 

La Lega regionale per le au¬ 
tonomie ed i poteri locali ha 
indetto per mercoledì 3 feb¬ 
braio una giornata unitaria dì 
lotta per una democratica ri¬ 
forma tributaria. 

L’iniziativa, alla quale hanno 
aderito i sindacati, le forze po¬ 
litiche e le associazioni demo¬ 
cratiche, prevede manifesta¬ 
zioni in numerosi centri della 
regione. 


le istituzioni repubblicane che 
ogni giorno producono nuovi 
episodi di violenza e di ever¬ 
sione ad opera dei gruppi 
neofascisti, che trovano ap¬ 
poggi e connivenze anche al¬ 
l'interno dell'apparato stata¬ 
le ». Ammesse e denunciate 
queste connivenze, occorre 
dunque promuovere un’ener¬ 
gica azione politica per col¬ 
pirle. Ed è proprio su que¬ 
sto punto che l’azione del go¬ 
verno è apparsa, e non da 
ora, manchevole, o addirit¬ 
tura nulla. 

Alle critiche rivolte alla 
compagine governativa nel 
suo complesso, ma in parti¬ 
colare alla DC, Il Popolo ri¬ 
sponde in modo imbarazzato 
ed ambiguo. Riguardo alle 
recenti dichiarazioni del com¬ 
pagno Berlinguer, scrive di 
non vedere « perchè il PCI 
debba ventilare per sè un 
impegno ” sostitutivo ” anzi¬ 
ché correttamente "comple¬ 
mentare” di fronte ad un pe¬ 
ricolo che non riguarda una 
linea politica , ma tocca il 
quadro costituzionale ». A 
parte la concezione assurda 
dei ruoli delle forze demo¬ 
cratiche che risulta da que¬ 
ste parole, vi è da osservare 
che tutta l'impostazione del 
commento del Popolo dà per 
scontato fi fatto che esista 
una posizione chiara e univo¬ 
ca del governo e della eoa 
lizione. Cosi, invece, non è. 
Tanto è vero che uno dei 
partiti governativi — il PSU 
— non solo ha polemizzato 
con Colombo personalmente 
(il quale non ha « dato al 
problema tutta l’importanza 
che merita »), ma ha anche 
attaccato le decisioni della 
Commissione affari costitu¬ 
zionali della Camera. 

Nella sede parlamentare, se¬ 
condo una corretta interpreta¬ 
zione delia Costituzione, è sta¬ 
to stabilito che il Consiglio re¬ 
gionale calabrese è l’unica au¬ 
torità che possa decidere sul¬ 
la questione del capoluogo e 
sull'articolazione degli uffici; 
i socialdemocratici si dolgono, 
invece, di questa decisione, 
che contrasterebbe con quella 
presa in un « vertice » quadri- 
partito svoltosi alcuni mesi fa 
a YTIIa Madama 

E’ in questo quadro carat¬ 
terizzato dalle incertezze del 
governo, che il segretario del 
MSI. Almiranle. si è sentito 
incoraggiato a pronunciare, a 
Sassari, un nuovo discorso pro¬ 
vocatorio. Egli ha detto — 
riallacciandosi alia polemica 
del PSU nei confronti del go¬ 
verno regionale — che il MSI 
intensificherà neli’Isola l'azio¬ 
ne contro il monocolore de. 
Per il resto, ha soggiunto che 
la « politica di presenza » dei 
neofascisti, cioè le violenze e 
le provocazioni di questi gior¬ 
ni. sono « provvidenziali » per 
contrastare l’« avvento al po¬ 
tere del PCI ». 

Altro tema della settimana, 
quello della riforma tributa¬ 
ria. La legge Preti tornerà in 


discussione alla Camera mar¬ 
tedì. mentre sono previste nu¬ 
merose riunioni di partito e 
dei gruppi parlamentari. Sem¬ 
pre martedì si riunirà il grup¬ 
po d.c.: il direttivo dei depu¬ 
tati dello «Scudo crociato» 
ha già stabilito che nessun 
emendamento « non autorizza¬ 
to » dovrà essere presentato. 

FANFANI jj presidente del Se¬ 
nato, Fanfani, con un discor¬ 
so ad Arezzo, ha risposto ad 
un giornale romano che da 
qualche settimana va chieden¬ 
do energiche professioni di 
anticomunismo ai probabili 
candidati alla Presidenza del¬ 
ia Repubblica. Parlando della 
« non vicina elezione per la 
quale la Costituzione non pre¬ 
vede candidature », Fanfani 
dice che c tutti dobbiamo es¬ 
sere sensibili ai pericoli che 
ai nostri ordinamenti possano 
venire da qualsiasi parie », e 
prosegue ricordando la sua 
opera di « costituente, parla¬ 
mentare e governante ». oltre 
che di segretario della DC, 
per concludere che i principi 
della Costituzione e gii ordi¬ 
namenti della Repubblica. 
« svolli e mantenuti efficaci ». 
possono prevenire « ingiustizie, 
illegalilà, attriti, involuzioni, 
disordini e conflitti. dal com 
plesso dei quali prende forza 
anche la tentazione di credere 
che valido rimedio a tanti mah 
possa venire dall’altemativa 
scaturente dall'ideologia comu¬ 
nista ». Dopo questa dichiara¬ 
zione. che se non andiamo er¬ 
rati ricalca impostazioni di 
parecchi anni fa. Fanfani ag¬ 
giunge che il suo attuale at¬ 
teggiamento di riserbo è do¬ 
vuto alla carica che ricopre 
e alla « fiducia che i diri¬ 
genti dei partiti, che in base 
al volo degli elettori hanno as¬ 
sunto la responsabilità di pro¬ 
porre al Parlamento uomini e 
programmi di governo ... non 
abbiano bisogno della voce 
dei colleghi, investiti di altre 
funzioni, per far sempre fron¬ 
te con coerenza e tempestività 
ai doveri loro propri ». 

C. f. 


ESTRAZIONI LOTTO 


del 30-1-1971 


Ena¬ 

lotto 


BARI 4 43 » 7 74 1 

CAGLIARI » 44 49 2 24 1 

FIRENZE 4 07 13 55 15 1 

GENOVA 47 74 03 19 27 2 

MILANO M 43 54 24 10 1 

NAPOLI 43 » 44 74 03 2 

PALERMO 23 19 0 *5 70 1 
ROMA 5 10 14 44 43 1 

TORINO 17 50 43 SI 3 1 

VENEZIA 40 07 34 15 54 x 
NAPOLI (2» estratto) 1 
ROMA (2* «stratte) 1 

Al «12» 7.149.001 lire; agli 
« 11 » 171.400 lire; ai • 10 » 14.300 
lire. Il montepremi è stalo di 
71.499.447 lira. 


PESCARA, 30 

La seduta di Ieri sera del 
Consiglio comunale, convoca¬ 
to su richiesta del gruppo DC 
che intendeva sottoporre In 
termini rivendicativi la que¬ 
stione del capoluogo, si è 
conclusa con la totale disfat¬ 
ta delle posizioni municipali¬ 
stiche. E* stato un chiaro e 
forte successo della linea por¬ 
tata avanti dal PCI. 

La posizione del comunisti 
è stata illustrata dal compa¬ 
gno Petruccioli che ha messo 
In risalto la decisiva impor¬ 
tanza dell’Istituto regionale. 
nella lotta per ■ battere le 
clientele e 1 loro capi che si • 
sono sempre giovati della di¬ 
visione dell’Abruzzo e quindi 
del più esasperato campani¬ 
lismo. Solo l’unità della re¬ 
gione può battere queste for¬ 
ze nemiche e solo il supera¬ 
mento della divisione tra A- 
bruzzo montano e collinare 
povero e spopolato e la zona 
costiera approdo recente dei 
contadini espulsi —al pari 
della liquidazione della rot¬ 
tura tra Nord e Sud — può 
avviare un processo economi¬ 
co e politico nuovo. Questa 
preminente esigenza di unità 
per affermarsi deve superare 
le questioni del capoluogo, 
terreno prescelto dai capi de 
e dalla destra per tenere aper¬ 
ti tutti i falsi problemi e le 
pregiudizievoli contraddizioni; 
di qui la necessità di una so¬ 
luzione unitaria del problema 
della dislocazione degli orga¬ 
ni e degli uffici della regione. 

Questa soluzione è contenu¬ 
ta nella proposta comunista 
che, come Petruccioli ha riaf¬ 
fermato, non ha carattere ul¬ 
timativo ma costituisce la piat¬ 
taforma per una discussione 
con tutte le forze regionali¬ 
stiche. 

Per il PSI ha parlato il 
compagno on. Di Primio che 
ha riaffermato la validità del¬ 
le conclusioni cui è pervenu¬ 
ta la Camera e ha duramen¬ 
te condannato le divisioni del¬ 
la DC 

Alla fine della seduta, do¬ 
po che il sindaco Novello a- 
veva già concluso la riunio¬ 
ne alcuni elementi del grup¬ 
po de hanno proposto un or¬ 
dine del giorno di chiaro con¬ 
tenuto municipalistico e pro¬ 
vocatorio. Il consigliere de 
Quieti ha allora dichiarato a 
nome della direzione provin¬ 
ciale del suo partito di con- . 
siderare seria e utile base di 
discussione la proposta comu¬ 
nista. Per tutta la .lunga se¬ 
duta un largo numero di gio¬ 
vani e di lavoratori sono ri¬ 
masti in aula esprimendo con 
prolungati applausi la loro 
approvazione alla posizione 
del nostro partito. 


(( 


Partito comunista italiano» 


I primi temi 
del concorso 
dell’Unità 

I compagni che compongono la giuria 
Domenica prossima l'elenco dei premi - Le 
tre tappe: 1° maggio, 7 novembre, 21 gen¬ 
naio 1972 - Inviare i lavori all'Unità 


A una sola settimana dal 
lancio, arrivano afi’Unifà i 
primi temi con i quali gio¬ 
vani lavoratori, studenti e 
tecnici vogliono partecipa¬ 
re al grande concorso na¬ 
zionale a premi del nostro 
giornale su « Il Partito co¬ 
munista italiano ». 

I lavori saranno esami¬ 
nati da una commissione 
composta dei compagni 
Gian Carlo Pajetta. Fran¬ 
co Antelli. Nicola Badaloni, 
Gianfranco Borghini, Gian¬ 
ni Cervetti, Franco Ferri, 
Vincenzo Gaietti, Luciano 
Gruppi, Giorgio Napolitano. 
Umberto Massola, Mario 


Melloni (Fortebraccio). Lu¬ 
ca Pavolini. Luigi Petro- 
selli, Piero Pieralli. Lucio 
Lombardo Radice, Gianni 
Rodnri, Camilla Ravera, 
Paolo Spriano. Villy Scliiap- 
parelli. Umberto Terracini, 
Aldo Tortorella e Pietro 
Valenza. 

Nel numero dell’l/nffà di 
domenica prossima preci¬ 
seremo l’elenco completo 
dei premi. Oggi, per como¬ 
dità del lettori, pubblichia¬ 
mo nuovamente il bando 
del grande concorso già 
apparso domenica 24 gen¬ 
naio in occasione del 50° 
anniversario del PCI. 


Argomento unico del concorso è il seguente: 

« IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO » 

Il concorso è suddiviso in cinque categorie: 

1) Per i giovani operai, braccianti, conta¬ 
dini e tecnici; 

2) Per gli studenti universitari; 

Per gli studenti delle scuole medie su- 


3) 

perlori; 

4) 


Per gli studenti del sesto, settimo, ottavo 


anno della scuola deU'obbligo; 

5) Per gli studenti dei primi cinque anni 
della scuola deU'obbligo. 

L'argomento può essere svolto da singoli par¬ 
tecipanti, oppure elaborato da gruppi e collettivi. 
Si possono svolgere semplici considerazioni su 
uno o più fogli, scritti a mano o a macchina, 
oppure riferire esperienze, oppure affrontare il 
problema sul piano politico, storico, teorico, anche 
con scritti a carattere saggistico. 

Per ciascuna categoria saranno assegnati pre¬ 
mi consistenti in: 

• Viaggi all'estero 

• Borse di studio annuali e semestrali 

• Libri 

Il concorso si svolgerà in più « tappe ». Una 
prima «tappa » avrà termine il 1. maggio 1971, 
una seconda il 7 novembre 1971, la « tappa » 
finale il 21 gennaio 1972. Al termine di ogni 
« tappa » saranno segnalati e pubblicati i migliori 
lavori pervenuti. Di tutti gii scritti vincenti o 
segnalati sarà comunque curata la pubblicazione. 

Gli scritti devono essere inviati a l'Unità/Con- 
corso, indifferentemente alla redazione milanese 
(viale Fulvio Testi 75, 20100 Milano) o alla re¬ 
dazione romana (via dei Taurini 19, 00185 Roma) 
del nostro giornale. 


I fif 
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l’Unità / domenica 31 gennaio 1971 


gli artisti Italiani per i so anni del poi 



Franco Angeli: « Il vecchio e il nuovo », 1971 


A PROPOSITO DI UN DIBATTITO IN CORSO ALLA TV 

Il padrone paziente 
e P operaio «immaturo» 

fi moderatore di parte nelle trasmissioni sull'autunno caldo - Ipocrite preoccupazioni sulla clas¬ 
se operaia immatura per le riforme - Gli interessi dell’economia nazionale o quelli della Confin- 
dustria? - C’è chi si preoccupa perchè i sindacati ascoltano la voce della base 


Seguendo in queste setti¬ 
mane le puntate televisive 
sull’autunno caldo è stato 
indispensabile, a milioni di 
spettatori, porsi la domanda 
seguente: ma la classe ope¬ 
raia italiana è matura o no 
per chiedere le riforme? 
Tale quesito è stato infatti 
reiteratamente e melliflua¬ 
mente rivolto a milioni di 
spettatori da Piero Ottone, 
un giornalista professionista 
fortemente contrattualizzato 
sia dai Perrone (padroni del 
Messaggero di Roma e del 
Secolo XIX di Genova, non¬ 
ché di altre cose) sia dalla 
TV. Ottone, dunque, il 
* contratto » ce l’ha, anzi ne 
ha diversi. Ma per Piero Ot¬ 
tone, il fatto che gli operai 
italiani abbiano lottato tan¬ 
to decisamente nell’autunno 
caldo per il loro contratto, 
è indice serio di immaturità. 

Ancor più fosco indice è 
U fatto che, avendo conqui¬ 
stato il contratto nel 1969, 
gli operai italiani cerchino 
di difenderlo, consolidarlo e 
svilupparlo nel 1970-1971, 
pretendendo (ma che razza 
di pretesa immatura) una 
politica economica di rifor¬ 
me di struttura rivolta a far 
sì che quanto il padrone ha 
dovuto concedere con una 
mano non gli sia possibile 
riprenderlo con l’altra. Pro¬ 
cedere in questo modo, c 
quindi lottare, unirsi, avan¬ 
zare proposte, scioperare, è 
per Piero Ottone « pericolo¬ 
so ». E perché è pericoloso? 
Per due motivi essenziali: 
primo, perché la • economia 
nazionale » non reggerebbe 
allo sforzo; secondo, perche 
in questo modo i sindacati 
« cedono » alle pressioni del¬ 
la base. In conclusione, di¬ 
ce Ottone, maturi sono i pa¬ 
droni che pazientano, im¬ 
maturi gli operai di base e 
i sindacati, entramhi *.mpa 
zicnli Per non parlare poi 
dei « gruppi ». 

Giunti a questo punto, al¬ 
cune riflessioni si impongo¬ 
no a noi telesp'-Mlatori Una 
prima riflessione, a proposi¬ 
to di pazienza e di maturità, 
è di elogio ai sindacalisti in¬ 
vitali alla trasmissione: 1 
«Mli, tutti, hanno effettiva¬ 


mente superato un pesante 
esame di maturità reprimen¬ 
do, educatamente e pacata¬ 
mente il più che naturale 
impulso di mandare a quel 
paese Io spocchioso modera¬ 
tore che, con l’autorizzazione 
della TV, si impancava a 
giudice della maturità di 
milioni di operai italiani. Ma 
elogiata la pazienza dei sin¬ 
dacalisti che, invitati alla 
TV a parlare di cose serie, 
si sono trovati di fronte, co¬ 
me arbitro, una specie di 
educato Celentano col suo 
inno di guerra « chi non la¬ 
vora non fa l’amore », re¬ 
sta a noi telespettatori, da 
osservare ancora alcune 
cose. 

Innanzitutto, non si è sfug¬ 
giti all’impressione che quan¬ 
do Ottone parlava di « eco¬ 
nomia nazionale » egli in¬ 
tendesse Confindustria. Or¬ 
bene, noi sappiamo che tale 
identificazione non può che 
essere spontanea, quasi un 
obbligo morale, quando si è 
giornalisti indipendenti da 
tutto ma non dall’editore in¬ 
dustriale e confindustriale. 
Ma allora, domandiamo alla 
TV e ai suoi dirigenti, an¬ 
che socialisti, perché mette¬ 
re in imbarazzo un così va¬ 
loroso collega, costringendo¬ 
lo ad arbitrare un incontro- 
scontro fra un gruppo di 
sindacalisti e un gruppo di 
amici del suo industriale- 
padrone? In questi casi, il 
dilemma è cornuto: o ne va 
di mezzo l’oggcttività o ne 
va di mezzo lo stipendio 

Risposte 
« di classe » 

Oltreché sulla identifica¬ 
zione tra • economia nazio 
naie » e Confindustria, in¬ 
fatti, il • moderatore » del 
dibattito si è prodotto su un 
altro terreno Con un cre¬ 
scendo impressionante i sin¬ 
dacati italiani sono s«ati da 
lui accusati del peggiure dei 
reati: quello di dare ascol¬ 
to alla voce della base che, 
per - definizione, è sempre 
• estremista ». E’ stato fa¬ 
cile ai sindacalisti rispon- 


1 dere (e sempre con una pa¬ 
zienza degna di elogio i che 
un sindacato che si rispetti 
fa proprio così: ascolta la 
voce della base. Ma a noi 
telespettatori è restata l’im¬ 
pressione netta che il mo¬ 
deratore fosse un po’ scon¬ 
tento, anche un po’ amareg¬ 
giato di queste risposte un 
po’ troppo « di classe ». E 
questa sua amarezza, pur non 
esprimendola verbalmente, il 
« moderatore » la comunica¬ 
va a milioni di spettatori con 
tristi sorrisi. Come a dire: ve¬ 
dete? Non c’è speranza. Que¬ 
sti ascoltano la base, danno 
retta agli operai, se ne fan¬ 
no influenzare. Dove andre¬ 
mo a finire con sindacati 
come questi, che tra le esi¬ 
genze dell’» economia nazio¬ 
nale » (per il suo significa¬ 
to. vedi sopra) e 1 Consigli 
di fabbrica, scelgono sem¬ 
pre i secondi? 

Noi comprendiamo, l’ama¬ 
ra tristezza di Ottone. In ef¬ 
fetti, ancora una volta e mal¬ 
grado 1 suoi non lodevoli 
sforzi, la trasmissione tele¬ 
visiva sulla « spinta dell’au¬ 
tunno » sta confermando 
una verità che, anche sen¬ 
za aspettare la televisione, 
la maggioranza degli italia¬ 
ni aveva ormai capito. E cioè 
che non solo la identifica¬ 
zione fra economia naziona¬ 
le e Confindustria è falsa 
ma che è vero, invece, che 
non può parlarsi di econo¬ 
mia nazionale se al centro 
dei suoi obiettivi non si po¬ 
ne il protagonista principale 
della vita nazionale, la clas¬ 
se operaia, i lavoratori. Fino 
ad ora le cose erano andate 
diversamente: ma con venti 
anni le lotte e con l’autun¬ 
no 1969 le cose sono cam¬ 
biate. E- quindi se compren¬ 
diamo la tristezza di chi in 
fondo rimpiange i bei tem¬ 
pi in cui i sindacati lotta¬ 
vano divisi, ricattati dai pa¬ 
droni, perseguitati m fabbri 
ca (senza che Ottone, ed al¬ 
tri, si accorassero poi tanto 
per questi «estremismi») 
non possiamo che invitare la 
borghesia a farri il suo esa¬ 
me di maturità. 

Si scoprirebbe — e si è 
già scoperto — che se c’è 


qualcosa di immaturo oggi 
nel nostro paese, questo non 
è la classe operaia, i giovani, 
i sindacati, ma la « contro¬ 
parte » padronale. Bella ma¬ 
turità, per esempio, quella 
del dr. Costa, presidente del¬ 
la Confindustria durante 
l’autunno caldo, che fugge 
con la sua flotta da Geno¬ 
va, minacciando di trasfor¬ 
mare le sue navi in rottami 
pur di non darla vinta ai 
lavoratori non più « suoi ». 

Altro che 
maturità ! 

Bella maturità quella di 
Agnelli e Pirelli che in¬ 
vestono i loro capitali al¬ 
l’estero. Bella maturità quel¬ 
la di quegli industriali, noti, 
che finanziano apertamente 
stampa e squadracce fasci¬ 
ste, foraggiano spregiudica¬ 
tamente qualsiasi iniziativa 
che, in qualche modo, possa 
tentare di scindere sindaca¬ 
ti e partiti operai. Bella ma¬ 
turità, poi, quella di certi 
gruppi dirigenti che parlano 
di violenza e poi l’alimenta¬ 
no, tollerando il neosquadri' 
smo fascista, dovunque ri 
produca, a Reggio Calabria, 
come a Roma, come a Mi¬ 
lano. 

Altro che maturità! Qui 
siamo già nel fradicio. E an¬ 
che di questo, con pazien¬ 
za e costanza la classe ope¬ 
raia italiana chiede conto a 
chi per « economia naziona¬ 
le » continua a intendere 
quello che sempre ha inte¬ 
so: massimo profitto per sè 
con il massimo sforzo per 
gli operai. 

Per questi scopi, pochis¬ 
simo nobili e pochissimo ma¬ 
turi, il padronato italiano ha 
lottato e lotta, sacrificando 
tutti gli ideali eterni, com¬ 
preso quello della democra¬ 
zia Perché dunque prender¬ 
sela tanto. Io chiediamo al 
mesto Ottone, se la spinta 
dell’autunno ha dimostrato 
che nell’esame generale di 
maturità chi è stato bocciato 
non sono stati .gli operai ma 
i padroni? 

Maurizio ferrar* 


PAG. 3 / commenti e attualità 

- _ - - ■**» , ■ — " ■' ■ ■ ■ - - ~ ~ * ~ 


L’Inghilterra il 15 febbraio si converte al sistema metrico decimale 



La nuova sterlina sarà suddivisa 
in 100 unità da un penny 

Rieducazione aritmetica di tutto 
un popolo attraverso TV e giornali 

Il costo totale dell’operazione: 

125 milioni di sterline - Si modificano 
calcolatrici, registratori di cassa 
e macchine per la contabilità 

Chiuse 4 giorni le banche per 
i vecchi conti - Nessuna garanzia 
di controllo dei prezzi, mentre non 
si ferma l’ondata inflazionistica 



1 bambini di una scuola inglese impegnati ad apprendere le basi del sistema metrico decimale 


turità, l'ordine, il livello civi¬ 
le del sistema inglese, man¬ 
ca l'elemento più importante: 
il controllo dei prezzi. Nessun 
organismo ufficiale ha avuto 
l'incarico di sorvegliare co¬ 
me andranno le cose alla pro¬ 
duzione e al consumo. Il go¬ 
verno ha deliberatamente o- 
messo qualunque garanzia 
per il pubblico. A quelli che 
hanno protestato, si è in so¬ 
stanza risposto che i prezzi 
vanno aumentando in ogni 
caso, e l’effetto della conver¬ 


sione in decimali rimarrà co¬ 
munque soffocato sotto l'at¬ 
tuale ondata inflazionistica. 
Non è solo nel taglio più sot¬ 
tile delle sue componenti de¬ 
cimali che la vecchia sterli¬ 
na — una volta orgoglio del¬ 
l'impero — si alleggerirà ul¬ 
teriormente in un « D Day » 
che — come dice la propagan¬ 
da ufficiale — renderà l'In¬ 
ghilterra ancora più « euro¬ 
pea ». 

Antonio Branda 


Marcuse: Angela Davis 
é estranea alla violenza 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, gennaio. 

Fra quindici giorni gli in¬ 
glesi dovi anno abituai si a 
contare in decimali. Cambia 
la mone:a e la nuova sterli¬ 
na viene suddivisa in 100 uni¬ 
tà da un penny. Sembra fa¬ 
cile. un giuoco d.i bambini. 
Ma quello che nel resto del¬ 
l'Europa è un calcolo da pal¬ 
lottoliere prescolastico, impli¬ 
ca un vero e proprio corso 
di rieducazione mentale per 
chi è stato allevato in tut- 
t'altrn sistema. Il contabile, 
la massaia, il banchiere, l'a¬ 
lunno o il commerciante de¬ 
vono rifarsi un modo di pen¬ 
sare. Il mutamento va al di 
là delle tabelle comparate fra 
la vecchia e la nuova valuta. 
Per dirla con una frase alla 
moda, siamo di fronte alla 
« conversione * di una popo¬ 
lazione intera. La data fati¬ 
dica è stata soprannominata 
c D Day », ossia giorno della 
« Decimalizzazione ». In oc¬ 
casioni come questa un tocco 
di patriottismo a buon mer¬ 
cato non guasta. Cosi il mo¬ 
mento della « Decisione » 
richiama alla memoria il fa¬ 
moso « D Day » della seconda 
guerra mondiale (6 giugno 
UHI) quando gli eserciti al¬ 
leati effettuarono il trionfale 
sbarco in Francia. 

L’attuale operazione è sta¬ 
ta preparata da oltre un anno 
con uno scrupolo efficienti- 
stico da far invidia alla più 
ostinata organizzazione mili¬ 
tare. Tuttavia, ricordando il 
burrascoso passaggio decima¬ 
le dell'Australia di qualche 
anno fa. vi è chi si augura 
che l’esperienza inglese non 
sia altrettanto c Disastrosa ». 
Infine, con la prospettiva di 
un ulteriore rialzo dei prezzi, 
qualcuno ha equiparato il D 
a « Devvaluation », vale a di¬ 
re una nuova « svalutazione » 
introdotta alla chetichella, 
mentre il pubblico è distratto 
e confuso dagli insospettati 
ostacoli di un computo ele¬ 
mentare. 

L’atmosfera si presta alle 
notazioni di colore e aspettia¬ 
mo di vedere quanti sapranno 
ricordare, neiraritmetica i- 
stantanea del supermercato, 
a cosa corrisponda ne! luci¬ 
do conio di domani il vecchio 
e largo penny di logoro rame 
che era la dodicesima parte 
dello scellino, ossia la 2-10. 
parte di una sterlina che si 
poteva dividere contempora¬ 
neamente per due e per tre. 
E che cosa dire dell'altra cu¬ 
riosa moneta ottagonale di 
bronzo, del valore di tre pen- 
nyes. destinata anch’essa a 
scomparire con rimpianto dei 
tradizionalisti, ma con gran¬ 
de gioia degli stranieri per i 
quali aveva sempre costitui¬ 
to un dilemma pressoché in 
solubile? 

Il lato pittoresco della vi¬ 
cenda non riesce a nascon 
dere alcuni grossi problemi. 
I soldi del passato rimarran¬ 
no in circolazione, accanto a 
quelli del futuro, per un pe¬ 
riodo transitorio di un anno 
e mezzo. Le possibilità di 
equivoco, i ritardi o le con¬ 
testazioni non mancheranno. 
Per attutire il colpo di una 
trasformazione che — si dice 
— ravvicina di un passo t’In- 
ghilterra al continente euro¬ 
peo. è stato dato vita a! più 
massiccio programma nazio¬ 
nale di divulgazione e adde¬ 
stramento. Bisogna essere 
ciechi e sordi per non aver 
recepito almeno una delle vo 
ci esplicative che in questi 
mesi hanno formato un gigan 
tesco coro di istruzioni, con¬ 
sigli. avvertimenti. 

L’organismo ufficiale che 
sovrintende alla Decimaltzza 
zione ha investito un milione 
e 250 mila sterline (quasi due 
miliardi di lire italiane) in 
una campagna pedagogica 
che si avvale quntidtanamen 
te di enormi annunci sulla 
stampa, di corsi pratici alla 
TV. di materiale didattico nel 
le scuole e negli uffici e che 
prevede fra l’altro la distri¬ 
buzione di un opuscolo gene¬ 
rale in venti milioni di copie 
che (sciopero delle poste per¬ 
mettendo) dovrebbe raggiun¬ 


gere ogni famiglia inglese 
prima dell’ora X del 15 feb¬ 
braio. 

Il costo totale del «D Day» 
è stato calcolato in ben 125 
milioni di sterline, ma le pre¬ 
visioni possono rivelarsi in¬ 
feriori alla realtà. Per l’in¬ 
dustria. il commercio e le 
banche, si è trattato di rinno¬ 
vare macchine ed equipaggia¬ 
mento oltre ad insegnare ai 
propri dipendenti la familia¬ 
rità con la nuova moneta. La 
faccenda più fastidiosa è rap¬ 
presentata dai conti vecchio 
stile (in sterline, scellini e 
pence) che vanno « conver¬ 
titi » alla maniera decimale. 
Un assegno di 12 sterline, 17 
scellini e 5 pence fra quindi¬ 
ci giorni diventa 12 sterline e 
87 pennies nuovi. Se il cliente 
ha imparato la « lezione », 
bene. Altrimenti tocca all'ad¬ 
detto allo sportello vergare la 
cifra (in inchiostro rosso) so¬ 
pra le precedente formula¬ 
zione ormai in disuso. 

C'è poi la questione degli 
strumenti meccanici: in. In¬ 
ghilterra esistono 480 mila 
calcolatrici, 440 mila registra¬ 
tori di cassa e 75 mila mac¬ 
chine per la contabilità. Han¬ 
no dovuto essere modificati 
tutti. La gigantesca revisione 
che si è estesa dal più grande 
emporio londinese alla botte¬ 
ga del più lontano villaggio 
scozzese, costerà da sola oltre 
50 milioni di sterline. Le ban¬ 
che. dal canto loro, spende¬ 
ranno 8 milioni: le 15 mila 


filiali in tutto il paese hanno 
distribuito 17 milioni di copie 
di un loro speciale pamphlet 
illustrato, hanno tenuto 14 
mila conferenze ad un pub¬ 
blico di 600 mila ascoltatori 
e, prima del « D Day », 
avranno trasferito nelle va¬ 
rie località periferiche un to¬ 
tale di quattro miliardi di 
monete: 30 mila tonnellate in 
pezzi da 50. 10, 5. 2, 1 e 
mezzo penny. Per chiudere 
l'esercizio e completare l’in¬ 
casso degli assegni redatti 
alla vecchia maniera, le ban¬ 
che rimarranno chiuse quat¬ 
tro giorni, da giovedì 11 al 
lunedi successivo. 

A questo punto, mettendo 
da parte le curiosità stati¬ 
stiche e gli umori della na¬ 
zione. la domanda che ci si 
deve porre è: chi pagherà 
per tutto questo? L’industria, 
il commercio e le banche han¬ 
no detto che si rifaranno dei 
costi solo gradualmente, gra¬ 
zie allo snellimento delle lo¬ 
ro pratiche amministrative. 
Tutti hanno solennemente 
promesso che non scariche¬ 
ranno l’onere sul consumato¬ 
re. Tuttavia i dubbi rimango¬ 
no e sono più che fondati: i 
prezzi in decimali nascondono 
un arrotondamento assai sen¬ 
sibile e — neppure a dirlo — 
l’approssimazione è sempre 
sulla cifra più alta. Basti di¬ 
re che. ad un dispiegamento 
di mezzi cosi impressionante 
di quel « D Day » che. ancora 
una volta, dimostrerà la ma- 


NEW YORK. 30. 

Herbert Marcuse ha avuto pa¬ 
role di vivo elogio per Angela 
Davis, la compagna americana 
che i razzisti vogliono processa¬ 
re sotto l'accusa di avere ucci¬ 
so delle persone in una spara¬ 
toria ir. un'i-ula di tribunale. 

Il noto filosofo, intervistato al- 
:a televisione, ha detto che la 
Davis è stata la migliore o 
una de.'e migliori tra le sue 
allieve, mollo biava anche co¬ 
me assistente. Non usava le le¬ 
zioni nr-r iarc piopaganda, ma 
presentava i fatti e li analiz¬ 
zava. D’nltra parte, desiderava 
agire anche ir. concreto, e non 


restare isolata nel mondo acca¬ 
demico. 

« Angela Davn, voleva procla¬ 
mare la versta la sua. la no¬ 
stra verità ». alì'esterno. Prote¬ 
stava, dimostra organizzava, 
e non nascondeva la sue idee 
politiche*. Comunque, ha pio- 
seguito Marcuse, era una delle 
persone meno inclini alla vio- 
>rza n-ai conosciute. « La vio- 
.’onza la circondava, la violenza 
la parte deU'ingfcnaggio di que¬ 
sta società. La cua vita era mi¬ 
nacciata come quella dei suoi 
fratelli negri. Eppure, non pos¬ 
so concepire che abbia cospi¬ 
rato o partecipato ad atti di vio¬ 
lenza. Avrei bisogno di prove 
molto forti per poterlo credere ». 


Le rane di Portomaggiore 



P ER i lettori che non 
lo sapessero, la cor¬ 
sa delle rane è una gara 
popolare in uso nella bas¬ 
sa padana e specialmente, 
crediamo, nel Ferrarese, 
dove le rane son molte, 
cordiali e salterine. Il 
giuoco (parliamo di quel¬ 
lo con la « carriola », che 
è il più apprezzato) con¬ 
siste in questo: i parteci¬ 
panti corrono spingendo 
ognuno la sua « carrio¬ 
la » nella quale è una 
rana. Ogni volta che la 
rana eccitata dai sobbal¬ 
zi salta dalla • carriola », 
il concorrente deve fer¬ 
marsi a raccoglierla, ri¬ 
metterla nella « carriola » 
e riprendere la corsa. Chi 
riesce a far saltare me¬ 
no la rana, chi la ripren¬ 
de più alla svelta e cor¬ 
re più veloce, arriva pri¬ 
mo e vince la gara. 

Ora, se c’c un paese 
che può dirsi ferrarese, 
al mondo, questo paese 
è Portomaggiore, grosso 
centro agricolo dove i co¬ 
munisti sono in maggio¬ 
ranza, vivaci e combatti¬ 
vi, lieti e fedeli, e dove 
tutta la popolazione, in 
generale, potrebbe persi¬ 
no considerarsi felice, se 
non vi tenesse un discor¬ 
so, ogni tanto, l’on. Preti. 
Anche l’anno scorso, co¬ 
niò loro costume, t comu¬ 
nisti di Portomaggiore 
hanno organizzato il festi¬ 
val dell’* Unità » e tra i 
festeggiamenti che lo han¬ 
no rallegrato è stata ce¬ 
lebrala anche una bellis¬ 
sima corsa delle rane con 
carriola. Non sappiamo 
chi l’abbia vinta, ma sap¬ 
piamo che la gara, questa 
volta, ha avuto uno stra¬ 
scico drammatico perchè 
quando già il gioco era 
stato goduto da tempo e 
il nome del vincitore ad¬ 
dirittura dimenticato, i 
compagni Guido Boldnm 
e Olives Robusltm, di 
Portomaggiore, sono sta¬ 
ti denunciati alla autori¬ 
tà giudiziaria dall’Ente 
Nazionale per la Protezio¬ 
ne degli Animali, sezione 
di Ferrara, « per avere 


organizzato, in occasione 
del Festival dell’«Unità» 
un gioco denominato "cor¬ 
sa delle rane” comportan¬ 
te strazio e sevizie di 
animali (arL 70 del Te¬ 
sto unico di P.S.) e per 
avere adoperato animali 
in giuochi pubblici com¬ 
portanti strazio e sevizie 
(art. 727 C. P. 3° com¬ 
ma) ». Naturalmente la 
« Protezione degli anima¬ 
li » aveva argomentato la 
sua denuncia con un mi¬ 
nuzioso rapporto secon¬ 
do il quale i suoi agenti 
assicuravano di avere vi¬ 
sto alcune rane sofferen¬ 
ti di fratture alle zampe 
e una, la più grave, gra¬ 
vemente colpita alla spi¬ 
na dorsale, con pericolo, 
lo diciamo rabbrividendo, 
di paralisi. 

La notizia di questa 
azione giudiziaria c già 
stata data dai giornali e 
se noi oggi la riesumia- 
ino c soltanto per uno di 
quei fatti psichici che co¬ 
munemente si chiamano 
« associazione di idee ». 
Dalle ultime statistiche 
in nostro possesso risul¬ 
tava che gli infortuni sul 
lavoro erano, in Italia, un 
milione e mezzo ogni an¬ 
no, una disgrazia ogni sei 
secondi, un invalido ogni 
venti minuti, un morto 
ogni ora, ma l’altro gior¬ 
no è stata data notizia 
di dati ultimissimi raccol¬ 
ti dall’lNAlL per gli ope¬ 
rai dell'industria « in tut¬ 
ta Italia e particolarmen¬ 
te a Milano ». Ebbene, 
questi dati dimostrano 
che gli infortuni sul la¬ 
voro sono « in costante 
aumento ». Nella sola zo¬ 
na di Milano « i casi de¬ 
nunciati sono stati 135.765 
nel 1968 e 143 368 nel 
1969, con un aumento del 
5,6 per cento. Quanto ai 
casi mortali, ne sono sta¬ 
ti denunciati (parliamo 
sempre della sola Mila¬ 
no) 198 nel 1968 e 205 
nel 1969 L’aumento risul¬ 
ta del 3,5 per cento ». 
Ma le notizie, relative a 
questa materia, riguarda¬ 
no anche la • preoccupan¬ 
te diminuzione del nume¬ 
ro degli operai assicura¬ 
ti: 854.435 nel 1968 • 


835.997 nel 1969. D’altra 
parte è invece aumentata 
la frequenza degli infor¬ 
tuni ogni mille operai as¬ 
sicurati: 140,91 nel 1968 
e 146,61 nel 1969. I casi 
mortali sono risultati 0,13 
ogni mille operai nel 1968 
e 0,18 nel 1969, con un 
aumento del 38,4 per cen¬ 
to. Notevole anche l’in¬ 
cremento degli infortuni 
con postumi permanenti: 
2.55 ogni mille operai nel 
1968 e 2,94 nel 1969. va¬ 
le a dire 15,2 per cen¬ 
to in più ». 

Abbiamo parlato dianzi 
di « associazione di idee * 
e non abbiamo difficoltà 
a riconoscere che si trat¬ 
ta di una « associazione 
di idee * del tutto gratui¬ 
ta, perchè è chiaro che 
la « Protezione animali * 
non ha nulla a che fare 
con le disgrazie di cui 
possono restare vittime i 
lavoratori, e tuttavia noi 
non riusciamo a non pen¬ 
sare alle rane di Porto¬ 
maggiore quando leggia¬ 
mo le statistiche degli in¬ 
fortuni sul lavoro, perchè 
l’attenzione, lo scrupolo, 
la puntigliosità della 
• Protezione animali », in 
sè onorande, sono il ri¬ 
sultato del trepido amo¬ 
re che i nostri borghesi, 
c in particolare te loro 
apprensive consorti, por¬ 
tano alle bestie: dietro 
la « Protezione animali » 
(vogliamo ripeterlo per¬ 
chè non nascano equivo¬ 
ci) istituzione benemeri¬ 
ta e provvida, ci sono tut¬ 
ti gli uccellini, i cagnet- 
ti, i gatti, le cocorite, per 
non parlare dei puro san¬ 
gue, delle mogli dei pa¬ 
droni e dei padroni stes¬ 
si, e quando noi vediamo 
che qualcuno ha amito la 
diligenza e l’attenzione 
necessarie per vedere al¬ 
cune rane con le zampi¬ 
ne offese e una, m parti¬ 
colare, con la spina dor¬ 
sale mal ridotta, non pos¬ 
siamo non ricordare clic 
ogni venti minuti muore 
per infortunio sul lavoro 
un operaio, e non c’c nes¬ 
sun comitato di pie da¬ 
me che vada in corteo 
alla Confindustria a pre¬ 
tendere le cure che la lo¬ 


ro pietà è riuscita, un 
giorno, a ottenere per gli 
' animali. Perchè non si 
mobilitano le proprieta¬ 
rie di cani e di cardellini 
di tutta Italia e perchè le 
signore dell’ANDE non si 
ritrovano più spesso non 
solo per studiare la gram¬ 
matica, come sarebbe ur¬ 
gente, ma anche per de¬ 
nunciare le colpe dei lo¬ 
ro mariti industriali, che 
comprano la scodellino 
■atta apposta perchè il 
cocker non si sporchi le 
orecchie mangiando, e poi 
lasciano che nelle loro 
fabbriche ogni sei secon¬ 
di un lavoratore cada fe¬ 
rito? 

Ma non vogliamo la¬ 
sciarvi più a lungo in pe¬ 
na sulla sorte dei denun¬ 
ciati di Portomaggiore. 
Non li hanno ammanetta¬ 
ti, questo no, ma sono 
comparsi un bel giorno 
davanti al giudice. Si 
trattava di comunisti, il 
fatto era accaduto duran¬ 
te un festival dell’* Uni¬ 
tà », in una occasione nel¬ 
la quale, com’è d’uso, i 
comunisti, normalmente 
assetati di sangue, sfoga¬ 
no la loro proverbiale fe¬ 
rocia. Questa volta aveva¬ 
no fatto cadere dalle 
• carriole * delle rane, ma 
chi può più fidarsi ad an¬ 
dare in • carriola » con 
gente come questa? C’è 
stato dunque il processo, 
ed è risultato che « il fat¬ 
to non sussiste » perchè la 
data indicata dagli agen¬ 
ti della • Protezione ani¬ 
mali » come quella del 
fattaccio era una data del 
tutto diversa da quella in 
cui era stato celebrato il 
festival comunista, e 
quanto alle rane i testi¬ 
moni si sono contraddet¬ 
ti. Le rane, insomma, so¬ 
no perfettamente in gam¬ 
ba e una, quella che va 
curva, non è per una fe¬ 
rita alla spina dorsale, 
ma è perchè, essendo so¬ 
cialdemocratica, cerca di 
non farsi vedere. 

Tutte le altre rane del 
Ferrarese stanno benissi¬ 
mo e, a nostro mezzo, rin¬ 
graziano per l’interessa • 
mento. 

Ferftbraccte 
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Strette decisive per 
lo sviluppo del Paese 

Libro bianco 
e riforme 


Il governo di fronte alla necessità di assumere impegni precisi 

Giovedì si decide 
per casa e sanità 

Senza la forte spinta delie masse lavoratrici la via delle riforme non sarebbe stata ancora im¬ 
boccata * Cinque scioperi generali e oltre cento scioperi provinciali - Mantenere la vigilanza e la 
mobilitazione perchè dalle parole si passi ai fatti - Importanti questioni ancora da definire 



Un momento della grande manifestazione contadina del 19 gen¬ 
naio a Roma 

Modifiche di fondo nei rapporti fra proprietari e affittuari 

Affitti agrari: una tappa 
della riscossa contadina 

Le conquiste ottenute dal PCI e dalle forze di sinistra 
con le modifiche alla Camera — Nuove iniziative 
unitarie di Alleanza, ACLI e UCI 


Grande « ronda » economica 
nella settimana che oggi si 
chiude. Questioni d'ordine ge¬ 
nerale si accavallano ad even¬ 
ti die interessano settori de¬ 
terminanti. Al Parlamento è 
passata la legge sui fitti agra¬ 
ri. che dà un colpo decisivo 
alla rendita degli agrari. E' 
ora in discussione il disegno 
di legge governativo sulla ri¬ 
forma del sistema tributario 
che ha aperto una battaglia 
fra conservatori e sinistra su¬ 
gli emendamenti. Sono stati 
pubblicati i dati sull'andamen- 
to della bilancia commercia¬ 
le e dei pagamenti con l’este¬ 
ro per i primi undici mesi 
del '70; sì fanno i conti (non 
soddisfacenti) sugli incrementi 
della produzione industriale. 

Il ministro del bilancio Gio- 
litti, nella sua conferenza 
stampa mensile, propone, fra 
le proteste della confindustria, 
l'idea di « disincentivare » la 
industrializzazione del Nord 
già congestionato, per favo¬ 
rire lo sviluppo del Mezzogior¬ 
no. Dubini, presidente della 
Assolombarda, fa il solito di¬ 
sastroso quadro della congiun¬ 
tura economica, per chiedere 
ricattatoriamente la fine del¬ 
le lotte operaie e la ripre¬ 
sa della « produttività » nella 
accezione cara al padronato, 
di intensificazione dello sfrut¬ 
tamento. 

Riprendono nel frattempo 
gli incontri fra sindacati e 
governo sulle riforme per la 
Sanità e per la casa. 

La settimana economica ri¬ 
flette la fluidità e la dinami¬ 
ca della situazione politica. 
La spinta del movimento di 
lotta dei lavoratori preme sul¬ 
le forze politiche che sono 
costrette sempre più a fare i 
conti con le richieste dei sin¬ 
dacati e dei partiti di sini¬ 
stra. Le componenti di sini¬ 
stra all'interno del centrosi¬ 
nistra, si pongono in modo 
nuovo, seppure talvolta con¬ 
traddittorio, di fronte alla con¬ 
cretizzazione nei fatti delle 
loro dichiarazioni di princi¬ 
pio progressiste. 

Ma il problema che ha do¬ 
minato la scena economica e 
politica nazionale di questi 
sette giorni, riportato vistosa¬ 
mente in tutta la stampa, è 
stato quello della pubblicazio¬ 
ne del famoso libro bianco 
sulla spesa pubblica. Erano 
mesi che il governo e i suoi 
esperti lavoravano all’elabora¬ 
zione di questo documento di 
centinaia di pagine zeppe di 
cifre dalle quali, a detta di 
coloro che lo avevano insi¬ 
stentemente richiesto, sareb¬ 
be emersa finalmente con 
chiarezza l’esatta situazione 
della contabilità nazionale, e 
i modi attraverso i quali lo 
stato spende (o meglio, non 
spende) i soldi dei cittadini- 
li libro bianco è stato fi¬ 
nalmente pubblicato ed è sta¬ 
to una delusione, soprattutto 
per quelli che credevano di 
aver trovato il modo per fre¬ 
nare l'avvio delle riforme di 
struttura, con la scusa dello 
eccesso di spesa che esse 
avrebbero comportato. Per 
quelli, come noi comunisti, 
che invece da tempo sottoli¬ 
neavano come difetto della spe¬ 
sa pubblica il fatto che lo sta- 1 
to spendeva certo male i suoi 
denari, ma che soprattutto ne 
spendeva meno di quelli che 
pure il parlamento aveva stan¬ 
ziato, la sorpresa non c’è 
stata. 

Nonostante i successivi ri¬ 
maneggiamenti del documen¬ 
to, infatti, certe cose non so¬ 
no potute non apparire chia¬ 
re. E cioè che nel breve giro 
di tre anni (1967. '68. '69i. il 
divario fra le spese statali 
stanziate e quelle realmente 
impiegate, è stato di ben 3102 
miliardi di lire. Se poi si Fa 
il conto dell'insieme dei resi¬ 
dui passivi nel quinquennio 
’65-'69. si arriva alla colossale 
cifra di 6.927 miliardi che do¬ 
vrebbero essere spesi per 
scuole, acquedotti, ospedali, 
servizi di prima necessità dei 
cittadini, e che invece giac¬ 
ciono inutilizzati nelle casse- 
forti della Banca d'Italia. 

Brutto colpo questi dati per 
tutti coloro che volevano di¬ 
mostrare come la prolifera¬ 
zione delle spese statali fosse 
minaccia alla stabilità mone¬ 
taria, e alla espansione pro¬ 
duttiva. Si è visto invece che 
lo Stato, al di fuori delle 
« spese correnti » (cioè quelle 
per la gestione inefficiente del¬ 
ia burocrazia e deH*esercito). 
non ha aumentato di una li¬ 
ra le « spese in conto capi¬ 
tale * cioè quelle destinale a 
migliorare il patrimonio di 
servizi sociali che ogni stato 
moderno cerca di assicurare 
ai lavoratori. 

. Dobbiamo peraltro aggiun- 
re subito che la delusione 
delle cifre, che hanno smen¬ 
tito le previsioni dei fautori 
del controllo della spesa pub¬ 
blica, ha avuto riflessi imme¬ 
diati anche in uomini politici 
che pure erano fino a ieri 
i più ardenti « poeti » del 
controllo della spesa statale. 
La Malfa, ad esempio, com¬ 
mentando l’altro ieri su un 
quotidiani? torinese la pubbli¬ 
cazione del libro bianco, non 
esitava a manifestare la sua 
delusione per le reticenze del 
documento governativo, la sua 
ambiguità nel delincare le li¬ 
nee di spesa per il quinquen¬ 
nio 1971-75, centrando oppor- 
tMlinente il problema dello 


assurdo divario fra l'anda¬ 
mento (in crescita) delle spe¬ 
se correnti e quello (stazio¬ 
nario) delle spese in conto 
capitale. Diceva La Malfa, che 
l’incremento delle spese cor¬ 
renti ha avuto per risultato 
quello di favorire lo svilup¬ 
po dei consumi individuali, 
di accentuare i consumi di 
spreco, di dilapidare risorse 
die non vengono poi impiega¬ 
te in quei consumi sociali 
(servizi d'interesse pubblico, 
e quindi politica delle rifor¬ 
me) che dovrebbero invece 
essere l'obiettivo principale 
della spesa pubblica. 

Su una linea ancora più 
chiara e avanzata, il compa¬ 
gno Lombardi, in un'intervi¬ 
sta sullo stesso giornale, di¬ 
chiarava che il « libro bian¬ 
co » ha dimostrato come gli 
•x uomini » della contabilità na¬ 
zionale, nel prevedere pro¬ 
grammi di spesa per i pros¬ 
simi cinque anni, non ten¬ 
gono in alcun conto le im¬ 
plicazioni importanti che lo 
avvio delle riforme avranno 
sulla spesa pubblica nel bre¬ 
ve periodo. Il problema — 
diceva apertamente Lombardi 
— è quello di sapere se si 
vogliono « adattare le rifor¬ 
me al sistema, oppure adat¬ 
tare il sistema alle riforme ». 

Questo è il punto. La « fi¬ 
losofia » delle riforme, infatti, 
non è basata sull’« aggiunta » 
di riforme apparenti al mec¬ 
canismo tradizionale di accu¬ 
mulazione che porta poi a 
quelle difficoltà congiunturali 
(e di struttura) che verifi¬ 
ciliamo ogni volta die si cer¬ 
ca di modificarlo con le lotte 
operaie e per ragioni di de¬ 
bolezza industriale del padro¬ 
nato. La strategia delle rifor¬ 
me incideva, per forza di co¬ 
se sulla contabilità nazionale 
nel suo insieme, orientandola 
in modo da renderla funzio¬ 
nale alle trasformazioni che 
esse indurranno nelle strut¬ 
ture del consumo (individuale 
e sociale), tenendo fra l’altro 
conto che, nel breve periodo, 
esse avranno certamente un 
costo cui la spesa pubblica 
dovrà far fronte con quei de¬ 
nari che ci sono e che oggi 
non vengono utilizzati. Aven¬ 
do però chiaro in mente che. 
nel medio periodo, esse co- 
minceranno a pagarsi da sole 
attraverso lo spostamento del¬ 
le risorse « dormienti » nelle 
sacche di rendita parassi¬ 
tarla. 

Ecco perchè i dati conte¬ 
nuti nel « libro bianco », di¬ 
sposti in modo che appaia 
la macroscopicità del deficit 
degli enti locali, delle mutue 
sanitarie, nascondono l’obbiet- 
tivo politico conservatore di 
quei settori del governo che 
vorrebbero ridurre ulterior¬ 
mente il potere degli organi 
elettivi periferici, come i co¬ 
muni e le province, per rea¬ 
lizzare una riforma del siste¬ 
ma assistenziale e sanitario di 
tipo vecchio, sostituendo allo 
inefficiente e costoso sistema 
mutualistico, una sorta di su¬ 
perfetazione dell'INAM a livel¬ 
lo del servizio sanitario na¬ 
zionale, comprimendo l’auto- 
nomia e il controllo delle re¬ 
gioni suite istituende unità 
sanitarie locali. 

Una settimana di contrad¬ 
dizioni. quindi, che testimo¬ 
nia da un lato delle possi¬ 
bilità di realizzare (come nel 
caso della vittoria delle sini¬ 
stre unite sui fitti agrari) dei 
passi avanti sostanziali sulla 
via della trasformazione dei 
rapporti di forza nella socie¬ 
tà. e dall’altro lato delle re¬ 
sistenze che le forze politiche 
conservatrici, i centri del po¬ 
vere economico, l’alta buro¬ 
crazia statale, oppongono alla 
avanzata politica delle classi 
lavoratrici. II ruolo dei com¬ 
pagni socialisti e della sini¬ 
stra DC. in questo quadro 
diventa determinante. Le am¬ 
biguità di comportamento (co¬ 
me quello dei socialisti nel 
dibattito sulla riforma fisca¬ 
le) non giovano all’autonomia 
di queste forze di fronte alle 
pressioni di coloro che vor¬ 
rebbero fermare la storia. 

Carlo M. Santoro 


Nuovi scioperi 
dei grafici per 
il controtto 

La lotta dei lavoratori gra¬ 
fici per il rinnovo del contrat¬ 
to collettivo di lavoro prose¬ 
gue compatta sul territorio 
nazionale. Per mercoledì 3 feb¬ 
braio è previsto uno sciopero 
di 24 ore della categoria sul¬ 
l’intero territorio nazionale. 

In diverse province sono 
previste anche manifestazioni 
pubbliche dei lavoratori poli¬ 
grafici. Nel corso della setti¬ 
mana sono comunque previste 
altre sospensioni del lavoro 
in base a un programma di 
articolazione deciso nelle pro¬ 
vince dai tre sindacati mentre 
restano sospesi a tempo Inde¬ 
terminato le prestazioni del 
lavoro straordinario. La cate¬ 
goria dei grafici si batte per 
rivendicazioni qualificanti fra 
cui vanno ricordate le seguen¬ 
ti: misure di intervento per 
la tutela della salute e della 
integrità psicofisica nelle 
aziende (ambiente di lavoro), 
corresponsione del salario in¬ 
tero in caso di malattia e in¬ 
fortunio con abolizione della 
carenza, passaggio automatico 
dalla seconda alla prima ca¬ 
tegoria , • 


Mercoledì 3 febbraio le com- , 
missioni agricoltura e giustizia ' 
dei Senato concluderanno il tor¬ 
mentato iter parlamentare della 
legge che riforma il contratto 
dell’affitto agrario. Il rinvio al 
Senato è stato imposto dalle 
destre interne ed esterne alla 
DC, dopo che la Camera ave¬ 
va tuttavia approvato nel cor¬ 
so di una battaglia aspra ma 
anche eccezionalmente unitaria, 
le ' norme fondamentali della 
legge De Marzi-Cipolla. Si è 
trattato, e lo abbiamo giusta¬ 
mente scritto, di un primo suc¬ 
cesso dell'unità contadina rea¬ 
lizzatasi prima di tutto nelle 
campagne. Un successo che il 
rinvio della legge a! Senato non 
è certo riuscito a scalfire e che 
dovrà essere rapidamente con¬ 
solidato da un voto chiaro e ra¬ 
pido a Palazzo Madama. In 
proposito c’è un impegno for¬ 
male anche della DC che dal 
dibattito della Camera è usci¬ 
ta seriamente sconfitta. Co¬ 
munque anche al Senato comu¬ 
nisti. socialisti, socialproletari 
si ritroveranno di nuovo insie¬ 
me in una battaglia tesa ad 
impedire ulteriori tentativi di 
sabotaggio. 

E intanto nel Paese l'unità 
realizzatasi fra Alleanza dei 
contadini, ACLI, UCI. gruppi 
sempre più estesi della Coldi- 
retti. organizzazioni mezzadrili 
continuerà a premere. Ed è 
con questa unità sempre più 
larga che la DC, sconfìtta ri¬ 
petutamente nei corso di inter¬ 
minabili votazioni al la Camera, 
dovrà fare i conti. Bonomi ha 
già capito da che parte tira il 
vento. Non a caso si è affretta¬ 
to a chiedere pure lui che il 
Senato arprovi celermente, en¬ 
tro la prossima settimana, 
quanto la Camera gli ha pas¬ 
sato. Nella giornata di ieri Al¬ 
leanza. ACLI e UCI hanno 
chiesto un incontro con i pre¬ 
sidenti delle commissioni inca¬ 
ricate di approvare definitiva¬ 
mente la legge per chiedere che 
venga impressa ai lavori la 
maggiore sollecitudine possibile. 

La legge De Marzi Cipolla fa¬ 
rà compiere certamente un pas¬ 
so avanti a centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie che vivono e 
lavorano nelle campagne. Esse, 
anzitutto, pagheranno meno sol¬ 
di ai proprietari: e non è cosa 
da poco se si pensa agli stri¬ 
minziti bilanci di questa cate¬ 
goria di lavoratori. Gli affittua¬ 
ri avranno, inoltre, la possibi¬ 
lità di assumere iniziative, di 
decidere sulla destinazione del 
fondo, di associarsi tra loro e 
di usufruire quindi dei contri¬ 
buti che k> Stato dà a chi si 
impegna a trasformare la ter¬ 
ra. I.e trasformazioni apportate 
saranno di proprietà deH'affit- 
tuario e l'agrano non potrà 
chiedere la disdetta del con¬ 
tratto di affitto per nessun mo¬ 
tivo se prima non avrà corri¬ 
sposto fino all'uUima lira l’im¬ 
porto di esse aU’affUtuario 
stesso. 

C’è, poi, da sottolineare il 


fatto che. con la nuova legge, 
l'affittuario avrà diritto di pre¬ 
lazione sulla terra, nel caso in 
cui il proprietario decida di 
vendere. E’ anche questo un 
fatto di non secondaria impor¬ 
tanza. se si pensa che oggi esi¬ 
stono delle leggi che consen¬ 
tono ai contadini di avere dei 
soldi a tasso agevolato proprio 
per la formazione della pro¬ 
prietà contadina. 

A tutto ciò va aggiunto il fat¬ 
to che a stabilire il canone che 
l’affiUuario dovrà corrispondere 
al proprietario della terra sarà, 
di anno in anno, una commis¬ 
sione pubblica, nella quale, per 
la prima volta, saranno pre¬ 
senti anche i rappresentanti de¬ 
gli affittuari. Un complesso di 
norme già contenute nel testo 
della legge 'approvata un anno 
fa dal Senato e che l’offensiva 
scatenata dalla destra alla Ca¬ 
mera non è riuscita per nul¬ 
la a scalfire. Al contrario, lo 
schieramento di forze a favore 
della legge è riuscito a far 
passare un emendamento che 
la migliora notevolmente, poi¬ 
ché toglie agli agrari la passi¬ 
bilità di sfrattare non solo gli 
affittuari ma anche i mezzadri 
e i coloni espulsi finora a mi¬ 
gliaia dalla terra con la scusa 
che dovevano essere apportate 
delle trasformazioni al terreno. 

La legge ha. poi, il mento 
di riaprire il capitolo dei con¬ 
tratti agrari nel nostro Paese. 
Ne esistono, si può dire, a mi¬ 
gliaia. d’ogm tipo, da quelli 
diffusi in aree limitate a quel¬ 
li estesi su tutto il territorio 
nazionale. Una ragnatela che 
avvinghia centinaia di migliaia 
di famiglie contadine, che im¬ 
pedisce loro di vivere dignito¬ 
samente e che spinge alla fu¬ 
ga. all'abbandono delle terre. 
NelFultimo censimento agricolo 
<25 ottobre dello scorso anno) 
la superfìcie agraria condotta a 
colonia, mezzadria, o con altri 
patti agrari, è diminuita sen¬ 
sibilmente (quella condotta a 
mezzadria si è addirittura di¬ 
mezzata) e la maggior parte 
di essa, specie nel Mezzogior¬ 
no. nelle colline e nelle monta¬ 
gne. non ha avuto altra desti¬ 
nazione che l’abbandono. Ciò 
significa che i patti agrari esi¬ 
stenti non reggono più e che 
sono, oltretutto. improduttivi, 
dannosi all’intera società. L'ul¬ 
timo censimento dice ancora 
un altro fatto importante: la 
superficie agraria condotta in 
affitto c quella che è diminuita 
di meno rispetto a quella con¬ 
dotta con altre forme. 

La nuova legge, che. come 
abbiamo detto, libera l’affittua¬ 
rio da una serie di pesanti con¬ 
dizionamenti, imprimerà un in¬ 
cremento a questo settore che 
finirà per costituire un forte 
richiamo per tutti 1 coltivatori 
non proprietari della terra. Non 
è certamente un caso, infatti, 
che. per l’approvazione della 


In un anno 


5.050 morti 
sul lavoro 

Sono aumentati di oltre 11 
50 per cento gli Infortuni sul 
lavoro nell'Industria dal '54 
al '68, e di altrettanto, In 
un solo anno, sono aumentati 
i morti per Incidenti sul la¬ 
voro. 

Dal 1954 al 1968, mentre il 
numero degli occupati nella 
Industria è diminuito di 500 
mila unità, passando da 19 
milioni e 668 mila a 19 mi¬ 
lioni e 69 mila. Il numero de¬ 
gli Infortuni Industriali è 
passato da 1 milione a 1 mi¬ 
lione e 585 mila, con un au¬ 
mento di piu di mezzo milio¬ 
ne di casi. I morti per in¬ 
cidenti sul lavoro sono pas¬ 
sati In un anno da 3700 a 
5050. 

Dal '55 al '59 le denunce 
per malattie professionali 
si sono all'inclrca quadrupli¬ 
cate passando da 12 mila 
359 a 51 mila 300; I casi di 
silicosi ed abestosi denun¬ 
ciati nel '69 sono il 477 per 
cento di quelli del '55. 

Dai rapporto di tati dati 
con quelli di altri paesi ri¬ 
sulta che ia maggiore morta¬ 
lità si è avuta in Italia; nel 
'66 in Francia sono morti 
sui lavoro 0,13 operai su 
mille, in Germania 0,16 su 
mille; in Belgio 0,25 su mil¬ 
le; in Olanda 0,12 su mille e 
in Italia 0,43 su mille. 


legge si siano finora, e con 
tutte le loro forze, impegnate 
anche le organizzazioni brac¬ 
ciantili e mezzadrili. 

In tutti questi elementi, pro¬ 
fondamente innovatori, ci sem¬ 
bra vada ricercata la causa 
della grande spinta unitaria che 
è salita dalle campagne, e che 
continuerà a salire Tino a quan¬ 
do la legge non avrà intera¬ 
mente compinto il proprio cam¬ 
mino, a sostegno dell’azione par¬ 
lamentare di quelle forze che 
si sono impegnate per l’appro¬ 
vazione del provvedimento. Una 
spinta che traduce l’ansia di 
un mondo che vuole rompere 
con un sistema che ha rapinato 
e continua a rapinare risorse 
umane e materiali, che spinge 
verso l’abbandono della terra 
e il contemporaneo concentra¬ 
mento in poche aree di investi¬ 
menti e forze lavoro, che age¬ 
vola alle concentrazioni mono¬ 
polistiche la penetrazione nelle 
campagne. 

Non sarà certo un compito 
facile, per coloro che si pro¬ 
pongono di farlo, frenare que¬ 
sta spinta. Essa è collegata — 
e gli episodi a testimonianza 
di ciò sono ormai centinaia — 
a tutte le forze che si prefig¬ 
gono un cambiamento profon¬ 
do delia condizione di vita del¬ 
le classi lavoratrici. 

I contadini, insomma, escono 
dall’isolamento, stringono le 
loro alleanze con la classe ope¬ 
raia, imboccano la via della 
lolla unitaria per imporre i lo¬ 
ro diritti ed esigono la solida¬ 
rietà. cosi come sono pronti a 
darla. 

La battaglia per i fìtti agra¬ 
ri altro non è che una spia 
di questa condizione nuova che 
è venuta maturando attraver¬ 
so anni di lotta dura, oscura 
spesso, delle organizzazioni de¬ 
mocratiche nelle campagne, tro¬ 
vatesi ad operare in un conte¬ 
sto economico e sociale scon¬ 
volto dall’emigrazione e dallo 
sfrenato sviluppo capitalistico. 
Per anni sembrava che i con¬ 
tadini avessero perduto per 
sempre i loro connotati, una 
loro collocazione precisa, inso¬ 
stituibile. quasi che una socie¬ 
tà potesse svilupparsi armoni¬ 
camente senza di loro. Oggi di¬ 
mostrano. anche se è solo l’ini¬ 
zio e la strada che sta di fron¬ 
te a loro non è senza difficoltà, 
che cominciano a riannodare le 
fila, a prendere coscienza dei 
problemi a intravedere uno 
sbocco. E ciò equivale, si può 
essere certi, a una svolta nel¬ 
la lotta delle classi lavoratri¬ 
ci per un nuovo indirizzo nello 
sviluppo della società. 

Gli agran e i loro alleati 
hanno avvertito questo perico¬ 
lo ed è per questo che si sono 
opposti con tutte le loro forze 
al cammino della legge sull’af¬ 
fitto e continueranno a farlo nei 
prossimi giorni, fino a quando 
il Senato non avrà definitiva¬ 
mente approvato la legge. 

Franco Malfalli 


Governo e sindacati torne¬ 
ranno a riunirsi giovedì pros¬ 
simo per definire le questio¬ 
ni rimaste in sospeso relati¬ 
ve alla casa e alla sanità. 
L'incontro viene considerato 
risolutivo, nel senso che si do¬ 
vrà giungere ad una decisio¬ 
ne e che il governo dovrà 
assumere impegni precisi per 
avviare concretamente queste 
due riforme. 

Alcuni punti fermi, di evi¬ 
dente importanza, sono già 
stati fissati. Ci riferiamo in 
particolare alle misure di e- 
sproprio delle aree fabbricabi¬ 
li, al pagamento dei relativi 
indennizzi sulla base del prez¬ 
zo agricolo rivalutato attra¬ 
verso coefficienti da uno a 
cinque volte, alla istituzione 
delle unità sanitarie locali co¬ 
me organi delle Regioni, alla 
programmazione degli inter¬ 
venti sanitari su basi terri¬ 
toriali. 

Si tratta di acquisizioni con¬ 
quistate con forti lotte gene¬ 
rali e articolate, che le tre 
Confederazioni hanno già sot¬ 
tolineato, senza tuttavia na¬ 
scondersi che vi sono anco¬ 
ra serie questioni da defini¬ 
re, sia per quanto riguarda 
la politica della casa, che la 
riforma sanitaria. Rimangono 
tuttora aperte, fra l’altro, le 
questioni concernenti la crea¬ 
zione di consorzi regionali de¬ 
gli Istituti per le case popo¬ 
lari, l’istituzione di un ente 
unico pubblico neH'edilizia, lo 
aumento dei fondi di urba¬ 
nizzazione, il controllo dei 
prezzi sui materiali da costru¬ 
zione, la presenza diretta del¬ 
le Partecipazioni statali nel 
campo della produzione e del¬ 
la ricerca, gli stanziamenti 
pubblici necessari per supe¬ 
rare la congiuntura nel set¬ 
tore edilizio. 

Per la sanità, inoltre, devo¬ 
no essere precisate questioni 
assai rilevanti come l'interven¬ 
to pubblico nella produzione 
dei farmaci, il potenziamen¬ 
to del servizio pubblico di di¬ 
stribuzione delle medicine at¬ 
traverso le farmacie comuna¬ 
li e le Unità sanitarie locali, 
l’abolizione delle attuali re¬ 
strizioni per quanto riguarda 
l’assistenza. 

Non sono, come si vede, 
problemi secondari ed è quin¬ 
di evidente che un giudizio 
definitivo sugli incontri fra 
governo e sindacati non po¬ 
trà che essere espresso solo 
dopo la riunione conclusiva 
di giovedì', quando CGIL, CISL 
e UIL — anche a seguito di 
un’ampia consultazione dei la¬ 
voratori — tireranno le som¬ 
me e decideranno gli svilup¬ 
pi dell’azione. 

L’esigenza di portare avan¬ 
ti l’iniziativa per le riforme, 
in collegamento sempre più 
stretto con le rivendicazioni 
aziendali c settoriali, del re¬ 
sto, è già stala rilevata dalle 
stesse Confederazioni. E que¬ 
sto perchè devono essere an¬ 
cora affrontate riforme impor¬ 
tanti e qualificanti come quel¬ 
la fiscale (per cui il gover¬ 
no ha già respinto alla Ca¬ 
mera le richieste dei sindaca¬ 
ti e dell’opposizione di sini¬ 
stra), come quella della scuo¬ 
la e quella dei trasporti; per¬ 
chè devono ancora essere po¬ 
sti concretamente sul terreno 
del confronto i problemi del 
Mezzogiorno e dell’agricoltura: 
perchè, oltretutto, anche per 
quanto riguarda i punti ac¬ 
quisiti per la casa e la sa¬ 
nità. si tratta di vigilare af¬ 
finchè il governo passi dalle 
parole ai fatti, affinché cioè 
i provvedimenti annunciati di¬ 
ventino realtà. 

«In materia di casa e sa¬ 
nità — ha rilevato giovedì 
il Direttivo della CGIL — so¬ 
lo attraverso grandi lotte, ge¬ 
nerali e articolate, si sono 
realizzati importanti avanza¬ 
menti rispetto alla situazione 
in atto ». Sta di fatto che il 
governo si è deciso ad affron¬ 
tare le prime misure riforma¬ 
trici solo quando è stato co¬ 
stretto a farlo dalle lotte dei 
lavoratori. 

Per ottenere i risultati sca¬ 
turiti dagli incontri dei gior¬ 
ni scorsi sono stati necessari 
cinque scioperi generali e ol¬ 
tre cento scioperi provinciali. 
E’ certo, in altri termini, che 
senza la forte spinta operaia 
e senza l’azione continua del¬ 
le masse lavoratrici e popola¬ 
ri, cominciata nel momento 
più acuto dello scontro con¬ 
trattuale d'autunno (col gran¬ 
de sciopero per la casa del 
19 novembre 1969)» la via del¬ 
le riforme non sarebbe anco¬ 
ra stata imboccata. Per que¬ 
sto, « lo sviluppo dell'iniziati¬ 
va e della pressione delle mas¬ 
se in forme sempre più con¬ 
crete e articolate — come ha 
sottolineato la CGIL — è con¬ 
dizione della realizzazione del¬ 
le riforme e della loro inci¬ 
denza nella'vita dei cittadini». 


Tessili e 
abbigliamento: 

deciso lo 
sciopero per 
(Occupazione 


Si è conclusa nel primo po¬ 
meriggio di oggi la riunione 
unitaria dei comitati direttivi 
Filtea CGIL, Filta CISL, Uilta- 
UIL e Uilcìv. E’ stata appro¬ 
vata all’unanimità una dichia¬ 
razione conclusiva presentata 
unitariamente dalle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali. I comitati 
direttivi sottolineano « l’im¬ 
portanza delie conquiste con¬ 
trattuali raggiunte dai lavo¬ 
ratori tessili e dell’abbiglia¬ 
mento con i recenti rinnovi 
contrattuali e la necessità del 
loro consolidamento e svi¬ 
luppo con l’azione rivendica¬ 
tiva aziendale ». 

I comitati direttivi hanno 
anche esaminato la situazione 
produttiva dei vari settori, 
con particolare rilerlmento al¬ 
l’Industria tessile, situazione 
« caratterizzata da un anda¬ 
mento ascendente molto debo¬ 
le, che pur non caratterizzan¬ 
dosi in termini recessivi tut¬ 
tavia testimonia resistenza di 
una realtà che richiede im¬ 
mediati interventi di politica 
generale e settoriale. Per quel¬ 
lo che riguarda l’occupazione 
si afferma che « circa 70 mila 
lavoratori tessili si trovano 
attualmente a orari inferiori 
a quelli contrattuali ». 

« Le cause autentiche delle 
difficoltà dell’industria tessile 
vanno indentificate nella poli¬ 
tica economica generale e del 
settore. L’industria italiana è 
stata anemizzata da una poli¬ 
tica di restrizione creditizia 
iniziata fin dal marzo del ’69 
che se non ha ottenuto il ri¬ 
sultato di bloccare l’ascesa 
dei prezzi, certamente è riu¬ 
scita a deprimere la domanda 
dei consumi e gli investi¬ 
menti ». 

Per le imprese minori pos¬ 
sono essere presi i provvedi¬ 
menti fiscali di abolire i mas¬ 
simali contributivi e di fisca¬ 
lizzare gli oneri sociali. 

Inoltre i comitati direttivi 
hanno deliberato di « dare 
mandato alle segreterie delle 
federazioni di proclamare imo 
sciopero nazionale per soste¬ 
nere le rivendicazioni in dife¬ 
sa dell’occupazione e di pren¬ 
dere contatti con le altre fe¬ 
derazioni di categoria per rea¬ 
lizzare un’azione comune a 
tutti i lavoratori. 


Milano 


Il pretore revoca 
un licenziamento 
di rappresaglia 

i ** 

alla Sit-Siemens 

MILANO. 30 

11 licenziamento in tronco del 
compagno Giuseppe Bonora, 
membro di Commissione interna 
della SIT Siemens cacciato dal¬ 
la fabbrica per rappresaglia nel 
luglio scorso, è stato revocato. 

Il pretore dr. Monterà ha giu¬ 
dicato infondate le ragioni che 
la SIT Siemens ha portato per 
giustificare il provvedimento re¬ 
pressivo ed ha ordinato in base 
all’art. 18 dello Statuto dei lavo¬ 
ratori — « l’immediata reinte¬ 
grazione del Bonora nel posto 
di lavoro occupato presso la so¬ 
cietà ». 

Bonora era stato accusato di 
aver capeggiato, durante uno 
dei tanti scioperi che si sono 
susseguiti nella fabbrica mila¬ 
nese. un gruppo di lavoratori 
durante una manifestazione nel- 
l'interno dei reparti e di avere 
percosso e minacciato due la¬ 
voratrici. Le due operaie spor¬ 
sero querela, ma prima ancora 
che una sentenza giudicasse col 
pevole o innocente il compagno 
Bonora. la . direzione della SIT 
Siemens aveva già emesso il 
suo verdetto e cacciato dalla 
fabbrica l’attivista sindacale. 

Nonostante la pretura penale 
avesse già assolto Giuseppe Bo¬ 
nora dalle accuse di violenza 
privata e percosse, l’azienda ha 
continuato a sostenere la tesi 
che il licenziamento era giusti¬ 
ficato. 


Nel mondo 
del lavoro 


PENSIONATI — Le Federa 
zioni dei pensionati della CGIL. 
CISL e UIL hanno chiesto al 
ministro Preti un « urgente in¬ 
contro » essendo « gravemente 
preoccupate per la formulazio¬ 
ne dellart. 2 della legge di 
riforma tributaria * che non ri¬ 
sparmia la categoria, già casi 
bistrattata dal punto di vista 
economico, dal pagamento di 
pesanti e assurdi tributi. 

SANATORIALI — Dopo un in 
contro con il sottosegretario al 
Lavoro. Rampa, i sindacati dei 
15 mila lavoratori sanatoriali 
hanno deciso di sospendere una 
astensione dal lavoro già prò 
grommata per i giorni 2. 3, 4 
e 5 febbraio. Nell’incontro il 
rappresentante del governo 
avrebbe accolto la rivendica¬ 
zione che è alla base dell’agi¬ 
tazione: la trasformazione dei 
sanatori INPS in enti ospeda 
fieri. 

DIPENDENTI CIDA — Non 

hanno contratto di lavoro i di 
pendenti di alcune organizzazio¬ 
ni degli industriali: lTstituto 
superiore di direzione azienda 
le. ia Confederazione italiana 
dirigenti d'azienda, la Federa 
zione nazionale dirigenti azien 
de industriali e il Fondo assi 
stenza sanitaria dirigenti azien 
de industriali. Per protestare 
contro questa condizione i la¬ 
voratori hanno deciso di scen¬ 
dere in lotta: da ieri sono in 
sciopero per 72 ore i dipendenti 
deU'ISDA e da lunedi, per 48 
ore. si asterranno dal lavoro 
quelli del CIDA. 


t 

Lettere— 
all’ Unita' 


«PCI ’71», un 
almanacco da 
diffondere in 
lutto i) partito 

Caro direttore, 

in genere soffro di una cer¬ 
ta diffidenza nei confronti de¬ 
gli almanacchi e di tutte le 
pubblicazioni del genere che 
puntualmente a fine d'anno si 
riversano nelle edicole e nelle 
librerie. Le trovo inutili, per 
un certo settore (quello che 
ha pretesa di rigorosità) per 
i troppi dati che vi si inzep 
pano acriticamente, impeden¬ 
do al lettore di orientarsi e 
di farsi un giudizio. Inutili 
anche quelli che si richiama¬ 
no al costume e alla cultura: 
rassegne al massimo di piace¬ 
vole lettura ma egualmente 
generiche nel monotono suc¬ 
cedersi di episodi o di avve¬ 
nimenti, Con una certa curio¬ 
sità ma quasi per dovere di 
parlilo, ho acquistato que¬ 
st'anno « PCI 71 », Almanacco 
del Partilo comunista italiano. 

La mia aspettativa precon¬ 
cetta è andata completamen¬ 
te delusa. Mi sono trovato tra 
le mani non la pubblicazione 
tradizionale nell’editoria italia¬ 
na -con il nome di almanacco, 
ma un volume rigoroso, an¬ 
che se popolare, problemati¬ 
co pur senza essere difficile, 
vario, come sono rari e diver¬ 
si gli aspettt della società e 
del mondo in cui viviamo. 
Utilissimi infine come stru-> 
mento di consultazione quoti¬ 
diana i numerosi dizionari e 
sommari che arricchiscono la 
pubblicazione. 

Dalle mie mani, « PCI 71 » 
è passato in quelle di mio fi¬ 
glio, giovane studente che 
muove ora alla conoscenza del 
partito e della sua storia. Per 
lui l'a Almanacco » è diventa¬ 
to immediatamente oggetto 
di studio e di discussione con 
me e con i suoi amici e com¬ 
pagni di sezione. Sono decisi 
a trarne i materiali per dei 
veri e propri corsi collettivi. 

Perchè, caro direttore, scri¬ 
vo tutto questo? Forse per 
un pìccolo appunto o meglio 
per un consiglio a l’Unità. In 
un periodo politico come quel¬ 
lo che viviamo e quando è 
tanto torte il desiderio di chia¬ 
rezza e di consapevolezza nel¬ 
le masse che vanno sempre 
più accostandosi al nostro 
partito, a PCI 71 a è una pub¬ 
blicazione che merita e deve 
essere largamente diffusa (an¬ 
che oltre le 350 mila copie di 
cui parla), e che perciò ha 
bisogno di essere proposta e 
illustrata anche dalle pagine 
del quotidiano del partito. 

Ti ringrazio. 

LIBERO DELLE CASE 
(Firenze) 


«A noi del Sud 
non resta che emi¬ 
grare o fare 
i poliziotti » 

Cara Unità, 

ho appreso per televisione 
la notizia della strage avve¬ 
nuta in un cellulare che tra¬ 
sportava dei detenuti, dove 
appunto in un conflitto a fuo¬ 
co sono morti i due detenuti 
che tentavano l’evasione e tre 
carabinieri che erano addet¬ 
ti alla custodia. 

Quello che sì deve notare 
è questo: che i tre carabinie¬ 
ri erano tutti del sud: infatti 
uno era di Reggio Calabria, 
l’altro di Enna in Sicilia e 
ancora l’altro di Cosenza in 
Calabria. C’è stato il messag¬ 
gio del Capo dello Stato, Sa- 
ragat, il quale anche in que¬ 
sta occasione emette del giu¬ 
dizi che sembrano direttive. 
In questo suo ultimo messag¬ 
gio di conforto diceva esatta¬ 
mente fra l’altro « che con¬ 
danna la violenza criminosa 
che a volte assume colorazio¬ 
ni politiche», molto probabil¬ 
mente volendosi riferire an¬ 
che agli ultimi fatti dove è 
morto a Reggio Calabria il 
poliziotto ucciso a sassate dai 
fascisti locali che, ancor og¬ 
gi continuano indisturbati le 
loro azioni teppistiche e di 
sabotaggio delle istituzioni re¬ 
pubblicane. 

Però il nostro Capo dello 
Stato mi sembra troppo ge¬ 
nerico nell’esprimere parole 
di condanna, poiché non indi¬ 
ca le fonti della violenza che 
sta sempre a destra. Così facen¬ 
dole sue paròle non servono 
altro che ad aizzare ancora 
all'odio poliziotti e carabinie¬ 
ri contro quelle manifestazio¬ 
ni democratiche di lotta di 
lavoratori. Poiché è compren¬ 
sibile come dopo un fatto del 
genere , dove sono morti tre 
carabinieri, i loro compagni 
delVarma siano non solo ad¬ 
dolorati ma pieni di rabbia. 
E allora se il Presidente del¬ 
la Repubblica democratica di¬ 
ce delle parole condannando 
genericamente la violenza che 
assume « colorazioni politi¬ 
che » deve precisare che i 
poliziotti il uccidono gli stes¬ 
si fascisti, li uccide anche 
questo stesso Stato di cui il 
sig. Saragat è Presidente, li 
uccide con le paghe di fame 
che gli passa. 

Il Meridione viene tenuto 
in miseria apposta per far¬ 
ne la grande riserva di ma¬ 
nodopera alla quale t grossi 
padroni possono attingere a 
miseri prezzi e mantenere que¬ 
sto stato di cose; e sono gli 
stessi figli del sud che pro¬ 
prio per la miseria si arruo¬ 
lano in polizia e nei carabi¬ 
nieri per poi pagare con la 
morte quel misero tozzo di 
pane che lo Stato gli dà. 

Ebbene, sappiano ~ i - mìei 
paesani carabinieri e poliziot¬ 
ti (perchè chi scrive è sici¬ 
liano) che i comunisti che 
si battono in piazza e che 
vengono picchiati non sono 
quelli che odiano t poliziotti; 
e sappiano che se scendiamo 
in piazza è per avere un do¬ 
mani migliore che è il doma¬ 
ni anche dì loro - perchè lo 
arruolamento deve essere ve 
ramente un libera scelta e 
non come oggi forzata Per 
chè a noi del sud non ci ri 
mane oggi che emigrare o an 
dare in polizia, 

F. T. 

(Milano) 


Raduno in «ca¬ 
micia nera » (la 
questura non ne 
sapeva nulla?) 

Caro compagno direttore, 

mi è capitato tra le mani 
solo oggi un foglietto ciclo- 
stilato che riporlo qui sotto 
perchè mi sembra importan¬ 
te che la gente sappia quale 
grado dì impunità è riserva¬ 
to alla canaglia fascista. 

Ecco il testo: « Gita a Pre- 
dappio per il giorno 4-11**70 - 
48® dell’Era Fascista. I came¬ 
rati di Sesto. Monza e Sere- 
gno organizzano un pellegri¬ 
naggio alla tomba di Musso¬ 
lini con visita d'obbligo a 
Donna Rachele. Itinerario: 
Monza * Sesto • Autosole - 
Predappio - Atto di fede di¬ 
nanzi alla tomba di Mussoli¬ 
ni - Predappio - Villa Carpe- 
na - Autosole - Sesto - Mon¬ 
za... Non manchiamo di ri¬ 
cordare la massima puntua¬ 
lità e a scelta la camicia ne¬ 
ra ». Il foglietto è firmato «De 
Santis» e termina con l’ingiun¬ 
zione: « Conservare e ricon¬ 
segnarlo alla partenza ». 

Considerato che vi è una 
disposizione della Carta co¬ 
stituzionale che dice: a E’ vie¬ 
tata la riorganizzazione, sotto 
qualsiasi forma, del disciolto 
partito fascista », mi chiedo: 
perchè i dirigenti della poli¬ 
zìa e dei carabinieri di que¬ 
ste cittadine e la stessa que¬ 
stura di Milano, non sono in- 
teivenuti? E' possibile che 
non ne sapessero proprio 
nulla? 

Questa gentaglia che abbia¬ 
mo combattuto per anni ten¬ 
ta ancora di risorgere, men¬ 
tre la polizìa e il governo 
fanno finta di non accorger¬ 
sene. Ma non si facciano il¬ 
lusioni perchè troveranno 
sempre le forze antifasciste 
e democratiche pronte per re¬ 
spingere qualsiasi tentativo 
di riportare il fascismo nel 
nostro Paese. 

Fraterni saluti. 

G. TARLI 

(Milano) 


Rispondere con 
più forza alle 
canagliate fasciste 

Cara Unità, 

anche oggi un attentato ad 
una sede del PCI, a Siracusa, 
con due feriti all'ospedale. La 
catena degli attentati fascisti 
continua. Comprendo che i fa¬ 
scisti con tutte le destre (com¬ 
presa la destra governativa 
DC-PSU) cercano la provoca¬ 
zione, però non ritengo gì li¬ 
sto che il Partito non dia con 
più forza risalto a certe ma¬ 
scalzonate richiedendo il giu¬ 
sto intervento dello Stato per 
assicurare l’incolumità a tutti 
i cittadini. Dovremmo, a mio 
parere, elevare più alta la pro¬ 
testa a livello nazionale, ri¬ 
chiedendo una seria indaghi* 
nella polizia dei luoghi in cui 
tali fatti avvengono, senza che 
essi siano nè prevenuti nè 
scoperti, 

G. DEGL’INNOCENTI 
(Firenze) 


Chi parlava del 
mondo contadino 
da «Radio 
Milano-Libertà » 

Cari compagni, 

- leggo su l’Unità del 24 gen¬ 
naio, nelle pagine dedicate al 
Cinquantesimo, sotto il titolo 
« Quattro inediti sulle tra¬ 
smissioni radiofoniche dal- 
l'URSS dal luglio 1941 al gen¬ 
naio 1944 », i nomi dei com¬ 
pagni che, sotto la direzione 
di Togliatti, lavoravano a 
a Radio Milano-Libertà ». Fra 
questi nomi si cita Anseimo 
Marabini, mio padre. Tengo 
a precisare, per l’esattezza sto¬ 
rica, che non si trattava di 
mio padre, ma del sottoscrit¬ 
to, il quale aveva neUa reda¬ 
zione l’incarico di trasmetter* 
questioni del mondo conta¬ 
dino (fra le quali, in parti¬ 
colare, la trasmissione delta 
domenica dal titolo: e Rifles¬ 
sioni di un contadino»). Mio 
padre, invece, collaborava in 
quel periodo a * Radio Mo¬ 
sca». 

Saluti fraterni. 

sen. ANDREA MARABINI 
(Imola - Bologna) 


Il vecchio marinaio 
per anni imbarcato 
su navi 
da salvataggio 

Signor direttore, 

è un vecchio marinaio eh* 
te scrive, imbarcato per anni 
su navi da salvataggio. Entro 
subito nell’argomento: il nau¬ 
fragio del motopesca « Rodi ». 
Perchè è mancato un rapido 
intervento delle autorità, su¬ 
bito dopo la notizia dell’af¬ 
fondamento? Devono essere 
adottati severi provvedimenti 
a carico dei responsabili, che 
in breve tempo avrebbero po¬ 
tuto raddrizzare lo scafo. For¬ 
se si sarebbe potuto salvare 
qualche vita umana: non sa¬ 
rebbe la prima volta che si 
trovano superstiti nella bolla 
d’aria di scafi capovolti In¬ 
vece, soltanto dopo la indi¬ 
gnata ribellione dei pescatori, 
le autorità competenti si so¬ 
no accorte di avere a poca 
distanza i mezzi per raddriz¬ 
zare lo scafo. E invece que¬ 
sto è avvenuto dopo sei gior¬ 
ni dalla sciagura. 

Non è con un misero asse¬ 
gno di qualche migliaio di li¬ 
re che si tacita una colpa. 
Ci vuole una scrupolosa in¬ 
chiesta e se ri sono dei re¬ 
sponsabili incoscienti, le lo¬ 
ro criminali inadempienze de¬ 
vono essere punite duramente. 

Cordiali saluti 

MICHELE CACCAVALLE 
(Pesaro) 
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SI MISURANO NEL COSMO DUE TECNOLOGIE E DUE METODI DI ESPLORAZIONE 

A pollo e Lunachod: incontro sulla Luna 

L'impresa americana prende il via stasera alle 21,23 dalla base di Capo Kennedy - Polemiche, dubbi e ripensamenti - I compiti di Shepard, Mitchell e 
Roosa - Sulla Luna colpi di mortaio che saranno registrati dai sismografi - La preziosa macchina sovietica forse seguirà le comunicazioni radio fra gii 
astronauti - Due ore di differenza e una grande occasione mancata - Il mito della Frontiera e la razionalità del metodo sovietico - Crisi alla NASA? 
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PALMI — I quattro membri della famiglia Italiano colpiti dalla sanguinosa vendetta: (a sinistra)-Giuseppe Italiano ferito grave¬ 
mente in carcere; (a destra, in alto) il padre Domenico; (media no) il fratello Pasquale; (in basso) l'altro fratello. Rocco, di 
17 «nni (Telefoto) 


Nostro servizio 

CAPO KENNEDY, 30 

Mancano ormai poche ore 
alla partenza dei tre astro¬ 
nauti americani per la Luna. 
Esattamente alle 21,23 di do¬ 
mani domenica, dal comples¬ 
so di lancio numero 39 del 
centro spaziale, si alzerà in 
volo, in mezzo ai solito ura¬ 
gano di fuoco e fiamme, la 
gigantesca sagoma di Satur¬ 
no 5, il razzo vettore di Apol¬ 
lo 14, destinato, questa volta, 
a portare due astronauti nel 
cratere Fra Mauro. 

Comandante della nuova 
missione è Alan B. Shepard, 
capitano di marina di 47 an¬ 
ni e padre di due figli. She¬ 
pard è l’uomo che diede ini¬ 
zio all’era astronautica ame¬ 
ricana con il primo volo sub¬ 
orbitale nello spazio a bordo 
di una capsula Mercury, il 
5 maggio 1961. Insieme a She¬ 
pard scenderà sulla Luna Ed¬ 
gard D. Mitchell. A lui. è 
affidata la guida del modulo 
lunare. E’ una matricola del¬ 
lo spazio, ha 40 anni, è pa¬ 
dre di due figli ed è laureato 
in scienze aeronautiche e astro- 
nautiche. 

La matricola 

Il terzo uomo della missione 
Apollo 14 è Stewart Alien Roo¬ 
sa. di 37 anni, anch’egli matri¬ 
cola dello spazio. E’ maggio¬ 
re dell’aviazione, laureato in 
ingegneria aeronautica e pa¬ 
dre di quattro figli. I tre par¬ 
tiranno, come abbiamo detto, 
alle 21.23. scenderanno sulla 
Luna venerdì prossimo alle 
10.14 e rientreranno a terra 
martedì 9 febbraio, alle 22,01. 
Nel corso della missione por¬ 
teranno a termine esperimen¬ 
ti di saldatura nella loro cabi¬ 


na, misurazioni varie, riprese 
cinematografiche e fotografi¬ 
che. Per la passeggiata luna¬ 
re Shepard e Mitchell avran¬ 
no a disposizione una specie 
di carriola sulla quale potran¬ 
no caricare « sassi » e stru¬ 
menti da sistemare in varie 
parti del cratere Fra Mauro. 
Ai due, è affidata anche la 
missione di fare brillare al¬ 
cune cariche di esplosivo per 
registrare gli effetti delle 
esplosioni sulla érosta lunare. 
Per lo stesso motivo i due 
americani piazzeranno una 
specie di mortaio che sparerà 
automaticamente dopo la loro 
partenza. 

Ieri, i tecnici, qui a Capo 
Kennedy, hanno intanto porta¬ 
to a termine, senza intoppi, 
il travaso del combustibile li¬ 
quido nel serbatoio dell’Apol¬ 
lo 14. Gli astronauti, invece, 
si sono riposati per quasi tut¬ 
ta la giornata, salvo qualche 
brevissimo allenamento dei si¬ 
mulatori di volo. 

Alla base sono già comincia¬ 
te ad arrivare le personalità 
che assisteranno alla partenza 
del Saturno 5. 

Su Capo Kennedy è però in 
corso una marcia, guidata dal 
reverendo Ralph Abenarthy (il 
successore di Martin Luther 
King) per protestare contro 
l’enorme sciupìo di miliardi, 
sottratti « dalla Luna alla no¬ 
stra miseria ». 

. Su una cosa tutti gli osser¬ 
vatori sono concordi e cioè 
che il volo di Apollo 14 ha fat¬ 
to rinascere curiosità e inte¬ 
resse. in America, per le im¬ 
prese spaziali. La cosa è as¬ 
sai singolare, ma ha una mo¬ 
tivazione molto precisa. Ve¬ 
nerdì prossimo, quando i due 
astronauti americani scende¬ 
ranno sulla Luna, non saran¬ 
no soli. 


Agghiacciante strage per vendetta compiuta in poche ora fra Palmi e Gioia Tauro 
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A UN GIOVANE NEL CARCERE 


POI NE MASSACRA IL PADRE E DUE FRATELLI 

Il killer era appostato in un edificio in costruzione davanti alla prigione - Ha fatto fuoco con un fucile fornito di mirino telescopico - Quattro 
ore dopo venivano abbattuti, sul campo dove si trovavano al lavoro, i tre congiunti del detenuto colpito - Una faida tra famiglie alla base 
del feroce sterminio - Giuseppe Italiano si trovava in prigione per a ver ucciso un giovane sorpreso a rubare delle arance 


PALMI, 30 

Un’allucinante strage è sta¬ 
ta compiuta oggi, nel giro di 
poche ore, tra Palmi e Gioia 
Tauro. Quattro uomini, un 
padre e i suoi tre figli, so¬ 
no stati abbattuti a fucilate 
quasi certamente dallo stesso 
individuo. Soltanto uno dei 
figli sopravvive, sia pur in gra¬ 
vissime condizioni; si tratta di 
Giuseppe Italiano, di 27 anni, 
il quale si trovava detenuto 
nel carcere giudiziario di Pal¬ 
mi e che è stato colpito, da 
un colpo di fucile mentre era 
uscito nel cortile del peniten¬ 
ziario per la consueta ora dì 
« aria ». Contro Giuseppe Ita¬ 
liano lo sconosciuto killer spa¬ 
rava qualche minuto dopo 
mezzogiorno; poco meno di 
quattro ore dopo, intorno alle 
16, Domenico Italiano, di 58 
anni (padre del detenuto) e 
gli altri suoi due figli Pasqua¬ 
le di 19 anni, e Rocco, di 17, 
venivano fulminati sul cam¬ 
po dove si trovavano a lavo¬ 
rare, in località Fosso Budel¬ 
la, pochi chilometri distante 
dal paese di Gioia Tauro. 

La terribile vicenda — che 
dimostra, da parte dell’omi¬ 


cida, una fredda e spietata de¬ 
terminazione è iniziata al¬ 
lorché un colpo di fucile ab¬ 
batteva, nel cortile del carce¬ 
re di Palmi, il detenuto Giu¬ 
seppe Italiano. Il giovane è 
stato immediatamente soccor¬ 
so dagli agenti di custodia e 
trasportato all’ospedale civile 
di Palmi. Intanto, altri agen¬ 
ti tentavano di localizzare il 
luogo da cui si era sparato e 
solo più tardi i carabinieri 
stabilivano che qualcuno, elu¬ 
dendo la vigilanza degli ope¬ 
rai, era salito al quinto pia¬ 
no dell’edificio della Cassa di 
Risparmio in costruzione in 
via Roma, nelle immediate vi¬ 
cinanze del carcere. In linea 
d’aria, tra il punto dove era 
appostato lo sparatore e il 
cortile del carcere non vi so¬ 
no più di 30 metri. Lo sco¬ 
nosciuto ha sparato, molto 
probabilmente, con un fuci¬ 
le fornito di mirino telesco¬ 
pico; a causa della confusio¬ 
ne creatasi alFintemo e al di 
fuori del carcere ha poi po¬ 
tuto facilmente far perdere 
le sue tracce. 

Poche ore dopo, sul campo 
dove stavano lavorando, il pa¬ 



dre e i due fratelli di Giu¬ 
seppe Italiano cadevano sotto 
i colpi — si presume — del¬ 
lo stesso sparatore. Una pri¬ 
ma ricostruzione dei fatti ha 
permesso di stabilire che il 
primo ad essere ucciso è sta¬ 
to il più giovane. Rocco Italia¬ 
no; a qualche metro erano i 
corpi crivellati da grossi pai- 
lettoni di Pasquale e Dome¬ 
nico Italiano. I tre cadaveri 
sono stati poi ricoperti da 
lenzuola prelevate nella casa 
colonica abitata dalle tre vit¬ 
time, e che si trova poco di¬ 
stante dal luogo della stra¬ 
ge. Alcuni carabinieri tratten¬ 
gono lontano dal campo del¬ 
la morte un centinaio di cu¬ 
riosi, tra cui i parenti delle 
vittime, ammutoliti per il do¬ 
lore e anche per la paura di 
poter cadere anch’essi vittime 
di una vendetta. 

Chi è stato il feroce assas¬ 
sino? Per rispondere a que¬ 
sta domanda gli investigatori 
se ne sono posta un’altra, 
preliminare: quale motivo ha 
determinato tanta efferatezza 
e tanta strage? Forse le ri¬ 
sposte ad ambedue gli inter¬ 
rogativi si trovano nella vi¬ 
cenda che ha portato in car¬ 
cere Giuseppe Italiano. Questi 
era stato arrestato appena due 
giorni fa: era ricercalo da die¬ 
ci mesi perchè ritenuto re¬ 
sponsabile di un omicidio e di 
un tentato omicidio. A quan¬ 
to pare, il giovane — che fa¬ 
ceva il guardiano notturno in 
in agrumeto — uccise con due 
colpi di fucile Fibppo Gera- 
ce, di 19 anni, e feri con la 
stessa arma Pasquale Napo¬ 
li. di 26: li aveva sorpresi a 
rubare alcuni chilogrammi dj 
arance nel Tondo affidato alla 
sua custodia. A conclusione 
delle indagini su q’uesto gra¬ 
ve fatto di sangue, il giudice 
istruttore aveva emesso — lo 
11 aprile scorso — mandato 
di cattura contro Giuseppe 
Italiano, il quale si era intan 
to rifugiato suU’Aspromonte, 
poi nelle campagne di Gioia 
Tauro dove, proprio l’altra 
mattina, era stato sorpreso 
dai poliziotti e arrestato. 

La pista che gli investigato- 
ri stanno per ora battendo 
è dunque quella della vendet¬ 
ta. di una spaventosa faida 
tra famiglie che si stermina¬ 
no a vicenda per qualche chi¬ 
lo di arance. Questa sera so¬ 
no state fermate a Gioia Tau¬ 
ro alcune persone, tra le qua¬ 
li un congiunto del giovane 
Filippo Gerace, ucciso da Giu¬ 
seppe Italiano. 



ìtt ’ ■■+ ' K ' ' 

- ms 








\ >Y (, . ^ 


s .;- 

' «* . 

A ,* ih ■ 

BiÉLT'WBI filili 




ai* * 




*. *. 


m 










LORENZO MARQUES — Il desolato aspetto delle campagne colpite e allagate dal ciclone 
nella zona di Mocube. (Telefoto) 

Solo tre elicotteri in aiuto 
dopo lo spaventoso ciclone 


LORENZO MARQUES, 30. 

Le dimensioni della cata¬ 
strofica alluvione che ha col¬ 
pito la regione della Zambe 
sia, nel Mozambico, vanno as¬ 
sumendo proporzioni sempre 
più gravi. Circa il numero del¬ 
le vittime, nonostante il pale¬ 
se tentativo di minimizzare le 
cifre dei morti e dei senza¬ 
tetto che le autorità colonia¬ 
li portoghesi compiono, alcuni 
funzionari governativi si sono 
lasciati sfuggire mi dato indi¬ 
cativo, per quanto generico: si 
teme che circa centomila per¬ 
sone siano annegate. Basta 
del resto pensare che la zona 
colpita giovedì sera dalla fu¬ 
ria del ciclone Felice, ed ore 
sommersa dalle acque anche 
per lo straripamento di ben 
undici fiumi, è abitata da un 
milione e mezzo di persone. 
Tutte le vie di comunicazio¬ 
ni terrestre sono Interrotte, 
come pure i collegamenti tele¬ 
fonici e telegrafici. Le squa¬ 
dre di soccorso — costituite 
in gran parte da volontari ci¬ 
vili — stanno disperatamente 
lottando nel fango per estrar¬ 
re le vittime e aiutare 1 su¬ 
perstiti. Mancano viveri, ac¬ 


qua potabile, medicinali e in¬ 
dumenti. 

Finora, nel solo distretto di 
Quelimane, sono stati estratti 
dal fango 500 cadaveri, ma 
migliaia di persone mancano 
all'appello. 

I piloti degli elicotteri che 
sorvolano la zona hanno avvi¬ 
stato dei superstiti terrorizza¬ 
ti, arrampicati sulle palme, 
sui tetti delle case e su ogni 
cosa che emerge dalle acque. 
La regione settentrionale di 
Quelimane assomiglia ad un 
immenso lago dove l’acqua 
raggiunge, in molti punti, al¬ 
tezze varianti tra gli otto e i 
dieci metri. 

Gli elicotteri messi a dispo¬ 
sizione dalle autorità porto¬ 
ghesi per le operazioni di soc¬ 
corso sono soltanto tre, oltre a 
dieci aerei; naturalmente io 
esercito portoghese di occupa¬ 
zione, in Mozambico, dispone 
di decine di elicotteri, che 
vengono normalmente impie¬ 
gati per combattere i guerri¬ 
glieri del fronte di liberazione 
e che i colonialisti non pen¬ 
sano certo a dislocare nel luo¬ 
ghi del disastro. 

Mentre a Lisbona l’agenzia 
governativa Lusitani a scrive 


che « i danni a cose e perso¬ 
ne provocati dal ciclone era¬ 
no stati in un primo tempo 
notevolmente esagerati », al¬ 
cuni funzionari di Lorenzo 
Marques, che hanno sorvola¬ 
to la zona adiacente alla cit¬ 
tà costiera di Quelimane, han¬ 
no riferito di aver notato po¬ 
chissimi segni dJ vita In una 
vasta area ad ovest della cit¬ 
tà (un’area che era densa¬ 
mente popolata): solo un ma¬ 
re di fango e acqua sul quale 
galleggiano alberi di palma e 
cadaveri. 

Secondo fonti mozambicane, 
le zone maggiormente colpite 
sono Maganja da Costa, Na- 
marcura, Nicuari, Macuse, 
Namarroi, Mocube, Ile e Al¬ 
to Molocue. Gran parte del 
Mozambico centrale, dalla co¬ 
sta a 200 chilometri nell’inter¬ 
no, è ricoperta d’acqua nelle 
zone adiacenti al fiumi. 

L’uragano, chiamato Felice 
dai meteo rologhi, ha colpito 
prima la provincia di Gaza, 
lungo la valle del fiume Llm- 
popo, poi si è diretto verso 
il mare, sfiorando il porto di 
Beira. H ciclone si è abbat¬ 
tuto con tutta la sua violenza 
sul porto di Quelimane 


Troveranno, infatti, sul sa¬ 
tellite una fantastica macchi¬ 
na pensata e realizzata dal¬ 
l’uomo: il Lunochod, quel cer¬ 
vello elettronico semovente so¬ 
vietico che sale, corre su e 
giù per crateri e piccole val¬ 
li, comunicando a Terra noti¬ 
zie preziose. Il motivo dì rin¬ 
novarsi di un interesse che 
sembrava, appunto, sopito, è 
dovuto proprio a questa specie 
di appuntamento fra i due co¬ 
smonauti americani e la mac¬ 
china sovietica che nel Mare 
delle piogge è tutt’ora immer¬ 
sa nel « sonno » della notte lu¬ 
nare. Per una coincidenza, 
quasi per un piccolo fanta¬ 
stico dispetto spaziale, il Lu¬ 
nanobile per la sua diversa 
posizione geografica si sve 
glierà soltanto circa due ore 
dopo la partenza dei due 
astronauti dalla Luna. Non vi 
sarà quindi un incontro di¬ 
retto. 

Due tecnologie 

Si tratterà, invece, di un 
confronto a distanza Tra due 
tecnologie e fra due modi di 
concepire il lavoro nello spa¬ 
zio: da una parte remoti vi- 
tà delle imprese americane 
ancora sostanzialmente basa¬ 
te sull’apporto diretto dell’uo- 
mo e dall’altra la coraggiosa 
decisione di non mettere, al¬ 
meno per ora, a repentaglio la 
vita umana quando è possibi 
le ottenere gli stessi risultati 
scientifici e tecnici con l’uso 
di apparati automatici. 

Sarebbe troppo facile parla 
re di razionalità e profondo 
rispetto per la vita degli uo¬ 
mini da una parte e tentati¬ 
vo. dall'altra, di circondale, 
ogni volta, le imprese spaziali 
di quello spirito che animava 
in America, secondo una mi¬ 
tologia ben nota, gli c uomi¬ 
ni della frontiera ». Sarebbe 
troppo facile e forse anche in¬ 
giusto. Vi sono dati e scelte 
delle quali i non specialisti 
possono soltanto prendere at¬ 
to: gli scienziati spaziali so¬ 
vietici hanno scelto, e fino ad 
oggi con risultati davvero 
straordinari, di far lavorare 
le grandi macchine costruite 
dagli uomini, i cervelli elettro¬ 
nici e gli apparati automati¬ 
ci. mentre gli americani con¬ 
tinuano a spedire sulla Luna 
gli astronauti. 

: L’insuccesso della missione 
di Apollo 13, ùn anno fa. ha 
soltanto ritardato la discesa di 
una navicella americana nel 
cratere Fra Mauro, ma non 
ha cambiato i principi infor¬ 
matori del programma USA 
di conquista della Luna. Apol¬ 
lo 13, come è noto, mentre 
viaggiava in direzione del sa¬ 
tellite, aveva dovuto interrom¬ 
pere il viaggio e rientrare al¬ 
ia base per la esplosione di 
uno dei pannelli del modulo di 
comando. 

Sempre in America, la po¬ 
lemica sulla giustezza o meno 
dei grandi investimenti in dol¬ 
lari, richiesti per le imprese 
spaziali (un problema che si 
pone non solo per gli ameri¬ 
cani) ha fatto raggiungere al¬ 
lo scontro di opinioni, su que¬ 
sti temi specifici, negli ultimi 
tempi, livelli mai raggiunti 
prima. 

E’ dunque una America spa¬ 
ziale forse in crisi e nel pie¬ 
no di queste polemiche, quel¬ 
la che sbarca venerdì prossi¬ 
mo, nei cratere Fra Mauro. 
Con il successo clamoroso di 
Lunachod e con quello altret¬ 
tanto clamoroso della discesa 
su Venere di una sonda che 
ha trasmesso preziose infor¬ 
mazioni per 23 minuti. l’URSS 
si presenta invece in questa 
nuova fase della « gara > spa¬ 
ziale. sull'onda di una eccezio¬ 
nale serie di risultati positivi 
che fanno anche fede di scel¬ 
te ben precise: esplorazione 
sistematica dello spazio anche 
profondo, con sonde automati¬ 
che e macchine spaziali fan¬ 
tascientifiche che richiedo¬ 
no investimenti molto minori 
e utilizzazione del preziosissi 
mo < elemento uomo » solo in 
casi di motivata necessità. 
Questa è la prima indicazione 
che scaturisce da tutto 0 re¬ 
cente lavoro spaziale del- 
l’URSS. 

Le due diverse situazioni si 
confronteranno, appunto, sim¬ 
bolicamente sulla Luna in que¬ 
sti giorni. Ecco perchè siamo 
di fronte ad un altro momen¬ 
to emozionante sulla via del¬ 
la conquista del cosmo e ad 
una nuova fase di questa con¬ 
quista. 

E’ comunque K. prima vol¬ 
ta che in due modi totalmen¬ 
te diversi e con « strumenti » 
davvero dissimili, americani e 
sovietici saranno contempora¬ 
neamente sul satellite della 
Terra in missione esplorati¬ 
va: non c’è dubbio che sarà 
solo il primo incontro di una 
lunga serie. Non è fra l’al¬ 
tro improbabile che la mac¬ 
china sovietica raccolga e tra¬ 
smetta a terra le comunica¬ 
zioni radio che Shepard e 
Mitchell si scambieranno e 
scambieranno con il modulo 
di comando che passerà a 
ripetizione sopra le loro te¬ 
ste, guidato dal terzo astro¬ 
nauta americano, Stewart A. 
Roosa. 


Il cargo maledetto 

Uccisero 
un quarto 

a bordo del 
Granefors 

Il nuovo delitto rivelato in una lettera inviata al 
tribunale di Genova dall’ex direttore di macchina 
Le responsabilità dell’armatore « ombra » 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 30 

Un altro uomo sarebbe sta¬ 
to ucciso a bordo della Gra¬ 
nefors prima del triplice omi¬ 
cidio verificatosi sulla nave 
nella notte tra il 30 giugno e 
11 primo luglio 1969, quando 
vennero gettati agli squali del 
canale di Mozambico 11 co. 
mandante Renato Giurlch, 11 
secondo ufficiale Filippo Ma¬ 
gistero ed il mozzo. Quel pre¬ 
cedente delitto è rivelato nel 
testo di una lettera allegata 
agli atti del processo di Ge¬ 
nova. L'ha scritta l’ingegne¬ 
re Matteo Silvestro di Roma 
che è stato direttore di mac¬ 
china a bordo della Grane- 
fors fino all’ottobre del 1966, 
Si tratta di un personaggio 
che, probabilmente, sarebbe 
divenuto un teste importante 
se l’indagine fosse stata av¬ 
viata anche sui proprietari del 
cargo che navigava da Danzi- 
ca all’India con un carico di 


solo zolfo, al quale venne ap¬ 
piccato fuoco nello stesso mo¬ 
mento In cui veniva soppres¬ 
so 11 comandante. 

Silvestro è tipo che scrive a 
getto continuo. Affaccia Ipote¬ 
si colpevoliste sui tre impu¬ 
tati jugoslavi ancorandosi a 
un suo ricordo di bordo, quan¬ 
do egli salvò un marinaio di 
Zara che, ferito a coltellate, 
stava per essere cacciato In 
mare da due suoi connazio¬ 
nali. In quel caso egli inter¬ 
venne in tempo. 

Rinchiuse i due colpevo¬ 
li dentro la casamatta poi 11 
fece arrestare e rimpatriare. 
Ma, a parte le tesi ipotetiche 
non scevre da accenni nazio¬ 
nalistici. l’insistenza con cui 
l’ex direttore di macchina del¬ 
la Granefors attacca l’« agen¬ 
te » genovese della nave, Er¬ 
nesto Ciurlo, indicandolo co¬ 
me possibile armatore della 
nave, avrebbe meritato, for¬ 
se, una più attenta indagine. 


Chi ha comprato la nave ? 


Anche stamattina, al patro¬ 
no di parte civile, avvocato 
Marcellini, che aveva inizia¬ 
to la sua arringa, giungeva 
in aula una lettera con la qua¬ 
le il Silvestro lo Informa di 
essere stato presente aH’atto 
di acquisto della nave avve¬ 
nuto ad Amburgo nel feb¬ 
braio 1963. Lui accompagna¬ 
va l’ingegnere Ciurlo, figlio 
dell’ex ammiraglio Ernesto 
con uffici a Genova, in piaz¬ 
za della Nunziata. La nave 
era appartenuta a una com¬ 
pagnia svedese con il nome 
di « Selma Salen », era poi 
passata ad una compagnia di 
navigazione tedesca con II no¬ 
me di « Friedenam ». Silve¬ 
stro, nella missiva, domanda 
una sollecita indagine presso 
l'ufficio del registro navale di 
Amburgo, per controllare chi 
firmò il contratto di acqui¬ 
sto e ottenere così la pro¬ 
va sulla Identità del proprie¬ 
tario. La lettera è stata aper¬ 
ta alla conclusione dell’udien¬ 
za odierna. Forse andrà ad 
aggiungersi alle altre che lo 
stesso autore indirizzò alla po¬ 
lizia dello scalo marittimo di 
Genova, all’onorevole Donat- 
Cattin e all'onorevole Moro. 
In una di queste lettere viene 
riferito di un marinaio filip- 


London 

La confessione 
L’allucinante meccanismo 
del processo Slansky 
nel drammatico racconto 
di uno dei protagonisti, 
fia edizione, lire 3000 


pino ucciso a coltellate a bor¬ 
do della Granefors, nel 1965. 
L’ex direttore di macchina 
della Granefors racconta l’in¬ 
fernale vita a bordo del car¬ 
go, col pericolo continuo di 
essere gettati a mare. Affer¬ 
ma, tra l’altro che la nave 
imbarcava acqua dalla stiva 
numero uno fin dal mo¬ 
mento dell'acquisto da parte 
della fantomatica società pa¬ 
namense « Naviera Nueva 
Mar » e inveisce contro il 
massacrante lavoro a bordo in 
seguito alle avarie frequenti. 
Si diffonde su un martoriarne 
viaggio da Port Oregon negli 
Stati Uniti a Manila, con un 
carico di grano. 

Durante il carico la nave 
appruò di un metro; le auto¬ 
rità americane imposero di 
scaricare una parte della mer¬ 
ce. Invece della merce venne 
tolta l’acqua dolce. « Viag¬ 
giammo per mesi attraverso 
l’equatore, con a bordo sol¬ 
tanto poca acqua per bere e 
basta » scrive Silvestro. 

Lunedì parlerà il PJd. dotr 
tor Meloni. Seguiranno subito 1 
primi difensori. La sentenza è 
prevista per mercoledì o gio¬ 
vedì. < 

Giuseppe Marzolla 


Paustovskij 

Le nubi scintillanti 

il capolavoro di uno del massimi 
romanzieri della grande 
generazione russa 
del nostro secolo. 

2 ^ edizione, lire 2600 


Solgenitsin 

Una giornata di Ivan Deniasovte 
il libro che rivelò al mondo 
Solgenitsin: Premio Nobel per la 
Letteratura 1970. 

5* edizione, lire 1500 

Ginzburg 

Mal devi domandarmi 
il dialogo stringente e umano 
di una scrittrice che cerca ’ 
di capire il mondo di oggi. 

4* edizione, lire 2500 

gli ultimi successi 
del *70 __ 

il primo successo 
del ’71 
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Imponente manifestazione contro il neosquadrismo 

Torino contro i fascisti 

Domani sciopero a Milano 

^ f 

Decine di migliaia di persone convenuti nel capoluogo da tutto il Piemonte — Dura 
lezione a un gruppo di teppisti milanesi: la stessa polizia costretta ad arrestare nove 
missini, tra cui il consigliere comunale Petronio — Mercoledì sciopero a Palermo 
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A TORINO — Decine di mi¬ 
gliaia di persone hanno manife¬ 
stato ieri per le vie del centro 
contro il fascismo, per lo svi¬ 
luppo democratico del paese. 
« Fuori legge i fascisti >, « No 
alla repressione, si alle rifor¬ 
me >. Queste parole d’ordine 
scandite in coro da migliaia di 
voci, hanno accompagnato la 
folla imponente che dalla via 
Roma si è riversata in piazza 
S. Carlo. C’erano bandiere, stri¬ 
scioni, cartelli dappertutto, an¬ 
che sulla statua equestre di 
Emanuele Filiberto che si erge 
al centro della piazza, come nel¬ 
le grandi giornate dell’autunno 
sindacale. Ed anche questa è 
stata una giornata importante 
perché la risposta che Torino e 
il Piemonte hanno dato al tep¬ 
pismo nero e ai suoi mandanti 
è ferma e recisa. Ha avuto il 
senso preciso di un monito che 
non si potrà ignorare. 

Nonostante la pioggia caduta 
senza soste da ieri mattina, 
sono giunti da tutta la regione, 
anche dalle zone più lontane, 
anche dalla Valle d’Aosta, per 
partecipare a questo pronuncia¬ 
mento plebiscitario che salda 
l’esperienza unitaria della Resi¬ 
stenza ai motivi e ai contenuti 
dell’impegno antifascista di oggi. 
L’appello del comitato promotore 
(Circolo della Resistenza, ANPI, 
Associazioni degli ex deportati 
e perseguitati, CGIL, CISL, UIL, 
ACLI, Associazione partigiani 
Matteotti. UDÌ. PCI, PSIUP, 
PSI, con le rispettive organizza¬ 
zioni giovanili) è stato raccolto 
da tutti i partiti antifascisti, dal¬ 
l’assemblea regionale, da decine 
e decine di comuni grandi e pie- 


SASSARI : 
ferito dai 
teppisti 
il segretario 
della Federazione 
comunista 

Il compagno torelli ri- 
coveraio in ospedale 


i SASSARI. 31. 

Il segretario della federa¬ 
zione sassarese del PCI. com¬ 
pagno Salvatore Lorelli, e il 
compagno Donato Leone sono 
stati vilmente aggrediti da un 
gruppo di fascisti, questa se¬ 
ra, nel piazzale dell’aeropor¬ 
to di Sassari. Lorelli è rico¬ 
verato in ospedale e tratte¬ 
nuto sotto osservazione. Per le 
ferite riportate dovrà rima¬ 
nervi alcuni giorni. 

L’aggressione si è verifica¬ 
ta mentre i nostri compagni 
sostavano nel piazzale del¬ 
l’aeroporto in attesa dell’ar¬ 
rivo del compagno Arturo Co¬ 
lombi che giungeva a Sassari 
per presiedere una manife¬ 
stazione in onore del 50. an¬ 
niversario della fondazione 
del PCI. Con lo stesso aereo 
viaggiava il segretario del 
MSI Almirante che doveva 
tenere un rapporto ai quadri. 

I fascisti che aspettavano 
il loro caporione — un centi¬ 
naio — e che Innalzavano 
scritte e bandiere hanno co¬ 
minciato a provocare i nostri 
compagni. Lorelli e Leone 
hanno reagito fermamente e 
allora la teppaglia è passata 
all’azione. Lorelli è stato get¬ 
tato a terra e colpito bru¬ 
talmente con calci e pugni. 
Nessun poliziotto era presen~ 
te benché i fascisti avessero 
preannunciato la gazzarra 
che intendevano inscenare al¬ 
l’arrivo di Almirante. Questo 
fatto è stato fermamente de¬ 
nunciato in un comunicato del 
direttivo della federazione del 
PCI. 

Domani vi sarà una mani¬ 
festazione di protesta. La ri¬ 
sposta degli antifascisti non 
tarderà. Alla federazione co¬ 
munista pervengono numerosi 
attestati di solidarietà da 
esponenti di tutte le forze de¬ 
mocratiche. 


Dimissionaria 
la Giunta 
comunale 
a Cagliari 

CAGLIARI, 30 
La giunta di centro-sinistra 
al Comune di Cagliari pre¬ 
sieduta dal sindaco democri¬ 
stiano aw. Lino Lai sì è di¬ 
messa questa sera al termine 
della riunione convocata dal 
sindaco. La decisione di tutti 
gli assessori dì rimettere il 
mandato al Consiglio comu¬ 
nale è stato l’uUimo atto di 
una crisi apertasi in giunta 
ta seguito alle dimissioni ras¬ 
segnate dagli assessori social- 
democratici Giorgio Carta e 
Antonio Bogliolo. 


coli, dalle province, da numero¬ 
sissime organizzazioni sociali e 
di categoria. Anche l’Associa¬ 
zione dei giornalisti piemontesi 
ha dato unanime adesione 


Milano 


Una dura, esemplare lezione 
è stata impartita a Milano ai 
fascisti che avevano compiuto 
una aggressione contro alcuni 
militanti sindacali dinanzi al¬ 
la Camera del lavoro. Uno 
dei caporioni, il consigliere co¬ 
munale missino Francesco Pe¬ 
tronio, è stato ricoverato allo 
ospedale e ne avrà per venti 
giorni. Finalmente, di fronte al 
carattere chiarissimo dell’ag¬ 
gressione teppistica, nove fasci¬ 
sti, compreso il Petronio, sono 
stati arrestati. 

L’episodio, che fa seguito alla 
lunga catena di atti di squadri¬ 
smo e terrorismo fascista com¬ 
piuti in tutta Italia in queste 
ultime settimane, è avvenuto ve¬ 
nerdì sera di fronte alla sede 
della Camera del lavoro. Una 
trentina di picchiatori, che però 
sono stati poi picchiati, capeg¬ 
giati dal Petronio, usciti dal 
Palazzo di giustizia, che si tro¬ 
va a pochissima distanza dalla 
Camera del lavoro, hanno aggre¬ 
dito alcuni attivisti sindacali che 
stavano uscendo da una riunione, 

I fascisti credevano di avere 
di fronte solo loro e di cavarsela, 
quindi, a buon mercato, secondo 
la tattica canagliesca teorizzata 
proprio dal Petronio: < Aggredi¬ 
re uno per uno i rossi, aspet¬ 
tandoli di notte, e spaccandogli 
i denti ». I fascisti non sospetta¬ 
vano, che all’interno della Ca¬ 
mera del lavoro vi fossero altri 
lavoratori e un gruppo di stu¬ 
denti. 1 quali, subito accorsi, 
hanno affrontato i teppisti. Vista 
la mala parata i neofascisti, co¬ 
me del resto è nelle loro abitu¬ 
dini, si sono dati alla fuga, ri¬ 
fugiandosi in un bar 

Assediati dai lavoratori e da¬ 
gli studenti, i teppisti sono sta¬ 
ti protetti dalla polizia, interve¬ 
nuta agli ordini del vice que¬ 
store Vittoria. Gli agenti, anzi, 
invece di procedere immediata¬ 
mente all’arresto degli aggres¬ 
sori, venivano fatti avanzare 
contro i lavoratori. Addirittura 
su indicazione dei fascisti. 1 po¬ 
liziotti fermavano due operai 
della Pirelli. L'incredibile atteg¬ 
giamento della polizia veniva 
denunciato con forza dai diri¬ 
genti sindacali. 1 due operai del¬ 
la Pirelli, portati in questura, 
sono stati poi rilasciati nel cuore 
della notte, grazie anche allo 
energico intervento del compa¬ 
gno Malagugini. 

I fascisti, imbaldanziti dallo 
esito della prima udienza del 
processo In corso contro i loro 
amici arrestati sabato su pull¬ 
man provenienti da Varese, ca¬ 
richi di mazze e di razzi (gli 
arrestati, tranne uno, sono stati 
tutti rilasciati), si erano portati 
di fronte alla sede della Camera 
del lavoro, nella convinzione, 
data l’ora tarda, di trovarvi sol¬ 
tanto due o tre attivisti. Il cal¬ 
coli sono stati però sbagliati. 

II Petronio, che capeggiava, è 
quello stesso che, nel corso del¬ 
la manifestazione di sabato al 
teatro Dal Verme, poco prima 
deH’aggressione alla sede dello 
UIL, aveva teorizzato la vile 
tattica dell’aggressione nottur¬ 
na. Sin da allora, dunque, vi 
era, se vi fosse stata la volontà, 
abbondante materia per incrimi¬ 
narlo. E* stato invece lasciato 
indisturbato. 

Ieri migliaia di giovani hanno 
preso parte alla manifestazione 
indetta dal Movimento studente¬ 
sco contro rimperialismo. la re¬ 
pressione e le provocazioni fa¬ 
sciste. Al termine della dimostra¬ 
zione. alla quale hanno parteci¬ 
pato in massa le organizzazioni 
della FGCI e dei giovani del 
PSIUP, ha parlato ai giovani 

10 studente Mario Capanna. Un 
altra manifestazione è stata or¬ 
ganizzata da « Avanguardia ope¬ 
raia ». 

Le segreterie della CGIL, del¬ 
la CISL e della UIL, «nel riaf¬ 
fermare l’esigenza dello sciogli¬ 
mento delle organizzazioni e 
gruppi fascisti comunque deno¬ 
minati. nonché l'esigenza di una 
urgente inchiesta parlamentare 
sullo stesso fenomeno, hanno de¬ 
ciso di investire di questo grave 
problema i lavoratori di Milano 
e provincia, attraverso una 
astensione dal lavoro con rela¬ 
tiva assemblea nelle aziende, da 
effettuarsi dalle ore 10 alle ore 

11 di lunedì 1. febbraio >. 

Inoltre le segreterie chiederan¬ 
no. tramite le confederazioni na¬ 
zionali, un urgente incontro con 
i presidenti dei due rami del 
Parlamento e col presidente del 
Consiglio per porre formalmente 
la questione della soppressione 
dei movimenti fascisti. 


Palermo 


A Palermo, che è uno degli 
epicentri delle violenze ispi¬ 
rate dal MSI e da organizza¬ 
zioni collaterali, uno sciopero 
generale è stato proclamato 
nel settore del l’industria per 
mercoledì prossimo, oltre che per 
l’occupa rione, contro le provoca¬ 
zioni fasciste. Lo hanno deciso i 
consigi, generali delle leghe del¬ 
la CGIL. CISL e UIL riuniti in 
piazza Politeama, davanti alla 
tenda eretta dalle 125 operaie 
della « Nordica > licenziate in 
blocco nel corso di una verten¬ 
za salariale. Alla grave cnsi 
che .nveste praticamente, nel 
capoluogo siciliano, tutte le in¬ 
dustrie e l'edilizia, si accom¬ 
pagna una nuova ondata di re¬ 
pressione padronale e polizie¬ 
sca che ha colpito centinaia di 
lavoratori. Si tenta in questo 
modo di frenare la lotta di 
massa per una nuova politica 
economica. Ed è in questa si¬ 
tuazione che si sono aperte un 


varco le violenze fasciste. La 
reazione dei fascisti — ha det¬ 
to il segretario della Camera 
del Lavoro Orlando, parlando 
m piazza Politeama a nome di 
tutti e tre i sindacati — è tan¬ 
to più aspra a Palermo, dove la 
mobilitazione di operai e stu¬ 
denti ha battuto le forze ever¬ 
sive che si proponevano di < im¬ 
portare » la rivolta di Reggio 
prendendo a pretesto l'insedia¬ 
mento in Calabria del quinto 
centro siderurgico. Il piano dei 
fascisti vorrebbe provocare una 
risposta sbagliata da parte dei 
lavoratori. Ma la nostra rispo¬ 
sta — ha aggiunto Orlando — 
sarà sempre di massa: lavo¬ 
riamo per allargare lo schie¬ 
ramento democratico e popola¬ 
re che deve ancor più isolare 
questi metodi e le forze ever¬ 
sive di destra. Questo non vuol 
dire che porgeremo l'altra guan¬ 
cia. Non siamo nel '21 e se 
gli organi dello Stato hanno 
scelto la via di lasciar correre, 
che in definitiva è quella di in¬ 
coraggiare queste forze, allora 
saranno 1 lavoratori a prendere 
nelle loro mani le sorti della 
democrazia e della libertà 
Il documento approvato dai 


tre consigli generali chiede per¬ 
tanto che sia stroncato sul na¬ 
scere ogni rigurgito reazionario 
e che siano sciolte le organizza¬ 
zioni fasciste. 


Messina 


A Messina intanto i fascisti 
continuano ad operare impune¬ 
mente. I muri della città 
sono stati imbrattati con gran¬ 
di scritte nere (c Fascismo è 
eroismo », « Lotta armata fa¬ 
scista », « Reggio. Italia, Ri¬ 

voluzione » ecc.) Si insiste nel 
tentativo di trasferire al di 
qua dello Stretto le azioni già 
sperimentate a Reggio. Nes¬ 
suno — sindaco, questore, pre¬ 
fetto, magistratura — è interve¬ 
nuto neppure per far cancellare 
le scritte, che sono solo l’ulti¬ 
mo episodio. La zona di Mes¬ 
sina, infatti, è una centrale del 
teppismo squadrista ed è in 
questa provincia che si sono re¬ 
gistrati di recente fatti gravi 
come la esplosione di alcune 
bombe in città, l'assalto alla Fe¬ 
derazione del PCI di Capo d'Or- 
lando, il terrorismo all’Univer¬ 
sità. 



APERTO IL SALONE NAUTICO 


E' stato inaugurato Ieri II X Sa¬ 
lone nautico Internazionale. Vi 
partecipano 800 espositori, 283 
dei quali provenienti da paesi europei ed exfraeuropel. I modelli esposti nel palazzo dello sport 
e nei padiglioni — l'area è di 120 mila mq. — sono 1500 e vanno dalle barche al gommoni, al cabi¬ 
nati, alle vele. Un cervello elettronico soddisfa le esigenze del visitatore, dando informazioni 
dettagliate sui natanti preferiti. Nella foto: Il padiglione delle barche a vela. 


Aperto a Firenze il convegno nazionale 


I COMUNISTI E LA NUOTO UNIVERSITÀ 

La relazione introduttiva del compagno Giovanni Berlinguer — La nostra posizione nei con¬ 
fronti della « riforma governativa » — Gestione sociale degli studi e cambiamento della 
composizione sociale degli studenti — Per un organico rapporto con le organizzazioni dei 
lavoratori — I problemi della ricerca e la qualificazione dell’Università di massa 


Grave rappresaglia 

— * 

nella azienda a 
partecipazione statale 


Serrata 

alla 

Salmoiraghi 

Nello stabilimento di 
Nerviano sono occu- 
pati 800 lavoratori 


La direzione della Filotec¬ 
nica Salmoiraghi. azienda a 
partecipazione statale, ha de¬ 
ciso la serrata. Da lunedi gli 
ottocento lavoratori dello sta¬ 
bilimento di Nerviano rimar¬ 
ranno fuori dai cancelli. 

La grave rappresaglia del¬ 
la direzione della Salmoira¬ 
ghi è rultimo atto di una se¬ 
rie di iniziative repressive e 
poco responsabili che hanno 
portato ad uno stato di viva 
tensione nella fabbrica. D 
pretesto per la serrata è co¬ 
stituito dagli ultimi episodi 
avvenuti nella fabbrica segui¬ 
ti alla nuova rottura delle 
trattative, in sede Intersind, 
su cottimi, qualifiche, am¬ 
biente di lavoro e premio di 
produzione. 

I lavoratori hanno ripreso 
da alcuni giorni le manifesta¬ 
zioni negli uffici della dire¬ 
zione e, l’altro giorno, si sono 
opposti per qualche ora, al¬ 
l’uscita dei dirigenti dalla 
fabbrica, che avevano dichia¬ 
rato una sorta di contro-scio¬ 
pero. 

Si tratta di forme di lotta 
esasperate, comunque di epi¬ 
sodi marginali che non pos¬ 
sono far dimenticare la so¬ 
stanza dello scontro in atto 
alla Salmoiraghi. La direzio¬ 
ne non ha mancato di pren¬ 
dere il pretesto delle mani¬ 
festazioni negli uffici della 
direzione per sottrarsi di nuo¬ 
vo a precise responsabilità. 

Queste responsabilità, re¬ 
centi e passate, sono invece 
estremamente gravi. I lavo¬ 
ratori e le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno chiesto che le 
autorità competenti accerti¬ 
no come è stata amministra¬ 
ta la fabbrica negli ultimi 
venti anni, per quali ragioni 
si è a più riprese rinunciato 
a certi tipi di produzione con 
la conseguenza che oggi la 
Salmoiraghi è in gravi diffi¬ 
coltà e ha come unica pro¬ 
spettiva quella della sua in¬ 
tegrazione nel gruppo Aerfer, 
una società a capitale pub¬ 
blico e FIAT per la costru¬ 
zione di aerei. 

Anche per quanto si riferi¬ 
sce più direttamente alla ten¬ 
sione che si è creata nella 
fabbrica la direzione e l’In- 
tersind hanno responsabilità 
ben precise. La rottura delle 
trattative — di per sè ingiu¬ 
stificata — è venuta dopo un 
palleggiamento di responsa¬ 
bilità durato più di due mesi. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 30 

Nel salone del Palazzo dei Congressi — alla presenza di 500 docenti e studenti universitari (il doppio 
del previsto) — hanno avuto inizio I lavori del convegno « I comunisti e l’Università », promosso dalla 
commissione culturale - del Comitato Centrale del PCI. Numerose le delegazioni e le sezioni universitarie 
provenienti da tutte le parti d’Italia e i docenti comunisti, fra i quali i compagni Luigi Berlinguer. Casari, De Castri, De Gio¬ 
vanni, Favilli, Badaloni, Fortunati, Giannantoni, Lombardo Radice, Luporini, Mori, Pesenti, Procacci. Ragionieri, Ricca. 
Salinari, Spinazzolà e Vacca. Sono intervenuti anche osserva tori di altri partiti e professori universitari e dirigenti. di 
organizzazioni culturali e stu 


denti, oltre agli assessori re¬ 
gionali alla Pubblica istruzio¬ 
ne. Fllippelli e Pescarmi. 

Dopo che alla presidenza 
sono stati chiamati i compa¬ 
gni Natta e Napolitano, della 
direzione del PCI, e i mem¬ 
bri del CC, ha preso la pa¬ 
rola il compagno GIOVANNI 
BERLINGUER per la relazio¬ 
ne introduttiva. 

Ancora pochi anni fa — ha 
iniziato il relatore — il cen- 
tro-einistra lanciava piani e 
progetti di legge che esso ri¬ 
teneva capaci di dare un « as¬ 
setto stabile » all’Università, 
garantire un « ordinato ricam¬ 
bio di classi dirigenti », prepa¬ 
rare con qualifiche differen¬ 
ziate (ma non ideologia unifi¬ 
cata) le numerose leve intel¬ 
lettuali da inserire in una so¬ 
cietà ormai «avviata a supe¬ 
rare le contraddizioni del ca¬ 
pitalismo». 

Che cosa è rimasto di questi 
ambiziosi disegni? Oggi il pro¬ 
blema dell'Università appare 
quasi insolubile per la borghe¬ 
sia italiana, perchè la sua 
« teoria generale » della socie¬ 
tà, fl suo sistema di equilibri 
e di valori, viene respinto dal¬ 
le nuove generazioni, entra in 
contraddizione con le aspira¬ 
zioni e le lotte di grandi mas¬ 
se di lavoratori. 

In tale cornice si colloca an¬ 
che la discussione in corso al 
Senato del disegno di legge 
governativo n. 612 (che si fre¬ 
gia del titolo « Riforma del¬ 
l’ordinamento universitario *) 
e su cui la relazione di mi¬ 
noranza del PCI ha già 
espresso un articolato giudi¬ 
zio critico. 

Anche questo progetto (co¬ 
me. nel ’68. accadde alla leg¬ 
ge Gui) naufragherà per la 
pressione delle destre acca¬ 
demiche e politiche? Oppure 
si arriverà ad una stentata 
approvazione? 

Noi comunisti puntiamo su 
una terza ipotesi, che passa 
attraverso un mutamento pro¬ 
fondo della legge e che va ol¬ 
tre gli aspetti istituzionali per 
configurare un rapporto dina¬ 
mico fra Università e società. 
Il nostro ruolo, perciò, non 
può essere quello che ci viene 
sollecitato da una parte del 
PSI: non si riduce, cioè, sol¬ 
tanto ad un'azione contro le 
iniziative delle destre. 

C’è. del resto, una sfasatura 
evidente fra questa richiesta 
limitativa nei nostri confronti 
e la dichiarata volontà del 
PSI di ricercare, oltre fl cen¬ 
tro-sinistra. equilibri politici 
più avanzati, unica via capa¬ 
ce di sconfiggere effettiva¬ 
mente la destra. 

La crisi dell'Università è un 
aspetto, un riflesso della crisi 
che Investe 0 Paese. Profon¬ 
do è fl contrasto fra la cre¬ 
scita di forze produttive intel¬ 
lettuali e la funzione subal¬ 
terna cui esse sono destinate; 
fra la funzione tradizionale 


della scuola come strumento 
di consenso, come insegna¬ 
mento di tecniche rivestite di 
ideologie conservatrici, e l’e¬ 
mergere di valori nuovi nel 
processo storico e nei movi¬ 
menti di emancipazione che 
si sviluppano in Italia e nel 
mondo. 

Certo, si pongono molti, im¬ 
portanti interrogativi. La 
scuola, l’Università possono 
essere effettivamente fl setto¬ 
re dell’apparato statale più 
permeabile a quella trasfor¬ 
mazione dall’interno cui nel 
64 accennò nel memoriale di 
Yalta Togliatti? Dipende, e 
quanto, dal disimpegno di nu¬ 
merosi gruppi giovanili rispet¬ 
to alle posizioni di combatti- 
mento da occupare e da al¬ 
largare nelle Università se fi¬ 
nora questa trasformazione è 
mancata? E quanto, anche, 
dal fatto che il movimento 
operaio e democratico non 
esercita ancora un’azione suf¬ 
ficiente daU’esferno verso la 
scuola, verso l'Università? 

Noi — ha sottolineato a 
questo punto il relatore — 
< consideriamo l'Università 
oggetto e soggetto di un 
processo di trasformazione 
permanente, collegato al rin¬ 
novamento della società na¬ 
zionale ad opera di un arco 
di forze sociali, politiche e cul¬ 
turali in cui abbiano un ruo¬ 
lo preminente le classi lavo¬ 
ratrici e le giovani genera¬ 
zioni. Lo strumento legislati¬ 
vo della riforma costituisce 
perciò un atto qualificante, 
ma una fase soltanto (che 
tuttavia non può essere « sca¬ 
valcata >) di un • lungo 
processo». 

Una lotta 
democratica 

L’avvio di una gestione so¬ 
ciale degli Atenei ed fl ruolo 
sociale degli studenti costitui¬ 
scono le principali fra le mi¬ 
sure che occorre realizzare 
perchè l’Università si trasfor¬ 
mi, da « corpo separato » ret¬ 
to da una rigida gerarchia, in 
« istituzione aperta ». H ddl 
governativo fende a consolida¬ 
re l'attuale carattere di « co¬ 
munità chiusa ». a codificare 
la separazione fra Università 
e società. La « Proposta uni¬ 
taria per il dibattito sulla 
scuola » della CGIL - CISL - 
UIL Indica invece la coscien¬ 
za che partecipare alla scuola 
significa — anche per le or¬ 
ganizzazioni dd lavoratori, an¬ 
che per gli enti locali — « una 
responsabilità nuova, un ri¬ 
schio, un duro collaudo, uno 
stimolo a rinnovarsi ». 

Le proposte del PCI mira¬ 
no. appunto, a dare un peso 
incisivo nella gestione a forze 
che rappresentano gli interessi 
generai! di rinnovamento del¬ 
la società, al tempo stesso 
evitando una interferenza di¬ 


retta nell’attività didatti- 
co-scientifica. Gli studenti, del 
resto, che giustamente rifiu¬ 
tano di legittimare con una 
presenza minoritaria (nel cli¬ 
ma di « tolleranza repressi¬ 
va » ipotizzato dal testo legi¬ 
slativo del governo) la vec¬ 
chia gestione autoritaria, inco¬ 
minciano a riconoscersi non 
come un gruppo separato, ma 
come «un reparto autonomo 
delle classi lavoratrici » e ciò 
« moltiplica » la loro possibi¬ 
lità di influire sulla formazio¬ 
ne culturale complessiva del¬ 
la forza-lavoro Intellettuale:- 
« Perciò — ha rilevato Gio¬ 
vanni Berlinguer — insieme 
alla lotta per ottenere — nel¬ 
la legge e nelle singole Uni¬ 
versità e Facoltà — una col- 
locazione paritaria degli stu¬ 
denti, la pubblicità degli atti, 
l’apertura degli organismi di 
governo, dobbiamo prepararci 
fin d’ora, se vi saranno ga¬ 
ranzie (anche parziali) di ef¬ 
ficacia, ad utilizzare ogni pos¬ 
sibilità offerta dalla legge per 
far esercitare alla massa de¬ 
gli studenti un peso rilevante 
nella vita universitaria ». 

La lotta per la democrazia 
nell'Università è d’altra parte 
collegata allo spostamento del¬ 
la base sociale da cui proven¬ 
gono gli studenti. A questa 
esigenza tendono le proposte 
del PCI. che vogliono correg¬ 
gere le discriminazioni esi¬ 
stenti privilegiando nell’asse¬ 
gnazione del presalario i fi¬ 
gli dei contadini, degli ope¬ 
rai. del salariati delle attivi¬ 
tà terziarie e soprattutto pre¬ 
vedendo stanziamenti cospicui 
ai servizi sociali universitari 
più che alle « erogazioni » in 
moneta. 

D complesso processo di as¬ 
similazione degli studenti alle 
classi lavoratrici procede, tut¬ 
tavia. più velocemente che se 
avvenisse soltanto mediante lo 
spostamento della base socia¬ 
le di origine (che richiederà 
forse uno o più decenni). Que¬ 
sto processo passa attraverso 
una modifica sia della condi¬ 
zione operaia, sia del modo 
di essere studenti. Per esem¬ 
pio. Io slogan « quattro ore di 
studio, quattro ore di lavoro» 
indica un obiettivo che potrà 
venire compiutamente rag¬ 
giunto nel futuro, ma consen¬ 
te già ora fasi intermedie, 
conquiste parziali, soprattutto 
per i giovani lavoratori: ogni 
passo in avanti in questa di¬ 
rezione attenua la contrappo¬ 
sizione fra coloro che sono de¬ 
stinati per sempre, già a 15 
o a 18 anni (o anche prima), 
al lavoro manuale o al lavoro 
intellettuale. H disagio mate¬ 
riale nelle Università, d’altra 
parte, dà origine ad un mal¬ 
contento diffuso, a lotte, a for¬ 
me di organizzazione studen¬ 
tesca: se le rivendicazioni si 
proiettano dall'Università alla 
professione, se la parola d’or¬ 
dine degli studenti diventa 
(come £ diventata soprattutto 


in alcune città del Mezzogior¬ 
no) diritto allo studio - diritto 
al lavoro, allora gli Atenei 
potranno trasformarsi da sac¬ 
che di disoccupazione, in basi 
di lotta per l’occupazione, per 
le riforme, per la programma¬ 
zione e potrà crearsi un nuo¬ 
vo terreno d’incontro con il 
movimento dei lavoratori im¬ 
pegnato in queste battaglie. 

Utilizzare 
le risorse 

« Solo in questo quadro po¬ 
tranno agire freni indiretti al¬ 
l’anomala condizione dell’Ita¬ 
lia, dove ci sono al tempo 
stesso più analfabeti e più 
universitari rispetto a quasi 
tutti i paesi capitalistici e si 
potranno valutare per ogni di¬ 
sciplina i reali fabbisogni di 
laureati e di diplomati qualifi¬ 
cati delle scuole secondarie, 
rapportandoli alla piena uti¬ 
lizzazione delle risorse mate¬ 
riali umane e materiali del 
Paese». 

Nasce, a questo punto, an¬ 
che fl problema, difficile e 
nuovo, della ricerca scientifi¬ 
ca e della qualificazione nel- 
l'Università di massa, che il 
compagno Giovanni Ber¬ 
linguer ha affrontato nell'ul¬ 
tima parte della relazione, in¬ 
dicando una serie di modifiche 
che occorre apportare, a que¬ 
sto riguardo, alla legge go¬ 
vernativa. nella quale, ad es.. 
viene « legalizzata > ed « in¬ 
centivata » la trasformazione 
professionale dei Diparti mefi¬ 
ti (mentre ricerca e didatti¬ 
ca devono essere associate fi¬ 
no dai primi anni di corso, 
rifiutando la dequalificazione 
delFUniversità di massa). 

D rapporto ricerca-Universi- 
tà coinvolge comunque altri 
problemi assai ampi: quello 
dei mezzi materiali (finanzia¬ 
menti: sedi) e quello del cli¬ 
ma politico-culturale idoneo 
(per usare un’espressione di 
Labriola), che può nascere 
soltanto da un profondo lega¬ 
me democratico con le forze 
progressive della società, con 
il movimento operaio. 

Sulla relazione del compa¬ 
gno Berlinguer si è aperta la 
discussione con gli interventi 
del compagno Benvenuti, del¬ 
la sezione universitaria di Fi¬ 
renze, e del compagno Mussi, 
di Pisa, del compagno Cre¬ 
maseli, di Bologna, del pro¬ 
fessor De Maio, del compa¬ 
gno on. Giannantoni (che ha 
compiuto un'ampia analisi sul¬ 
la crisi culturale della bor¬ 
ghesia nel dopoguerra e sul 
proces» di frantumazione del 
sapere e di illanguidimento 
della ricerca scientifica e sul 
la subordinazione delle forze 
culturali al tipo di sviluppo 
squilibrato degli ultimi venti 
anni), del compagno D’Al¬ 
bergo, 


RICERCA DI PERSONALE QUALIFICATO 

• giovani ambosessi, politicamente Impegnati, desiderosi di qua¬ 
lificarsi professionalmente nel campo delle vendite rateali 

• persone dotate di esperienze net campo delle vendite a privati 
In qualsiasi settore (assicurativo, elettrodomestici, editoriale, 
ecc.) decisi ed esprimere appieno le proprie capaciti 

• esperto organizzatore, capace di stabilire contatti ad ogni li¬ 
vello, di dirigere e coordinare personale di vendita 

assumiamo 

onde potenziare la nostra Organizzazione per la diffusione dette 

opere enciclopediche. 

GII Interessati inviino subito la propria domanda, corredata da 

tutti gli elementi utili per una prima valutazione a: 

ALLEANZA EDITORIALE . Via Enrico Noe, 23 - 20133 Milano 
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scuola 


località 


provincia 


rassegna 

sindacale 

QUINDICINALE DELLA C.Q.I.L • N. 203 


Numero spedale di 40 pagine contenente 
un inserto con il testo integrale della relazione 
introduttiva, il resoconto di tutti gli interventi, 
le dichiarazioni, il documento conclusivo della 
prima riunione unitaria dei Direttivi CGIL, 
CISL,UIL. 

Pubblica inoltre: 

0 Il Governo non si faccia illusioni (edito¬ 
riale) di Piero Boni 

0 Ricatto al Sud, di Lucio Bevilacqua 

0 La disfida del capitalista spaccato (i delegati 
di alcune fabbriche di Milano e di Roma 
rispondono all'attacco antisindacale), di 
Giorgio Manzini e di Francesca Raspini 

• I perché dello sciopero unitario degli edili 
(intervista con Claudio Truffi, segretario 
generale della FILLEA-CGIL) 

0 Gli operai della Zoppas interrogano se stes¬ 
si, di Andrea Dapporto 

• L'avventurismo di Stato, di Antonio Lettieri 

0 Una linea di attacco per l'ambiente di la¬ 
voro, dì Giuseppe D'Aloja 

0 La rivendicazione intelligente, di Sergio 
Garavini 

0 II difficile salto politico degli studenti medi 
a Napoli, di Giorgio Biondi 

0 Emigrazione a carte scoperte, di Enrico 
Vercellino 

Un numero 150 lire. Rivolgersi alle Camere 
del lavoro o all'Editrice Sindacale Italiana 
Corso d'Italia, 25 - 00198, ROMA 

Il mezzo più sicuro per ricevere puntualmente 
Rassegna Sindacale è l'abbonamento: annuale 
Lire 2.500; semestrale Lire 1.400; sostenitore 
Lire 10.000 (estero il doppio) 

Conto corrente postale n. 1/41965 intestato a 
Editrice Sindacale Italiana, Corso d'Italia, 25 - 
00198, ROMA 
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rinnovato e arricchito nei contenuti e nella 
presentazione e con l'eccezionale 

INSERTO MENSILE 1971 

I comunisti raccontano 

Cinquantanni di storia del PCI nelle testimonianze dirette 01 
protagonisti, nella narrazione di Carlo Salinari, nelle itnmegW 
dell'epoca e nei disegni di dodici noti pittori italiani 

ABBONATI! 


Con L, 3.000 annue riceverai la rivista con ('insano 

IL CALENDARIO DEL POPOLO 

Viale FvMe Tetti 75 - 20162 Milene . c/c Ret tal a m. 3/1SDTI 



OMAGGIO AGLI SCOLARI 

L’ENCICLOPEDIA NUOVISSIMA si va sempre più affermando co¬ 
me l'Enciclopedia dalla Rlcarche. E' proprio dall’ENCICLOPEDIA 
NUOVISSIMA che A nato II I QUADERNI DELLE RICERCHE, che 
viene dato in omaggio a tutti gli scolari ed agli studenti delle 
scuole medie che ne facciano richiesta a mezzo del presente 
tagliando all'ALLEANZA EDITORIALE . Via Enrico Noe, 23 . 20133 
Milano > entro il 1* febbraio; 


classe 
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A ROMA OPERA IMPUNEMENTE UNA FITTA RETE DI ORGANIZZAZIONI 
TEPPISTICHE E PARAMILITARI BEN CONOSCIUTA DALLA POLIZIA 


. Per realizzare la rottura 
dei vecchi schemi aziendali 

Riforma della Rai: 


I Mimi MU SMMHSM tesar 


Gli ingaggi e le « trasferte » dei picchiatori • Le aggressioni nei licei e i campi di addestramento - L’intreccio dei le- gii interventi dei compagno Gaiiuzzi, dei 
gami tra fascisti, padronato e alcuni settori dell’apparato statale - Le palestre per il judo prestate dai paracadutisti socialista Fichera e dei repubblicano Bogi 



Ecco alcuni dei picchiatori fascisti armati di grossi bastoni durante una delle loro scorribande a Roma. La foto è stata 
scattata a Cinecittà, dopo un raduno di organizzazioni giovanili di estrema destra. I picchiatori sono tutti conosciuti dalla poli¬ 
zia. per nome, cognome e covo di provenienza. Ma nulla viene fatto per impedire alle squadracce di attuare e tentare le loro 
provocazioni e i loro assalti. Anzi, in occasione della scorriban da di Cinecittà gli squadristi vennero persino scortati dai poliziotti. 

La bianca scalinata di Legge, all’Università di Roma: un drappo nero, un gruppo di figuri, maglione nero, bastoni e mazze di ferro 
bene in vista; cantano l’Horst Wessel, l’inno nazista, salutano romanamente. Più in là, sul piazzale della Minerva, il corteo del personale 
non insegnante dell’Università in sciopero, cui si sono uniti moltissimi studenti: da una parte una Fila grigia di celerini, la visiera dell’el¬ 
metto abbassata, manganello e il tascapane gonfio di lacrimogeni. Poi un urlo « AU’armi siam fascisti... » e la squadracela assale a ba¬ 
stonate alcuni lavoratori —:—:- - - =-r-r-r—:—r— .. XT . 

tt« sema in questura. Poi 1 cara- Anche Avanguardia Nazionale 

e studenti. Un Dreve, vio- binieri caricano gli studenti, è riuscita a trovare i suoi —— 

lento scontro: poilasqua- bloccati davanti ai cancelli. E «amici» nell’esercito e nella 


Isolata a Firenze 
una provocazione 
dei fascisti 

Il Comune ha rifiutato qualsiasi locale 
per un raduno missino — Mobilitazio¬ 
ne dei democratici e di tutti i compagni 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 30 

La mobilitazione, la pressione e l’iniziativa unitaria 
delle forze democratiche ed antifasciste hanno ottenuto 
un primo risultato contro il provocatorio raduno delle or¬ 
ganizzazioni fasciste del FUAN. promosso attorno alla 
parola d’ordine della lotta contro il comuniSmo. 

Il comune di Firenze, accogliendo la richiesta del Con¬ 
siglio regionale della resistenza, delle tre organizzazioni 
sindacali e dei partiti democratici, ha negato l’autorizza¬ 
zione a tenere la manifestazione fascista al Palagio di 
Parte Guelfa ed in ogni altro locale dell’amministrazione 
comunale. Sia il Consiglio regionale della resistenza, sia 
il nostro partito, hanno lanciato un appello ai lavoratori, 
ai democratici, agli antifascisti alla mobilitazione ed alla 
vigilanza contro ogni possibile provocazione fascista. I 
compagni sono chiamati a trovarsi in federazione fin da 
domani mattina. 

Il gruppo del PCI al Comune ha presentato un ordine 
del giorno, che depreca l’atteggiamento passivo del go¬ 
verno verso l’offensiva reazionaria, e fa appello a tutte le 
forze democratiche perché si allarghi il fronte unitario di 
lotta antifascista. Il documento conclude sottolineando che 
si tratta di difendere quelle istituzioni democratiche e re¬ 
pubblicane conquistate anche con il contributo di Firenze, 
che per questo fu decorata con medaglia d’oro alla Resi¬ 
stenza. 


Lo scontro per fare uscire 
la RAI-TV dal suo attuale Im¬ 
mobilismo e avviare un dibat¬ 
tito aperto che abbia per 
obiettivo la riforma e come 
scopo immediato l’inizio di 
una azione di rottura dei vec¬ 
chi schemi nei quali l’azienda 
è paradossalmente intrappola¬ 
ta, si va inensificando. 

Nuove voci, infatti, si sono 
levate e fra queste vanno in¬ 
nanzitutto segnalate quelle che 
hanno ripreso, attraverso una 
intervista sull’espresso, il pro¬ 
blema aperto delle recenti di¬ 
chiarazioni del democristiano 
Amaud e del socialista Fi- 
nocchiaro. Si tratta del com¬ 
pagno Gaiiuzzi, responsabile 
della stamoa e propaganda 
del PCI, del socialista Fiche¬ 
ra e del repubblicano Bogì 
entrambi membri del comita¬ 
to Direttivo della RAI. In que¬ 
sto dialogo a tre emerge in¬ 
fatti, sia pure nella varietà 
delle posizioni, una comune 
esigenza: quella di rifiutare 
che il problema RAI resti con¬ 
finato entro i tradizionali li¬ 
miti di alcuni gruppi di pote¬ 
re del quadripartito e, soprat¬ 
tutto, che sulla strada della 
riforma si proceda evitando 
di passare attraverso una so¬ 
stanziale riconferma dell’at¬ 
tuale gruppo dirigente, e sfug¬ 
gendo così un aperto confron¬ 
to di idee nel paese. 

Bogi, in particolare, ha an¬ 
zi affermato che « bisogna in¬ 
tervenire subito con iniziative 
che prefigurino già la futura 
riforma », mentre Fichera af¬ 
ferma che « non bisogna più 
eludere i problemi immediati 
rimandando la loro soluzione 
alla data della riforma, come 
un fiabesco appuntamento ». 
Quanto al compagno Gaiiuzzi 
egli ha ribadito che, per ì co¬ 
munisti, « la riforma del¬ 
la RAI deve essere anticipata 
subito da una svolta nel meto¬ 
do dell’azienda e che a que¬ 
sta regola non debbano sfug¬ 


gire neppure i problemi con* 
nessi al rinnovo della ge¬ 
stione ». 

Questa esigenza, del resto, 
appare ribadita in questi gior¬ 
ni da due documenti: l’uno 
firmato dalla commissione in¬ 
terna del centro di produzio¬ 
ne TV di Roma; l’altro dal 
Nucleo Aziendale Socialista 
dell’intera RAI-TV. Nel primo 
documento si denuncia un gra¬ 
ve tentativo offensivo della 
destra all'interno stesso della 
RAI-TV: tentativo che fin’og- 
gi si è concretato in anonimi 
volantini « strumentalizzati 
dai padroni » ma che domani, 
secondo voci ricorrenti, po¬ 
trebbe esprimersi addirittura 
attraverso la costituzione di 
un sindacato CISNAL (« squal¬ 
lido erede delle corporazioni 
fasciste ») la cui presenza fa¬ 
rebbe certamente comodo al¬ 
le correnti più reazionarie che 
ancora controllano vasti setto¬ 
ri dell’azienda. 

Nel secondo documento, 1 la¬ 
voratori socialisti della RAI 
prendono aperta posizione in 
favore del recente documento 
della direzione del PSI che, 
si afferma, non nasce « isola¬ 
to » ma anche come conse¬ 
guenza di quelle lotte che 
« hanno visto i settori più vi¬ 
vi del PSI impegnati nella 
lotta per la riforma della 
RAI-TV... in spirito unitario 
con le forze politiche avanza¬ 
te che vanno dalle sinistre DC 
alle ACLI, al PSIUP, al PCI ». 
Il documento, in esplicita po¬ 
lemica con le posizioni as¬ 
sunte recentemente da Finoc- 
chiaro conclude auspicando un 
potenziamento delle compe¬ 
tenze della Commissione Par¬ 
lamentare di Vigilanza, un di* 
battito aperto con le altre for¬ 
ze politiche (dalla DC, al 
PCI, al PSIUP, al PRI) al 
fine « di riportare anche den¬ 
tro la RAI la linea nuova che 
caratterizza il PSI dopo la 
scissione ». 


dra risale la scalinata di 
Legge. Ed ecco: i celerini, fi¬ 
nora fermi, si scagliano con¬ 
tro gli aggrediti, studenti e 
lavoratori, li prendono a man¬ 
ganellate. I fascisti continua¬ 
no a insultare, a provocare, 
protetti adesso da un fitto 
cordone di poliziotti. Sono i 
picchiatori di Avanguardia Na¬ 
zionale, una delle formazioni 
di punta del nuovo squadri¬ 
smo fascista: anche ieri, alla 
Università, hanno aggredito 
studenti isolati sotto gli oc- 
ci della polizia, che a sua 
volta si è poi scagliata con¬ 
tro i giovani che reagivano 
* * * 

Avanguardia Nazionale, un 
centinaio o poco più di gio¬ 
vani e meno giovani, che 
« sanno solo picchiare e spac¬ 
care teste » perché — come 
hanno dichiarato in una re¬ 
cente intervista alla Stampa 
— « non hanno ancora idee 
ben chiare ». E' solo una del¬ 
le tante bande e organizzazio¬ 
ni paramilitari di estrema 
destra che agiscono a Roma 
e in molte altre città con un 
ritmo calcolato, un disegno 
ben preciso e preordinato. 
« Trasferte » di città in città, 
« ingaggi » per i giovani di¬ 
soccupati che gironzolano sot¬ 
to i portici della stazione Ter¬ 
mini o nei bar periferici. Per 
i « raids » più lontani e più 
impegnativi, ci sono i picchia¬ 
tori di prima classe, e allora 
ci vuole un bel mucchio di 
biglietti. Una organizzazione 
efficiente, tanti soldi. 

Agguati 
sotto casa 

Ma c’è anche un altro a- 
fipetto. un « leit-motiv » che 
contraddistingue le « impre¬ 
se » dei fascisti: la certezza 
dell’impunità, la sicurezza di 
non correre eccessivi rischi, 
salvo, naturalmente, a pren¬ 
derle, spesso e volentieri, da¬ 
gli studenti e dai lavoratori. 
Aggressioni a colpi di cate¬ 
na. a bastonate, davanti ai li¬ 
cei romani, feroci pestaggi di 
studenti isolati attesi sotto 
casa o nelle strade: spesso la 
polizia è presente, ma non 
interviene, lascia indisturbati 
i teppisti. 

Liceo « MAMIANI »: una 
squadraccia, pugni di ferro, 
randelli, assale gli studenti 
che non si fanno sorprendere. 
La polizia assiste senza muo¬ 
vere un dito. 

Liceo « DANTE »: 50 squa¬ 
dristi, al grido di « Eia. eia, 
alalà », attaccano i giovani, 
circondano la compagna An¬ 
na Maria Ciai, segretaria del¬ 
la Camera del Lavoro che ha 
il figlio nel liceo, la percuo¬ 
tono. I poliziotti si sono allon¬ 
tanati poco prima. 

Liceo « TASSO »: un gruppo 
di fascisti giunge su alcune 
auto, lancia razzi contro le fi¬ 
nestre che feriscono agli oc¬ 
chi uno studente. 

Liceo « GIULIO CESARE *: 
una banda di fascisti saluta 
romanamente, canta inni fa¬ 
scisti. Quando un professore 
chiede alla polizia, presente, 
di far cessare la vergognosa 
apologia di fascismo un com- 
raiuario lo ferma e lo tra¬ 


si potrebbe continuare con 
numerosi altri esempi. A Cine¬ 
città squadre di missini sco¬ 
razzano per il quartiere, ar¬ 
mati di tutto punto, tentano 
di assalire le sezioni comu¬ 
nista e del PSIUP. Alla fine 
vengono messi in fuga dalla 
reazione della gente esaspera¬ 
ta e indignata. Proprio pochi 
giorni fa, una ventina di tep¬ 
pisti hanno tentato di aggre¬ 
dire la sezione comunista del 
Nomentano. armati di ran¬ 
delli e tubi di ferro: vengono 
respinti duramente dai com¬ 
pagni. 

* * * 

L’impunità e tolleranza del¬ 
la polizia che rasenta la com¬ 
plicità. Eppure sono conosciu¬ 
ti benissimo i nomi dei tep¬ 
pisti. sempre gli stessi, si co¬ 
noscono i mandanti, gli orga¬ 
nizzatori, i « covi » da cui par¬ 
tono le spedizioni, spesso veri 
arsenali di « aggeggi » come 
coltelli, mazze, ordigni esplo¬ 
sivi, spesso anche armi 

Le sezioni del MSI della 
Balduina, Prati, Parioli e Fla¬ 
minio sono le « basi » delle 
spedizioni squadristiche da¬ 
vanti ai licei, i centri di quel 
« piano scuola » che ha l’evi¬ 
dente intento di creare di¬ 
sordini, incidenti, per crea¬ 
re un clima di intimidazione 
e paura, per bloccare tutte le 
iniziative politiche che giova¬ 
ni e professori democratici 
svolgono negli istituti per un 
rinnovamento della scuola su 
obiettivi concreti e democrati¬ 
ci. Un intento che finora è 
stato respinto ed emargina¬ 
to dalla reazione degli studen¬ 
ti, dei partiti di sinistra e 
democratici. 

Ma non ci sono soltanto 
le organizzazioni « ufficiali » 
del MSI come la Giovane Ita¬ 
lia, l’associazione degli studen¬ 
ti medi missini e il Fuan 
Caravella, il gruppo universi¬ 
tario, notevolmente in ribas¬ 
so e che ha subito lacera¬ 
zioni e defezioni. C’è tutta 
una serie di gruppetti, più o 
meno alla destra del MSI, il 
quale, comunque, con la nuo¬ 
va ges’ione Almirante. tenia 
di assorbirli o perlomeno gli 
garantisce una « benevola as¬ 
sistenza ». 

Squadristi sono anche quel¬ 
li di Ordine Nuovo, che è 
rientrato nei « ranghi » e in 
premio 14 di loro sono en¬ 
trati nel comitato centrale del 
MSI, tra cui Pino Rauti, gior¬ 
nalista del Tempo, amico 
dei colonnelli greci. Macera- 
tini e Andreani. Molti dei ca¬ 
porioni sono ex ufficiali dei 
paracadusti, come tre mem¬ 
bri del direttivo nazionale, 
Leone Mazzeo, Roberto Bes- 
sutti ed Elio Massagrande. 
Quest’ultimo, segretario pro¬ 
vinciale a Verona, rocca forte 
del gruppo, fu processato per 
aver organizzato ben otto de¬ 
positi di armi: riuscì a con¬ 
vincere i giudici che il suo 
era un innocente hobby di 
collezionista e se la cavò con 
poco. « Ordine Nuovo » è pre¬ 
sente in molte città e ha svi¬ 
luppato contatti con l’esercito 
(dove conta molti informato¬ 
ri ben piazzati, le stesse fonti 
che diffusero l’opuscolo « Ma¬ 
ni rosse sulle forze armate ». 
distribuito nelle caserme) e 
con numerosi agganci con in¬ 
dustriali che io finanziano. 


aeronautica, specie a Novara. 

Ordine Nuovo tiene « campi 
scuola »: ne ha tenuti quattro 
in Piemonte, nel Pavese, in 
Abruzzo e in Emilia. Marce, 
ginnastica e quelle che pru¬ 
dentemente vengono definite 
« esercitazioni varie » 

Direttamente ' collegati al 
MSI sono i « volontari ». « i 
pretoriani » del partito. Ne è 
capo Alberto Rossi, « il ba¬ 
va » (da cui il soprannome 
dei suoi ■ fedelissimi, « i ba¬ 
vosi ») che si fregiano di tu¬ 
te mimetiche nelle manife¬ 
stazioni. Sempre presenti ne¬ 
gli assalti e nelle spedizioni. 
Accanto a loro sono i « pu- 
gilotti », picchiatori di profes¬ 
sione, alienati da Angelino 
Rossi nella sua « Accademia 
pugilistica romana» di via 
Prenestina. Caradonna ha in¬ 
vece rilanciato Nuova Euro¬ 
pa, che ha centro nel quartie¬ 
re Trieste e Africano. Spes¬ 
so e volenieri insieme a loro 
si trova il gruppo dei bulgari, 
nu nucleo non molto grosso, di 
profughi (o sedicenti tali) che 
il MSI sfodera nelle grandi 
occasioni, come nell’assalto di 
due anni or sono. all'Univer¬ 
sità, capeggiato da Caradon¬ 
na. 

Campi d’addestramento li 
tiene anche il Fronte Nazio¬ 
nale del « principe nero » Va¬ 
lerio Borghese, il « comandan¬ 
te » della X Mas, che si è 
vantato di avere promosso la 
rivolta dì Reggio Calabria. 
E’ l’organizzazione di cui si 
sa meno. Ma una cosa è cer¬ 
ta: i mezzi finanziari non 
mancano, come, del resto, agli 
altri gruppi. Si sa dei fre¬ 
quenti contatti con personaggi 
dell’industria, con armatori e 
dirigenti di società i cui « ver¬ 
samenti » servono per rime¬ 
diare i picchiatori. 

Marce 
e karaté 

Europa Civiltà invece non 
picchia. Intanto tiene cam¬ 
peggi e corsi d’addestramen¬ 
to. A Palombaro Sabina, sul 
monte Vettore, al Parco na¬ 
zionale d’Abruzzo, sul monte 
Meta. Abili e esperti istrut¬ 
tori di controguerriglia, eser¬ 
citazioni in tuta mimetica, 
percorsi di guerra, difesa per¬ 
sonale, karaté e « passo del 
leopardo ». A Roma, l’asso¬ 
ciazione nazionale paracadu¬ 
tisti gli ha messo « gentil¬ 
mente » a disposizione gli i- 
struttori e la sua palestra 
di judò di via Santa Croce 
di Gerusalemme, mentre la 
domenica, a Guidonia, sono 
sempre pronti gli aerei per i 

lanci col paracadute. 

* • * 

Da questo quadro emerge 
un fatto certo: un fitto in¬ 
treccio di legami tra i fasci¬ 
sti, padronato, organi mini¬ 
steriali e alcuni settori del¬ 
l’apparato statale. Questo av¬ 
viene a Roma e in molte al¬ 
tre parti. Reggio Calabria, in 
questi giorni, conferma la pas¬ 
sività delle forze dello Stato, 
incapace di porre fine ad in¬ 
cidenti provocati e voluti da 
ben individuate forze di de¬ 
stra. 

Renato Gaita 


GLI OMICIDI BIANCHI PERPETRATI DA ARMATORI-FANTASMA 



Dal processo per la « Granefors » agli altri naufragi 
di questi ultimi tempi - Solo al momento 
della tragedia vengono alla ribalta i loschi 
traffici internazionali - I sensali fanno l’ingaggio, 
senza contratto e per un salario di fame 

La storia del ragazzo siciliano che ha trovato 
la morte nel canale di Mozambico - Un terzo 
della flotta italiana con bandiera-ombra 

Massimo profitto per una potenza nascosta 
da complicità e dal silenzio 


GENOVA, gennaio 

Una donna anziana tutta vestita di nero, 
con la testa avvolta in uno scialle, è venuta 
da Licata a Genova con il figlio sordomuto 
per assistere al processo della « Granefors ». 
Si chiama Caterina Lanzino e ha perduto un 
altro figlio, scomparso nel canale di Mozam¬ 
bico la notte del 30 giugno 1969. insieme al 
comandante e al c secondo ». Ora la vecchia 
contadina del Meridione, durante le udienze 
in Corte d’Assise, siede immobile senza mai 
abbozzare un gesto, come pietrificata dinanzi 
a un mondo che le è estraneo. Il gergo giu¬ 
ridico. le sfumature e le finezze oratorie del 
dibattimento, appaiono incomprensibili a Ca¬ 
terina quasi fosse sorda e muta come il 
ragazzo che le sta accanto. Licata, l’odore 
di fieno e di muffa della campagna, sono 
un mondo infinitamente lontano. Caterina 
Lanzino l’ha lasciato per costituirsi parte ci¬ 
vile e chiedere giustizia. 

Quanto vale una vita 

Ma a chi? I tre imputati jugoslavi sono 
probabilmente innocenti, e anche se non lo 
fossero la loro colpa difficilmente sarà pro¬ 
vata. L’armatore è un fantasma, un uomo 
senza nome grazie al fatto che, a poppa della 
t« Granefors ». sventolava la bandiera del 
Panama: bianco-rosso-azzurra con due stel¬ 
le. La vita del ragazzo morto — Angelo Vec¬ 
chio, il mozzo del decrepito cargo « pana¬ 
mense » — è già stata valutata tre milioni 
e mezzo, e non una lira di più, 

E tuttavia proprio la vicenda di questo 
ragazzo è ricca di risvolti emblematici, che 
lasciano scorgere frammenti di un mondo 
amaro, e illuminano meglio di qualsiasi « sag¬ 
gio » i connotati di quella assurda flotta chia¬ 
mata « ombra » e battente bandiere di co¬ 
modo. 

Angelo Vecchio faceva prima il pescatore 
a Carloforte e poi il contadino in paese. I 
soldi non bastavano, e cosi a 18 anni il 
ragazzo tentò la strada della duplice emi¬ 
grazione: prima a Genova e poi sugli oceani 
a bordo di un cargo decrepito. Imbarcarsi 
sulle navi-ombra non è difficile; basta pagare 
il sensale, non chiedere mai il nome del- 
Tarmatore. e accettare di lavorare senza 
contratto. Per racimolare le 80 mila lire del 
sensale la famiglia Vecchio dovette vendere 
alcuni mobili della povera casa di Licata. 
In compenso Angelo spediva ogni mese in 
Sicilia 50 mila lire, fino a quando il suo viag¬ 
gio non finì tra gli squali del canale di Mo¬ 
zambico. Alla famiglia (il padre sarebbe 
morto poco dopo di crepacuore) l’armatore 
sembra non inviò nemmeno un telegramma 
di condoglianze. 

Quanti sono in Italia gli Angelo Vecchio, 
i giovani costretti a emigrare due volte e 
a lavorare in condizioni degne dei tempi dei 
galeoni? Si calcola che almeno un terzo della 
fiotta italiana alzi bandiere-ombra, senza con¬ 
tare naturalmente gli yachts. Piazza Banchi 
a Genova è la sede degli « uffici di colloca¬ 
mento ». Qui un tempo nel XVII secolo, una 
compagnia di religiosi contrattava messe, 
cresime e matrimoni; i patrizi che offrivano 
di più avevano diritto a speciali cerimonie, 
e ogni giorno le quotazioni venivano scritte 
su una lavagna. Oggi vengono quotati i ma¬ 
rittimi: 40 mila hre al mese un cuoco cine¬ 
se. 50 mila un « piccolo » negro. 80 mila uno 
jugoslavo, qualcosa di più gli italiani. Circa 
15 mila marittimi passano attraverso questi 
strani uffici di collocamento insediati in bar 
provvisti di interpreti, gestiti da personaggi 
che sembrano usciti da un film di Clouzot ma 
che. in realtà, hanno spesso alle spalle una 
solida e rispettabile compagnia di armatori, 
dediti alla patria e timorati di dio. 

Certo la flotta-ombro è la più potente del 
mondo. Basti pensare alla Liberia: un paese 
di due milioni di abitanti, una sola ferrovia 
che attraversa l’interno, una grande ricchez¬ 


za rappresentata dai giacimenti di diamanti, 
oro e ferro, ma sfruttata dalla « Fireston* 
Company of America ». Eppure ■ questo pic¬ 
colo paese dall’economia arretrata possiede, 
sulla carta, 31 milioni e 931 mila t.s.l. di 
navi. Non è davvero una bazzecola se si 
raffronta con i 24 milioni 999 mila t.S.l. del¬ 
l’Inghilterra e i nostri 7 milioni 332 mila 
tonnellate. 

Iscrivere una nave in queste marine-fanta¬ 
sma della Liberia, del Panama o dell’Hondu- 
ras è un gioco da ragazzi: basta un bugi¬ 
gattolo aperto per pochi giorni a Monrovia o 
Panama, una compagnia fittizia, una spesa 
di appena 1200 dollari per un piroscafo di 
cinquemila tonnellate. In compenso i vantaggi 
sono cospicui: nessuna tassa sugli utili delle 
navi noleggiate, un equipaggio retribuito con 
paghe di fame, privo di ogni garanzia, man¬ 
dato a navigare spesso su bare galleggianti 
(fanno eccezione, in parte, le petroliere), con 
carichi che nascondono a volte il whisky o 
l’oro di contrabbando, e a volte armi desti¬ 
nate alle «operazioni antiguexriglia» control¬ 
late dalla CIA in paesi dell’Africa o del Sud 
America. 

Quando una di queste carcasse affonda 
— come è accaduto il 16 dicembre 1970 al 
«Romulus» presso Bayonne — le famiglie 
dei marinai morti ricevono un telegramma e 
Tarmatore-ombra incassa l’assicurazione. La 
vita in mare — spoglia dell’alone romantico 
inventato da certa letteratura ottocentesca — 
è sempre sgradevole e pericolosa. Nel solo 
1970 hanno perduto la vita 101 marittimi ita¬ 
liani e sono colati a picco nove piroscafi bat¬ 
tenti bandiera nazionale: il « Fusina » a nord 
dell’isola di San Pietro, il « Duizar » al largo 
della Sicilia, il c Napoli » nel Mar dei Carai- 
bi, il «Castellammare» nel Mar Jonio, la 
« Aspra » in Norvegia. 1’ « Anna Emma » al 
largo di Cagliari, il « Sirius » presso Venezia, 
il « Rodi » di fronte a Pescara, il « S. Igna¬ 
zio Bono » al largo delle coste siciliane, senza 
contare navi battenti bandiere di comodo co¬ 
me il « Romulus » e, recentemente, il « Te¬ 
xaco ». 

Manca ogni garanzia 

Quando esplodono queste tragedie del la¬ 
voro. a pagare sono soltanto i marittimi per¬ 
ché l’armatore è assicurato e non rischia mai 
né la pelle né la cassaforte. Ma nel caso 
delle navi-ombra il prezzo imposto ai mari¬ 
nai e alle loro famiglie è ancora più amaro. 
< Il problema delle bandiere ombra — ha 
ammesso recentemente il ministro Mannìro- 
ni — è fra quelli di maggiore attualità anche 
per le sene implicazioni di carattere sociale 
che esso comporta. I risvolti negativi del fe¬ 
nomeno vanno, infatti, identificati come elu- 
sione della regolamentazione previdenziale 
e di sicurezza per gli equipaggi; mancanza 
di garanzie per il rispetto delle qualifica¬ 
zioni professionali e del trattamento econo¬ 
mico dei marittimi: mancanza di garanzie 
per l’applicazione delle norme internazionali 
in materia di struttura, di equipaggiamento 
e di sicurezza delle navi; evasione dalle nor¬ 
me fiscali e valutarie: mancanza di garanzie 
per un risarcimento di eventuali danni da in¬ 
quinamenti. Per queste ragioni all’imminente 
sessione di Tokyo intendo recare un diretto 
contributo ». 

A Tokyo si riuniranno i principali paesi 
marittimi. Ma può accadere, ancoro una vol¬ 
ta. che le dichiarazioni dell’on. Mannironi ri¬ 
mangano anch’esse parole-ombra. La mafia 
del mare ha radici profonde e dispone di 
troppa potenza, perché possa essere scon¬ 
fitta da propositi di riforme indolori, e senza 
denunciare con chiarezza come, anche m que¬ 
sto cavi, all’origine di lutto vi sia la logica 
del massimo profitto capitalistico. 

Flavio Michelini 
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Gravissime decisioni degli organi ministeriali 


ANCORA AUMENTI : 


biglietti Stefer e latte 


Imposti i « ritocchi » alle tariffe dei servizi ferroviari e automobilistici: 


vanno dal 20 al 40 per cento — Il caro - biglietto in vigore da domani 
mattina — Il prezzo del latte portato a 150 lire il litro — Un altro 
favore ai grossi produttori — Revocato lo sciopero delle latterie 


Oltre 

le 

parole 


'ATTORNO al problema 
del decentramento am¬ 
ministrativo — notava ieri 
VAvanti'. — si è formato un 
vasto schieramento politi¬ 
co che comprende 1 socia¬ 
listi, la sinistra democri¬ 
stiana e i comunisti. Punti 
cardine di questa identità 
di vedute sono la elezione 
diretta dei consigli circo¬ 
scrizionali, la elezione dei- 
raggiunto del sindaco da 

S iarte degli stessi consigli, 
1 conferimento di poteri 
reali e decisionali a queste 
nuove strutture democrati¬ 
che di base. Il primo piano 
Darida (ricordiamo che il 
sindaco ha proposto che, 
dopo le elezioni dirette dei 
consigli, raggiunto del sin¬ 
daco sia un consigliere co¬ 
munale o un assessore) 
trova pertanto una netta 
opposizione nello stesso 
ambito del centro sinistra. 

Il dibattito attorno al de¬ 
centramento amministrati¬ 
vo, naturalmente, non po¬ 
teva essere scisso da un 
discorso politico più gene¬ 
rale. Sia l’esponente della 
sinistra socialista Cabras, 
assessore all'edilizia popo¬ 
lare. sia il vice sindaco Di 
Segni hanno affermato — 
riportiamo dall'Auanti/ —- 
H che la destra DC e il PSU 
sono forze arretrate e fre¬ 
nanti e questo non solo 
sulla base dell'esperienza 
compiuta sul decentramen¬ 
to, ma come giudizio com¬ 
plessivo sull'atteggiamento 
di questi due gruppi... ». Il 
nuovo segretario della Fe¬ 
derazione, Otello Crescen- 
sri, si è anche lui dichiara¬ 
to per ima reale e demo¬ 
cratica attuazione del de¬ 
centramento arrivando a 
ipotizzare per il futuro la 
creazione di dodici veri e 
propri comuni. 

Come giungere a svilup¬ 
pare queste nuove forme 
demrocratiche, come fare 
gestire direttamente dalle 
masse popolari la cosa 
pubblica? Il vice sinda¬ 
co Di Segni afferma che 
« al di là di ogni formula 
politica, di ogni schemati¬ 
smo e di ogni tergiversa¬ 
zione è giunto il momento 
di cointeressare e di impe¬ 
gnare concretamente la op¬ 
posizione di sinistra per 
realizzare il rinnovamen¬ 
to delle strutture cittadi¬ 
ne; di collaudare, in so¬ 
stanza, la disponibilità per 
una politica di progresso 
civile e di sviluppo, econo¬ 
mico di quei vasti settori 
sociali che sono stati sino 
ad oggi esclusi da ogni re¬ 
sponsabilità concreta nella 
gestione della cosa pubbli¬ 
ca ». E aggiunge « la poli¬ 
tica di divisione artificiosa 
di queste forze popolari ha 
comportato la conseguenza 
della inadeguatezza dell’a¬ 
zione amministrativa... Co¬ 
loro che continuano a pro¬ 
spettare un astratto rap¬ 
porto e, peggio ancora, uno 
steccato con le forze popo¬ 
lari, invocano in realtà lo 
immobilismo dell’azione 
amministrativa, la sterilità 
di ogni tentativo teso ad 
un adeguamento civile e 
moderno di tutti i settori 
nevralgici della vita citta¬ 
dina... ». 

Queste le prese di posi¬ 
zione. E’ inutile ribadire 
che sul decentramento, co¬ 
me su tutti gli altri pro¬ 
blemi che investono la vita 
della città, i comunisti 
hanno espresso la loro opi¬ 
nione portando il discorso 
politico, fra le masse popo¬ 
lari e ottenendo da esse 
quel consenso che si è tra- 
sfoimato in iniziative per 
la scuola, per la casa, per 
la salute, per l’occupazione, 
per i trasporti, per il ver¬ 
de, per le riforme. 

Ed è su questi problemi 
che oggi, sia i compagni 
socialisti, sia la sinistra 
de, non possono limitarsi 
alle parole, ma devono an¬ 
dare oltre riconoscendo in¬ 
nanzi tutto le responsabi¬ 
lità gravi del centrosinistra 
e pronunciandosi sui con¬ 
tenuti programmatici e po¬ 
litici che occorre realizza¬ 
re. « Con l’impegno concre¬ 
to dell’opposizione di si¬ 
nistra ». 

E non c’è tempo di ab 
tendere, sia per il decen¬ 
tramento, sia per le ini¬ 
ziative per l’occupazione 
(migliaia di edili sono sen¬ 
za lavoro mentre oltre 200 
miliardi sono bloccati», 
contro l’abusivismo e gli 
speculatori delle aree, per 
liberare la città dal traf¬ 
fico delle auto private e 
realizzare una nuova politi¬ 
ca dei trasporti pubblici, 

f er fermare la spirale dei- 
aumento dei prezzi. Sono 
questi problemi concreti 
per la soluzione dei quali 
si battono le masse popo¬ 
lari c con esse ì comunisti. 
I socialisti e la sinistra 
de, che sono parte della 
giunta capitolina, hanno 
oggi l’occasione di andare 
oltre le parole e di schie¬ 
rami a fianco di queste 
forw. 


La spirale del costo della vita 
continua inesorabilmente a strin¬ 
gere i salari e gli stipendi dei 
romani. Dopo l’aumento del prez¬ 
zo del pane, della luce elettrica 
e del latte (oltre agli aumenti 
non « ufficiali » di tutti i generi, 
alimentari e di abbigliamento) 
altri due « ritocchi » sono stati 
decisi dagli « organi competen¬ 
ti ». li prezzo del latte subirà 
un altro balzo in avanti a par¬ 
tire da venerdì prossimo; le ta¬ 
riffe dei servizi ferroviari e au¬ 
tomobilistici extraurbani della 
Stefer saranno aumentati del 20 
e anche del 40 per cento. Ma 
vediamo, nel dettaglio, i gravi 
provvedimenti adottati 
Tutte le tariffe della Stefer 
(quelle della Roma-Lido e dei 
Castelli) sono state aumentate: 
a partire da domani mattina 
l’azienda procederà ad arroton¬ 
dare c alle 50 lire superiori il 
prezzo dei biglietti ». Ecco al¬ 
cuni esempi di cosa vuol dire 
questo « arrotondamento »: Ro- 
ma-Acilia da 110 a 150 lire; 
Roma-Lido, treno da 160 a 200, 
metrò da 230 a 250; Roma-Pale- 
strina, treno da 160 a 200, auto¬ 
bus da 260 a 300: Roma-Gen- 
zano, treno da 230 a 250, autobus 
invariato a lire 300; Frosinone- 
Fiuggi da 240 a 300; Velletri- 
Ciampino da 210 a 250; Roma- 
Nemi da 220 a 250; Roma-Fra- 
scati da 170 a 200; Roma Zaga- 
rolo treno da 160 a 200, autobus 


da 230 a 250: Lanuvio-Velletri da 
110 a 150; Roma-Castelgandolfo 
da 170 a 200, e così via. Non 
subiranno variazioni il prezzo 
degli abbonamenti « nonché quel¬ 
li dei biglietti per i percorsi mi¬ 
nimi tassabili che resta fissato 
a 70 lire». 

Come si ricorderà, i sindacati 
e il gruppo consiliare del PCI 
avevano chiesto di unificare le 
tariffe urbane portando quelle 
delia Stefer a 50 lire. 

L’aumento — precisa un co¬ 
municato della Stefer — si è reso 
necessario « in applicazione di 
una precisa disposizione a ca¬ 
rattere nazionale, impartita dal 
ministero dei Trasporti ». Nel 
comunicato l’azienda tiene anche 


a precisare che le disposizioni 
dovevano essere applicate già a 
partire dal 1. novembre 1970 e 
che furono, a suo tempo, «og¬ 
getto di approfondito esame da 
parte del consiglio di ammini¬ 
strazione della società ». La Ste¬ 
fer, infatti, per una serie di 
motivi chiese agli organi del 
ministero dei Trasporti di « po¬ 
ter soprassedere all’applicazione 
del provvedimento ». Nei giorni 
scorsi il ministero ha però insi¬ 
stito per l'aumento delie tariffe. 

Fin qui le spiegazioni della 
Stefer. Ma al di là delle pre¬ 
cisazioni sulle responsabilità, re¬ 
sta il fatto grave che le tariffe 
dei servizi Stefer, usati nella 
stragrande maggioranza dai la¬ 
voratori e dalle loro famiglie, 
hanno subito un considerevole 
« arrotondamento » che graverà 
in modo pesante sui già magri 
bilanci. 

Un altro organo ministeriale, 
il comitato provinciale prezzi, 
ha deciso di aumentare di oltre 
cinque lire il prezzo al litro 
del latte. Il nuovo aumento si 
aggiunge alle 10 lire decise dallo 
stesso comitato alcune settima¬ 
ne fa. Nonostante il breve tem¬ 
po intercorso, ieri mattina l'or¬ 
ganismo presieduto dal prefetto, 
si è riunito e ha stabilito di 
portare 1 aumento a 15 lire. I 
ruovi prezzi riguardano le con¬ 
fez,oni da un litro che passano 
da 145 a 150 lire, e le confezioni 
da nr.czzo litro che vengono por¬ 
ta'e cu 70 a 80 lire. La distri¬ 
buzione del nuovo prezzo fra le 
varie componenti economiche dei 
seltore è stato così fissato: con¬ 
fezioni da un litro: 96 lire ai 
produttori; 34,50 alla Centrale; 

19.50 ai rivenditori. Confezioni 
da mezzo litro: 20 lire alla Cen¬ 
trale, 12 ai rivenditori. 48 ai 
produttori. Gii aumenti al det¬ 
taglio — chiarisce la prefettura 
nei comunicato che dà notizia 
del gravissimo provvedimento — 
si applicano sia si tratti di latte 
pastori, zato che omogeneizzato. 
Delle 15 lire il litro di aumento 

10.50 var.no ai produttori, 2,50 
alla Centrale e 2 ai rivenditori. 

La dec sione adottata dal co¬ 
mitato prezzi è gravissima non 
solo per la tangente che viene 
fatta cadere indiscriminatamen¬ 
te su tolte le famiglie romane 
ma anche perché finisce per fa¬ 
vorire solo i grossi produttori. 
L’aume:.tc avrebbe dovuto esse¬ 
re nifferenziato. a favore de 
pricoli produttori: 96 lire è il 
prezzo più alto pagato in Euro¬ 
pa per un litro di latte ritirato 
nella stalla. In una interroga¬ 
zione prenotata al Parlamento 
è stato rivelato che per giun¬ 
gere ai ritocchi dei prezzi e 
quindi aita suddivisione del’o 
aumento, i grossi produttori han¬ 
no persino falsificato le cifre 

Il comitato che fissa i prezzi 


nella provincia di Roma è un 
organo composto esclusivamente 
di funzionari ed è presieduto aal 
prefetto. Fra l’altro, nel comi¬ 
tato, sui o rappresentati il Genio 
Civile, ''Ispettorato agrario, la 
Intendenza di finanza. Non sono 
rappr°sentati invece il Comune 
e i sindacati. In una dichiara¬ 
zione rilasciata alla stampa, il 
presidente dell’Associazione eser¬ 
centi linerie. Alberto Pica, do¬ 
po aver annunciato la sospen¬ 
sione dello sciopero della ca¬ 
tegoria, irdetto per domani, na 
affermale: «Anziché aumentare 
i profitti dei grossi agrari sa¬ 
rebbe staio meglio sacrificarci 
tutti e creare un fondo comune 
per la d.stribuzione gratuita di 
un quaito di latte ai bambini 
di tutte le scuole romane ». 


Si riunisce il C. D. 


della C.d.L. 


Domani alle ore 9 è convocato 
il CD della Camera del lavoro 
nel saloncino di via Buonarroti 
n. 51 per valutare i risultati 
della trattativa governo sinda¬ 
cati sulla riforma sanitaria e 
sulla politica della casa. Re¬ 
latore sarà il compagno Ago¬ 
stino Marianetti. 


Mini-storia della capitale nei dieci milioni di fascicoli della nuova pretura 


Archivio di 30 chilometri 


Dall’unità d’Italia ad oggi - Una montagna di cambiali - Carte con lo stemma pontificio - Due 
soli impiegati - 1 cambiamenti di Roma attraverso i reati - Ogni anno nei sotterranei finisco¬ 
no duecentocinquantamila contravvenzioni - Lo stupore dell’impiegato dell’ufficio del registro 



Una veduta dei locali dell'archivio della nuova pretura penala 


Rinvio a giudizio per Rainone dopo mesi di indagini 


Il commissario di PS accettò 


due milioni da un ricettatore? 


Insieme al funzionario di polizia, collaboratore di Scirè, accusati anche 
due commercianti - La « 1750» del poliziotto comprata con i soldi del 
« sospetto » - Il processo fissato per il 25 febbraio - «Era solo un prestito...» 



Percorso-pasticciaccio 


Il percorso preferenziale per bus e taxi in viale delle 
Milizie è entrato in funzione senza una precisa segnaletica 
che indicasse agli automobilisti privati un percorso alterna¬ 
tivo. Così ieri mattina in questa importante arteria del quar¬ 
tiere Prati code di auto si sono pigiate nelle corsie laterali, un 
uragano di clacson inferociti ha assordato il quartiere: i primi 
a subire imprecazioni e urla sono stati i vigili urbani, che da 
ieri sono tornati in mezzo al traffico dopo due giorni di scio¬ 
pero. In ogni caso anche questo episodio dimostra per l’en¬ 
nesima volta che è impossibile seguire la politica del doppio 
binario. Nelle strade cittadine non possono coesistere mezzi 
pubblici e auto private. Occorrono perciò scelte coraggiose e 
coerenti, altrimenti non si esce dal caos che ha attanagliato 
la città. Per quanto riguarda l’alternativa che possono se¬ 
guire le vetture dirette da Prati al centro, la direttrice è la 
seguente: il senso unico costituito dalle vie Giovanni Bettolo, 
Gabriele Camozzi. Pietro Borsieri. Antonio Mordini. Nicola 
Ricciotti e Ciro Menotti. Nella foto: viale delle Milìzie ieri 
mattina. 


Fulminee colpo in una gioiellerìa 


« 


Spaccata» al Tritone: 


bottino di cinque milioni 


Fulmineo colpo ieri pomerig¬ 
gio contro una gioielleria del 
centro. Due giovani hanno spac¬ 
calo con una sbarra di ferro la 
vetrina della orefleena D'Am 
brosi in via Capo le Case, a due 
passi dal Tritone. I due hanno 
arraffato cinque anelli del valo¬ 
re di circa quattro milioni e 
sono fuggiti a bordo di una moto 
facendo perdere le proprie 
tracce. 

Il portiere di un albergo di 


via Varese. Alberto Gesuele di 
23 anni, la notte scorsa c stato 
rapinato da due giovani che, 
awiemat.si al banco della re¬ 
ception, lo minacciavano con un 
cacciavite. L'uotno è stato co¬ 
stretto a consegnare 250 mila 
lire e poi è stato rinchiuso in 
uno stanzino. Quando è riuscito 
a liberarsi era troppo tardi: i 
rapinatori si stavano allonta¬ 
nando a bordo di una vettura di 
cui l’uomo non ha fatto in tem¬ 


po a leggere il numero di targa. 

Quattro ragazzi di 17, 16, 15 e 
15 anni — Walter A.. Silvio C„ 
Roberto G.. c Mario M. — sono 
stati arrestati a conclusione di 
un inseguimento, a bordo di una 
Mini Morris poi risultata rubata. 
I quattro si sarebbero resi re¬ 
sponsabili di aver tentato un 
furto nel negozio dì alimenatri 
del signor Renzi, a Fiumicino, 
e di aver poi tentato di Investire 
il proprietario. 


Angelo Rainone, U commis¬ 
sario di PS collaboratore di 
Nicola Sciré, dovrà rispondere 
al tribunale di gravissimi rea¬ 
ti. H giudice istruttore Anto¬ 
nio Alibrandi lo ha infatti rin¬ 
viato a giudizio sotto l’impu¬ 
tazione di concussione, abuso 
d’ufficio, omessa denuncia di 
reato. 

Insieme al funzionario di 
polizia compariranno in tribu¬ 
nale il commerciante di auto 
Enrico Terribile (imputato di 
ricettazione e di detenzione 
abusiva di un fucile da cac¬ 
cia) e Giovanni Busti (que¬ 
st’ultimo è accusato di un 
reato contravvenzionale per 
non aver denunciato la ven¬ 
dita effettuata al Terribile 
deH’arma). 

L'istruttoria che ha portato 
al rinvio a giudizio del com¬ 
missario Rainone, che è sta¬ 
ta laboriosa ed è durata di¬ 
versi mesi, fu sviluppata in 
margine a quella più vasta 
riguardante il racket delie 
automobili rubate, le quali 
dopo essere state contraffatte 
venivano esportate all’estero. 
Quando il magistrato, il so¬ 
stituto procuratore Paolino 
Dell’Anno, cominciò ad occu¬ 
parsi del traffico di auto si 
accorse che c’erano alcuni 
elementi poco chiari 

Il nome di Angelo Rainone 
affiorò nel febbraio del 1969 
quando il dottor Dell’Anno fe¬ 
ce eseguire una perquisizione 
nell’officina gestita dal Ter¬ 
ribile. Le indagini (durante 
il sopralluogo furono trovati 
pezzi di auto rubate) accerta¬ 
rono che il commissario Rai¬ 
none aveva convocato il com¬ 
merciante nel suo ufficio mi¬ 
nacciandolo di arresto come 
ricettatore, se non avesse ac¬ 
cettato certi suoi « consigli ». 
I due si sarebbero rivisti, se¬ 
condo l’accusa, sempre nello 
ufficio del funzionario il 5 
marzo dei 1969. In quella oc¬ 
casione il Terribile versò al 
dottor Rainone la somma di 
due milioni che servirono al 
commissario per acquistare 
una Giulia Alfa Romeo 1750 

Successivamente durante 
l’inchiesta saltò fuori anche 
la storia di un fucile da cac¬ 
cia sequestrato dalla polizia 
nel corso della perquisizione 
nell’officina del Terribile che 
però era riuscito a riavere 
l’arma (da lui acquistata 
qualche tempo prima) per 
interessamento del commis¬ 
sario. 

Il pubblico ministero, nel- 
l’aprile scorso, passò l'istrut¬ 
toria al giudice istruttore e 
chiese il rinvio a giudizio del 
dottor Rainone e degli altri 
due. H giudice Alibrandi. a 
conclusione dell’inchiesta, ha 
accolto le richieste del rap¬ 
presentante dell’accusa e ha 
rinviato a giudizio i tre im¬ 
putati nei confronti dei quali 
è già stato emerso il decreto 
di citazione a giudizio. Il pro¬ 
cesso si svolgerà il 25 feb¬ 
braio dinanzi ai giudici della 
VI sezione penale del tribu¬ 
nale. 


Assemblea degli 
studenti africani 


Stamane, presso i locali del¬ 
la Casa dello Studente, m via 
Cesare De Lollis, è convocata 
un'assemblea generale di tutti 
gli studenti africani. Ordine 
del giorno della riunione è: 
risultato del lavoro affidato 
alla commissione d'inchiesta e 
dibattito sulla piattaforma poli¬ 
tica. 


il partito 


50® ANNIVERSARIO DEL. PCI 
— CASALBERTONE, 10 (Cian¬ 
ca); TRULLO, 10 (Marroni); 
V 1 T 1 N 1 A , 16 (D'Agostini); 

GROTTAFERRATA, 16 (C. Cap¬ 
poni); TRULLO, 10 (Picchetti); 
RIOFREDDO, 16 inaugurazione 
sede (O. Mancini). 

CONGRESSI — Tor Bellamo- 
naca (Allegretti); Portonaccio 
(Grieco); Nuova Tuscolana 
(Ricci); Valmelaina (Nannuzzi); 
Villa Gordiani (Micucci); Quar¬ 
to Miglio (T. Costa); Cinecittà 
(Freddnzzi); Valle Aure ila 
(Morrione); Aguzzano (Boldi- 
ni); Quarticcloio (B. Bracci 
Torsi). 

TORRE SPACCATA. 10 comi¬ 
zio unitario (D’Alessandro); 
ANZIO - FAI.ASCHE, 10 assem¬ 
blea (Colasanti); OTTAVIA. 9.30 
assemblea (Fusco); BORGO 
PRATI. IO assemblea (Montob- 
hlo); VAI.MONTONE. 9,30 C.D. 
c gruppo consiliare (Strnfaldi»; 
ROM ANINA, 17 C.D. (Fred- 
duzzi). 

ZONA ROMA-NORD — As¬ 
semblee edili: PIMAVALLE. 10 
(Pochetti); MONTE MARIO. 10 
(Guerra). 

PROPAGANDA — Le sezioni 
della zona Roma-Nord che an¬ 
cora non lo avessero fatto sono 
Invitate a ritirare subito pres¬ 
so I centri fissati. II materiale 
di propaganda relativo alla ma¬ 
nifestazione di zona fissata per 
giovedì 4 alle ore 16 a Prima- 
valle con Petroselll. 

ZONA CI VITA VECCHI A-TI- 
BF.RÌNA — Ore 9 prosegue la 
conferenza dei delegati delle 
sezioni della zona, nresso la 
Ca«a del Popolo a Flano Ro¬ 
mano. 


DOMANI 


COMMISSIONE URBANISTI¬ 
CA E CASA — E’ convocata al¬ 
le ore 19 in Federazione unita¬ 
mente ai compagni delle segre¬ 
terie delle zone e ai capi-grup¬ 
po delle circoscrizioni. 

ZONA ROMA-NORD — Ore 20 
a Trionfale, riunione straordi¬ 
naria dei segretari delle sezioni 
della zona. 

ZONA CASTELLI — Ore 17 
ad Albano, riunione della se¬ 
greteria di zona. 

ZONA ROMA-SUD —Ore 16.30 
a Torpignattara. riunione delta 
segreteria di zona; ore 16.30 a 
San Giovanni, dibattilo sul traf¬ 
fico. Partecipano le sezioni Atac. 
Stefer. Comunali e le sez. terri¬ 
toriali (Rencinl). 

VESCOVIO — 15.30 attivo del¬ 
la celiala Poligrafico. 

GROTTAFERRATA: 16 C.D. e 
gruppo consiliare (Qnattrucci); 
FGCI: I-a Rustica. 20.30 assem¬ 
blea giovanile; SEZ. UNIVER¬ 
SITARIA: Ore 19 rontlnnazlone 
del congresso della rellnla di 
fisica. 

MACAO-STATALI — 17 cellu¬ 
la lavori pnhhlicl. 

AVVISO AI.l.F. SEZIONI — 
Tntte te sezioni sono invitate 
a ritirare presso | rispettivi 
centri zona e di dreoscrlzlnne 
urgente materiale di propa¬ 
ganda. 


In trenta chilometri di scaf¬ 
fali la storia di Roma, dall'unità 
d'Italia ad operi . Trenta chilo¬ 
metri di fascicoli, di sentenze, 
di decisioni, di cambiali prote¬ 
state, di fallimenti, di denunce: 
Questi sono gli archivi della Pre¬ 
tura, a piazzale Clodio. Sotto i 
due edifici, negli scantinati, so¬ 
no custoditi oltre 10 milioni di 
pratiche: neU'archivio penale le 
più vecchie risalgono al 1850. 
Carte ingiallite, polverose nelle 
quali si leggono appena le au¬ 
liche diciture e si riconoscono 
a malapena gli sbiaditi stemmi. 
Tra le carte più vecchie affio¬ 
ra ogni tanto un documento del¬ 
io Stato pontificio. 

Un usciere nell'archivio civile 
e uno nell’archivio penale sfo¬ 
gliano i libroni pieni di polvere 
alla ricerca di un numero, di 
un nome. Un numero e un nome 
che nascondono una storia do¬ 
lorosa, a volte curiosa, comun¬ 
que un episodio della vita di 
questa città. In questi fascicoli 
non ci sono delitti, non ci sono 
grandi truffe, rapine, non epi¬ 
sodi clamorosi, dispute per gros¬ 
se eredità. Ma forse proprio per 
questo le pratiche costituiscono 
tanfi elementi per fotografare 
Roma nella sua storia. « A pas¬ 
sarci giorni — dice l'usciere del 
civile, Schiavone — si potreb¬ 
bero ricostruire, attraverso la 
natura e il numero dei proces¬ 
si, i cambiamenti di Roma ». 

Venticinque anni fa, pii anni 
bui del dopoguerra, la parte del 
leone la facevano, le questioni 
di possesso di immobili, gli ac¬ 
certamenti di paternità, le que¬ 
stioni famigliali, le truffe. Negli 
anni sessanta è iniziata l’era 
delle contravvenzioni. Una se¬ 
zione, l'ottava penale, tratta 
questa materia e ogni anno man¬ 
da negli scantinati oltre 250 mila 
fascicoli. 

Ed è esploso il vorticoso giro 
dei protesti cambiari. Da due 
anni le denunce contro ignoti 
per reali contro la salute pub¬ 
blica. la violazione di leggi sa¬ 
nitarie hanno subito un pro¬ 
gressivo aumento. Racconta un 
cancelliere, per spiegare come 
è possibile fare U ritratto di 
questa città attraverso gli ar¬ 
chivi giudiziari: « Qualche mese 
fa venne dn funzionario dell’uf¬ 
ficio del registro per una ispe¬ 
zione e ci € accusò » di non co¬ 
municare loro le sentenze di 
regolamento di confini e altre 
decisioni in materia di proprie¬ 
tà terriera. Bene: in questi ar¬ 
chivi in tutto vi saranno un cen¬ 
tinaio di sentenze di questo ti¬ 
po: è uno degli aspetti di Roma, 


dove la speculazione ha cancel¬ 
lato la piccola proprietà e dove 
le terre sono in mano a pochi 
grandi proprietari clip prima o 
poi diventano costruttori. Quin¬ 
di niente vertenze per confini, 
per diritti di passaggio, servitù: 
i milioni mettono a p osto tutto. 
E poi cane non mangia cane ». 

Ci fa da guida nei sotterranei 
un usciere, un uomo sommerso 
dalle carte, dalle decine di ri¬ 
chieste che ogni piorno gli pio¬ 
vono sulle spalle (chi era parte 
civile in questo processo del 
"42? Non ricordo l’anno, ma 
l’imputato si chiamava cosi... op¬ 
pure: L’accasato tal dei tali, 
condannato nel '50 era già sla¬ 
to denunciato per un reato ana¬ 
logo due o tre anni prima, vor¬ 
rei sapere quando). Richieste 
presentate dalle persone più 
strane, con le idee più confuse, 
che si ha l’avventura di incon¬ 
trare per gli uffici giudiziari. 

Mentre visitavamo pii immen¬ 
si archivi che solo da alcuni 


La figlia di 
un partigiano 
ha bisogno 
di aiuto 


Una grave malattia ba colpi¬ 
to la giovane figlia di Giuseppe 
Lombardi (Peppe), valoroso 
combattente partigiano della 
Garbatella. 

Dopo un angoscioso e Infrut¬ 
tuoso peregrinare per cllniche 
ed ospedali di Roma, l’estrema 
speranza della famiglia cosi du¬ 
ramente provata è stata riac¬ 
cesa dalla diagnosi di un famo¬ 
so chirurgo svizzero. 

Il trasporlo a Zurigo, la de¬ 
genza nella clinica specializzata 
e il difficile intervento compor¬ 
tano una spesa che Peppe Lom¬ 
bardi non può più mettere In¬ 
sieme con la necessaria ur¬ 
genza. 

L’A.N.P.I. di Roma Invita tut¬ 
ti i partigiani, gli antifascisti, 
i democratici romani a strin¬ 
gersi Intorno aU’amlco bisogno¬ 
so di aiuto e a manifestargli la 
loro solidarietà con una sotto¬ 
scrizione. 

Intervengano tutti coloro che 
vogliono salvare una giovane 
vita, ma lo facciano subito: ogni 
ritardo pui essere fatale. I.e 
offerte possono essere inviate 
alla sezione Garbatella e alla 
redazione del nostro giornale. 


anni, grazie all’attività del can¬ 
celliere capo, lzzo, sono stati 
modernizzati e resi più razio¬ 
nali con l’adozione di scaffala¬ 
ture metalliche con chiusura 
elettrica, si è presentato un 
uomo sulla sessantina, con il ve¬ 
stito buono. Veniva da un pìc¬ 
colo paese vicinissimo a Roma, 
ombrello chiuso sotto il braccio: 
doveva divorziare e at>eva bi- 
sogno di una sentenza che fa¬ 
cesse fede della lunga separa¬ 
zione. Non si ricordava come si 
chiamava l’uomo con il quale 
la moglie era andata a vivere, 
non si ricordava quando aveva 
presentato la denuncia per ab¬ 
bandono di tetto coniugale e in- 
/ìne non sapeva neppure se c'era 
stalo il processo, come e quan¬ 
do era finito, ma chiedeva il 
fascicolo. 

C'è da non crederci, ma con 
ìxizienza certosina, spulciando 
decine di registri sono riusciti 
a trovare il processo. * Certo 
non siamo sempre cosi fortu¬ 
nati — è il commento dell'im¬ 
piegato che è praticamente l'u- 
unico che sappia dove mettere 
le mani in quel mare di carta. 
.4 volte ti prende lo sconforto: 
giri moine e pagine, centinaia, 
migliaia di quadernoni di tren¬ 
ta e qualche volta quaranta, 
cinquanta anni fa (quando non 
ci capitano casi di oltre cento 
anni) polvere, polvere, mani ne¬ 
re. Poi butti tutto... e rilasci 
una dichiarazione di certificato 
negativo di ricerche ». 

Dice il cancelliere capo lzzo: 
« Bisogna snellire le procedure, 
non si può continuare a conser¬ 
vare fascicoli vecchi di trenta 
anni. E bisogna automatizzare 
la ricerca adottando un sistema 
di schede ». 

Per legge ora devono essere 
conservati, come spiega il « Ma¬ 
nuale del cancelliere »: per cin¬ 
que anni gli atti relativi a pro¬ 
venti di cancellerie: per 10 anni 
registro protocollo corrisponden¬ 
za: notificazioni ; ruoli udienze 
istanze per visione atti e rila¬ 
scio di copie: registri delle spe¬ 
se, registri cronologici ; per 20 
anni il campione penale: per 
30 anni le esecuzioni e i reper¬ 
tori civili. 

Qualcuno si è divertito (bel di¬ 
vertimento! ) a fare la media dei 
procedimenti che ogni amo, dal 
'40 ad oggi, sono finiti in ar¬ 
chivio: 250.000 contravvenzioni. 
27 mila istruttorie o processi 
contro persone note, 14.000 con¬ 
tro persone ignote. 


Paolo Gambescia 
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attende gli am rei, conoscenti 

ED AMANTI. DELL'ARTE ANCHE 
NELLA SUA NUOVA SEDE DI 


VIA SICILIANO 

(VIA VENETO.) 


OGNI SCELTA E’GARANTITA DA 
UN ' ANTICA TRADIZrO.N.E DI 
MAESTRI ARTIGIANI SPECIALIZ 
ZATI NELLA CREAZIONE E NEL" 
LA REALIZZAZIONE DIGIOIELLI 
ISPIRATI ALL'ARTE. 
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Cento alberi sono stati < ghigliottinati » nel 
piccolo parco dell'EUR, fra viale dell'Artigia- 
nato, via delle Tre Fontane, via Laurentina e 
viale della Musica. Si tratta di superbi euca- 
ilptus scorticati, sfrondati e a cui è stata re- 
elsa la cima. Alcuni (come mostra la foto) 


UNIVERSITÀ’: gli studenti respingono i teppisti 

Dura lezione ai fascisti 
che tentavano un assalto 

Quattro di « avanguardia nazionale » in Ospedale - Un picchiatore arrestato 
Un gruppo di squadristi aggrediscono nel pomeriggio un giovane isolato 


Nuove violenze e provocazioni 
fasciste, ieri mattina, all'Uni¬ 
versità di Roma dopo quelle dei 
giorni scorsi, tollerate dalla po 
lizia nonostante la massiccia 
presenza di celerini e carabi¬ 
nieri nell’Ateneo. Proprio con¬ 
tando suH’atteggiamento passivo 
delle « forze dell’ordine * un 
gruppo di teppisti di « Avan¬ 
guardia nazionale * — uscito 
dalla facoltà di Legge — si è 
diretto verso Scienze Politiche 
dove erano raccolti in assemblea 
alcuni studenti. I neofascisti 
hanno tentato l’assalto della Fa¬ 
coltà. infrangendo, con sassi e 
bastoni, alcune vetrate: ma sono 


stati respinti dalla decisa rea¬ 
zione degli studenti e costretti 
a ripiegare verso Legge, tentan¬ 
do di occuparla. Ma, ancora 
una volta, gli studenti hanno 
aiTrontato con energia i teppisti 
impedendo che entrassero nella 
Facoltà. Quando le cose si era¬ 
no messe assai male per i neo¬ 
fascisti la polizia è giunta in 
massa caricando indiscriminata¬ 
mente. 

Più tardi, approfittando anco¬ 
ra una volta della compiacenza 
degli agenti, una squadraccia si 
è diretta verso Lettere, dove era 
in corso una riunione del movi¬ 
mento studentesco. La reazione 
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la SI MCA 

« OGGI » conviene di più 
...perché consuma meno! 


& 


sospeso a Cave 


sono stati abbattuti. Perché questo scempio? 
Secondo il compagno Cecilia, che ha denuncia¬ 
to l'accaduto in Consiglio comunale, nello spiaz¬ 
zo sorgerà una villa. L'ente autonomo del¬ 
l'EUR sostiene invece che si tratta di una 
normale operazione di potatura. Una potatura 
un po' pesante... 


degli studenti è stala imme¬ 
diata: i teppisti hanno ricevuto 
una dura lezione e sono stati 
messi in fuga. Quattro sono sta¬ 
ti costretti a farsi medicare in 
ospedale, e fra loro vi sono an¬ 
che Raffaele Guida e Flavio 
Pantani già noti per simili « im¬ 
prese ». 

Un altro teppista, Gianfranco 
Scafati è stato arrestato per 
aver scagliato contro un poliziot¬ 
to una sbarra di ferro, mentre 
— come era avvenuto in prece¬ 
denza — la « celere » caricava 
indiscriminatamente aggressori 
e studenti aggrediti. Durante la 
loro scorribanda; finita dn malo 
modo, i fascisti hanno lanciato 
alcuni volantini, firmati * A- 
vanguardia nazionale ». di aper¬ 
ta apologia al fascismo e con 
volgari insulti di tono razzista 
diretti, fra gli altri, alle popo¬ 
lazioni africane e al pontefice. 
Chissà se i funzionari dell’uf¬ 
ficio politico della questura li 
hanno letti. 

Nel pomeriggio i teppisti han¬ 
no cercato di prendersi una 
squallida, vile, « rivincita », as¬ 
salendo e ferendo un giovane 
che camminava all’inizio di via¬ 
le Ippocrate, nei pressi di viale 
della Regina. Lo studente. An¬ 
gelo Ricotta, ha sentito chia¬ 
mare «compagno», si è girato 
ed è stato colpito da alcuni tep¬ 
pisti armati di bastone. Due po¬ 
liziotti che erano a pochi passi 
hanno detto di non aver visto 
nulla. Angelo Ricotta è stato 
medicato al Policlinico. 

Le segreterie CGIL e CISL dei 
dipendenti dell’Istituto superiore 
di Sanità hanno emesso un do¬ 
cumento sulle aggressioni e pro¬ 
vocazioni della teppa fascista. 
Le organizzazioni sindacali e- 
sprimono inoltre la loro più pie¬ 
na solidarietà al professore Gior¬ 
gio Morpurgo. già segretario 
della CGIL all’istituto alcuni an : 
ni fa, che. giorni fa, davanti 
al liceo « Giulio Cesare ». è sta¬ 
to fermato da un commissario 
e malmenato perché stava pro¬ 
testando contro una vergognosa 
gazzarra di fascisti. Questi, pro¬ 
tetti dalla polizia, inneggiavano 
al fascismo e salutavano roma¬ 
namente. Nel ribadire la ferma 
volontà dei lavoratori a respin¬ 
gere ogni provocazione fascista 
il documento sottolinea come le 
violenze squadristiche si svol¬ 
gono nel clima della campagna 
antioperaia. 


Per il medico 


Decentramento :. 
manifestazione 
PCI, PSi, PSIUP 
a Fiumicino 

Questa mattina alle 9,30. al 
cinema « Trionfo » di Fiumicino, 
avrà luogo la manifestazione in¬ 
detta dalle sezioni locali del 
PCI, del PSI e del PSIUP sul 
tema: « Elezione diretta e poteri 
reali ai consigli di circoscrizio¬ 
ne ». I>a manifestazione, che sa¬ 
rà conclusa dai compagni Ugo 
Vetere, Alberto Di Segni e Ro 
berlo Maffioletti, è stata organiz¬ 
zata- per portare un contributo 
concreto al dibattito, ormai aper¬ 
to. sui problemi del decentra¬ 
mento. 

E' nato 

Stefano Mondani 

I^a casa di Luciano Manciani, 
nostro caro compagno di lavoro 
è stata allietata dalla nascita 
del terzogenito al quale sarà im¬ 
pasto il nome di Stefano. A Lu¬ 
ciano. alla moglie, signora Bian¬ 
ca. alle piccole Carla e Tiziana 
felicissime dell’arrivo del fra¬ 
tellino, giungano gli auguri del- 
l’ainministra/ione della redazio¬ 
ne, e in particolare dei compa¬ 
gni della cronaca. Al neonato 
un caloroso benvenuto. 

Nozze d'oro 

Oggi. 31 gennaio, il compa¬ 
gno Mosetti Augusto e la sua 
consorte Mosetti Maria, guar¬ 
dando con orgoglio e soddisfa¬ 
zione al cammino percorso insie¬ 
me saldamente uniti, festeg¬ 
giano, circondati dall’affetto dei 
figli e dei nipoti, le loro nozze 
d’oro. Ad essi vadano le felici¬ 
tazioni e gli auguri più vivi dei 
compagni della Sezione di Te¬ 
staccio e dell’« Unità ». 

* * * 

Circondati dall’affetto dei fi¬ 
gli. dei nipoti e dei parenti 
tutti, celebrano oggi le nozze 
d’oro il compagno Paifelman 
Umberto e Quranta Anna Ma¬ 
ria. « L'Unità » esprime loro un 
caloroso augurio di lunga vita. 

X Circoscrizione 

I servizi delegazionali di via¬ 
le Trastevere sono trasferiti 
presso l’ufficio di via Porten¬ 
se 579. 

FARMACIE 

Acllia: largo G. da Montesar- 
chio M. Ardeatlno: p.za Naviga¬ 
tori 30; via A. Leonori 27. Boc- 
cea: via Aurelia n. 560; via 
Aurelia 413; via Ennio Boni- 
fazi 12/a e 12/b. Borgo-Aure- 
lio: via della Conciliazione 3/a; 
ria Gregorio VII 129. 131. Ca- 
salbertone: via C. Ricotti 42. 
Cello: via Celimontana 9. Cen- 
tocelle-Prenestino alto: piazza 
dei Mirti 1; ria Tor de' Schia¬ 
vi 281; piazza Ronchi 2; ria¬ 
le Alessandrino 387; via dei 
Ciclamini 91/97. Collatino: via 
del Badile 25/a. Della Vitto¬ 
ria: v. BrofTerio 55; v. Euclide 
Turba 14/16; ria Monte Ze- 
bio 34. Esquilino: ria CavoUr 63; 
Galleria di testa Stazione Ter¬ 
mini: piazza Vittorio Emanue¬ 
le 116; via Emanuele Filiber¬ 
to 145; via dello Statuto 35/a. 
EUR-Cecchlgnola: via dell’Aero¬ 
nautica il'13. Fiumicino: via 
Torre Clementina 122. Fla¬ 
minio: viale del Vignoia 99/b; 
piazza Grecia 11. Gianìcolen- 
se: Circonvallazione Gianico- 
tense 186- ria Giuseppe Ghi- 
slieri 21/23; ria Giovano! da 
Cairi 12; ria Brevetta 82; ria 
Brevetta 468: ria Villa Pam- 
phili 194. Magliana-Trullo: piaz¬ 
za Madonna di Pompei 11. Me¬ 
daglie d'Oro: via Duccio Galim¬ 
berti 21; via Balduina 132. Mon¬ 
ta Mario: via Trionfale 8289. 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO . CICLI - SPORT L. 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Aeroporto Nazionale Tel. 4687/3560 
Aeroporto Internai Tel. 601.521 
Air Terminal Tel. 470.367 
Soma: 

Tel. 42.09.42 - «2.56.23 - 42.08.19 
PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1971 
(compresi km. 50 da percorrere) 

FIAT 500/F .L. 1.450 

FIAT 500 Lusso .... * 1.650 


SINICA 


SINICA 
BELLANC 


SIMCA 1000 IS L 844.0001 
tGt rRAM'twTu Compreso 
M MESI SENZA CAMBIALI 

TUTTI I MODELLI 1971 

CHRYSLER 160-160 Gl - 180 
Vìa della Conciliazione, 4-F 

i ai -vtt XJt 651 .iOli ->M txo 

Piazza di Villa Carpegna. 50-51 

IH 622 W78 

Via Oderisi da Gubbio. 64-66-68 

Tel 652 263 

SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI 
Plana di Villa Carpegna, SI • Tal. itlUSI 
Per prove e di mostra rota aperto festivi ore 9-13 


Sollecitato avvisi sanitari 

l'intervento ENDOCRINE 

l i » • .> Studio a «oWnatto modico par la di» 

del ministro zzzir 
dello Sonito saM =5 

Cura Innocua, indolori 
pro-posTro a Tt in tonlall 

PIETRO dr. MONACO 


Il ministro delia Sanità e la 
Regione sono stati invitati a in¬ 
teressarsi della grave decisione 
presa dal medico provinciale il 
quale ha revocato «ad nutum » 
il doti. Ulisse Guadagni, medico 
condotto del comune di Cave, 
dalle funzioni di ufficiale sani¬ 
tario. Le segreterie delle sezioni 
del PSU. PSI, PRI e PCI di 
Cave hanno inviato voi tele¬ 
gramma al ministro Mariotti 
per protestare « contro il fazioso 
provvedimento » e per invitarlo 
a « revocarlo immediatamente ». 
Nel telegramma si chiede anche 
un collòquio col ministro Ma¬ 
riotti. La stessa cosa ha solle¬ 
citato, con un telegramma a 
parte, la sezione DC di Cave. 

Alla Regione d compagno Gio¬ 
vanni Ranalli ha rivolto una in¬ 
terrogazione al presidente della 
giunta per chiedere se « non ri¬ 
tenga suo dovere compiere i pas¬ 
si necessari per impedire l’at¬ 
tuazione » del gravissimo e Inam¬ 
missibile provvedimento. 


Boom, ria Ori VkalaiU M, U 471110 

(4i frànta Teatro dtll’Oiwn . St ai la 
na) Ora 0-12j 15-19. Fasthrl par Ans 
(N on ri emana venerea, palla occ.) 
A. Com. Roma 1*01» dal 22-11-'M 


Medie# o p tef a ilrta dema tot ogo 


STR0M 

Cura aciaroaanta (antDulalorUl# 
aanxa oparaziona) detta 

EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Cura dalla complicazioni: rafani, 
HoMU, acaemL alca» va ri co» 

1INIRII - PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

ItoI 354 SOI • Ora 1-30; fertivi t-M 
I JUtvL M San. n. 771/223IM) 


Monte Sacro: via Vaimela!- 
na 151; viale Adriatico • 107; 
via Pantelleria 13; piazza Con¬ 
ca d’Oro 35. Monta Sacro atto: 
via Ettore Romagnoli 76. Monte 
Verda Vecchio: via F. Torre 27. 
Monili ria Urbana 11; via Na- 
tlonala 245; ria del Serpenti 177. 
Nomantanoi via G. B. Morga¬ 
gni 30; p.le delle Province 8: 
v.le XXI Aprile 31. Ostia Ltdoi 
p.za Della Rovere 2; ria A. Oli¬ 
vieri, ang. ria Capo Passero. 
Osttanse: ria L. Fincati 14; ria 
Filippi 11; ria Ostiense 168; via 
di Villa tn Lueina 53. Parlollt 
ria Bertolonl 5; via Chelini 34. 
Ponte Mllvloi ria del Golf 12. 
Portonaccioi via Eugenio Chec¬ 
chi 57/59. Porluentet ria G. 
Marconi 180; ria Leopoldo Ru- 
spoll 57. Prati-Trionfale: via 
Andrea Doria 31; ria Scipio- 
nl 69; via Tibullo 4; ria Ma¬ 
rianna Dionigi 33; p.za Cola di 
Rienzo 31; ria Angelo Emo 100. 
Prenestlno • Labtcano - Tarpi* 
gnattarai l.go Frenesie 22; via 
del Pigneto 77/b; ria Casi»- 
na 461; ria Ettore Giovenale 
10-10/a-10/b; via V. Corone»! 46. 


Prlmavallet via * Federico Bor¬ 
romeo 13; via del MiUesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadraro-CIneciltà: via G. Sai- 
violi 5; via Tuscolana 1258; via 
Tuscolana 699; ria dei Quinti¬ 
li 256. Quartlcclolot p.le Quar- 
Uccido 11. Regola-Campltalll- 
Colonna: p.za Farnese 42; via 
Pie’ di Marmo 38: ria S. Maria 
de) Pianto 3; via Tor Miltina 6. 
Salarlo: via Po 37; via Anco¬ 
na 36; ria Salaria 288. Sallu- 
stlano • Castro Pretorio - Ludo- 
viti: via XX Settembre 47; via 
Castelfidardo 39; p.za Barbe¬ 
rini 49; via Po 1/e e l/f; ria 
Lombardia 23; via S. Martino 
della Battaglia 8. San Bastilo- 
Ponte Mammolo: via Poi- 
lenza 58. S. Eustachio: piaz¬ 
za Capranica 96. Testaccio-S. Sa¬ 
ba: piazza Testacelo 48; via Ca- 
damosto 3-5-7. Tlburtlno: via Ti- 
burtina 40. Tor di Quinto-Vi¬ 
gna Clara: via di Vigna Stellu- 
ti 36; piazza Monteleone da 
Spoleto 6. Torre Spaccata e 
Torre Gala: via Pippo Tam- 
burri 4; via dei Colom¬ 
bi 1; via Casilina 1220. Tra¬ 


stevere: ria S. Francesco a Ri¬ 
pa 131; ria della Scala 23; p.za 
in Piscinula 18/a. Trevi-Campo 
Marzlo-Cotonna: via Ripetta 24; 
ria della Croce IO; via Toma- 
celli 1; p.za Trevi 89: via Tri¬ 
tone 16. Trieste: p.za Istria 8: 
via Tripoli 2; corso Trie¬ 
ste n. 8; viale Eritrea n. 32. 
Tuscolano-Appio Latino: via Ta¬ 
ranto 50; via Bntannia 4: via 
Appia Nuova 405; via Amba 
Aradam 23; ria Numitore 17; 
p.za Ragusa 14; via Luigi To¬ 
sti 4i; via Etruria 13 (ang. via 
Saiunto). 

OFFICINE 

Seguiti (elettrauto), Viale Go¬ 
rizia 21, tei. 860.029; Elettromec¬ 
canica EUR (riparazione auto), 
viale America 119. tei. 59.11.980; 
Cirillo e Francesco (riparazioni 
auto), via G. Mantellini 12 
(Circonvallazione Appia). te¬ 
lefono 727.394. Orsini (riparaz. 
auto • elettrauto e carb.). via 
Claudia 19 (Celio), tei. 736.745. 
Mattoni (ripar. auto-elettrauto e 
carrozzeria), via Tiburtina 819, 


tei. 430.124. Fettuccia (riparaz. 
auto e carrozzeria), via G. Ani- 
inuccia, 8-a (viale Somalia), te¬ 
lefono 83.92.746. Tudlnl (riparaz. 
auto e carrozzeria), via Trevi¬ 
so, 36 b, tei. 851.263. Lupaio» 
(carrozzeria), via del Crocifis¬ 
so 50 (Porta Cavalleggert). 
tei. 634.G63. Marcetltnl (elet¬ 
trauto), via G. Mameli, 32, tei. 
58.10.741. Delle Fratte Cecca- 
rei» (rÌDar&2. auto • elettrauto), 
largo Angelicum 5 (ang. via Na¬ 
zionale), tei. 67.90.878. Auto¬ 
centro C. Colombo (riparazio¬ 
ni auto - elettrauto • carbura¬ 
tori • carrozzeria), via Accade¬ 
mia degli Agiati 75, te). 54.08.705. 
Caccio!» (riparaz. auto - car¬ 
rozzeria * elettrauto), via Giu¬ 
seppe Dezza 9/a, tei. 58.03.644. 

Soccorso Stradate: segreteria 
telefonica N. 116. Centro Soc¬ 
corso ACR, via Cristoforo Co¬ 
lombo 261, tei. 510.510 - 51.20.551. 


Ostia Lido: Officina SSS nu¬ 
mero 393. Servizio Lancia, via 
Vasco de Gama 61, telefo¬ 
no 60.22.744 - 60.22.427; Offici¬ 
na Lambertini A., Staz. Servi¬ 
zio Agip, p.le della Posta, 
tei. 00.20.909. Pomezla: Offici¬ 
na SSS n. 395, Morbinati, via 
Pontina km. 29.500, tei. 910.025: 
Officina De Lellis. via Roma 48. 
Ardea: autoriparazioni Ponti* 
na S.S. 148, km. 34,200. tele¬ 
fono 910.008. Ciamplno: Sciorcl 
Officina (elettrauto - carbura¬ 
tori). via Italia 7, tei. 61.13.211. 
De Federicis (officina autoriz¬ 
zata FIAT - elettrauto), via F. 
Baracca 4., telefono 61.12.267. 
Labaro: F.lli Diaco (riparazioni 
auto • carrozzeria), via Flami¬ 
nia 1213, tei. 69.11.840. Anulare: 
Officina Furiere (riparazioni 
auto • carrozzeria). Grande Rac¬ 
cordo Anulare km. 45,400. tei. 
743.153. 


FIAT 500/F Giardinetta . » 1.860 
FIAT 750 (600/D) ...» 1.950 

FIAT 850 Normale . , , » 2.450 
FIAT 850 Special ...» 2.750 
VOLKSWAGEN 1200 . . » 2.750 
FIAT 850 Coupé . ...» 2 750 

FIAT 1100/R.» 2.800 

FIAT 128.» S.OOO 

FIAT 850 Famll. (8 posti) » 3 000 
FIAT 850 Sport Coupé . » 3100 

FIAT 1500 » 3.100 

FIAT 850 Spyder ...» 3.200 
FIAT 128 S W. Familiare » 3 200 

FIAT 124.» 3 400 

FIAT 1800 » 3.400 

FIAT 1500 Lunga ...» 3.400 
FIAT 850 Sport Spyder . » 3.500 
FIAT 124 Special ...» 3700 
FIAT 2300 Lusso . ...» 3750 

FIAT 125.» 3 850 

Aumento di contingenza 10% 


La CITROEN 

è esposta dalla CONCESSIONARIA 


«GS 1000» CM3 

CAPACCI 


Si COMUNICA che l’ATTESO e PRESTIGIOSO 
NUOVO MODELLO E’ ESPOSTO IN PERMANEN¬ 
ZA A DISPOSIZIONE DEI Sigg. CLIENTI. ANCHE 
OGGI nei saloni di VIA EMANUELE FILIBERTO, 
111-117 è possibile visitare l’ULTIMA NOVITÀ’ 
DELLA CASA CITROEN, dalle ore 10 alle ore 13 


Ditta LUTRI 

CALZATURE PER RAMRINI 

VIA TEATRO VALLE, 53-A 

SALDI 

SALDI 

SALDI 


/ MOBILI 

COMPRATELI DIRETTAMENTE IN 

FABBRICA 


r 






LI PAGATE IL 


501!! 






_ !'k 

--—LìiìJsl. _ 

TUTTI COMPRANO AL PIU' GRANDE MOBILIFICIO DI ROMA 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO — VIA BOCCEA 4 kM. ESATTO 




E DA OGGI ANCORA MENO...!!! 

ECCEZIONALI RIBASSI 

QUELLO che IERI da noi PAGAVATE 

100 

OGGI LO PAGATE 

70 !!! 

PREZZI MAI VISTI DA NESSUNO FINO AD OGGI 

|---— Alcun! esempi- - -- 

a a r a uro a ili m ___»_«»_ 1 I 


• CAMERA LETTO classica modello In noce mas- 

. «Iccja grande prestigio, valore L 670.000 . . . ridotto L. 315.000 

• CAMERA LETTO impero classico in noce pesante. 

valore L. 540.000 .ridotte L 280 000 

• CAMERA LETTO in Arables modello spagnolo, va¬ 
lore L 610 000 . . . ridotto L. 290.000 

• SALA PRANZO moderna, lussuosa, meravigliosa. 

valore L. 510.000 .ridotta L. 245 000 

• SALA PRANZO componibile 8 p^i. valore L 470.000 ridotto L 220000 

• SOGGIORNO con letto incorporato, tavolo aliun- 

gabìie, sedie (10 pezzi), valore L. 700.000 . . ridotto L. 335.000 

• SALOTTO LETTO doppia rete, valore L. 220.000. . ridotto L. 954)00 

• SALOTTO gran classe tessuto Dralon francese. 


SALOTTO impero classico, divano, 2 poltrone. 2 

poltroncine in tessuto francese, valore L. 430.000 ridotto L. 165.000 

CASSAPANCA spagnola, spalliera e braccio» a 

bugne, valore l .140.000 .ridotto L 59.000 

SPECCHIERA lussuosa intagliata dorata in oro 

zecchino, valore L. 45.000 ridotto L 19.000 

POLTRONE singole gran riposo, valore L 38.000 . ridotto L. 16.000 

POLTRONCINE, valore L 30.000 .ridotto L. 10.000 

ASSORTIMENTO lampadari Boemia, valore Lire 

55 000 .ridotto L 12.000-16.000 

_ L- 183)00 - 224)00 

VASSOI caratteristici tn noce. L. 7.000 


valore L. 510 000 .'ridotto L. 220.000 * • VASSOI caratteristici tn noce. L. 73)00 

j , .. GRANDE REPARTO DI ARREDAMENTI MODERNI 

ed Inoltre un VASTISSIMO ASSORTIMENTO MOBILI PER CUCINA, CONSOLLES. SPECCHI, ARAZZI, QUADRI. TAPPETI, SAVONAROLE, CARRELLI, 
_ SETTIMANILI SPAGNOLI. OMINI APPENDIABITI 


SPOSI APPROFITTATE 

Eccezionale successo della vendita a blocchi 
completi per arredare completamente e lussuo¬ 
samente appartamenti di 4 stanze al prezzo sba¬ 
lorditivo di 

L. 595.000!! 


OGNI BLOCCO E’ COMPOSTO DA: 

O CAMERA imo ELEGANTE, CLASSICA IN NOCE 
O MERAVIGLIOSA SALA DA PRANZO IN NOCE 
© SALOTTO TESSUTO FRANCESE 
© TAVOLO E 4 SEDIE 
© CUCINA 2 0 3 SPORTELLI 
© LAMPADARIO CLASSICO BOEMIA 
O PORTA TELEFONO IN NOCE 
© GRANDE ARAZZO FRANCESE 


R ! P 57 IAM ° TH™ 5 595.000! ! ! 


SOLTANTO 


CONVIENE COMPRARE OGGI ANCHE SE I MOBILI VI SERVIRANNO TRA UN ANNO : LI TENIAMO GRATIS NEI NOSTRI MAGAZZINI 

si rsiSv™ 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

STABILIMENTO DI PRODUZIONE - ESPOSIZIONE 4. Km. ESATTO DELLA VIA BOCCEA 

12 minuti dal centro di Roma • SEGUIRE I NS. CARTELLI STRADALI INDICATORI 

MOBILI-SALOTTI-POLTRONE 

DI RAFFINATA PRODUZIONE. PIU f VOLTE PREMIATA NELLE MOSTRE NAZIONALI ED INTERNAZIONALI. 

GRATIS quasi il trasporto in tutta Italia con ns. automezzi e personale specializzato. 

Rimborsiamo le spese di viaggio ai residenti fuori Roma 

VISITATECI - FARETE OTTIMI AFFARI! 

ALTRE ESPOSIZIONI; NAPOLI - Via Scarlatti, 129 - Tel. 242161 • CAGLIARI • Viale Trieste - Tel. 825355 


.. ••• 












































PAG, io / spettacoli 


I lavoratori Spettacolo di eccezione a Mosca le prime 

di Cinecittà ” J ' ’* 

rivendicano 
una gestione 
democratica 


V Unità / domenica 31 gennaio 1971 


Battaglia aerea 


Riunitisi In assemblea, ve¬ 
nerdì, 1 lavoratori di Cinecit¬ 
tà hanno preso In esame una 
serie di questioni riguardanti 
la prospettiva della ristruttu¬ 
razione nel settore pubblico 
della cinematografia. A que¬ 
sto proposito, 1 partecipanti 
all'assemblea, dopo avere ri- 
confermato l'esigenza che si 
proceda a un radicale rinno¬ 
vamento teso a perseguire e 
a realizzare lo sviluppo cul¬ 
turale e democratico della ci¬ 
nematografia. hanno constata¬ 
to con viva preoccupazione 
che nuovamente si parla di 
riassetto delle società statali 
mentre ci si accinge ad adot¬ 
tare vecchi metodi di gestione 
del patrimonio pubblico. 

In particolare, 1 lavoratori 
di Cinecittà hanno ribadito la 
loro opposizione a qualsiasi 
tentativo di riconfermare o 
chiamare al governo degli en¬ 
ti di stato uomini incompeten¬ 
ti o squalificati, 1 quali siano 
candidati soltanto per 1 loro 
legami con gruppi di potere. 
In pratiche di questo tipo, 1 
lavoratori di Cinecittà hanno 
riconosciuto uno del mali prin¬ 
cipali da cui derivano 1 guasti 
operati, in oltre un ventennio, 
nel settore pubblico della ci¬ 
nematografia. Fra l’altro, 1 
lavoratori di Cinecittà si sono 
pronunciati contro soluzioni 
che prevedano l’insediamento 
di amministratori unici, che 
non siano completamente e 
unicamente Impegnati nell’at¬ 
tività delle aziende statali. 

L'assemblea ha poi rivolto 
un appello a tutte le forze po¬ 
litiche affinchè il problema del 

B otenziamento degli enti stata* 
, della loro finalizzazione e 
delle nomine dei nuovi diri¬ 
genti sia affrontato e risolto 
attraverso quegli strumenti 
che consentono e garantisco¬ 
no la più larga parteclpazio- 
ne alla determinazione delle 
scelte e U concorso risolutivo 
della volontà dei lavoratori. 

Infine, l'assemblea ha di¬ 
chiarato all’unanimità di es¬ 
sere assolutamente contraria 
a deliberazioni ministeriali 
che, in materia di nuove ca¬ 
riche, abbiano un carattere 
autoritario. 


Gli impegni 
mancati di 
Finocchiaro 


Da una settimana, non vi è 
giornale che. a proposito o a 
sproposito, non si sia interessalo 
della faccenda De Laurentiis. 
Due testate si sono distinte per 
il loro silenzio: Il Popolò e lo 
Avanti!, organi di partiti go¬ 
vernativi che non possono per¬ 
mettersi il lusso di tacere su 
cosi delicate questioni di politi¬ 
ca cinematografica. 

Il nostro rilievo è riuscito a 
snidare Beniamino Finocchiaro. 
responsabile della Commissione 
culturale del PSl. che ha invialo 
una delle sue solite lettere ai di¬ 
rettori delI'Avanti!. naturalmen¬ 
te solo in polemica con noi. Con¬ 
dendo la sua prosa della con¬ 
sueta veemenza. Finocchiaro 
dice che: 1) negli incontri qua¬ 
dripartitici e in altre occasioni, 
non si è mai parlato della « De 
Laurentiis »; 2) nella seduta de¬ 
dicata ai problemi finanziari 
dell'Ente gestione cinema, sono 
stati assunti formali impegni di 
utilizzare i promessi 40 miliardi 
esclusivamente a fini produtti¬ 
vi; 3) egli è fisiologicamente in¬ 
capace di occuparsi di affari, 
puliti o sporchi che siano, di 
manovre che comunque possano 
danneggiare la comunità, di pol¬ 
trone, seggiole e sgabelli a pro¬ 
prio profitta o a profitto di 
clienti e di protetti. 

Diamo atto a Finocchiaro del¬ 
le sue dichiarazioni. Tuttavia, 
intendiamo fargli notare che. se 
non gli è mai capitalo discutere, 
a qualsiasi livello, della que¬ 
stione c Dinocittà », questo non 
significa che nel suo parlilo e 
nella DC. fino ai vertici del go¬ 
verno. non vi siano forze che da 
lungo tempo « considerano bene¬ 
volmente » l’operazione De Lau¬ 
rentiis. E" lo stesso De Laurea- 
tiri che lo dichiara. Dubbi circa 
l’onestà di Finocchiaro non ne 
abbiamo ni espressi ni nutriti. 
Piuttosto abbiamo serie perples¬ 
sità circa la sua intelligenza po¬ 
litica. E in questo non siamo 
soli, come sa anche Finocchia¬ 
ro. il quale conosce documenti di 
sindacati e associazioni, nonché 
di cineasti e di teleosti del PSl. 

Quanto alle seggiole, è un ar¬ 
gomento che Finocchiaro avreb¬ 
be fatto meglio a non sollevare. 

E’ che sul metodo della spar¬ 
tizione delle seggiole tanto caro 
al centro sinistra, non siamo mai 
stati e non saremo mai d accor¬ 
do. Il resto sono chiacchiere, e 
Finocchiaro ne ha profuse in ab¬ 
bondanza. Gran parte di ciò 
che aveva promesso non l’ha 
mantenuto; fra l’altro, non ha 
mantenuto né l’impegno relativo 
olla contestualità dell’approva¬ 
zione del suo decretino e della 
legge finanziaria, ni il consenso 
dato, a nome del suo partilo, al¬ 
la richiesta comunista che ten¬ 
deva ad ottenere una verifica 
parlamentare in merito alla ri¬ 
strutturazione delle società ci¬ 
nematografiche pubbliche. 

Infine, l’asserzione, secondo 
cui < stupidamente » eoli avreb 
be avuto sempre profondo ri¬ 
spetto dei comunisti, qualifica 
il personaggio. Per fortuna, gli 
autentici socialisti continuiamo 
m incontrarli nella lotta, mentre 
i Finocchiaro passano come la 
mricella. 

m. ar. 


A settembre 
sarà celebrato 
il 25° dello 
Sperimentale 
di Spoleto 

SPOLETO. 30 

(g.t.) - Il Teatro Urico speri¬ 
mentale nazionale di Spoleto ce¬ 
lebrerà quest’anno nel mese di 
settembre il suo venticinquesimo 
anniversario con una stagione li¬ 
rica ed un concerto che ve¬ 
dranno uniti sulla scena i gio¬ 
vani debuttanti vincitori dell’ul- 
tinio concorso ed i cantanti che. 
laureatisi nella istituzione spole- 
tina. hanno nel corso degli anni 
raggiunto notorietà internazio 
naie. 

Alle manifestazioni del venti¬ 
cinquesimo soprintenderà, come 
hanno annunciato nel corso di 
una conferenza stampa il pre¬ 
sidente della istituzione avvoca¬ 
to Carlo BelU ed il direttore ar¬ 
tistico. maestro Fernando Ca- 
vaniglia, un comitato organiz¬ 
zatore sotto l’egida del Comune 
e con le partecipazione di un 
rappresentante del teatro del¬ 
l'Opera di Roma. Nella confe¬ 
renza stampa è stata data an¬ 
che notizia di un positivo in¬ 
tervento del Comune e della 
locale Azienda del Turismo per 
superane le difficoltà finanzia¬ 
rie dell’ente e della inclusione 
nel comitato direttivo della isti¬ 
tuzione del maestro Franco Fer¬ 
rara al posto del maestro Fran¬ 
co Capuana, recentemente scom¬ 
parso. 


il teatro 

In « Qui le albe sono serene » la storia di 
cinque ragazze uccise da paracadutisti tede¬ 
schi - E’ ii momento del regista Juri Liubimov 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30 

Qui le albe sono serene di 
Boris Vasiliev. messo in scena 
da Juri Liubimov. sta riscuo 
tendo un successo straordina¬ 
rio. li merito è del regista 
che nel piccolo e relativamen¬ 
te povero palcoscenico del 
Teatro alla Taganka è riuscito 


Dal 14 al 28 
maggio il XXIV 
Festival di Cannes 

PARIGI. 30 

Il XXIV Festival cinematogra¬ 
fico internazionale di Cannes si 
terrà dal 14 al 28 maggio. La 
selezione ufficiale francese com¬ 
prenderà un lungometraggio e 
un cortometraggio. Altri film 
potranno essere invitati dalla 
direzione del Festival. 


controcanale 


COME SI NASCE? — Abbia¬ 
mo sottolineato più volte che 
l'elemento di maggior debolez¬ 
za. in A-Z, è rappresentalo 
dalla discussione in studio e 
dai rapporti tra questa discus¬ 
sione e le inchieste di crona¬ 
ca condotte sul vivo della real¬ 
tà. Troppo spesso, ancora, ac¬ 
cade che i filmati e le inchie¬ 
ste facciano da base alle di¬ 
chiarazioni di chi sta nello stu¬ 
dio. invece che rappresentare 
una concreta verifica delle 
opinioni e delle spiegazioni for¬ 
nite dagli « esperti » e dalle 
« autorità ». Non si tratta, ov¬ 
viamente, di un fenomeno ca¬ 
suale: si tratta, piuttosto, di 
una tipica conseguenza della 
situazione nella quale, per pre¬ 
cise ragioni politiche e di clas¬ 
se. la TV si muove. U « autori¬ 
tà» non può essere contestata 
che marginalmente, sul video; 
e, comunque, non può essere 
chiamata a rispondere concreta¬ 
mente e fino in fondo del suo 
operato e delle sue responsabi¬ 
lità. Questo divieto, nelle tra¬ 
smissioni « spregiudicate ». vie¬ 
ne solo formalmente violato: in 
realtà, c’è sempre, a monte, 
un c permesso ». e comunque 
al dunque non si arriva mai. 
Anche perchè il divieto pesa 
su tutto l'arco del lavoro: spes¬ 
so. cioè, si parte, nel fare una 
inchiesta o nell’imbastire una 
rubrica, sapendo già dove si 
potrà arrivare e quali arpomen- 
fi dovranno essere lasciali 
Il numero di A-Z dedicato al 
fondamentale tema « Come si 
nasce in Italia », è stato, per 
molti versi, il più avanzato di 
questa nuova stagione: ma. an¬ 
che per questo, ha fornito una 
controprova del « fenomeno » 
cui abbiamo accennato. Siamo 
franchi: questa volta, la pre¬ 
senza in studio del ministro 
della Sanità è stata una for¬ 
tuna per la rubrica. Mariottì, 
infatti, ha detto alcune cose 
importanti e dure senza le qua¬ 


li il numero aurebbe perduto 
molto della sua efficacia: ma 
ha potuto dirle (e ha potuto 
ribattere le obiezioni degli al¬ 
tri) proprio perchè era la 
massima « autorità » presente 

Dopo di ché. però, nessuno 
ha avuto il coraggio di fargli 
rilevare che un ministro non 
è un semplice osservatore, ma 
è appunto un ministro: e. dun¬ 
que. perché, oltre che dei me¬ 
dici e delle ostetriche, non ci ha 
parlato del governo? Mariottì 
ha detto che alla radice di 
tutto sta la « logica del pro¬ 
fitto » che presiede al nostro 
sistema sociale: parole sacro¬ 
sante. Ma forse qualcuno gli 
ha chiesto se, dunque, il go¬ 
verno cui lui partecipa abbia 
intenzione di cambiare questo 
sistema e come? 

Si aggiunga che parecchie 
delle cose dette da Mariottì 
sono sfuggite, temiamo, a buo¬ 
na parte del pubblico, perché 
tutto il precedente corso della 
trasmissione non aveva impo¬ 
stato decisamente quei proble¬ 
mi. Nonostante, sia chiaro, al¬ 
cuni sforzi fossero stati com¬ 
piuti. Ad esempio, la contrap¬ 
posizione tra la clinica di To¬ 
rino e l'ospedale di Roma era 
davvero un brano di ecceziona¬ 
le efficacia., non solo per quel 
che rivelava ma anche per il 
modo nel quale impostava il 
confronto. Così come un ten¬ 
tativo di contestazione sono sta¬ 
ti i colloqui di Mastrostefano 
con il primario della clinica oste¬ 
trica di Roma, a proposito del¬ 
la tragica vicenda di Sabrina, 
o con l’onorevole Gotelli a pro¬ 
posito dell’ONMI. Ma in una 
situazione come quella che ci 
era stata rivelata c'erano tutte 
le condizioni per far saltare sul¬ 
la sedia questi personaggi: e, 
invece, per avere un po’ di ten¬ 
sione in studio abbiamo dovuto 
attendere, appunto, l'intervento 
del ministro. 

g. c. 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 

11.00 Messa 
12.00 Rubrica religiosa 
1230 JE ti dirò chi sei 
1330 Telegiornale 
1430 A • come agricoltura 
1530 Riorese dirette di av¬ 
venimenti agonistici 
16,45 La TV del ragazzi 
DisneylajocL Uno aOs 
Luna 

1745 90’ minuto 
18.00 Due avvocati nel 
West 

1930 leiegiomaie 
19.10 Cateto 

Cronaca registrata di 
an tempo di una par¬ 
tita 

1935 Teieglomale sport 
Cronache del partiti 
2030 Teieglomale 
2130 Guerra e pace 

La sesta puntata del 
film vede l'ingresso 


Radio 1* 

GWrMM n»B. or» », 1». 
15. 20, 23; te Mattutino o» 
IMI»; 7.20- Qm»tmi« te 7.35» 
Cono motrtnOi 3.30-, Vlt» 
mm ami ti 9.10; M oto cot¬ 
tone»; 9.30: Mente 10.15; 
Sole*. ragazzi» 10,05: Mmk* 
motta 11.35: Il circolo dm 
fortori, 12: SotoMu Dm» ■ 
covo Reo ra 12.29- Vetrino 
« MM Pa r ato; 12. *4: Qo» 
OrO O f ite 13.15: Booo pomo 
* 9 * 0 ; 15.30: tono 0 calcio 
•Moto por te t P at te 10.30: 
Poterei fio eoo Mite 17.21: 
fo rm o l o oote 10.15» frana 
S ent ori } 19.15: l tarocco* 
19,30: TV teo a te te 20.20: 
Aacorta « fa «era; 20,25; •#»- 
to oaattro: 21.20: Coacerto 
«al copr ano I n o to ro St er na» 
a «at pantera Henna ! » P toW ct » 
21.50: Donna 70 22 . 10 -, M» 
•tea li n er» «affett ai o i 22.40» 


Radio 2° 


C tornei* roteo» oro 7.30, 
030. 9,30. 1030, 1130, 

13.30, 16,25, 10.30. 19.30. 

22.30. 24| 0» li «telilotomi 

739: «t ot viaggio» 7.40» 

Boonpl omo eoo Clorato Caper 


di Napoleone a Mosca 
in fiamme e la ri¬ 
presa del rapporto tra 
Natascia e Andrei 
2235 Prossimamente 
2230 La domenica sportiva 
2330 Teieglomale 

TV secondo 

1830 Cronaca registrata 
di un avvenimento 
agonistico 
2130 Teieqiomale 

21.15 i qrandi dello spet¬ 
tacolo 

Questa sera vedremo 
uno saettacelo televv 
sivo americano decb 
calo a Raquel Welch. 
una superdiva costrui¬ 
ta dagb uffia di pub 
bbeità di Hollywood 
Accanto alla Welch 
appariranno Tom Jo 
oes e John Wayne 

22.15 Cinema 70 
2330 Prossimamente 


« Min* S. 14: Moetca aep r eai n -, 
0.40: Il mangi aOiecdi; 9,35. 
Crea vertette 11: Calerne*» 
noma 3131> 12; Antenna» 

sport; 12.30: Partita «oppi»; 
13: li gamacrte 13.35; Alte 
graOittento . 14: Supplentati 4» 
atta regione)*-. 14,30-, La Cor¬ 
riate 15.20: l« ptaca II eie» 
a*co7; 16: Pagine «e operane; 
16.30- Domenica «pori; 17.30 
Conco rr o per cantoni ancia» 
18.40: Omero * Ct 20,10: I 
Vip fMI'ettrti 21» filo di¬ 
ritto Homo-Capo RoaneOr» 
21.40-, Dtectu ncerott» 2130» 
La CortPM di Formo 41 Sta» 
tetet» 22,40: inverno aapotot» 
ao» 23.10: Suonatone Europa. 

Radio 3° 

Ora IO; Contorto «l aper- 
tara; 11.15: Concerto ••'l'or¬ 
ganista, tonano «eaostiaa 
Sarte 11.50: foih-Moaic» 12.10: 

Co a «er i»» owte 12 , 20 : I Trfl 
4t Wolfgang Amaoeaa Morari; 
13: lat e » mant i 13,25» Zar 
ante ZIm m elma ne, 1530: l 
Cenat i a tte», commette m «oa 
atti «I Hallo Salto-, 10,45» Pa¬ 
gi aa aperta» 19.15» Concerto 
41 ogni torà» 20,15: Parante a 
p rese nt e » 21: Il giornate tal 
Tetro» 21,30» Cla» Ceecoltn. 


con mezzi quasi insignificanti 
a dare una impressionante ed 
, indimenticabile immagine del¬ 
la guerra. Il dramma è la sto¬ 
ria di un reparto di artiglie¬ 
ria antiaerea composto di so¬ 
le ragazze, che si trovano di 
punto in bianco alle prese con 
un gruppo di paracadutisti te¬ 
deschi scesi nella zona per di¬ 
struggere un importante pon¬ 
te. Guidate da un caporale — 
splendidamente interpretato 
da Sciapovalov — cinque ra¬ 
gazze (tra cui un’ebrea una 
lituana e una contadina rus¬ 
sa) vanno alla ricerca dei na¬ 
zisti finché una per una non 
vengono uccise. Questa in bre¬ 
ve la storia, che — i lettori 
ne converranno — sembra fat¬ 
ta apposta per un ennesimo 
film di avventure di guerra e 
per scoraggiare qualsiasi re¬ 
gista teatrale. Ma Liubimov 
è riuscito a fare teatro. 

Lo spettacolo si apre non 
con le tradizionali scampanel¬ 
late ma con la sfrena d’al¬ 
larme antiaereo, e dopo pochi 
istanti assistiamo ad una im¬ 
pressionante battaglia tra una 
katiuscia e uno stormo i cac¬ 
ciabombardieri tedeschi: • la 
platea e il palco sono diven- 
, tati postazioni antiaeree, il 
soffitto del teatro — solcato 
nervosamente dai riflettori — 
è divenuto cielo aperto, le 
bombe esplodono fragorosa¬ 
mente tutt’attorno agli spetta¬ 
tori. Di rado le luci ed i suoni 
sono stati utilizzati come in 
questa straordinaria battaglia 
aerea di Liubimov. fino a 
coinvolgere completamente il 
pubblico. Dopo il bombarda¬ 
mento. ecco la discesa dei pa¬ 
racadutisti fra le betulle, la 
lunga marcia nel bosco delle 
ragazze, il passaggio di uno 
stagno su fragili imbarcazio¬ 
ni. il combattimento, e il tut¬ 
to non evocato o raccontato, 
ma sempre rappresentato sul¬ 
la scena, senza mai un istante 
di interruzione (Io spettacolo 
non è diviso in atti) e con 
mezzi tecnici, come abbiamo 
detto, ridotti al minimo. Sul 
palcoscenico ci : sono infatti 
soltanto una decina di assi 
scomponibili che — agilmente 
mossi spesso dagli stessi at¬ 
tori — diventano di volta in 
volta carrelli per i cannoni, 

. piattaforme di camion, tende, 
betulle, barche, case colcosia - 
ne. capanne. Liubimov ha da¬ 
to davvero una prova della 
sua straordinaria maestria e 
inventiva: la discesa dei pa 
racadutisti nazisti (realizzata 
con semplici invisibili funi), 
l'attraversamento dello sfagno 
da parte ielle ragazze (col 
pavimento trasformato in pa¬ 
lude e le assi in barche dvn 
dotanti) sono meravigliosi 
esempi di fantasia. 

Al ritmo « cinematografico > 
dell'azione fa da contrappun¬ 
to un dialogo essenziale ma 
tuttavia lento, diretto a «ti¬ 
rar fuori » a uno a uno i per¬ 
sonaggi. Alla Taganka conti¬ 
nuano anche le repliche di un 
altro importante spettaco¬ 
lo dello stesso regista- il Che 
fare? di Cemicevski. trasfor¬ 
mato in un vigoroso e attua¬ 
lissimo a-ipell' al rigore :md- 
lettuale e morale o insieme ai 
contenuti umanistici e demo¬ 
cratici del pensiero rivoluzio¬ 
nario. Una rilettura di C’emi- 
cevski. insomma, filtrata at¬ 
traverso Lenin e riproposta in 
chiave non scolastica o acca¬ 
demica. ma volutamente e po¬ 
lemicamente « tendenziosa ». 

Il Teatro alla Taganka è. 
con quello della Satira di Va¬ 
lentin Plucek. e con il « So- 
vremennik » diretto sino a ieri 
da Efremov (passato ora a 
dirigere il Teatro d’Arte). — 
tra i più vivi di Mosca, e senza 
dubbio ii più impegnati e mo¬ 
derno sul piano artistico e po¬ 
litico. Non sarebbe male — 
mentre si intensificano gli 
scambi culturali fra l'Italia e 
l’Unione Sovietica — prendere 
in considerazione la possibilità 
di una tournée in Italia di 
questi complessi, anche per¬ 
chè non è vero che l’arte so¬ 
vietica sia rappresentata sol¬ 
tanto dal Bolscioi o dai car¬ 
telloni prerivoluzionari o trop¬ 
pe volte retorici di altri tea¬ 
tri. 

Adriano Guerra 


La « Rhodiana » 
di Calmo 
a Venezia 

VENEZIA. 30. 

La Compagnia del teatro « A 
l’.Avogaria * ha rappresentato 
ieri sera « Rhodiana » di An¬ 
drea Calmo La regia era affi¬ 
data a Giovanni Poh. 

La « Rhodiana » è uno dei 
più interessanti testi teatrali 
dei *500 e rappresenta un'auten¬ 
tica scoperta del regista Poli. 

L'argomento de] dramma si 
ispira ad una novella del Boc¬ 
caccio e tutto lo spettacolo à 
permeato di sanguigna vitalità 
e sensualità popolaresca. 


Teatro 

Vita d’ufficio 

Vita d’ufficio — commedia di 
Alfredo M. Tucci, presentata al 
Teatro dei Satiri, e interpreta¬ 
ta da Rino Bolognesi. Lucia Mo¬ 
dugno, Angolo Nacotra, Erasmo 
1.0 Presto e Roberto Sturno — 
è Ja storia di un arrampicatore 
sodale, il barone e capufficio 
Fortebracoki Fonema, che non 
esiterebbe a compiere un as¬ 
sassinio pur di non perdere il 
potere. Secondo il Tucci — che 
è anche il regista dello spetta¬ 
colo — Ja commedia potrebbe 
essere « una critica al potere 
tradizionale rifacendosi in par¬ 
ticolare a quel ch’è successo in 
Italia diciamo dai primi del 900 
ad oggi ». 

In realtà, anche se il Tucd in¬ 
siste ned voler « contestare la 
validità di una dialettica di 
blocchi concettuali * (?), si trat¬ 
ta di un « giallo » estremamente 
confuso ideologicamente e dove 
t passibili simboli o metafore 
restano allo stato di ascure in ; 
dilazioni. Se nei primi venti 
minuti di « vita d’ufficio ». in 
cui si fronteggiano il barone 
Fonema e il mezzemaniche • 
schiavizzato e represso, possia¬ 
mo contare due o tre battute di 
spirito, nella restante ora assi¬ 
stiamo non solo allo svolgimen¬ 
to di un racconto macchinoso 
quanto inverosimile, nel quale 
si affrontano i problemi psico- ' 
logici, le « debolezze » e le ma- > 
nie sessuali del barone, ma alla , 
esibizione di un campione del¬ 
la gioventù di oggi, un cinico 
sfruttatore di donne, primo 
amante di Lietta, poi moglie di. 
Fortebraccio Fonema. Per non 
parlare della gratuità dei rife¬ 
rimenti politici più diretti... 

11 pubblico ha applaudito, e 
si replica. 

vice 



Cinema I 

Non stuzzicate 
: i cow-boys 
che dormono 

Un attempato cow-boy, Jolin- 
ny. riceve in eredità dal de¬ 
funto fratello il «club sociale» 
’d’una città del West. Questo 
« club sociale ». in realtà, è un 
bordello, ottimamente ubicato 
(presso la stazione ferroviaria) 
e rispettato come un’istituzione. 
Johnny. uomo all’antica, vor¬ 
rebbe disfarsene, tra l’astilità 
generale. Ma una delle sue ra¬ 
gazze viene oltraggiata e malri¬ 
dotta da un cliente rozzo quan¬ 
to vendicativo. A questo punto, 
la difesa delle addette al « dub 
sociale » diventa, per Johnny. 
un punto d'onore. Ed ecco il 
nostro scendere in campo, con 
l’ausilio (scarso in verità) del 
suo apatico amico Harley; la 
cui collaborazione sarà peraltro 
decisiva più tardi, quando, fat¬ 
ta giustizia del primo offensore, 
si leveranno legioni di parenti 
e di affini pronti ella rivalsa. 
Johnny e Harley ne escono be¬ 
ne. ma preferiscono poi tornare 
al loro vecchio mestiere di vac¬ 
celi (in senso letterale e non 
metaforico): generosamente ce¬ 
dendo alle ospiti del «club so¬ 
ciale » Ja gestione di quell’at¬ 
tività. 

L’aggiornamento di Hollywood 
procede anche nel settore del 
western più tradizionale, inne¬ 
stando tra i personaggi e pae¬ 
saggi d'un tempo motivi quasi di 
pochade, situazioni lievemente 
lubriche e qualche audacia ver¬ 
bale. Nonostante queste man¬ 
datine di pepe, il tutto sa un 
po’ di minestra riscaldata: e il 
regista Gene Kelly (proprio lui. 
l’ex ballerino e coreografo) ai 
rivela solo in qualche gustoso 
scorcio « di costume ». Il resto 
si affida alla consumata bra¬ 
vura dea veterani James Stewart 
ed Henry Fonda, il cui profes¬ 
sionismo sfida qualsiasi moda. 
Shirley Jones è la più gentile e 
graziosa delle «mercenarie del¬ 
l'amore ». come si chiamava¬ 
no una volta. Le quali, comun¬ 
que. fanno qui tutte un'ottima 
figura. Colore, schermo grande. 

ag. sa. 


Rassegna di 
musica popolare 
al Folkstudio 

Il Folkstudio presenta quo 
stanno La sua seconda rasse¬ 
gna di musica popolare ita¬ 
liana, in una veste notevol¬ 
mente arricchita, ospitando sul 
piccolo palcoscenico di via Ga¬ 
ribaldi i migliori rappresen¬ 
tanti delle tradizioni musicali 
popolari, estese quest’anno al 
canto regionale, alle ballate e 
alle canzoni di protesta. 

Questo il programma: 

Martedì 2 febbraio: 1 giova¬ 
ni del folk con Antonello, Er¬ 
nesto, Francesco, Giorgio e 
Sandro. Mercoledì 3: Firenze 
canta con Riccardo Marasco. 
Giovedì 4: Il ballo di San Vito 
con Antonio Infantino. Vener¬ 
dì 5: Mio caro padrone, do¬ 
mani ti sparo con Paolo Pie- 
trangeli. Sabato 6: Maremma 
canta con Caterina Bueno. Lu¬ 
nedì 8: I giovani del folk con 
Antonello, Ernesto, Francesco, 
Giorgio e Sandro. Martedì 9: 
La valle padana con il Duo di 
Pìadena. Mercoledì 10: L’aria 
concessa è poca con Giovanna 
Marini. Giovedì li: I giorni 
della lotta con Gualtiero Ber¬ 
telli. Venerdì 12: Le Puglie 
con Matteo Salvatore. Sabato 
13: Otello Profazio canta il 
Sud. 

Una rassegna, quindi, abba¬ 
stanza completa e in grado di 
offrire un quadro rappresen¬ 
tativo della musica popolare 
italiana, dai canti tradiziona¬ 
li del '600 alle attualissime 
canzoni di protesta. 


Paray-Duo 
Stefanato Barion 
all'Auditorio 

Alle 17,30 all’Auditorio di 
Via della Conciliazione, con¬ 
certo diretto da Paul Paray. 
duo Stefanato - Barton (violino 
e pianofòrte) (stagione sinfoni¬ 
ca dell’Accademia di S. Cecilia, 
in abb. tagl.n. 20). In program¬ 
ma : Brahms : Sinfonia n. 3; 
Mortarl: Concerto a due per 
violino, pianoforte e orchestra; 
Faurè: Pavane: Dukas: L’Ap- 
prenti sorcicr. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell’Audito¬ 
rio, in via della Conciliazione 4 
dalle ore 10 In poi. 

Diurna 

di Kovancina 
all'Opera 

Alle 17 sesta recita in abbo¬ 
namento alle diurne (rappr. 
n. 38) di « Kovancina » di Mo- 
dest P. Mussorgsky. concertata e 
diretta dal maestro Bruno Bar- 
toletti, con la regia di Mladen 
Sablije, scene e costumi di Ni¬ 
cola Benois. coreografia di Ria 
Teresa l.egnani. maestro del 
coro Tullio Boni. Interpreti: 

■ Boris ClirlstofT, Nicola Rossi 
I.emeni. Mirella Pnrutto, Maria 
Borgato. Gastone I.imarilli. Mir¬ 
to Picchi. Mario Pctri, Fernan¬ 
do Aitdrcolli. Guido Caputo. 

CONCERTI 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Oggi alle 17,30 concerto di- 
' retto da Paul Paray con il 
Duo Stefanato-Barton. In pro¬ 
gramma musiche di Brahms, 
Mortari, Faurè. Dukas. 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Domani e martedì alle 21,30 
« Requiem » per due cori bat¬ 
tenti. musica di Francesco 
Cavalli, prima esecuzione mo¬ 
derna. Coro Polifonico Roma¬ 
no. Direttore Gastone Tosato. 
ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21.15 Auditorio 
‘ di S. Leone Magno (Via Bol¬ 
zano 38) pianista Martha Ar- 
gerich. Musiche di Bach, 
Schumann, Liszt, > Debussy, 
Ravel. - 


TEATRI 


AL SACCO (Via G. Sacchi, 8 . 
Tel. 58.92374) 

Alle 22.30 quarta settimana 
Lino Banfi presenta « Antitut- 
to » di Alfredo Poiacci con L 
Banfi, M. Martana, Niki. R.R 
Ruilni, M. Traversi. Al piano 
A. Giusti. 

ALLA RINGHIERA (Via de' 
Riari, 81 - Tel .65.68.711) 

Alle 17.45 ■ Evaristo » di Fran¬ 
co Molò con Allegrini, Bosco, I 
Molò, Troscliel, Repetto, Mar¬ 
ra, Sagliocca, Chirico. Regia 
autore. Scene e costumi Can¬ 
telli. 

ASS. AMICI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Alle 17 la C.la di prosa del 
Piccolo Teatro di Castel San¬ 
t'Angelo presenta un giallo: 

« Tre topi grigi » di Agatha 
Chistie. 

BEAT 72 (Via G. BelU, 72 . 
Tel. 893535) 

Alle 21.15 ultima recita il Tea¬ 
tro NOI presenta « Oplà noi 
viviamo» di E. Toller. Riduz. 
teatr. P. Palmieri e L. Meldo- 
lesi. Regia Meldolesi con 

V Espana, Mezza. Piazza, Rodri- 
guez, Zanchi, Oliva. 

BERNINI (P.zza Bernini 23 - 
San Saba - Tel. 573352) 

Alle 17 Loris Solenghi diret¬ 
tore artistico del G.A.D. Ber¬ 
nini presenta « W la dinami¬ 
te » 3 atti di Indro Montanelli. 
Regia Livio Vannoni. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, li - Tel. 8452674) 
Alle 16,30 la C.la D'Origlia - 
Palmi presenta • Giacinta Ma- 
rescotti » 2 tempi in 12 quadri 
di Umberto Stefani (prezzi 
familiari). 

CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie - Vicolo dei Pa¬ 
nieri, 47 - Tel. 585.605) 

Alle 16.30 ultima recita Ga¬ 
stone Pescucci presentatore 
RAI-TV con « Il cabaret per 
bambini » con R. Rodolfi. 

DEI SATIRI (Tel. 561311) 

Alle 16.30 e 19.30 • Vita d’uffl- 
elo » commedia scritta e di¬ 
retta da Alfredo M. Tucci con 
Lucia Modugno, Rino Bolo¬ 
gnesi, A. Nlcotra. E. Lo Pre¬ 
sto, R. Sturno. Nov. assoluta. 
DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 66.7130) 

Alle 18 ultima replica a Rosso 
o nero? »: « Non c’è tempo 
per peccare » di G. Finn e « I! 
miracolo » di G. Prosperi. 

DELLE ARTI 

Alle 16.30 e 19.30 A. Tieri e 
G. Lojodice in « Un amore 
impossibile » due tempi di M. 
Costanzo. Novità assoluta. Re¬ 
gia M. Ferrerò. 

ELISECI (Tel. 462.114) 

Alle 17,30 Eduardo e la C.la II 
Teatro di Eduardo presenta 
« Questi fantasmi » di Eduar¬ 
do De Filippo (pren. 482114). 

FILM STUDIO *70 (Via Orti 
d’AIibert 1C . Tel. 650.464) 
Alle 20.30-22,30 « Vita da ca¬ 
ni » (1918» - « Il pellegrino» 
(1923) di Charlie Chaplin. 

FOLKSTUDIO 
Alle 17.30 folkstudio giovani: 
programma di folk happening 
con la partecipazione di Fer¬ 
ruccio. 

GOLDONI 

Alle 17,30 « Songs an sonnets » 
of W. Shakespeare and « Shaw 
and Three women » with 
Frances Reilly and Patrick 
Persi cheti i. 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 • 
Tel. 5816721 - 5888689) 

Alle 22.30 « Scimmione l'afri¬ 
cano » di Amendola e Corbuc- 
ci eoo L. Fiorini. R. Licary. 
G. D’Angela M. Ferretto. E 
G rassi. Regia Fenoglio. 

Li FEDE (Via Portoense 78 - 
Porta Portese - Tel. 5819177) 
Alle 21.30 a grande richiesta 
la C.la Teatro La Fede pre¬ 
senta « L’imperatore della Ci¬ 
na » di G. Ribemount-Dcssai- 
gnes. Dadadramma in 3 atti 
(1916). Regia Giancarlo Nanni. 

PARIGLI (Via G. Sorsi, 1 - 
Tel. 803533) 

Alle 17.15 ultima replica An¬ 
na Proclemcr e Gabriele Fer- 
zetti in « Quattro giuochi in 
nna stanza » di Barillet e 
Gredy. Regia AIbcrtazzi. Sce¬ 
ne Pier Luigi Pizzi. 

QUIRINO (Tel 675.485) 

Alle 16.30 e 19.30 il Teatro 
Stabile di Bolzano presenta: 

« L'ultima analisi • di Saul 
Bellow con Mario Scaccia. 
Marisa Mantovani. Gastone 
Bartohicci. Regia Maurizio 
Scaparro. Scene e costumi R. 
Francia. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465 . 895 ) 

Alle 17,30 Giacomo Rondinella 
in « Io e Napoli » presenta le 
più belle canzoni e poesie di 
Ieri, oggi e di sempre. 

ROSSINI (Pjb* S. Chiara - 
Tel. 652TO» 

Alle 17.15 Checeo e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei nel 
grande successo comico « 11 
trabocchetto • di Ugo Palme- 
tini. Regia Checeo Durante. 


Ite fitto oh* appaiono no¬ 
mato al tl tati del fila 
corrispondono alla te¬ 
gnente «Unifteaslono pot 
gentili 

A a Avvent ar eo o 
O a Comico 
DA a Disegno animate 
DO a Documentario 
DE a Dranimati eo 
G a Giallo 
tf a Musicai» 

8 a genti mentale 

SA a satirico 

8 M a Storico-mitologie* 

D noeti* giudizio sai film 
viene ccpreeeo ari moda 
tegnente i 

44444 a eccezionale 
>444 a ottimo 
444 a buono 
, 44 m discreto 

<4 a medioere 
18 li m vietato al mi¬ 
navi di 18 anni 


SANGENESIO (Via Podgora 
n. 1 Tel. 31.53.73) 

Alle 18,30 la C.ia DcH’Atto ne 
« 1 giusti » di A. Camus con 
Berneck, Campese. Del Giudi¬ 
ce, Di Lernia, DI Prima, Her- 
iitzka, Meroni. Serra. Zanetti. 
Regia L. Tank 
SISTINA (Tel. 485.480) 

Alle 16,45 e 21.15 Garinei e 
Giovannini presentano « Alle¬ 
luia brava genie » con R. Ro¬ 
seci e L. Proietti. Scritta con 
Fiastri. Musiche Modugno e 
Rascel. Scene e costumi di 
Coltellacci. Coreografie Landi. 
TEATRINO DEI CANTASTI). 
RIE (Vicolo del Panieri 57 • 
Tel. 585.605) 

Alle 22.30 « Ballata per un re 
minore » (Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi di S. Spa¬ 
daccino, con M. Bilotti. A. Ca¬ 
nalino, G. Dedera, G. Gabrnni. 
T. Garroni, S. Spadaccino. 
TEATRINO DELLE MARIO- 
NETTE (al Pantheon) 

Allo 15.45 e 17.30 « La bella ad¬ 
dormentata nel bosco » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno 
Aeeettelln. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acquasparta, 16 - Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 17.30 « Processo di Gior¬ 
dano Bruno » di M. Moretti. 
Regia Josè Quaglio. 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - Tel. 652277) 

- Alle 21.30 documenti sid mo¬ 
vimento studentesco in Giap¬ 
pone « Un’estate a Sanrlzukl » 
di Ogatva. Presenta Stefano 
Bellienl. 

VALLE 

Alle 17.30 C.la Achille Millo. 

■ Antonio Casagrande. Marina 
Pagano. Franco Acampora, in 
« to Ra(Taele Vlvianl ». Regia 
Achilie Millo. 

CIRCO NACIONAL DE ME¬ 
XICO (Roma - Viale Tizia¬ 
no - Tel. 393202) 

Ultimi giorni. Spettacolo uni¬ 
co giornaliero alle 16.15. sa¬ 
bato e domenica 2 spettacoli 
alle 16.15 e 21.15 Mercoledì 3 
fehbraio ultimo giorno. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.03.316) 

Soldato blu, con C. Bergen e 
rivista Nobile-Massimi 

(VM 18) DR 4444 

AURORA 

I Fantastic strip-tease show 
BRANCACCIO 

Martedì alle 16 e 21.30 spet¬ 
tacoli pop con Jethro Pulì 
ESPERO 

II debito coniugalo, con O. Or¬ 
lando C 4 e rivista Marco 
Leandris 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
L’amante del prete, con F. 
Huster (VM 14 DR 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

I senza nome, con A. Delon 

DR 44 

AMBASSADE 

Giuochi particolari, con M. 
Mastroianni (VM 18) DR 4 
AMERICA (Te). 586.168) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G. M. Volontà 

(VM 14) DR 4444 
ANTARES (Tel. 890.947) 

La morte risale a ieri sera, 
con R. Vallone G ♦ 

APPIO (Tel. 779.638 ) 

Nini Tirabusciè la donna che 
Inventt la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The private fife of Sberlock 
Holmes 

AR1STON (Tel. 353.230) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA ♦ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

II prete sposato, con L. Buz- 

zanca (V&l 18) S ♦♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La confessione, con V. Mon¬ 
tana DR 444 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Concerto per pistola solista, 
con A. Motto G 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Borsalino, con J.P Beimondo 

G 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S. Bergen 

(VM 14) SA ♦ 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Nini Tirabnsciè la donna che 
Invento la mossa, con M Vitti 
SA 44 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
La confessione, con Y. Mon¬ 
tana DR 444 

ONESTAR (Tel. 789242) 

E1 Condor, con L. Van Clcef 

A 4 

COLA DI RIENZO (350.584) 
Borsalina con J.P. Beimondo 

G 4 

CORSO (Tel. 67.91.691) 

Scusi dov’t I) fronte? con J 
Lewis C ♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Borsalino, con J P Beimondo 

G 4 

EDEN (Tel. 380.ISS) 

M.A.S.H-, con D Sutherland 

SA 444 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Ite vita privata di Sberlock 
Holmes, con R Stepbens 

G 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Ite figlia di Ryan. con S. Miles 
(VM 14) DR 4 
EURONE (Piazza Italia • - 
EUR - Tel. 5914)988) 
Borsalina con J P Beimondo 

G 4 

EUROPA (Tel. 865.7361 
La carica dei 101 DA 444 
FIAMMA (Tel. 471.100) 
fi giardino del Finii Contini, 
con P San da DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

- Ite prima notte del dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giovailoio, con L Ruzzanca 
(VM 14) SA 4 
GALLERIA (Tel. 673267) 

I senza nome, con A Delon 

DR 44 

GARDEN (Tel. 582JM8) 

I guerrieri, con D. Sutherland 

A 44 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Ite confessione, fon Y. Mon¬ 
tano DR 444 


GIOIELLO 

Niut Tirabusciò la donna che 
Inventò la mossa, con M. Vitti 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Giuochi particolari, con M. 
Mastroianni (VM 18) DII 4 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858.326) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano, 37 • Te¬ 
lefono 83.19.541) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Inventò la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Camillo 2000, con N. Castel- 
nuovo (VM 18) S 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

11 rito, con I. Thulin 

(VM 18) DB 444 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

I guerrieri, con D. Sutherland 
A 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Operazione Crcpos Suzctte, 
con J. Andrews DR 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
La moglie del prete, con S. 
Loren S ♦ ♦ 

MIGNON D’ESSAI (869.493) 

Dramma della gelosia (tutti I 
particolari In cronaca) con M. 
Mastroianni DR 44 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Dlngus quello sporco indivi¬ 
duo, con F. Sinatra C 44 
MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

Quando il sole scotta, con R. 
Walker jr. (VM 18) DR 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Toral Torà; Torà! con M. Bal- 
sam DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

Vnmos a inalar compancros, 
con F. Nero A 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Una nuvola di polvere ... un 
grillo di morte, arriva Sartana 
con G. Garko A 4 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Kellv’s Heroes (in english) 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

La notte brava del soldato 
Jonathan, con C. Eastwood 
(VM 14) DR 44 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La callffa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 44 
QUÌRINETTA (Tel. 67.90.012) 
L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Una nuvola di polvere ... un 
grido di morte, arriva Sartana 
con G. Garko A 4 

REALE (Tel. 580.234) 

La notte brava del soldato 
Jonathan, con C. Eastwood 

(VM 14) DR 44 
REX (Tel. 864.165) 

CamiUc 2000, con N. Castel- 
nuovo (VM 18) S 4 

R1TZ (Tel. 837.481) 

Non stuzzicate i cnw hoys che 
dormono con J. Stewart A 44 
RIVOLI (Tei. 460.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864.305) 
La callffa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Non stuzzicate 1 cow hoys che 
dormono con J. Stewart A 44 
ROXY (Tel. 810.504) 

Camillc 2000, con N. Castel- 
nuovo (VM 18) S 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 67.91.439) 

Il cameraman, con B. Keaton 
SA 4444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La prima notte del Dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Soldato blu. con C. Bergen 

(VM 18) DR 4444 
SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
La chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

TIFFANY (Via A. De Preti* . 
Tel. 462.390) 

Venga a prendere il caffè da 
noi. con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

La prima notte dei Dr. Danieli 
industriale co) complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Dingus quello sporco Indivi¬ 
duo, con F. Sinatra C 44 
UNIVERSAL 

Quando le donne avevano la 
coda, con Berger 

(VM 14) SA 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Una nuvola di polvere —nn 
grido di morte, arriva Sartana 
con G. Garko A 4 

Seconde visioni 

ACILIA: 11 presidente, con A. 

Sordi SA 4 

ADRIACINE: Franco c Ciccio 
sul sentiero di guerra C 4 
AFRICA: Dramma della gelosia 
(tutti i particolari in cronaca) 
con M. Mastroianni DR 44 
AIRONE: M.A.S.H, con D. Su- 
theriand SA 444 

ALASKA: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti i particolari in cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

DR 44 

ALBA: Le tigri di Mompracem. 

con I. Rassimov DR 44 
ALCE: I girasoli, con S. Loren 

S 44 

ALCYONE: Il prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
AMBASCIATORI: Il debito co¬ 
niugale, con O. Orlando C 4 
AMBRA JOVINELLI: Soldato 
blu, con C. Bergen e rivista 
(VM 18) DR 4444 
ANIENE: Dramma della gelosia 
(tutti i particolari in cronaca) 
con M. Mastroianni DR 44 
APOLLO: Cromwell, con R. 

Harris DR 44 

AQUILA: La prima volta, con 
G. Norby (VM 18) S 4 
ARALDO; Cerca di capirmi, con 
M. Ranieri (VM 14) S 4 
ARGO: NrU’anno del Signore. 

con N. Manfredi DR 44 
ARIEL: II presidente, con A. 

Sordi SA 4 

ASTOR: II re delle isole, con C. 

Heston A 4 

ATLANTIC: Snidato hln. con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
ACGCSTUS: II presidente, con 
A. Sordi SA 4 

AURELIO: Un nomo chiamato 
Cavallo, con R Harris A 444 
AUREO: Intrigo pericoloso, con 
R. Taylor DR 44 

AURORA: II Fanlastic strip-tea¬ 
se show 

AUSONIA: TI re delle Isole, con 
C. Heston A 4 

AVORIO: Il presidente, con A 
Sordi SA 4 

BEI-SITO: I tulipani di Haarlem 
con C. Andrò DR 44 

ROITO: I due maghi del pallone 
con Franchl-Ingrassia C 4 
BRANCACCIO: II debito coniu¬ 
gale. con O. Orlando C 4 
BRASI!,: Un’estate con senti¬ 
mento. con S. Sandrelli 

DR 44 

BRISTOL: Due bianchi nel- 
l’Afriea nera, con Franchi-In- 
grassia C 4 

URO A DIVA V : Ite spina dorsale 
del diavolo, con B Fehmi» 

DR 4 

CALIFORNIA: Zorro alla corte 
d'Inghilterra 

CASSIO: Il presidente, con A 

Sordi SA 4 

CASTELLO: Dne blandii nel- 
l’Afrira nera, con Franchi-ln- 
prassia C 4 

CI.ODIO: Il debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 


CllLOltAUO: Due bianchi nei- 
, I’,vinca nera, con rram.ni-.ln- 
- grassia C 4 

lui.ossKO: Angeli senza para¬ 
diso, con K. Power d 4 

CORALLO: Le tigri di Mum- 
pracem, con I. Kassiinov 

DR 44 

CRISTALLO: Città violenta con 
C. Drontton (VM 14) DR 4 
DELLE MIMOSE: La vergine e 
lo zingaro, con F. Nero . 

(VM 14) S 4# 
DELLE RONDINI: Nei) anno del 
signore, con N. Manfredi 
DEL VASCELLO: li prete apo¬ 
sato, con L. Buzzanca 

(VM 18) S 4# 
DIAMANTE: 1 due maghi del 
pallone, con Franchi-ingrassia 

C 4 

DIANA: 1 guerrieri, con D. Su¬ 
therland A 4# 

DOIUA: Dramma della gelosia 
(tutti 1 particolari in cronaca) 
con M. Mastroianni DR 44 
EDELWEISS: l.a collina degli 
stivali, con T. Hill A 4 
ESPERIA: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 44*+ 
ESPERO: Il debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 e rivista 
FARNESE: Uccidete 11 vitello 
grasso e arrostitelo, con M. 
Tolti . • (VM 18) DR 44 

FARO: Dramma della gelosia 
(tutti i particolari in cronaca) 
con M. Mastroianni DR 4à 
GIULIO CESARE: li presidente, 
con A. Sordi SA ■ 4 

HAKLEM: Rosolino Paterno sol¬ 
dato, con N. Manfredi SA 4 
HOLLYWOOD: Intrigo perico¬ 
loso, con R. Taylor I1R 44 
IMPERO: Buon funerale amlgos 
paga Sartana, con J. Garko 

A4 

INDUNO: M.A.S.H., con D. Su¬ 
therland SA 444 

JOLLY: Fragole e sangue, con 
B. Davison (VM 18) DR 444 
JONU): Io non scappo...fuggo. 

con A. Noschese C 4 

LKHLON: Due bianchi nell’Afri¬ 
ca nera con Franchl-Ingrassia 

C 4 

LUXOR: Il prete sposato, con 

L. Buzzanca (VM 18) S 44 

MADISON: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi- 
Ingrassia C 4 

N’EVADA: E! Zorro 
NIAGARA: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti 1 particolari In cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 

DR 44 

NUOVO: Il gobbo, con G. Blain 
I)R 44 

NUOVO OLIMPIA: Metello, con 

M. Ranieri DR 4444 

PALLADIUM: Il presidente, con 

A. Sordi SA 4 

PLANETARIO: Commedia al¬ 
l'italiana: Il vigile, con A. 
Sordi C 444 

PRENESTE: li prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
PRINCIPE: Il prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
RENO: Le tigri di Mompracem. 

con I. Rassiinov DR 44 
RIALTO: Nell’anno del Signore. 

con N. Manfredi DR 44 
RUBINO: Gott mlt uns (Dio è 
con noi), con R. Johnson 

DR 444 

SALA UMBERTO: Rosolino Pa¬ 
terno soldato, con N. Man- 
' frodi SA 4 

SPLENDIDI Amore mio aiuta¬ 
mi. con A. Sordi S 4 

TIRRENO: Un elmetto pieno di 
fifa, con Bourvll SA 4 
TRIANON: Nell’anno del Signo¬ 
re. con N. Manfredi DR 44 
TUSCOLO: Due bianchi nel- 
l’Africa nera, con Franchl-In- 
grassia C 4 

ULISSE: Un’estate con senti¬ 
mento, con S. Sandrelli 

DR 44 

VERSANO: La spina dorsale 
del diavolo, con B. Fehmiu 

DR 4 

VOLTURNO: Maciste nell’Infer¬ 
no di Gengis Khan 

. Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Viva le 
donne, con L. Tony S 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Le tigri di Mom¬ 
pracem, con I. Rassimov 

DR 44 

NOVOCINE: Principe coronato, 
con Franchi-lngrassia C 4 
ODEON: Corbari con G. Gemma 

DR 444 

ORIENTE: Dio perdoni la-mia 
pistola, con \V. Preston A 4 
PRIMAVERA: Metello, con M. 
Ranieri DR àèàè 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: I due rlngos 
nel Texas, con Franchi-ln¬ 
grassia C 4 

AVILA: 2001 odissea nello spa¬ 
zio, con K. Dullea A 4444 
BELLARMINO: Marcellino e 
padre Johnny 

BELLE ARTI: Don Franco e 
Don Ciccio nell’anno dq)Ia 
contestazione C 4 

CINE SAVIO: Ite rivolta dei 
gladiatori SM 4 

CINE SORGENTE: Ite rivolta 
degli schiavi, con R. Fleming 
SM 4 

COLOMBO: Daleks il futuro fra 
un milione di anni con P. Cu- 
shing A 44 

COLUMBUS: Lo sbarco di An¬ 
zio. con R. Mitchum DR 4 
CRLSOGONO: Maciste l’eroe più 
forte del mondo SM 4 

CASALETTO: Franco e Cleelo 
sul sentiero di gurrra C 4 
DELLE PROVINCIE: Ma chi 
t’ha dato la patente ? coo 
Franchi-lngrassia C 4 

DEGLI SCIPIONI: Il prezz» del 
potere, con G. Gemma A 44 
DON BOSCO: Lisa dagli occhi 
blu 

ERITREA: Ma chi t’ha dato la 
patente? con Franchi-lngras¬ 
sia C 4 

EUCLIDE: Ultimo domicilio co¬ 
nosciuto, con L. Ventura 

G 44 

GERINI: Funny Girl, con B. 

Streisand M 44 

GIOV. TRASTEVERE: Ite spada 
della vendetta, con F. Lati- 
more A 4 

GUADALUPE: Pensando a te, 
con R. Power S ♦ 

LIBIA: Franco e Ciccio e il pi¬ 
rata Barbanera, con F. San¬ 
cirò C 4 

MONTE OPPIO: Vivi o preferi¬ 
bilmente morti, con G. 
Gemma SA 4 

MONTE ZTCBIO: L’ultimo tra¬ 
monto 

NATIVITÀ’: Tom e Jerry per 
qualche formaggino in ptfi 

1>A 44 

NOMENTANO: 11 californiano. 

con C. Bronson A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Ma chi 
t'ha dato la patente? con 

Franchi-lngrassia C 4 

ORIONE: Via col vento, con C. 

Cable DR 4 

PANFILO: L’oro del Mackenna. 

con G. Peck A 44 

PIO X: Base artica Zebra, con 
R. Hudcon A 4 

PIO XI: Testa di sbarco per cin¬ 
que eroi 

REDENTORE: Scara monche. 

con S. Granger A 44 

SAURO CUORE: L’incredihlle 
Mr. Girasole con D. Van Dyke 

SA 44 

SALA S. SATURNINO: India¬ 
napolis pista infernale, con P. 
Newman S 4 

SAI,A URBE: I due rrorlatl. 

con Franchi-lngrassia C 4 
SAI.A VIGNOLI: Ite ragazza 
tutta d’oro 

SAN FELICE: I magnifici 7. con 
Y Rrynncr A 444 

SAVERIO: Snperargo contro 
Diaholikns. con K. Wood A 4 
SFSSORIANA: Alice nel pae«e 
delle meraviglie DA 44 

Ttnt'R: l.e nlsiote del magni- 
Ori 7. con G. Kennedv A 4 
TIZIANO: Ite caduta rielVimpo» 
ro romano, con S. I^oren 

SM 4 

TRASPONTINA: C’era nna vol¬ 
ta. con S. Loren fi 44 
TRIONFALE: Erlch II vlrhlnro 
VIRTUS: Le avventure di Ulis¬ 
se, con B. Fehmta MI 4 
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Fronte dei paesi produttori contro Vultimatum delle «Sette sorelle» 
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Pgtrgjg, un imeni in crisi 


Alla conferenza di Caracas hanno fatto 
scuola le esperienze dell’Algeria e della Libia 

Gli ultimi tentativi di corruzione operati 
dall’inviato di Nixon - Vogliono bloccare 
i prezzi alla produzione ed aumentarli 
al consumo anche se già pagano con una 
moneta (il dollaro) che in pochi anni 
ha perduto li 27 per cento del suo valore 

Gli effetti sulla situazione politica del 
Medio Oriente e i gravi danni che 
derivano anche all’economia dei paesi 
occidentali - La promessa di Colombo 
e la responsabilità del governo italiano 
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Il disegno di TIM su «L'Express»: Nixon, Heath e Pompidou ambientati tra i pozzi 
petroliferi 


Il signor Richard Nixon sta 
verificando in questi giorni 
un’antica verità: :he non ba¬ 
sta l’esibizione della forza per 
capovolgere un grande moto 
politico. A settembre, durante 
una visita nelle capitali euro¬ 
pee andò in visita d’ispezione 
alla VI flotta che da venti 
anni vigila sugli interessi del 
grande capitale internazionale 
nell’area del Mediterraneo. 
Dalla crisi di Suez, allo sbar¬ 
co nel Libano, alle imprese 
militari di Israele, sempre la 
VI flotta ha condizionato Io 
sbocco delle grandi crisi po¬ 
litiche In quest’area. Ma ora. 
di fronte alla montante crisi 
petrolifera, non serve. 


Saldatura 
del fronte 


Due paesi, l’Algeria e la Li¬ 
bia, hanno acquistato un’indi¬ 
pendenza economica e mili¬ 
tare di un’ampiezza senza pre¬ 
cedenti sull’altra sponda del 
Mediterraneo. Il nuovo gover¬ 
no libico ha ottenuto in pochi 
mesi che gli Stati Uniti eva¬ 
cuassero la grande base di 
. Wheelus, ha contingentato le 
estrazioni di petrolio fino al 
rinnovo degli accordi su nuo¬ 
ve basi, ha rotto gli accordi 
di forniture militari con l’In¬ 
ghilterra. L’Algeria si è an¬ 
data attrezzando, tecnicamen¬ 
te e politicamente, per pren¬ 
dere 11 completo controllo del¬ 
le proprie risorse petrolifera. 
Alla Conferenza dei paesi pro¬ 
duttori di petrolio (OPEC) che 
si è tenuta in autunno a Ca¬ 
racas. in Venezuela, queste 
esperienze hanno fatto scuola. 
Del resto anche l’Iran si era 
mosso, ottenendo alcuni mi 
glioramenti, mentre li Vene¬ 
zuela era riuscito portare la 
tassazione sul grezzo dal 50 
per cento vigente nel Golfo 
Persico (il fifty-fifty fissato 
mezzo secolo fa) al 60 per cen¬ 
to, Dalla Conferenza di Cara- 


Sospesi 
i negoziati 
di Teheran 

TEHERAN, 30 
I negoziati che si svolgono 
a Teheran fra i rappresen¬ 
tanti dei paesi dell'OPEC e 
i monopoli petroliferi occi¬ 
dentali sono nuovamente en¬ 
trati In un vicolo cieco. Que¬ 
sta volta le trattative sono 
state interrotte per 30 ore. 
I capi delle delegazioni occi¬ 
dentali sono partiti per Lon¬ 
dra per consultazioni. 


cas è partita, per la prima 
volta, la richiesta unitaria di 
un adeguamento del prezzo 
nonché dell’aumento delle ro- 
yalties (tasse) al 55 per cento 
del prezzo grezzo. 

Il fronte dei paesi grandi 
produttori, finora politicamen¬ 
te e militarmente debovi, si è 
dunque saldato. Ancora alla 
fine di dicembre è sembrato 
a Nixon e alle compagnie pe¬ 
trolifere che lo sollecitavano, 
che questo fronte si potesse 
rompere offrendo del -< boc¬ 
coni ». In fondo, lo Scià di 
Persia, l’Arabia Saudita, gli 
sceicchi d’oro del Golfo Persi¬ 
co non avevano mal chiesto 
niente di meglio. Ma se è stato 
facile mettere Insieme l’ulti¬ 
matum delle compagnie — che 
del resto sono sempre poche: 
le cosiddette « sette sorelle ». 
potenti come stati sovrani, 
che oggi al massimo sono di¬ 
ventate otto — assai meno fa¬ 
cile è stata la missione del¬ 
l’inviato del presidente USA. 
John Irwin, che per due set¬ 
timane ha fatto la spola nel 
Golfo Persico: col risultato 
che, alla fine, lo stesso Scià 
ha dichiarato inaccettabili le 
pretese delle compagnie pe 
trolifere. Il fronte costituito 
a Caracas aveva retto alla cor¬ 
ruzione. 

Che cosa è cambiato, dun¬ 
que, o sta cambiando? N in 
certo la Scià, o re Saud d'A¬ 
rabia impegnati a sposare il 
potere feudale col capitale 
monopolistico moderno. Essi 
sono i capi di paesi dove non 
solo i comunisti, ma qualsiasi 
altro esponente di movimenti 
progressisti è perseguitato; 
dove gli avversari politici ven¬ 
gono assassinati. C’è mvece 
una borghesia nazionale, cl 
sono dei gruppi capitalistici lo¬ 
cali assetati del denaro che 
proviene proprio dalle entra 
te del petrolio, i quali non ac¬ 
cettano più il giuoco. C’è una 
influenza crescente dell’on:- 
nione pubblica anche ’à .Io v e 
non può organizzarsi ed espri¬ 
mersi in sindacati e mrtitl 
democratici. E, specialmente 
nei paesi arabi, c'è anche lo 
inizio di un’organizzazione 
sindacale politicizzata e com¬ 
battiva: come si vide l’anno 
scorso alla Conferenza d’Al¬ 
geri dei lavoratori petroliferi 
d’Africa e d’Europa. 

La guerra nel Medio Orien¬ 
te. inoltre, non è senza con¬ 
seguenze per gli Stati Uniti. 
Le posizioni dei paesi impe¬ 
rialistici sono decisamente in¬ 
debolite non solo per l’appog¬ 
gio dato dagli USA ad Israele, 
ma anche dalle contraddizioni 
interne. Il governo francese, 
dichiarando l’embargo delle 
armi ad Israele per farsi ami¬ 
ci gli arabi, ha ottenuto un 
aumento del 45 per cento del¬ 
le proprie esportazioni In que¬ 
sti ultimi paesi. Gli echi di 
questa mossa strategica, ten¬ 
dente a conquistare uno spa¬ 


zio autonomo alla Francia, si 
sono risentiti anche nella ver¬ 
tenza del petrolio, quando il 
governo francese ha parados¬ 
salmente schierato una delle 
due compagnie petrolifere na¬ 
zionali insieme al Cartello pro¬ 
mosso dagli USA, mentre l’al¬ 
tra si è dichiarata autonoma. 

Il governo francese tratta 
con l’Algeria in modo diretto. 
I governi degli Stati Uniti e 
dell’Inghilerra, invece, hanno 
ritenuto di poter sostenere le 
loro posizioni con una dupli¬ 
ce pressione: da un lato quel¬ 
la dei dirigenti dei gruppi pe¬ 
troliferi, responsabili soltanto 
degli interessi dei loro azio¬ 
nisti; dall’altro i governi del 
paesi produttori che rappre¬ 
sentano, o dovrebbero rappre¬ 
sentare, gli interessi di grandi 
masse di popolazione, spesso 
di masse povere ed affamate. 
Nixon ed Heath non sono nem¬ 
meno riusciti a capire che 
questa diversa natura e rap¬ 
presentanza di interessi è una 
ofTesa alla dignità dei paesi a 
cui si rivolgono 1 loro protetti. 

Cattiva 

riuscita 

All’ombra del Cartello delle 
compagnie petrolifere, tutta¬ 
via, Londra e Washington han¬ 
no fatto cattiva riuscita. Il 
Cartello aveva detto: non trat¬ 
teremo con i paesi produttori 
se questi non siederanno tutti 
allo stesso tavolo e non accet¬ 
teranno tutti le stesse regole 
(e, fra queste, l’impegno a 
bloccare prezzi e condizioni 
per cinque anni). Ma come 
fare un solo accordo se l’Al¬ 
geria ha chiesto il reinvesti¬ 
mento sui posto di pane dei 
profitti — la rivendicazione 
più indigesta per le società pe¬ 
trolifere — mentre i paesi del 
Golfo Persico non la chie¬ 
dono? 

Una settimana dopo, i rap¬ 
presentanti delle società pe¬ 
trolifere erano costretti a se¬ 
dere a tavoli diversi, a Tehe¬ 
ran, Pangi, Tripoli per trat¬ 
tare le diversa situazioni. I 
paesi produttori hanno anche 
chiesto che al blocco dei prez¬ 
zi alla produzione corrispon¬ 
desse l’impegno delle società 
petrolifere e dei governi del¬ 
l’Europa e degli Stati Uniti 
di bloccare i prezzi al consu¬ 
mo. Ma questo è il punto più 
debole delle società petrolife¬ 
re: esse pretendono di legare i 
governi dei paesi produttori 
proprio sul terreno dei prezzi, 
dove esse rivendicano la mas¬ 
sima libertà o impongono le 
loro condizioni ai governi del¬ 
l’Europa e degli stessi Stati 
Uniti. 

I continui aumenti dei prez¬ 
zi sono stati infatti la pietra 
dello scandalo, uno degù 


aspetti della politica petroli¬ 
fera del Cartello che ha fatto 
traboccare il vaso. Le compa¬ 
gnie petrolifere hanno ottenu¬ 
to, negli ultimi dieci anni, il 
petrolio a prezzi pressoché 
stabili ma hanno pagato con 
dollari che hanno perduto co¬ 
me minimo il 27% del loro 
valore. Ora, dopo la crisi del 
1970, la svalutazione del dol¬ 
laro USA marcia al 5-6% al¬ 
l'anno. Una componente di 
questa inflazione è il rincaro 
al consumo dei prodotti petro¬ 
liferi. I prezzi dei prodotti in¬ 
dustriali aumentano, sul mer¬ 
cato intemazionale, del 4-5% 
all’anno; con 1 dollari ricevuti 
dalle compagnie petrolifere 1 
paesi produttori ci comprano 
sempre di meno. E' su questo 
furto sistematico che è stata 
edificata, negli anni ’60, buo¬ 
na parte della prosperità ame¬ 
ricana, tedesco-occidentale, 
giapponese, ecc... cioè di quel 
paesi che grazie al livello di 
industrializzazione raggiunto 
hanno potuto profittare in pie¬ 
no del contenimento dei prezzi 
del petrolio grezzo salvo poi 
a servirsi del loro accresciuto 
potere finanziario e industria¬ 
le per depredare ima seconda 
volta 1 paesi sottosviluppati. 
I profitti delle società del Car¬ 
tello petrolifero sono cresciuti 
di pari passo e, con essi, è 
cresciuta la potenza politica 
del Cartello. 

Se il Medio Oriente non ha 
avuto pace, nell’ultimo decen¬ 
nio, ciò si deve in larga mi¬ 
sura al Cartello: corruttore, 
fonte dell’accumulazione di 
enormi ricchezze in poche ma¬ 
ni, fornitore di armi, organiz¬ 
zatore di complotti, nemico si¬ 
stematico della formazione di 
una unità nazionale dei paesi 
arabi. Il Cartello può imporre 
le sue condizioni solo a gover¬ 
ni deboli e divisi, lo abbiamo 
visto. L’illusione di molti, ne¬ 
gli Stati Uniti e in Europa, è 
tuttavia che tutto sommato 
questa potenza sia un danno 
solo per I paesi poveri. 

« Maiale 
deH’umanità » 

Vi sono ben altri, estesi 
guasti creati usando renorma 
massa di profitti — da 3 a 4 
mila miliardi di lire all’anno 
— sottratti ai paesi produtto¬ 
ri. Le società petrolifere, in 
primo luogo, sono diventate 
grandi concentrazioni finan¬ 
ziarie con interessi in più 
settori, anzitutto nella petrol¬ 
chimica. Il petrolio a maiale 
dell'umanità» (si utilizza tut¬ 
to di esso) è la matrice di 
trecentomila prodotti diversi, 
dalle plastiche, ai concimi, al¬ 
le fibre sintetiche, al coloran- 
ti. I bassi coati, tuttavia, non 


hanno creato solo l’enorme 
sviluppo della chimica nuova, 
conveniente solo a partire dal 
petrolio, ma anche un proces¬ 
so di sostituzione per una va¬ 
stissima serie di prodotti che 
si possono ottenere ugualmen¬ 
te a partire dalla chimica Inor¬ 
ganica, cioè partendo da mi¬ 
nerali e altre materie prime. 
Ecco dunque che una carenza 
di petrolio, quale potrebbe 
aversi nel tempo, appare co¬ 
me una minaccia per uno dei 
più dinamici settori industria¬ 
li del mondo moderno. 

Una minaccia determinata 
da uno sviluppo unilaterale. E 
avviene lo stesso nel campo 
della produzione di energia 
elettrica dove. Invece di dif¬ 
fondere impianti nucleari — 
già tanto convenienti che si 
potrebbe cominciare a rea¬ 
lizzare il riscaldamento elet¬ 
trico delle abitazioni — si in¬ 
contrano gravi difficoltà ad 
istallare la generazione attua¬ 
le di reattori nucleari, tanto 
da spingere i poteri pubblici a 
rimandare un effettivo impe¬ 
gno in questa direzione alla 
generazione successiva, quella 
detta dei reatori veloci. 

Distorsioni profonde, dun¬ 
que, anche nel seno delle eco¬ 
nomie e delle società occiden¬ 
tali. Distorsioni che richiedo¬ 
no una presa di coscienza da 
cui trarre la forza per com¬ 
battere il potere dei gruppi 
petroliferi nelle loro stesse ca¬ 
se-madri, in Europa e negli 
Stati Uniti. La vertenza aper¬ 
ta dai paesi produttori è una 
grande occasione poiché i pe¬ 
trolieri hanno già chiesto di 
scaricare sui consumatori i 
miglioramenti che saranno co¬ 
stretti a cedere ai paesi pro¬ 
duttori. Si tratta di fare loro 
i conti in tasca, costringerli a 
pagare di più il greggio dimi¬ 
nuendo le spese di pubblicità 
e i profitti distribuiti, a di¬ 
minuire le spese di corruzione 
e — se non sono capaci di 
tanto — ad andarsene dai mer¬ 
cati europei. 

Finora, purtroppo, il Cartel¬ 
lo petrolifero ha sempre fat¬ 
to quel che ha voluto con 1 
governi. Eravamo ad Abidjan 
nella Costa d’Avorio, il 16 gen¬ 
naio scorso, ed abbiamo se¬ 
guito da vicino un episodio 
avvilente: il governo locale 
ha comunicato il rincaro di 
due lire al litro della benzi¬ 
na motivato — diceva testual¬ 
mente un comunicato ufficiale 
— col fatto che le società pe¬ 
trolifere avevano informato il 
governo locale di un rialzo 
sui mercati intemazionali. Pu¬ 
ra menzogna: non c’era stato 
nessun rialzo sui mercati in¬ 
temazionali. 

' L’Italia non è la Coste 
d’Avorio, si dirà. Ma si guardi 
al fatti degli ultimi due anni. 
Nel 1969 le società petrolifere 
dovettero subire una forte 
pressione del loro dipendami; 


Un singolare e vivace spettacolo con 
accusa, difesa, testimoni e giuria 

Due ore di processo 
alla TV francese: 
sì o no all’erotismo? 

E' «l’aggressione delia sessualità» che travia i giovani, ha affermato 
nella requisitoria il più celebre penalista di Francia — La difesa ha 
replicato: è la società consumistica che provoca la criminalità come 
surrogato alia mancanza di una sana e riparatrice sessualità — Le 
decisive testimonianze di uno psichiatra, una ginecologa e un pro¬ 
fessore di Nanterre — Otto giurati su nove hanno votato l’assoluzione 


quando si accordarono promi¬ 
sero ai benzinai una lira di 
aumento che hanno pagato 
(non tutti), un anno dopo... 
con 1 soldi del contribuente¬ 
consumatore. Un dirigente 
delle società private ha di¬ 
chiarato, una volta, che l'on. 
Colombo aveva riunito i rap¬ 
presentanti del Cartello e ave¬ 
va loro detto di star buoni, 
di aspettare. Nulla di più: 
fon. Colombo ha pagato a 
iosa, coi. « decretane » (cioè, 
1 consumatori hanno pagato) 
la promessa dell’on. Colombo, 
con il rincaro di due lire, il 
* prestito » di 800 miliardi di 
tasse versate per sei mesi e 
persino la libertà di continua¬ 
re ad intasare le strade con 
nuovi punti di vendita. 

Interessi 

giganteschi 

E’ questo stesso governo che 
non sceglie la strada di una 
trattativa da pari a pari, da 
governo a governo, con 1 vi¬ 
cini della Libia e con altri pae¬ 
si produttori, ma si associa 
ai governi del MEC che han¬ 
no dato la loro cauzione al¬ 
l’impudente ricatto del Camel¬ 
lo. Cosi, mentre a 80 miglia 
dalla Sicilia c’è un paese che 
produce 160 milioni di tonnel¬ 
late di petrolio e non chiede 
altro che il rispetto integrale 
della sua sovranità e dei suoi 
diritti, le società del Cartello 
possono permettersi di minac¬ 
ciare e di far mancare il pe¬ 
trolio in Italia (che ne con¬ 
suma 52 milioni di tonnellate). 
Dal punto di vista della poli¬ 
tica petrolifera, cioè, l’Italia 
è poco diversa dalla Costa 
d’Avorio. 

Certo, gli interessi in giuo¬ 
co sono giganteschi. Ma nel 
momento in cui gli Stati Uni¬ 
ti cercano di, mantenere le 
loro posizioni offrendo una 
« scala mobile » dei prezzi del 
petrolio greggio, cioè di au¬ 
mentare annualmente questi 
prezzi in base alia svaluta¬ 
zione del dollaro, sganciarsi 
da questa politica creandosi 
autonomi approvvigionamenti 
significherebbe rompere il 
fronte imperialista. E’ diffi¬ 
cile, ma se l’Italia non lo farà 
dovrà subime le conseguenze 
e importare sempre di più e 
sempre più velocemente l’in¬ 
flazione made In USA. Occor¬ 
re dunque mettere gli interes¬ 
si nazionali al di sopra di quel¬ 
li del Cartello, gettare il pon¬ 
te di solidarietà politica che 
ci chiedono gli altri paesi del 
cosiddetto Terzo Mondo. Non 
è una questione ideologica, ma 
di comuni esigenze di libertà 
e d! sviluppo. 

Ronzo Stefanelli 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, gennaio 
Otto a uno: non è un risul¬ 
tato sportivo di proporzioni 
clamorose ma un clamoroso 
verdetto pronunciato qualche 
sera fa, davanti a milioni dì 
telespettatori, da nove giura¬ 
ti chiamati ad approvare o 
condannare « fondata di ses¬ 
sualità » che, a giudizio delle 
autorità, sembra sommergere 
la Francia e portare la gio¬ 
ventù alla perdizione. 

Un presidente, due avvoca¬ 
ti — uno per l’accusa e uno 
per la difesa — tre testimo¬ 
ni citati dall’accusa e tre dal¬ 
la difesa e infine una giuria 
popolare dì nove persone, 
uomini e donne dai 20 ai 60 
anni: ecco il meccanismo del¬ 
la nuova rubrica televisiva 
quindicinale a Processo a... » 
che ieri sera, appunto, aveva 
per scopo di mettere sotto ac¬ 
cusa e di condannare i veico¬ 
li di diffusione della sessuali¬ 
tà, libri, riviste, films, insegne 
pubblicitarie di locali adibiti 
allo « strip-tease », pubblicità 
di indumenti intimi, prolifica¬ 
zione dei « sexy-shops » e in¬ 
somma tutto ciò che sembra 
destinato a corrompere la sa¬ 
lute fisica e morale della gio¬ 
ventù. 

Ma chi può tracciare, in una 
materia così delicata una net¬ 
ta linea di demarcazione tra 
sessualità ed erotismo, tra 
erotismo e pornografia e quin¬ 
di stabilire ciò che rischia di 
corrompere e ciò che invece 
può educare? E chi, in que¬ 
sta incertezza, può arrogarsi 
il diritto di proibire, censura¬ 
re, sospendere senza rischio di 
circoscrivere le libertà di 
espressione e di conoscenza? 

Due ore di dibattito, qual¬ 
che confusione e parecchi ma¬ 
lintesi sull’essenza stessa del 
soggetto in stato d’accusa, ge¬ 
nericamente chiamato « ses¬ 
sualità », non hanno tolto in¬ 
teresse a questo singolare 
processo e va riconosciuto al¬ 
la TV francese il merito e il 
coraggio di avere proposto a 
milioni di famiglie, con ecce¬ 
zionale franchezza, uno dei 
problemi più controversi e di¬ 
scussi della società moderna. 

L'avvocato dell’ accusa è 
nientemeno che Renè Floriht, 
principe del foro parigino e 
certamente il più celebre pe¬ 
nalista di Francia. Sessanta 
anni, corpulento, sanguigno, 
Florith ha usato tutte le astu¬ 
zie del suo consumato me¬ 
stiere per dimostrare il lega¬ 
me intimo tra Invasione del¬ 
la pornografia e corruzione 
della gioventù con conseguen¬ 
te aumento della criminalità 
giovanile, aumento del consu¬ 
mo della droga tra i giova¬ 
ni, disamore per la famiglia 
e generale declino della salute 
morale e fisica delle giovani 
generazioni. I testimoni da lui 
convocati — uno psichiatra, 
un cronista giudiziario e un di¬ 
rigente di associazioni di ge¬ 
nitori — non hanno voluto o 
potuto tuttavia seguirlo fin do¬ 
ve Floriht, senza confessarlo 
apertamente, voleva portarli e 
portare assieme ad essi il 
verdetto della giuria popola¬ 
re: all’istituzione cioè di mi¬ 
sure più severe di controllo 
sulle pubblicazioni, al raffor¬ 
zamento della censura, alla li¬ 
mitazione della « libertà di 
nuocere ai giovani » che è poi 
limitazione della libertà pura 
e semplice. 

La requisitoria di Floriht si 
basava su questi elementi: 
trentadue «sex-shops» a Pa¬ 
rigi, pubblicazioni oscene spe¬ 
dite gratuitamente nelle case, 
scandalosa esposizione di nu¬ 
di a Pigalle, cinematografia 
sempre più erotica e senza 
reale controllo alle entrate 
delle sale di proiezione. Dove 
andiamo a finire? Dove fini¬ 
rà la nostra gioventù « ag¬ 
gredita dalla sessualità»? Di¬ 
te, fate qualcosa voi, genito¬ 
ri, affinchè si possa mettere 
fine a questo odioso commer¬ 
cio. 

Di che scuotere più di una 
coscienza patema e materna, 
di che mettere sottosopra an¬ 
che gli animi meno sensibili 
a questo genere di problema¬ 
tica e sollevare una campa¬ 
gna nazionale in favore della 
gioventù vittima o destinata 
ad essere vittima degli igno¬ 
bili speculatori del sesso. « La¬ 
sciateci almeno — ecco il 
punto culminante della requi¬ 
sitoria — la libertà serena di 
scoprire l’amore, evitate ai 
nostri giovani di conoscerne le 
deviazioni prima di averne ap¬ 
prezzato la strada maestra ». 

Niente a ridire. Floriht ave¬ 
va toccato tutte le corde della 
morale corrente insistendo, 
con grande abilità, sulla com¬ 
mercializzazione della sessua¬ 
lità, senza pensare però che 
11 suo ragionamento non era 
che un circolo vizioso In effet¬ 
ti la società dei consumi crea 
inevitabilmente anche il con¬ 
sumo delle pubblicazioni osce¬ 
ne salvo poi, per ipocrisia, 
chiamare il consumatore a di¬ 
fendersi dall’aggressione ses¬ 
suale e a invocare una rego¬ 
lamentazione che diventa un 
attentato alla libertà. 

Ma Floriht aveva davanti a 


sè un giovane e valente av¬ 
versario, l’avvocato Kiejnan, 
assecondato da tre eccellenti 
testimoni — uno psichiatra, 
una ginecologa madre di quat¬ 
tro figli e un sociologo — e 
per nulla disposto a seguire il 
vecchio « maitre » fino alla 
trappola da lui preparata. 

La sessualità è matrice di 
criminalità, di violenza, di 
droga? Ecco la testimonianza 
dello psichiatra che, cifre al¬ 
la mano (le cifre di ima re¬ 
centissima inchiesta ordinata 
da Nixon in America) prova 
esattamente 11 contrario. L’A¬ 
merica è un paese a sè, che 
non può essere preso ad esem¬ 
pio per un europeo? Ecco la 
dichiarazione del ministro del- 
l’intemo di Danimarca dove, 
come si sa, dal 1969 è ormai 
permesso « tutto » a norma di 
legge: i suicidi sono diminui¬ 
ti, le violenze carnali e il con¬ 
sumo della droga anche, e, in 
generale, è diminuita la cri¬ 
minalità giovanile. 

Il problema allora è un al¬ 
tro. Il problema è di trasmet¬ 
tere le conoscenze attraverso 
un’educazione sessuale che 
non turbi le coscienze, ma che 
distrugga l’ipocrisia dei tabù 
sulla « necessità del miste¬ 
ro dell’amore ». E poi, chi 
« consuma » la stampa pomo¬ 
grafica? Raramente 1 giovani 
ma più spesso gli adulti an¬ 
cora vittime di una educazio¬ 
ne sessualmente repressiva. 
Oggi la gioventù — diceva lo 
avvocato Kiejnan — In Fran¬ 
cai è libera di fare tutte le 
esperienze sessuali necessarie 
senza ricorrere a sollecitazio¬ 
ni perverse. Il problema è di 
permettere a questi giovani di 
avere una conoscenza adegua¬ 
ta del bene e del male che 


Una svolta nella 
storia della stampa 

Sta finendo 
negli USA 
l’era della 
linotype 

La ■ linotype », che per 
quasi un secolo i stata la 
protagonista dell'induslrla 
della stampa, sta per scom¬ 
parire dalla scena ameri¬ 
cana. La produzione della 
macchina compositrice a 
piombo fuso cesserà Infatti 
negli Stati Uniti dal primo 
febbraio, quando la società 
« Elfra-Mergenthaler » con¬ 
vertirà la sua fabbrica di 
Plainview, nello stato di 
New York, per adattarla al¬ 
la fabbricazione esclusiva di 
parti di ricambio e di ap¬ 
parecchiature per la foto¬ 
composizione. Il direttore 
dello stabilimento, Norman 
Hansen, ha dichiarato che 
produrre « linotype » negli 
Sfati Uniti non è più una 
Impresa economica, perché 
non le vuole quasi più nes¬ 
suno. 

Questo non significa, natu¬ 
ralmente, che la « linotype » 
scomparirà subito dalla sce¬ 
na dell'industria editoriale: 
anche perchè la stessa so¬ 
cietà Mergenthaler conti¬ 
nuerà a costruirla nei suoi 
stabilimenti in Italia, in Ger¬ 
mania ed Inghilterra (dove 
il processo di ristrutturazione 
tecnologica è assai meno 
sviluppato). Tuttavia è chia¬ 
ro che s'è ormai avviato un 
processo destinato a chiu¬ 
dere un capitolo della storia 
della stampa. 

La « linotype », infatti, fu 
inventala nel 106 da Otto 
Mergenthaler, un meccani¬ 
co tedesco immigrato negli 
USA che risolse finalmente 
il problema affrontato per la 
prima volta nel 1143 dal 
francese Leroux: la costru¬ 
zione di una macchina ca¬ 
pace dì fondere, anziché sin¬ 
goli caratteri da ricomporre 
a mano, infere linee di ca¬ 
ratteri (da qui, infatti, il 
fermine: « line of types »), 

La nuova macchina, ren¬ 
dendo possibile l'aumento 
della velocità di composi¬ 
zione, permise di passare 
da una fase artigianale nel¬ 
la fattura dei quotidiani a 
quella industriale, favoren¬ 
do cosi la nascita dei gran¬ 
di < imperi > editoriali. Or¬ 
mai, tuttavia, negli USA (ma 
anche in Giappone) è sem¬ 
pre più sostituita da attrez¬ 
zature fotografiche ed elet¬ 
troniche coordinata dai «com¬ 
puta rs », 


ogni esperienza comporta, be¬ 
ne e male non dal punto di 
vista morale ma dal punto di 
vista fisico. 

Di qui la falsità e la peri¬ 
colosità del ragionamento di 
chi domanda norme regola¬ 
trici che in definitiva tendono , 
alla repressione della libertà 
individuale perchè la « sessua¬ 
lità » è un u falso problema », 
uno spauracchio come tanti, 
agitati per fare accettare la 
censura e l’autocensura. E’ 
la libertà che può creare una 
morale nuova, non la limita¬ 
zione della libertà. 

A questo punto l’avvocato 
Kiejnan, che aveva visto per¬ 
fettamente l’aspetto politico 
della questione, fa uscire dalla 
manica il suo ultimo teste con 
il gesto magico di un presti¬ 
giatore: è un uomo sui ses¬ 
santa anni, professore di so¬ 
ciologia dell’università di Nan¬ 
terre, cioè l’università che da 
tre anni è la spina al fianco 
del ministero dell’educazione 
nazionale. Per non parlare poi 
della facoltà di sociologia che 
è considerata il covo della ri¬ 
bellione « gauchiste ». E que¬ 
st’uomo che deve avere per 
forza di cose una profonda co¬ 
noscenza della gioventù conte- 
stataria — cui facilmente ven¬ 
gono addebitate ogni sorta di 
criminalità — chiama l'avvo¬ 
cato Floriht ad aprire gli oc¬ 
chi. 

« Avete paura della sessua¬ 
lità invadente. No, dovete 
avere paura del contrario. La 
organizzazione della società 
moderna obbliga l'uomo mo¬ 
derno a ore e ore di traspor¬ 
ti pubblici, a un lavoro este¬ 
nuante, a nuove ore di tra¬ 
sporti e finalmente, come ri¬ 
paro allo snervamento diur¬ 
no un po' di televisione e poi 
a dormire. Siamo tutti svuo¬ 
tati dai‘ritmi di lavoro, dalla 
tensione che impone la società 
moderna, la società consumi¬ 
stica ed è questo che provoca 
la criminalità come surrogato 
alla mancanza di una sana e 
riparatrice sessualità. E' que¬ 
sto che distrugge il tessuto 
familiare. E’ questo che impo¬ 
verisce l'amore. Se in un mo¬ 
do o nell’altro ci arrivano sti¬ 
moli sessuali, ben vengano». 

Floriht, indignato, rifiuta il 
dialogo, a Voi e io — dice — 
parliamo lingue diverse ». 

« Io parlo il francese come 
voi e sono pronto alla di¬ 
scussione ». 

Non vi sarà discussione per¬ 
chè il docente di sociologia 
presso l’università di Nanter¬ 
re ha messo II dito sulla pia¬ 
ga. E allora la parola è alla 
giuria popolare. Condannare 
o accettare quella che viene 
definita l’aggressione della 
sessualità? E quelle nove per¬ 
sone scelte tra il ceto medio 
davanti a milioni di telespet¬ 
tatori, non esitano a dire aper¬ 
tamente il loro giudizio: uno 
di condanna e otto favorevoli 
a questa aggressione. Cioè, 
per evitare equivoci, otto fa¬ 
vorevoli non alla pornografia 
ma alla libertà, alla responsa¬ 
bilità individuale, ai principi 
di una buona educazione ses¬ 
suale e quindi contrari all’ipo¬ 
crisia di un controllo che di¬ 
venterebbe limitativo della li¬ 
bertà. « Il male maggiore — 
aveva detto il sociologo di 
Nanterre — è l’Ipocrisia». E 
la giuria appunto ha votato 
contro Tlpocrisia. 

A proposito di questa tra¬ 
smissione televisiva e dei suol 
Imprevedibili risultati, è stato 
detto in questi giorni che — 
dopo la rivolta dei giovani 
contro i tabù — cominciamo 
ad assistere alla rivolta dei 
padri o forse è prematuro dir¬ 
lo. Ma qualcosa in questo sen¬ 
so fermenta In questo paese 
da dodici anni sottoposto al 
puritanesimo gollista e — si¬ 
gnificativa contraddizione — 
aggredito dalla pubblicistica 
pomografica. 

Due casi recentemente ave¬ 
vano attirato rattenzione dei 
francesi: il caso della giova¬ 
ne di Quimperlé in Bretagna 
cacciata dall’istituto religioso 
dove insegnava perchè aveva 
sposato un divorziato e il ca¬ 
so della ragazza - madre di 
Caen, anch’essa insegnante e 
anch’essa licenziata perchè 
aveva rifiutato di sposare 11 
padre della propria creatura. 
Il ministero dell’educazione 
nazionale era stato costretto a 
intervenire e a opporsi alle 
misure vessatorie decise dai 
presidi locali e dai consigli dei 
genitori. Un sondaggio con¬ 
dotto dall’istituto dell’opinio¬ 
ne pubblica ha dato ieri que¬ 
sti risultati: l’84*-k dei fran¬ 
cesi è favorevole alle due gio¬ 
vani donne e condanna la de¬ 
cisione del consiglio del geni¬ 
tori. Gabriele Russier, che 
era stata praticamente co¬ 
stretta a darsi la morte per¬ 
chè condannala come corrut¬ 
trice di minotennJ per essere 
diventata l’amante di un suo 
giovane allievo (ma quanti 
professori quarantenni dovreb¬ 
bero fare altrettanto?) è for¬ 
se vendicata. In ogni caso la 
ipocrisia, se non ha perduto 
la guerra, ha almeno perduto 
una battaglia. 

Augusto Pancaldi 
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Due incontri spiccano su tutti in una domenica calcistica avvincente 

Lazio «disperata» contro ilMilan 

Il ciclismo italiano sotto la dittatura di Merckx 

La lega Gimondi-Motta 

e I astuzia 
di Adorni 


, ' t Z ty'-"-, 



All'Olimpico confronto avvincente: l'attac¬ 
co più forte contro la difesa più debole 

A Firenze duello 
Pugliese-H.H. 


RIVERA e COMBIN, la mente e il braccio del Milan, studiano il piano da attuare all'Olimpico 

Oggi la prestigiosa prova ippica 

Une de Mai favorita 


nellAmerique 


» 


Alle Capiannelle il Premio Neni da Zara 


Torna l’Amerique e nono¬ 
stante l’indiscussa attuale su¬ 
periorità dei grandi trottatori 
francesi nei confronti dei mi¬ 
gliori rappresentanti delle no¬ 
stre scuderie, americani od in¬ 
digeni che siano, ancora una 
volta la molla della speranza 
e dell'ambizione, oltre indub¬ 
biamente ad un senso di spor¬ 
tività che non va trascurato, 
hanno indotto alcuni proprie¬ 
tari italiani a tentare egual¬ 
mente la grande avventura 

Eileen Eden della scuderia 
Beda, Murray Mir del signor 
Luca Biangino e ancora Agau- 
nar della Viscardo auto e Bar¬ 
bablù della signora Gina Bia- 
suzzi offriranno la nota inter¬ 
nazionale all’Amerique, che 
mal forse come in questa edi¬ 
zione appare ristretto ai fuori¬ 
classe di oltralpe. 

Une De Mai, la grande eroi¬ 
na del trotto mondiale, non è 
ancora riuscita ad iscrivere il 
proprio nome nell’albo d’oro 
della più importante prova del 
trotto continentale e tutto 
sembra questa volta propizio 
alla sette anni di Pierre De 
Montesson per annullare 
il sortilegio di una tradizione 
contraria. La figlia di Kerjac- 
ques ha dimostrato quest’anno 
sia in Italia, prima a San Siro 
e poi a Tor di Valle, che a 
Vincennes di aver raggiunto 
una condizione invidiabile e 
di conseguenza nonostante 
qualche riserva per una di¬ 
stanza un po’ severa per le 
sue attitudini (2600 metri) il 
pronostico le compete 

Avrà una valida spaila nel 
compagno di colori Toscan, 
vincitore dell’ultima edizione, 
• una temibile avversaria nel¬ 
la compagna d’allenamento 
Vanina B. 

In campo Italiano l’ippodro¬ 
mo pilota è quello delle Ca¬ 
parmene che presenta agli ap¬ 
passionati degli ostacoli un nu¬ 
mero di indubbia attrazione 
nel premio Neni da Zara, una 
prova per i quattro anni sui 
grossi ostacoli che vedrà alla 
partenza otto discreti specia¬ 
listi. Adrenaline della scuderia 
Cieffedi e Quirino II dell'alle¬ 
vamento Plorelia appaiono 
con Corano deU’alIevamento 
Fonte di Papa i tre più sog¬ 
getti più in vista. Tra Adre¬ 
naline e Quirino II il risulta¬ 
to potrebbe essere deciso dal¬ 
lo stato del terreno: il pesan¬ 
te sarebbe favorevole alla 
femmina, il buono al maschio. 

10 Simeoni e Visinl 
primati «indoor» 

BOLOGNA, 30 

Sara Simeoni e Vittorio Vi¬ 
cini hanno stabilito nuovi pri¬ 
mati Italiani « Indoor », rispct- 
lH amento nel salto in alto e 
nei cinque chilometri di mar¬ 
cia, nel corso della riunione di 
atletica leggera svoltasi oggi 
nei Palazzo dello sport di Bo¬ 
logna. 

La Simeoni ha battuto il suo 
precedente limite (m LSI otte¬ 
nuto lo scorso anno ai campio¬ 
nati italiani di Genosa) con 
m. 1,73. La campionessa \ero- 
nese, che detiene il primato 
della specialità all'aperto con 
m 1,75, ha migliorato 11 re¬ 
cord, nella stessa rinnione, per 
quattro volte: la prima supe¬ 
rando m 1,65, la seconda me¬ 
tri ],<t, la terza m 1,70 e la 
quarta m 1,73. Ha poi fallito 

11 tentativo a rn 1,75 

L’abruzzese Visinl, la cui pro¬ 
va 0 cista seguita dal C T. Bor¬ 
doni, ha migliorato il suo pre¬ 
cedente record sui 5 000 metri 
(Hff’*4) realizzando 21'54"8. 


Sospesi e rinviati ad oggi 


Mondiali di bob: 
tre incidenti 



Prima giornata del girone 
dt ritorno.- giornata avvincen • 
te con molti incontri interes¬ 
santi, ma con due che spicca¬ 
no su tutti indiscutibilmente. 
Vogliamo riferirci è ovvio a 
Lazio-Milan (lo scontro tra la 
prima e l'ultima in classifica) 
e a Fiorentina-Rama (il nuo¬ 
vo duello Ira Pugliese ed Her- 
rera). Il match dell'Olimpico 
poi è atteso particolarmente 
per i riflessi che può avere 
sulla lotta per lo scudetto: 
perchè una eventuale battuta 
d’arresto del Milan potrebbe 
avvantaggiare le rivali e so- 
prattutto Vlnter ohe gioca in 
casa contro il Verona (più dif¬ 
ficile invece il compito del 
Napoli a Varese). 

Aggiunto che nel cartellone 
figurano anche Juventus-Cata- 
nia, Vicenza-Bologna, Foggia- 
Torino e Sampdoria-Cagltari, 
passiamo rapidamente all'esa¬ 
me dettagliato del programma 
odierno (tra parentesi come 
al solito i punti che ciascuna 
squadra ha in classifica). 

Lazio (9)-Milan (24). La pri¬ 
ma contro l’ultima, l'attacco 
più forte del campionato con¬ 
tro la difesa più debole, tec¬ 
nicamente è ovvio che il prò- 
nostico non può che essere di 
marca rossonera. Però non ai 
può escludere che la Lazio rie¬ 
sca a tare il colpaccio, per¬ 
chè la squadra di Lorenzo da 
tempo è alla ricerca di un 
risultato positivo, da tempo è r 
perseguitata dalla sfortuna, 
gioca bene, è applaudita a 
scena aperta, ma finisce sem¬ 
pre male. Ed una volta o l’al¬ 
tra la serie nera deve pur 
finire: magari accadrà che 
una volta la Lazio giocherà 
male ma metterà preziosi 
punti nel carniere. Potrebbe 
essere Oggi no? 

L'assenza di Cudìcini e le 
precarie condizioni di Prati 
potrebbero prospettare la 
« svolta » favorevole alla La¬ 
zio. Intanto sembrano sinto¬ 
mi di buon auspicio per un 
cambiamento del vento. 

Fiorentina (ll)-Roma (15). 
la Roma reduce dal pareg¬ 
gio di San Siro si presenta a 
Firenze per fare almeno il 
« bis », se non addirittura per 
conquistare l'intera posta. Po¬ 
trebbe riuscirci se si giudica 
in base al comportamento del¬ 
le due squadre negli ultimi in¬ 
contri: ma potrebbe anche ac¬ 
cadere diversamente se come 
è probabile oggi troverà in 
campo una Fiorentina « nuo¬ 
va », rinforzata dal rientro di 
Vitali, ricaricata da Oronzo 
Pugliese e forte della tradizio¬ 
ne favorevole alla squadra che 
cambia allenatore. 

Varese (12) Napoli (22). 
Specializzato nei pareggi ed 
ancora alla ricerca della pn- 
ma vittoria però il Varese è 
sempre imbattuto in casa. 
Perciò il Napoli che pure è 
squadra da trasferta, che pu¬ 
re si batte per non farsi di¬ 
staccare dalle due milanesi, 
non troverà un compito fac- 
le (anche se a dire la verità, 
almeno per scaramanzia, biso¬ 
gna pensare che la serie di 
pareggi del Varese sia pros¬ 
sima ad interrompersi). 

Vicenza (12)-Bologna (17). 
E’ un incontro molto equili¬ 
brato perchè il Bologna è in 
forma e ha buoni precedenti 
in trasferta, mentre il Vieen 
za è in serie positiva da sei 
domeniche. Non ci sarà nulla 
di strano se finirà con un pa¬ 
reggio che probabilmente è 
l'obiettivo di ambedue le squa¬ 
dre. 

Juventus (17)-Catania (9). 
La Juve continua a delude¬ 
re: anche mercoledì contro il 
Twente ha vinto ma ha gioca¬ 
to moie, specie all’attacco. Co¬ 
sì Anastasi è stato mandato a 
riposo e non giocherà contro 
il Catania. Ma se dovesse es¬ 
sere assente anche Haller 
(che si era infortunato con¬ 


tro gli olandesi) il compito 
del bianconeri diventerebbe 
difficile, perchè il Catania mi¬ 
ra a strappare un pareggio e 
farà di tutto per bloccare lo 
attacco juventino (già così po¬ 
co prolifico per conto suo). 

Inter (21)-Verona (14). Il 
Verona è da qualche tempo 
in serie positiva, anche a San 
Siro costrinse al pareggio il 
Milan. Perciò non è da esclu¬ 
dersi che oggi riesca a fer¬ 
mare l’Inter, specie se man¬ 
cheranno Bedin e Jair. Co 
munque i nero azzurri hanno 
un... Boninsegna in più e per¬ 
tanto hanno f maggiori favo- 
rt del pronostico. 

Sampdorla (12)-Cagllarl (16) 
Sono di fronte due squadre 
deluse dai risultati di dome¬ 
nica: la Samp essendo stata 
battuta in casa dal Vicenza, 
il Cagliari avendo perso a Ve. 
rona. Perciò è probabile che 
ambedue cercheranno oggi 
per prima cosa di non perde¬ 
re di nuovo: come dire che il 
pareggio sembra il risultato 
più probabile. 

Foggia (14)-Torino (15). Il 
Torino è un’altra squadra spe¬ 
cialista in pareggi: potrebbe 
perciò prendere un punto a 
Foggia (come ha fatto giù do¬ 
menica il Varese). Ma atten¬ 
zione perchè il Foggia tra le 
mura amiche non è un avver¬ 
sario facile: e proprio perchè 
domenica scorsa è stato co¬ 
stretto a segnare il passo è 
probabile che oggi tenterà di 
rifarsi. 

r. f. 

Gli arbitri 

Fiorentina - Roma: Gonella; 
Foggia-Torioo: Sbardella; Inler- 
Verona: Barbaresco; Juventus- 
Catania: Michelotti; Lanerossi 
Vicenza-Bologna: Lattami; La- 
zio-Mllan: Lo Bello; Sampdoria- 
Cagliari: Francescon; Varese- 
Napoli: Picasso. 


Ma l'italiano era stato superiore 
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Congresso regionale 
laziale della FCI 

Nei locali della Foresteria del 
Velodromo Olimpico, all’EUR, 
alle ore 9,30 di stamani, avran¬ 
no Inizio i lavori del Congresso 
regionale laziale della FCI. 

L'importanza di questo Con¬ 
gresso è data principalmente 
dall'impegno che il Lazio si è 
assunto per condurre avanti la 
azione per I circuiti ciclabili, 
e quindi le elezioni del Presi¬ 
dente e dei consiglieri saranno 
un momento Importante per de¬ 
terminare l'efficacia dell'azione 
da svolgere. Domenico Mauriz- 
zi dovrebbe essere rieletto pre¬ 
sidente mentre per la vice pre¬ 
sidenza candidati saranno Al¬ 
fredo Vittorini e Alfredo Caro- 
si. Tra gli altri un posto di 
consigliere, nei quadro dell'au¬ 
spicato rinnovamento, dovrebbe 
andare ad Anzellini di Tarqui¬ 
nia e a Proietti di Lariano. 

Thoeni secondo 
a Megeve 

MEGEVE, 30. 

Il francese Jean Noel Augert, 
21 anni, di La Toussuire Le 
Corbier (Savoia), campione del 
mondo della specialità, ha vinto 
lo slalom spedale del Gran 
Premio di Megeve, valevole per 
la Coppa del mondo di sci al¬ 
pino, in 96’70. AI secondo po¬ 
sto si è classificato l'italiano 
Gustavo Thoeni (97”95) davanti 
al tedesco occidentale Christian 
Xeureuther (98”33). Augert si 
è imposto anche nella combi¬ 
nata del Gran premio di Me¬ 
geve davanti al connazionale 
Henri Duvillard e allo svizzero 
Bernhard Russi. Thoeni è cosi 
balzato al primo posto nella 
classifica mondiale. 


BARCELLONA, 30 — Il combattimento fra Velasquez, deten¬ 
tore dei titolo europeo dei leggeri e lo sfidante, Antonio Puddu, 
svoltosi ieri sera a Barcellona è terminato in parità. In con¬ 
seguenza il titolo rimane in possesso dello spagnolo. Due 
giudici, il tedesco e il belga, hanno decretato la parità (70 a 70), 
il terzo, l'inglese Roland Dakin ha dato vincente Velasquez 
per 72 a 62, anche se l'impressione generale è che l'italiano 
aveva avuto la meglio. Nella foto: un aspetto del match con 
PUDDU (a destra) all'attacco 


Il C. F. della FIGC 

Stabilito il calendario 
delle squadre «azzurre 


» 


Il consiglio federale della 
FIGC ha ratificato il seguente 
calendario dell’attività per la 
stagione 1970-1971: 

NAZIONALE « A »; sabato 20 
febbraio 1971. a Cagliari. Ita- 
lia-Spagna (amichevole): lunedi 
10 maggio *71. a Dublino. EIRE- 
Italia (competizione U.EF.A). 
Quest’ultima gara, in origine 
in programma il 9 maggio, è 
stata spoetata al 10. Mercoledì 
9 giugno J.971, sede non fissata, 
Svezia-Italia (competizione UE¬ 
FA). 

NAZIONALE «UNDER 23 »: 
Mercoledì 17 febbraio 1971, a 
Bari. Italia-Isracle « A »: giove¬ 
dì 10 giugno 1971 sede da sta¬ 
bilire Italia-Svezia (competizio¬ 
ne UEFA). 

NAZIONALE «UNDER ZI»: 

Mercoledì 5 maggio 1971. Trie¬ 
ste Italia-Ol3nda (gara di ritor¬ 
no deU'incontro disputato a De- 
venter. nel novembre scorso): 
mercoledì 9 o giovedì 10 è stato 
poroposto alla Romania, di di¬ 
sputare il « rctour match » della 
gara giocata nel 1969 a Udine. 

NAZIONALE 4UNIORES: nel¬ 
l’ambito della preparazione del¬ 
la squadra per le due gare di 
qualificazione Itaiia-Gcrmania. 
previste dal calendario del- 
l'UEFA per il torneo *71. è stata 
fissata la seguente gara: giove¬ 
dì il febbraio 1971. a Perugia, 
Italia-Austria dilettanti. Suc¬ 
cessivamente le gare di qualifi¬ 
cazione sono state cosi previ¬ 
ste: domenica 21 marzo 1971. ad 
Esscn. Germania-Italia; merco¬ 


ledì 14 aprile 1971, a Macerata, 
Italia-Germania. 

Se si supereranno le gare di 
qualificazione, la squadra ju- 
niorcs parteciperà al torneo del- 
l’UEFA in programma in Ceco¬ 
slovacchia dal 22 al 30 maggio 
1971 

RAPPRESENTATIVA LEGA 
NAZIONALE PROFESSIONI¬ 
STI giovedì 18 febbraio 1971, 
a Torino, contro rappresentati¬ 
va Città di Budapest. 

RAPPRESENTATIVA LEGA 
NAZIONALE semiprofessio. 
NISTI giovedì 18 marzo 1971. a 
Metz. Francia Amateur - Italia: 
martedì 23 marzo 1971 a Tel 
Aviv Israele Under 21 - Italia. 

RAPPRESENTATIVA LEGA 
NAZIONALE DILETTANTI: 
mercoledì 10 febbraio 1971. a 
Malta. Malta Under 23 - Italia: 
mercoledì 17 marzo 1971 a Lis- 
sone Italia-Svizzera: mercoledì 
8 aprile 1971 a Falconara Italia- 
Grecia 

SQUADRA OLlMPICx\: tor¬ 
neo di qualificazione in vista 
del torneo olimpico di Monaco 
del 1972. Primo maggio 1971 
RDT - Italia (andata): accor¬ 
do di massima per giuncare la 
gara di ritorno in Italia il 2 
giugno 

Circa la composizione della 
squadra, il Consiglio si è espres¬ 
so favorevolmente perchè essa 
sia composta da giuocatori mi¬ 
litari e giuocatori « Under 21 ». 
principio già approvato dalla 
giunta esecutiva del CONI 
il 23 gennaio 1971. 


CERVINIA, 38. 

La neve, che cade dal fardo pomeriggio di ieri, ha costretto 
la giuria internazionale a sospendere le discese-pilota, rimandando 
a domani lo svolgimento delle due manches dei campionati del 
mondo di bob a quattro. Tre incidenti, verificatisi proprio nelle 
discese-pilota, hanno contribuito a determinare quésta decisione. 
Nella prima discesa, il bob di Italia 2 di Alverà, Armano, Zando- 
nella e De Paoiis, si è messo < a coltello » all'uscita della curva 
bianca, la più pericolosa a giudicare dagli incidenti che si sono 
verificati. 

Per Armano contusione escoriata in sede lombo-sacrale e con¬ 
tusione in sede sopra zigomatica e alia caviglia sinistra. Per 
Zandonella contusioni escoriate al ginocchio e al gomito con vaste 
ecchimosi all'avambraccio sinistro. Per entrambi la prognosi è di 
2 giorni. Per gli altri solo un grosso spavento. L'incidente ha 
costretto Monti a rivoluzionare l'equipaggio di Italia 2: confer¬ 
mando Alverà pilota, scenderanno domani come interni Romeo 
Magni e Francesco Chiotti e come frenatore Adriano Frassineti! 
che potrebbe però cedere il posto allo stesso De Paoiis. 

Sempre sulla curva bianca è stata la volta dell'unico bob ame¬ 
ricano rimasto in gara. Ha avuto la peggio l'interno Fay che ha 
rimediato una ferita lacero-confusa al mento e una confusione al 
ginocchio destro. Ne avrà per quattro o cinque giorni. Per Coulsen 
contusione sacrate al gomito sinistro e per Dubray contusione 
fibio-tarsica al piede sinistro e al dorso della mano destra. La 
prognosi à di cinque giorni. 

Regolari quindi le discese di Romania (Panhtru) in I'13*’69, 
di Canadà (Gehrig) In I'13", di Svizzera 2 (Spabler) in I'14"12 e 
di Svizzera 1 (Wicky) in I'12"16, quindi sospensione per permet¬ 
tere la a pulizia » della pista e neve che fiocca Insistente. Si ri¬ 
prende con Italia 1: 5"W il tempo di spinta. Alla curva bianca 
il bob si impenna e gira su sè stesso. Brancaccio e Caldera ven¬ 
gono sbalzati, Oscar Dandrea e Bignozzi arrivano al traguardo, 
sempre con il bob c a coltello >: tutti incolumi. 

Quindi la riunione della giuria (composta dal belga Leclef, dal 
francese Doucer e dallo statunitense Latny) che decide il rinvio 
a domani delle prove mondiali. Nella telefoto: la paurosa sbandata 
del bob italiano. 



Si parlava Ieri di Merckx 
che si ripresenta nel ruolo 
dei campionissimo, del peda¬ 
latore con ima marcia (anche 
due) in più degli altri, pur 
nel bisogno di evitare gli ec¬ 
cessi del passato, e si parla 
oggi di quelli che dovrebbe¬ 
ro essere i suoi maggiori ri¬ 
vali. 

Possiamo cominciare da Gi¬ 
mondi e Motta, e non per 
creare una scala di valori per¬ 
ché se così fosse. Bitossi me¬ 
riterebbe la precedenza. Insie¬ 
me, Gimondi e Motta costi¬ 
tuiscono però un’accoppiata 
teoricamente in grado di gio¬ 
care una parte importante. 
Diciamo teoricamente poiché 

10 scorso finale di stagione 
incoraggia gli ottimisti, ma 
non fa testo. Molti, ad esem¬ 
pio, si chiedono se i due le¬ 
gheranno veramente, ed è so¬ 
lo uno dei tanti interrogativi. 
Nel discorso s’introduce Ador¬ 
ni che lasciando la bicicletta 
per salire sull’ammiraglia s’è 
preso una bella gatta da pe¬ 
lare. 

Vittorio Adorni è un furbo 
di tre cotte. Dice che avendo 
smesso di correre non potrà 
cogliere negli occhi di Merckx 
un’eventuale crisi da portare 
a conoscenza di Felice e Gian¬ 
ni, e in verità nessuno più 
di Adomi conosce nei mini¬ 
mi particolari Eddy. Il pro¬ 
blema di fondo è tuttavia di 
natura diversa. Primo: con¬ 
vincere Gimondi e Motta che 
navigando sulla stessa barca, 
l’amicizia è una convenienza, 
un interesse da non trascu¬ 
rare per alcun motivo. Lui 
(Adomi) è stato il «salvato¬ 
re della patria » in quel di Co¬ 
mo (Giro di Lombardia 1966) 
quando, ostacolando' Merckx 
sulla pista del Sinigaglia, por. 
tò Gimondi al trionfo. 

« Ogni volta che vi riuscirà 
di battere Merckx, il pubbli¬ 
co unirà entrambi nell’impre¬ 
sa. Tu, Gianni, ricorderai gli 
applausi dell’ultimo Lombar¬ 
dia per aver bloccato Eddy. 
Ha poi vinto Bitossi a spese 
di Gimondi, ma hai fermato 

11 belga e la folla ti ha rin¬ 
graziato... ». Questo, secondo il 
microfono segreto, il tono del 
discorso di Adomi nella pre¬ 
sa di contatto con Gianni e 
Felice. Un ragionamento, che 
fila, una tattica realizzabile 
(Merckx permettendo, si capi¬ 
sce) più nelle gare in linea 
che nelle competizioni a tap¬ 
pe. Già, li microfono segreto 
aggiunge che Gimondi ha chie¬ 
sto il sacrificio di Motta in 
occasione della Parigi-Roubaix 
(in cui appare più tagliato 
del compagno) e del Giro 
d’Italia. Dispostissimo, prima 
e dopo, a battagliare in favo¬ 
re di Gianni. 

Ecco: proprio durante il Gi¬ 
ro potrebbe rompersi l’accop¬ 
piata. e comunque i dispetti 
non gioveranno a nessuno dei 
due. Secondo ed importantis. 
simo quesito: possibilità e con¬ 
dizioni fisiche di Gimondi e 
Motta- Preoccupato dai crolli 
di Lugano e del Baracchi, il 
bergamasco s’è sottoposto ad 
accertamenti clinici dai quali, 
pur non risultando alcuna dia¬ 
gnosi di malattia, si ha la con¬ 
ferma del diminuito potenzia¬ 
le atletico e di un difetto re¬ 
spiratorio da correggere con 
specifica ginnastica, difetto 
derivante dall’aver sin qui re¬ 
spirato male. I medici dico¬ 
no che con gli speciali eser¬ 


cizi, Gimondi migliorerà la 
capacità del suo apparato, 
punto debole del campione di 
Sedrma fin da ragazzo: a 
noi sia modestamente permes¬ 
so di aggiungere che per ri¬ 
manere a galla. Felice dovrà 
vagliare bene i suoi impegni. 
E’ un regolarista, una specie 
di vaporiera cui s’addicono le 
prove di lunga durata, quin¬ 
di attenzione agli sforzi vio¬ 
lenti, di un sol giorno, atten¬ 
zione alle cronometro: è nelle 
corse a tappe che Gimondi 
può dare il meglio di se stesso. 

Gianni Motta è più versa¬ 
tile, è scattista e quindi più 
anti-Merckx di Gimondi. Il 
Motta del settembre ottobre 
1970 ha infastidito Eddy e a- 
perto la porta ad una spe¬ 
ranza. La gamba del trapianto 
è guarita, ma reggerà alle fa¬ 
tiche di una stagione?. Il 
brianzolo è fresco e smanio¬ 
so. Se la gamba risponderà 
ad ogni richiamo, la speranza 
di rivedere il Motta del ’66 
potrebbe diventare realtà e al¬ 
lora anche per Merckx non 
saranno tutte rose. Insomma, 
l’attesa relativa al tandem Gi- 
mondi-Motta è notevole e giu¬ 
stificata, e ci scappa l’augu¬ 
rio, perché un ciclismo un 
po’ fuori dall’orbita di Merckx, 
sarebbe meno monotono, più 
vario, più belio. 

Merckx alle prese con Gi¬ 
mondi e Motta, significhereb¬ 
be un aumento di spazio per 
Bitossi, Dancelli, Zilioli e ao- 
ct. Franco Bitossi, il miglior 
italiano del 1970, promette 
nuove soddisfazioni, promette 
di abolire definitivamente le 
crisi anche nel Giro d’Italia. 
Bitossi, campione vero a tren- 
t’anni, ha un bagaglio comple¬ 
to e niente gli è vietato. Mi¬ 
chelino Dancelli ha la parola 
facile alla quale fa però segui¬ 
re i fatti. E’ un capitano co¬ 
raggioso, è il ragazzo che ha 
rotto l’incantesimo della Mila- 
no-Sanremo, che va sovente 
allo sbaraglio, un attaccante 
nato, anche se un pochino 
scriteriato. Dancelli il guasco¬ 
ne s’è trasferito alla Scic, e 
in magia Ferretti vedremo Zi¬ 
lioli. Il piemontese ha impa¬ 
rato da Merckx ad osare e 
i frutti non sono mancati. Zi¬ 
lioli è coi due Pettersson. con 
lo stagionato e valido Gosta 
e con Thomas, un giovane di 
talento che per certi versi 
rammenta Anquetil. 

La bandiera del ciclismo Ita¬ 
liano è affidata ai soliti no¬ 
mi. Il ricambio, col blocco o- 
limpico, si complica. E’ recu¬ 
perabile il classico, ma fragi¬ 
le Boifava? La Scic e Giganti 
tenta di rilanciare Vianelli. 
Merita fortuna Michelotto, 
strada facendo potrebbero sa¬ 
lire sul podio Armani, Poli- 
dori e Panizza (numero uno 
della Cosatto e finalmente a 
briglie sciolte). Pochi gli esor¬ 
dienti (citiamo i fratelli Polo¬ 
ni, Lanzafame e Soldi); ripro¬ 
va Venturelli (!) con la Zenca, 
e ancora nella mischia trove¬ 
remo il veterano Aldo Moser, 
37 primavere, un esempio di 
costanza e di serietà. 

A giorni si ricomincia, e sic¬ 
come nulla o quasi è cambia¬ 
to, saremo testimoni dell’en¬ 
nesima follia: una sfibrante 
avventura di circa nove mesi, 
un’altra mazzata sulla testa di 
uno sport antico, appassionan¬ 
te e da salvare. 

Gino Sata 



«LA SCUOLA D # AVANGUARDIA » 

IL SEGRETO DEL SUCCESSO E’ LA 
SPECIALIZZAZIONE 


SPECIALIZZATEVI 
SUI CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

Lo sviluppo sempre crescente 
dei calcolatori elettronici e la 
loro vasta applicazione nelle 
aziende industriali, commer¬ 
ciali, bancarie, statali e para 
statali e in tutte le diverse 
attività del mondo del lavoro, 
determinano una larga richie¬ 
sta di tecnici specializzati nel 
la programmazione dei calco¬ 
latori elettronici, ai quali ven 
gono offerti impieghi di alto 
prestigio, con stipendi remu 
ncrafivi e vaste possibilità di 
carriera. 


— PROGRAMMATORI 

di calcolatori elettronici IBM 

— OPERATORI 

meccanografici pannellisU IBM 

— PERFORATORI 

di schede meccanografiche IBM 

— INSEGNANTI 

pratici di macchine contabili. 

I corsi, della durata di 5 me¬ 
si, ai quali lutti si possono 
iscrivere senza discriminazio¬ 
ne di sesso e di -età, avranno 
inizio il 6 marzo p.v. e ter¬ 
mineranno alla fine di luglio 
1971. Le iscrizioni si accetta¬ 
no fino al 27 febbraio p.v. 
presso i seguenti indirizzi: 


CIM- FIRENZE, via de’ Tornabuoni 1 

Tel. 260.272 

CIM- LIVORNO, via Cairoli 30 

» 

30,327 

CIM - PERUGIA, via Leonardo da Vinci 7C 

9 

22.358 

C!.M- MODENA, via Cesare Battisti 12 

9 

218.185 

CIM-FERRARA, corso della Giovecca 3 

9 

21.988 

CIM-RIMINI. piazza Ferrari 3/A 

9 

54,060 

CIM • ROMA, via Barberini 86 

9 

471.294 

CIM-MILANO, via Senato 12 
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790.055 
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La testimonianza dell’unico giornalista occidentale che ha vissuto il processo di Conakry 


Un SS ouidava In sterco in Guinea 


Il complotto per annullare l'indipendenza del paese diretto dal Portogallo e dai servizi segreti della Germania di Bonn - La collera 
popolare e il rischio certo di un trasferimento degli imputati - Il comandante nazista si è suicidato dopo il fallimento dell'operazione 
quasi contemporaneamente all'ambasciatore tedesco a Lisbona - Perché era riuscita la sorpresa e come ha reagito il popolo guineano 



Il ruolo del Presidente nella neutralità attiva della Finlandia 


Chi è Kekkonen 


« 


oppositore di pace 


» 


Una politica estera che ebbe inizio da un discorso a Stoccolma, in pieno 
1943 -11 trattato di amicizia e di mutua assistenza con l’URSS 


Puntualmente — anche in 
occasione della visita del 
Presidente Kekkonen in Ita¬ 
lia — sulla stampa «atlanti¬ 
ca» è tornata a prevalere 
La figurazione semplicistica 
e per molti aspetti irriguar¬ 
dosa, della « piccola » Finlan¬ 
dia. soggetta alla preponde¬ 
ranza di una grande potenza, 
a cui i finlandesi riuscireb¬ 
bero a tenere testa solo 
con astuzia e stratagemmi. 
L'immagine logora di Davide 
e Golia non solo non aiuta a 
intendere la condotta neutra¬ 
le e indipendente della Fin¬ 
landia, ma non è utile nem¬ 
meno per valutare seriamen¬ 
te la più vasta linea politica 
di coesistenza e di sicurezza 
europea di cui Kekkonen è 
un convinto assertore. 


Una risposta 
a Kennedy 


In un suo interessante li¬ 
bro sulla politica estera di 


Helsinki, 1 ambasciatore fin- 
landese presso le Nazioni 
Unite. Max Jakobson, rac¬ 
conta un fatto illuminante 
che risale al 1961, alla vigi¬ 
lia della visita di Kekkonen 
negli Stati Uniti. Il Presiden¬ 
te Kennedy chiese allora a 
Jakobson come mai l'Unione 
Sovietica avesse permesso 
alla Finlandia di conservare 
la propria indipendenza. Lo 
ambasciatore scrive: « Cono¬ 
scevo la domanda per averla 
già sentita molte volte negli 
Stati Uniti. Tuttavia restai 
stupito per il fatto che que¬ 
sta volta fosse il Presidente 
degli Stati Uniti a farla. Re¬ 
plicai spiegando che la do¬ 
manda era mal posta: essa 
sembrava partire dall'ipotesi 
che l'indipendenza della Fin¬ 
landia dipendesse esclusiva¬ 
mente dalla buona volontà 
sovietica e che chi la poneva 
considerasse la distruzione 
dell'indipendenza finlandese 
quasi conforme all'ordine na¬ 
turale delle cose, per cui vi 
era ragione di dubitare che 
l'Uniooe Sovietica, permet¬ 
tendo questa indipendenza, 
mirasse a scopi poco chiari, 
probabilmente a gettare il fu¬ 
mo negli occhi deH'Occiden- 
te. La possibilità che i fin¬ 
landesi stessi avessero avuto 
qualcosa da fare in questa 
faccenda non veniva nemme¬ 
no tenuta ui considerazione!» 

Per intendere il senso del¬ 
le affermazioni di Jakobson 
occorre aver presente i car¬ 
dini deH’attuale politica este¬ 
ra finlandese che portano il 
nome di Paasikivi e di Kek¬ 
konen e che furono segnati 
già nel 1943. in piena guerra 
della Finlandia, alleata alla 
Germania nazista, contro la 
URSS, in un coraggioso di¬ 
scorso tenuto a Stoccolma da 
Urho Kekkonen. che allora 
faceva già parte della cosi- 
detta « opposizione di pace ». 
In quel discorso l'attuale 
presidente affermava che 
c gii interessi nazionali della 
Finlandia non potevano per¬ 
mettere al Paese di restare 
un eterno silenzioso azionista 
di una politica estera ostile 
all’Unione Sovietica ». 

Ispirato da questa visione 
realistica del tutto nuova. 
Urho Kekkonen si avviava 
cosi, nel dopoguerra, a dare 
la parte piu fruttuosa della 
sua opera politica quale 
stretto collaboratore dell'al- 
lora Presidente Paasikivi. 
Ma pochi sanno, anche, che il 
testo del trattato di amicizia 
e di mutua assistenza tra 
Finlandia e UKSS. firmato 
nell'aprile del 1948 trattato 
che tuttora costituisce il do¬ 
cumento essenziale per la 
comprensione della politica 
estera finlandese, è dovuto 
agli «tessi finlandesi Infatti 
la stesura dei testo fu opera 
di Paasikivi e di Kekkonen. 
Questi aveva uri ruoto di pri 
mo piano nella delegazione 
finlandese che trattava a Mo¬ 
sca con Molotov e Vtsctnskij. 


Il testo venne accettato dal 
sovietici nella formulazione 
presentata dai finlandesi. 

Questo documento viene 
spesso agitato come un « dik¬ 
tat ». eppure esso precisa 
soltanto che « nel caso in 
cui la Finlandia o l'Unione 
Sovietica, attraverso il terri¬ 
torio finlandese, fosse ogget¬ 
to di una aggressione mili¬ 
tare da parte della Germa¬ 
nia o da parte di uno Stato 
alleato della Germania, la 
Finlandia, fedele ai propri 
impegni di Stato indipenden¬ 
te. combatterà per respinge¬ 
re l’aggressione ». Il trattato 
specifica, altresì, che le for¬ 
ze armate finlandesi opere¬ 
ranno soltanto entro il ter¬ 
ritorio finlandese, « in casi di 
necessità » con l'aiuto della 
URSS e assieme ad essa. 
Consultazioni militari per i- 
niziativa di ambedue le parti 
sono previste nell'articolo 2. 
La Dieta di Helsinki l'appro¬ 
vò con 157 voti contro 11; 30 
deputati erano assenti. 

Nel 1956 Kekkonen venne 
eletto per la prima volta al¬ 
la presidenza della Repubbli¬ 
ca. Una differenza essenzia¬ 
le esiste tra lui e Paasikivi. 
Ci sembra che mentre Paa¬ 
sikivi. essendo un conserva¬ 
tore. solo in forza di una ro¬ 
busta visione storica gettò le 
fondamenta di una nuova po¬ 
litica verso l'Unione Sovieti¬ 
ca, Kekkonen. invece ha con¬ 
tribuito a consolidarla sulla 
base di una neutralità attiva 
anche in forza di una sua vi¬ 
sione sociale e politica più 
dinamica facendo cosi entra¬ 
re la Finlandia nell’arena po¬ 
litica europea e mondiale. E' 
durante la presidenza di 
Urho Kekkonen che la Fin¬ 
landia assume iniziative per 
creare « zone denuclearizza¬ 
te » (la Scandinavia), pro¬ 
pone la sistemazione delle 
frontiere « calde ». come 
quelle che dividono — nella 
calotta polare artica — la 
Norvegia (Nato) dall'URSS e 
dalla neutrale Finlandia. 
Vale la pena di riferirsi an¬ 
che al regime particolare che 
unisce la Finlandia alla Zo¬ 
na di Libero Scambio. 

Ma forse l’episodio di No- 
vosibirsk nel 1961 costituisce 
il momento più caratterizzan¬ 
te della personalità politica 
di Kekkonen. Egli si trovava 
allora nelle Hawaii, in una 
tappa della sua visita ufficia¬ 
le negli Stati Uniti e stava 
consumando la prima colazio¬ 
ne allorché gli fu recapitata 
la nota sovietica. Poche oc¬ 
chiate al testo gli bastarono 
per capire che la nota, in ve¬ 
rità. non conteneva nessuna 
critica alla politica estera 
ufficiale della Finlandia, 
bensì era diretta a sottoli¬ 
neare la estrema tensione do¬ 
vuta alla minaccia del revan- 
cismo tedesco. A dispetto di 
molte sollecitazioni, non vol¬ 
le interrompere il suo viag¬ 
gio e respinse ogni gesto su¬ 
scettibile di creare il panico 
nell'opinione pubblica nazio¬ 
nale e internazionale. Più 
tardi, a chi gli chiedeva cosa 
avesse fatto dopo la lettura 
della nota, egb laconicamen¬ 


te replicava: « Andai a fare 
una nuotata! ». 

Tornato in Finlandia pro¬ 
nunciò il suo discorso radio- 
televisivo in cui polemizzò 
con gli inviati dei grandi 
quotidiani stranieri che era¬ 
no precipitosamente giunti in 
Finlandia ad assistere alla 
« grande invasione ». equi¬ 
paggiati pressappoco come 
Curzio Malaparte al tempo 
della guerra 1939-40 quando 
lo vidi istallato all'hotel 
Kamp con una vistosa pel¬ 
liccia bianca che nessun fin¬ 
landese si sarebbe sognato di 
indossare. Kekkonen partiva 
giustamente dalla considera¬ 
zione che l’Unione Sovietica 
non aveva mire espansioni¬ 
stiche. bensì legittimi inte¬ 
ressi difensivi che dovevano 
essere visti nel quadro della 
crisi generale dei rapporti 
Est-Ovest. Il suo famoso suc¬ 
cessivo volo a Novosibirsk 
per incontrare Krusciov rap¬ 
presentò in definitiva un pas¬ 
so qualitativo in avanti nei 
rapporti finno-sovietici: non 
vi furono allora consultazio¬ 
ni militari e da allora in poi 
l'iniziativa di tali consultazio¬ 
ni venne di fatto affidata al¬ 
la Finlandia! 


Condotta 

coerente 


Kekkonen 
a Taranto 


TARANTO, 30 
Il presidente finlandese 
Kekkonen è giunto in aereo, 
poco dopo le 11. all'aeropor¬ 
to di Grottaghe 

Il presidente, salutato con 
tre squilli di tromba seguiti 
dagli inni nazionali dei due 
paesi, é sceso dall'aereo e 
ha passato wi rivista una 
compagnia di avieri con ban¬ 
diera che prestava servi¬ 
zio d onore. Successivamen 
te l'ospite e il suo seguito 
- a bordo di auto — hanno 
raggiunto Taranto, diretti al¬ 
le aziende agricole della 
riforma fondiaria di Pate- 
misco. 


Gli esempi di una saggia e 
coerente condotta di Kekko¬ 
nen potrebbero proseguire. 
La Finlandia ha già superato 
la prova come Paese neutra¬ 
le quale membro del Consi¬ 
glio di Sicurezza dell’ONU. 
proprio durante la delicatis¬ 
sima fase iniziale della crisi 
del Medio Oriente. Anzi, la 
Finlandia risultava tra i 
quattro paesi graditi sia a 
Israele che ai Paesi arabi, 
che hanno accettato le sue 
truppe al servizio deH’ONU 
come osservatori nei punti di 
maggiore attrito. Inoltre, la 
Finlandia ha potuto supera¬ 
re gli ostacoli finora frappo¬ 
sti ad altri paesi neutrali, 
ex-belligeranti, e dotare il 
suo esercito di moderni mis¬ 
sili pur mantenendo il volu¬ 
me delle spese militari a un 
livello tra ì più bassi della 
Europa: solo 1T.6 per cento 
del reddito nazionale. L'ospi¬ 
talità data ai negoziati SALT 
tra gli Stati Uniti e l’URSS, 
e l’impegno, infine, di prò; 
muovere una conferenza di 
sicurezza europea, sono le 
più recenti iniziative di que¬ 
sto piccolo Paese, senza di¬ 
menticare la politica di rigo 
rosa neutralità verso le due 
Germanie. 

Neutrabtà atUva. quindi, 
resta il tratto decisivo della 
condotta finlandese di que 
sto dopoguerra, a cui il Pre¬ 
sidente Kekkonen ha contri¬ 
buito grandemente accumu¬ 
lando in 15 anni un bilancio 
di idee e di atti a favore 
della pace, della collabora¬ 
zione e della sicurezza che 
ben poche nazioni anche più 
grandi possono vantare. 
Contenuti ben diversi, perciò, 
m questa « Fmlandisierung » 
che l'ex ministro bavarese 
Strauss tentò di applicare co 
me sprezzante etichetta di 
paragone alla Ostpolitik di 
Willy Brandt. 

Urho Kalevi Kekkonen. no¬ 
nostante talune contraddizio¬ 
ni e difficoltà della politica 
interna finlandese di oggi, 
resta il Presidente che ha 
portato in questo Paese un 
clima politico nuovo rompen¬ 
do anche le barriere della 
discriminazione anticomuni¬ 
sta E' il Presidente della 
stragrande maggioranza dei 
finlandesi, della parte più o 
perosa e viva, anche perché 
eletto dalle sinistre, per la 
prima volta unite In una 
grande coalizione E’ inutile 
aggiungere che non è amato 
dalla estrema destra nostal¬ 
gica finlandese. 


Irma Mykkanen 


DI RITORNO DA 

CONAKRY, gennaio 

Se si vuole capire ciò che 
accade in queste settimane a 
Conakry, bisogna tener conto 
di quanto 1 guineani sono stati 
condizionati dalla loro decisio¬ 
ne del 1958 di rompere con la 
dominazione francese e di con- 
quistare l’Indipendenza, per 
primi e da soli in tutta l'Afri¬ 
ca francofona: questa decisio¬ 
ne, che ha dato loro un sen¬ 
timento di legittima fierezza, 
è stata la causa, in più di do¬ 
dici anni, d’attacchi diretti, di 
complotti interni ed Interna¬ 
zionali, di tentativi di assassi¬ 
nare 11 presidente Sekou Tou- 
rè, 11 cui sbocco, che si po¬ 
trebbe definire ovvio, è stato 

10 sbarco portoghese del 22 no¬ 
vembre a Conakry. Quest’ut 
tlma aggressione, per 11 suo 
carattere d’intervento militare 
diretto, per il numero di vitti¬ 
me civili e militari che ha 
provocato, per 1 legami che ha 
avuto con agenti tedesco - oc¬ 
cidentali e con gruppi di est- 
liati guineani e di oppositori 
interni, ha provocato delle 
reazioni popolari in cui, in 
Europa, è appena possibile 
immaginare l’ampiezza. Biso¬ 
gna tenere conto di questi fat¬ 
ti nefll’accogliere le notizie che 
giungono da Conakry: prima il 
processo, poi le condanne, ora 
le esecuzioni. 

Il processo, così come si è 
svolto, rovescia tutte le no¬ 
stre concezioni della giustizia, 
per l’assenza degli accusati e 
per l’ascolto delle loro testi¬ 
monianze su nastro magneti¬ 
co; è vero. Ma un processo 
pubblico — che purtroppo non 
c’è stato — non solo sarebbe 
stato auspicabile, ma anche 
avrebbe maggiormente contri¬ 
buito a fare piena luce sul 
complotto intemazionale di cui 
la Guinea è stata vittima. I 
miei amici guineani — cui lo 
avevo detto sin dai primi gior¬ 
ni — mi hanno risposto che 
era materialmente impossibile 
trasferire gli accusati dalla 
prigione al Palazzo del popo¬ 
lo dove si svolgeva il proces¬ 
so, senza che questi fossero 
catturati dalla folla; dopo qua- 
rantott’ore di presenza a Co¬ 
nakry ho pensato che questo 
argomento non era senza va¬ 
lore, anche se non ha com¬ 
portato la nostra adesione e 
questo genere di processi. 

La folla, 11 popolo guineano 
— cui il governo ha dato le 
armi — ha esercitato sul pote¬ 
re una pressione che era dif¬ 
ficile non considerare; ha 
chiesto vendetta, perchè ha 
sentito come un’umiliazione lo 
attacco di soldati stranieri 
aiutati da guineani armati dai 
portoghesi ed 11 tentativo di 
porre in discussione la pro¬ 
pria indipendenza. In questo 
clima di estrema tensione in 
tutto il paese, ben prima del¬ 
l’inizio del processo, si sono 
svolte assemblee locali per 
giudicare i mercenari cattura¬ 
ti e coloro che li avevano 
aiutati; il verdetto è stato, 
ovunque, di morte per tutti. E 
in questo clima è iniziato e si 
è svolto, all’assemblea nazio¬ 
nale trasformata in tribunale 
rivoluzionario supremo, 11 
processo che si è concluso 
con le 91 condanne a morte; a 
Conakry si è deciso quello che 
la popolazione esigeva, cioè la 
sanzione del verdetto che 
aveva emesso. Contrariamen¬ 
te a ciò che è stato scritto non 
ci sono state pubbliche ese¬ 
cuzioni; le prime quattro 
Impiccagioni sono avvenute al¬ 
l’alba lungo l’autostrada che 
conduce al centro della capi¬ 
tale; i corpi sono rimasti espo¬ 
sti per una parte della gior¬ 
nata. Questo modo d'agire può 
legittimamente urtare amici 
sinceri della Guinea, ma non 
può in nessun modo far di- 
menticare che un popolo indi¬ 
pendente è stato sorpreso nel 
cuore di una notte da truppe 
straniere sbarcate sulla loro 
terra, che un « comandante 
SS », che viveva nel paese da 
molti anni, ha diretto l’inva¬ 
sione, e che dei dirigenti che 
godevano della fiducia genera¬ 
le hanno confessato di aver 
preso parte al complotto. 

Distruggere la Indipendenza 
guineana era uno degli scopi 
dell'aggressione che oggi mol¬ 
ti tendono a dimenticare. E 
nello stesso modo si è parla¬ 
to troppo poco dell’organizza¬ 
zione di questa aggressione. 
La partecipazione dei Porto- 
gallo si spiega: Il rovescia¬ 
mento del regime - avrebbe 
avuto come conseguenza la 
cessazione dell’appoggio che 
la Guinea dà apertamente ai 
combattenti della guerra di 
liberazione antiportoghese che 
il PAIGC conduce nella Gui¬ 
nea Bissau. Ci sono però altre 
spiegazioni da trovare. Ho as¬ 
sistito alle sei udienze tenute 
dall’assemblea nazionale, tra¬ 
sformata in tribunale rivolu¬ 
zionano supremo, e mi è sta- 
to cosi permesso di capire co¬ 
me l'intrigo si è snodato. 

Uno dei personaggi centrali 
del complotto era un tedesco 
occidentale, Hermann Seibold, 
infiltratosi in Guinea parecchi 
anni fa sotto la copertura del 
CJD (villaggio delia gioventù 
cristiana); dirigeva a Kankan 
un centro artigianale ed ave¬ 
va stretto rapidamente rela¬ 
zioni con alcuni ambienti go¬ 
vernativi. Bisogna dire che la 
Germania occidentale aveva 
sensibilmente rafforzato In 
questi ultimi anni la sua pre¬ 
senza in Guinea; i suoi consi¬ 
glieri tecnici erano presenti 
nell'esercito, nel servizi d’in¬ 
formazione, in quelli cinema¬ 
tografici, eccetera. In realtà 

11 centro artigianale di Kan¬ 
kan non era che una copertu¬ 
ra per Hermann Seibold, 11 


Ho lasciato Conakry martedì mattina dopo es¬ 
sere stato per tredici giorni in Guinea. Ho as¬ 
sistito al processo ed alla condanna dei merce¬ 
nari portoghesi e di coloro che possono essere 
considerati i loro complici. Ho visitato parecchie 
città e villaggi dell'interno: Kintia, Labbé, Pita, 
Mamou. Credo di conoscere bene il popolo gui¬ 
neano per averci vissuto insieme molte volte, dal 
1957 ad oggi. L'ho visto iniziare la lotta contro 
il colonizzatore ed ero presente nella piccola sala 
dell'assemblea territoriale di Conakry il 25 ago¬ 
sto del 1958, durante il drammatico confronto fra 
Sekou Touré e De Gaulle, nel corso del quale il 
futuro presidente della Repubblica di Guinea an¬ 
nunciò senza equivoci che il suo paese aveva 
scelto l'indipendenza. 

I. 


r. 


cui vero nome era quello di 
Bruno Freitag, ex comandan¬ 
te delle SS e specialista nel¬ 
la caccia ai partigiani in Nor¬ 
vegia ed in Francia negli an¬ 
ni 1940-44. Dai documenti che 
gli sono stati sequestrati e che 
sono stati presentati al proces¬ 
so è risultato inequivocabil¬ 
mente che Freitag. alias Sei¬ 
bold, era in stretti rapporti 
con i servizi segreti della RFT 
e che dirigeva una vasta or¬ 
ganizzazione di cui erano 
membri numerosi « consiglie¬ 
ri » tedesco • occidentali. Inol¬ 
tre manteneva rapporti co¬ 
stanti con gruppi di esiliati 
guineani che preparavano con 
i portoghesi l’aggressione del 
22 novembre e, servendosi di 
un aereo cargo utilizzato da 
Bonn nel quadro della « coo¬ 
perazione », aveva introdotto 
nel paese armi da guerra, che 
dovevano servire per equipag¬ 
giare una quinta colonna. Uno 
dei suoi agenti ha d’altra par- 
te trovato la morte durante 
i combattimenti a Conakry 
nelle prime ore del 22 novem¬ 
bre; si tratta del conte Von 
Tiesenhausen, direttore della 
azienda «Fritz Werner» nella 
capitale. 

SI era pensato che fosse 
stato una delle prime vittime 
civili dei mercenari sbarcati, 
ma le dichiarazioni del prigio¬ 
nieri permisero ben presto di 
risalire fino a Freitag, che fu 


arrestato parecchie settimane 
dopo. Fra la corrispondenza 
di quest’ultimo è stata trova¬ 
ta la copia di una lettera in¬ 
viata dall’ambasciatore tede¬ 
sco - occidentale a Lisbona al¬ 
le autorità di Bonn In cui si 
afferma: « le circostanze della 
morte del conte Von Tiesen¬ 
hausen sarànno considerate 
dal dirigenti guineani come la 
conseguenza di attività illega¬ 
li da parte di cittadini tede¬ 
sco-occidentali »; « il conte — 
proseguiva la lettera — che si 
è sacrificato per la libertà sa¬ 
rà onorato in Portogallo ». Nel 
corso del processo è stato pre¬ 
cisato che il conte è stato 
ucciso accidentalmente dal 
mercenario che guidava all’as¬ 
salto della villa di Belle Vue, 
dove credeva che dormisse 11 
presidente Sekou Tourè; Frei¬ 
tag, dopo 11 suo arresto, ha 
parlato denunciando parecchi 
complici e si è in seguito sui¬ 
cidato; e si era suicidato, po¬ 
co prima, a Lisbona l’amba¬ 
sciatore di Bonn che aveva 
mantenuto i rapporti tra la 
RFT ed il Portogallo per la 
preparazione dell’invasione. 

Da quanto mi è stato rac¬ 
contato sulla meccanica del¬ 
l’aggressione del 22 novem¬ 
bre, la sorpresa era riuscita 
in pieno. Il governo guineano 
s’aspettava un attacco e Se¬ 
kou Tourè l'aveva annunciato 
alla popolazione qualche gior¬ 


no prima, ma si riteneva che 
l’invasione sarebbe avvenuta 
dalla Guinea Bissau ed alla 
frontiera erano state adottate 
le misure necessarie. Lo sbar¬ 
co nel pressi di Conakry in¬ 
vece non era stato previsto; 
così gli aggressori — forze 
portoghesi ed esiliati guineani 
reclutati in Senegai e nella 
Costa d’Avorio — si impadro- 
nirono di parecchi punti stra¬ 
tegici, penetrando nel ministe¬ 
ro della difesa, nel principale 
campo militare della città, do¬ 
ve massacrarono tutti gli uf¬ 
ficiali che riuscirono a cattu¬ 
rare, e nel carcere dove era¬ 
no rinchiusi 1 prigionieri po¬ 
litici. In mattinata gli effetti¬ 
vi portoghesi bianchi si rem- 
barcarono, persuasi che gli 
esiliati guineani, aiutati dai 
mercenari negri della Guinea 
Bissau, controllassero la situa¬ 
zione e fossero In grado di an¬ 
nunciare all’inizio de! pome¬ 
riggio la formazione - di un 
nuovo governo. Erano certi 
che il presidente Sekou Tourè 
fosse stato ucciso. 

Ma le forze sbarcate non 
hanno trovato l’essenziale, 
cioè l’appoggio di una quinta 
colonna numerosa. Infatti, di 
fronte alla resistenza che veni¬ 
va opposta in parecchi punti 
della città, 1 congiurati non 
hanno indossato il bracciale 
verde, stabilito come segno di 
riconoscimento. L’intervento 
di Sekou Tourè alla radio du¬ 
rante la mattinata e la di¬ 
stribuzione della armi alla po¬ 
polazione hanno fatto 11 resto, 
mentre gli invasori, ormai, si 
disperdevano alla periferia 
della città; alcuni hanno an¬ 
che tentato di fuggire a nuoto, 
per raggiungere le navi porto¬ 
ghesi che incrociavano al lar¬ 
go; un portoghese è stato cat¬ 
turato nelle Isole Loos a set¬ 
te chilometri da Conakry. Per 
tre giorni i portoghesi hanno 
tentato di recuperare i loro 
uomini, inviando battelli; il 
che è stato interpretato come 
nuovi tentativi di sbarco. Ma 
la partita era perduta. I gui¬ 
neani avevano preso le armi 
e se ne erano serviti nel sen¬ 
so diametralmente opposto a 
quello In cui si sperava a Li¬ 
sbona ed a Bonn. 


Robert Lambotte 


« munti ani té » e per l’Italia 
« l'Unità » . 


Uganda 


Truppe fedeli 
a Obote 


resistono 


in una base 


del Nord 


un 


somala a Dar Es-Salaam — che 
truppe somale saranno impiega¬ 
te per riportare Obote al pote¬ 
re. L’assistenza materiale ad 
Obote sarà tuttavia analoga a 
quella che vari Stati africani 
forniscono ai movimenti di li¬ 
berazione in Sud Africa. Il por¬ 
tavoce ha anche invitato la 
Gran Bretagna a ritirare le sue 
truppe dal Kenia. per evitare 
«una crisi mondiale». 


Denunciando la « nuova sporca manovra » delle centrali americane 


La Pravda definisce menzogne 


le voci d’intervento in Polonia 


Nelle giornate di dicembre i centri eversivi dell’imperialismo hanno con¬ 
centrato la loro attenzione sulla Polonia: ma i loro calcoli sono falliti » 


MOSCA, 30. 

Da Pravda definisce una 
« nuova sporca manovra » e 
una « sfrontata menzogna » la 
notizia diffusa - dall’agenzia 
americana UPI secondo la 
quale « la Russia è pronta ad 
invadere la Polonia ». In un 
commento intitolato « Incuba¬ 
trici di bugie » la Pravda af¬ 


ferma che questa informazio¬ 
ne falsa è stata fatta pro¬ 
pria dal New York Daily News 
e successivamente, riprodot¬ 
ta nelle « incubatrici ameri¬ 
cane di bugie », è stata dif¬ 
fusa attraverso l’Atlantico e 
incomincia ora ad essere aval¬ 
lata da giornali borghesi sen¬ 
za scrupoli, mentre le varie 


Ecco altri 44 abbonati 
sostenitori dell’Unità 


Il lavoro verso sezioni, Case del 
popolo, Cooperative e Circoli 


Pubblichiamo un nuovo 
elenco di abbonati sosteni¬ 
tori. Sono 44 nomi che si 
aggiungono alle centinaia 
gii apparsi sulla « Unità » 
nei giorni scorsi, prima 
ancora che i rifilasse la 
■ settimana dell'abbonamen¬ 
to ■ che si conclude oggi. 

L'elenco deve servire di 
esempio e di stimolo alle 
nostre organizzazioni e a chi 
deve sottoscrivere o abbonar¬ 
si al nostro giornale. Invitia¬ 
mo i dirigenti delle nostre 
sezioni, I membri dei Comi¬ 
tati federali, gli « Amici del¬ 
l'Unità », i nostri ispettori 
a lavorare verso tutti gli 
amici, I simpatizzanti del 
Partito, i compagni che po 
Irebbero e dovrebbero aver 
già fatto l'abbonamento e che 
invece non sono stati ancora 
da noi avvicinati. E li invi¬ 
tiamo anche a lavorare ver¬ 
so tutte quelle organizzazioni 

- sezioni. Case del popolo. 
Circoli, Cooperative — che 
potrebbero imitare quelli che 
pubblichiamo qui di seguito: 

Consolato jugoslavo • Mila¬ 
no; Comune di Sesto S. Gio 
vanni (Milano); Bar nsloran 
te Papi Lino - La Tignarne» 
Vaiano (Firenze); Consorzio 
nazionale bieticoltori • Bolo¬ 
gna; Caravide Spa • Napoli; 
Baca doti. Albino - Napoli; 
Tagliaferri avvocalo Antonio 

- Napoli; Paduano Francesco 

- Napoli; Milone Francesco 
• Vico Monteleone (Napoli); 
Velotti Armando • Gaso ria 
(Napoli); Sorazio Ermete - 


Monfalcone (Gorizia); Siena 
Piero - Bolzano; Giano ne Gio 
vanni - Torino; Coop. Ligu 
na - Savona; Verderio dot 
tor Mano - Asti; Gervaso 
Franco Valenza Po (Ales 
sandna); Lombardi Mario - 
Valenza Po (Alessandria): 

' Garavelh Gino - Valenza Po 
(Alessandna): Coppa Batti¬ 
sti - Trino Vercellese: Laz- 
zarmo Ermanno (Novara); 

. Nuovo Centro Raccolta Avis 
• S. Martino (Ge) • Pronto 

. Soccorso; Colaboni Do meni 
co - Pnvemo (Latina); Ne¬ 
gozio Pecchia - Poggibonsi 
(Siena); Vecchiarelh Sergio 

- Volterra (Pisa); Pulcinelli 
Enrico Como; lacazzi On 

- Associazione Italia-Polonia 

- Roma; Tnca presso Munì 
cip» • Modena; Gozzi Anello 

- Cesena (Forli); Pellati 
Enzo - Modena; Coop. pro¬ 
duzione e lavoro - Concordia 
(Modena); Poggetti ing. Gio¬ 
vanni - Pisa: Casa del po¬ 
polo - Bollitone (Pistoia); 
Torelli Zeno - Reggio Emilia 
(L. 150 000); Leoni Virgilio 

- Reggio Emilia; Breventani 
Bruno - Novi Ligure (Ales¬ 
sandna); Alleanza provin 
ciale contadini - Prosinone 
(L. 50.000); Marchetu Fran 
cesco • Jesi (Ancona); Bian 
ca Braca Tersi - Roma; Sac¬ 
chetti Vasco • Villa Gesso 1 
(Reggio Emilia); Consiglio 
regionale sardo • Cagliari; 
Casa del popolo - Villasanta • 
(Milano); Sutti Pietro - Mi- ’ 
lano; Dobrohloshj Giorgio • 
Firenze; Maranzana Giusep¬ 
pina - Milano. 


emittenti « libere » finanziate 
con i soldi della CIA ripren¬ 
dono questa montatura e la 
trasmettono nel programmi 
per la Polonia e per gli altri 
Paesi socialisti 

« Le notizie che provengo¬ 
no dalla Polonia — dice - la 
Pravda — testimoniano che si 
stanno ora superando le dif¬ 
ficoltà insorte nel Paese alla 
fine dello scorso anno. I la¬ 
voratori polacchi hanno ac¬ 
colto con particolare ricono¬ 
scenza le manifestazioni di so¬ 
lidarietà socialista col loro 
paese da parte dell’Unione So¬ 
vietica e degli altri stati so¬ 
cialisti. La recente visita del 
dirigenti polacchi a Mosca è 
stata considerata in Polonia 
come un nuovo passo per Io 
approfondimento della coope¬ 
razione multilaterale». ' * 

« L’unione e il mutuo aiuto 
dei paesi socialisti fratelli — 
prosegue il giornale — ralle¬ 
grano tutte le forze del pro¬ 
gresso e della pece, e fanno 
andare su tutte le furie co¬ 
loro che calcolano di sfrut¬ 
tare • le temporanee difficoltà 
in Polonia per minare le po¬ 
sizioni del socialismo, per ali¬ 
mentare nuovamente la ten¬ 
sione nel mondo E’ noto che 
nelle giornate di dicembre 
dello scorso anno i centri 
eversivi dell’imperialismo han¬ 
no concentrato la loro atten¬ 
zione sulla Polonia. Ma i cal¬ 
coli secondo cui lo sviluppo 
in questo paese socialista po¬ 
tesse andare in una direzio¬ 
ne favorevole all’imperialismo 
sono falliti » 

Attribuendo a non precisa¬ 
te « fonti dell'Europa orien 
tale » i suol giudizi, l’agen¬ 
zia americana aveva tracciato 
in questo modo fi quadro del¬ 
la situazione pol acca : ■ I so¬ 
vietici — diceva 1TJPI — san¬ 
no che le maglie economiche 
e politiche sono cosi stretta- 
mente intrecciate, che il con¬ 
tinuare degli scioperi in Po¬ 
lonia potrebbe portare ad al¬ 
tri episodi di violenza che, a 
loro volta, potrebbero deter¬ 
minare la caduta del nuovo 
segretario del partito. Edward 
Gierek. Tutto ciò, hanno rife¬ 
rito le fonti, potrebbe causa¬ 
re mutamenti radicali nella 
struttura della Polonia e. co^ 
sa altrettanto grave, estender 
si ad altri paes: dell’Europa 
orientale. Al Cremlino — con¬ 
cludeva l’agenzia — è stata 
presa al massimo livello la 
decisione di annientare all’ori¬ 
gine questa minaccia con la 
forza militare, se Gierek non 
riuscisse a prevenire altre 
sommosse ». 


Inghilterra: 
si amplia 
il fronte 
degli scioperi 


LONDRA, 30 

Una serie di scioperi spon 
tane! alla "Ford” ha dato im 
mediata risposta alla offerta 
padronato di due sterline con 
tro la richiesta sindacale di 
12 sterline d’aumento alla set¬ 
timana. Fra ieri e oggi un ter¬ 
zo della manodopera è uscito 
dalle fabbriche in varie parti 
dei paese. Se la direzione 
non muta atteggiamento l’agì 
tazione diverrà ufficiale a par¬ 
tire da lunedi, quando rimar 
ranno bloccate tutte le venti- 
due officine del complesso. 

I servizi postali inglesi sono 
frattanto ancora paralizzati da 
una lotta ad oltranza che sta 
entrando nella sua terza set¬ 
timana. L’organo confederale 
dei sindacati ha tentato di in¬ 
terporre i suoi buoni uffici, 
mentre la solidarietà e la 
compattezza della categoria 
vanno trionfando sulle diffi¬ 
coltà oggettive della situazio¬ 
ne. Un altro sciopero improv 
viso di diciassettemila lavora¬ 
tori ha colpito le industrie e- 
lettroniche Lucas-Rotax a Lon¬ 
dra, Bradford e Wojverhamp- 
ton per protesta contro 1 mi 
nacciati licenziamenti 


Aereo indiano 
dirottato 


NUOVA DELHI. 30 

Un bimotore « Fokker Fncnd 
ship » desila compagnia di ban 
diera indiana è stato dirottato 
a Lahore, nel Pakistan occi¬ 
dentale. 

L'aereo era in volo di linea 
da Svinagar a Jammu, nel Ka¬ 
shmir. A bordo vi erano 29 pa» 
seggeri e un equipaggio di quat¬ 
tro persone. Il bimotore è at 
tarato a Lahore verso le 9 
(ora italiana), circa due ore 
dopo la partenza da Snnagar. 

Le autorità indiane accusano 
un’organizzazione di « guerri¬ 
glieri » operanti nel Kashmir. 


NOVITÀ 


DAR ES-SALAAM. 30 

Nonostante le smentite dello 
autore del recente colpo di Sta¬ 
to generale Amin, sono sempre 
più numerose e insistenti le no¬ 
tizie su scontri fra truppe « put- 
schìste * e reparti fedeli al de¬ 
posto presidente Obote. L’Asso- 
ciated Press parla di c sparato¬ 
rie sporadiche » nell'Uganda set¬ 
tentrionale, di « disordini nei vil¬ 
laggi » (ammessi dalla stessa 
radio di Rampala) di «saccheg¬ 
gi ed atti di violenza » che pro¬ 
babilmente sono nient’altro che 
azioni partigiane. Un aiutante 
del generale Amin ha detto — 
riferisce la stessa AP — che « in 
diverse località del paese » lo 
esercito è in azione « per con¬ 
tribuire al ristabilimento dello 
ordine ». 

La Reutcr. l’AP e (a Londra) 
il Daily Telegraph, affermano 
che gli scontri più importanti 
sono avvenuti intorno alla base 
aerea di Gulu, nel Nord della 
Uganda, la quale era rimasta in 
mano a ufficiali fedeli a Obote. 
Le sparatorie sono poi prosegui¬ 
te per circa due ore nel centro 
abitato di Gulu e infine « un cer¬ 
to numero di ufficiali della base 
sarebbero stati arrestati ». Se¬ 
condo altre fonti, più di mille 
ufficiali e soldati, in parte fe¬ 
riti. svenuti e forse morti, sono 
stati trasportati con autocarri 
al carcere di Luzira. L’AP. dal 
canto suo. fa seguire a queste 
informazioni anche la notizia 
che a Gulu si troverebbero un 
centinaio di consiglieri militari 
e di tecnici sovietici per inse¬ 
gnare ai piloti ugandesi l'uso 
degli aerei MIG. 

Oggi a Londra il Times ha 
indirettamente riconosciuto che 
il governo di Londra non è 
estraneo al colpo di mano mili¬ 
tare che ha portato al potere 
un uomo. Amin, amico della 
Gran Bretagna. 

Per quanto riguarda le reazio¬ 
ni degli altri paesi africani al 
colpo di Stato, va segnalato che 
il presidente somalo generale 
Siad ha ribadito il suo appoggio 
morale e materiale ad Obote. 
Ciò non significa — ha chiarito 
portavoce dpH'ambasciata 
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Dopo la Guinea, l’Ugan- 
da. Diversa la tecnica del 
« colpo », che non ha mo¬ 
bilitato, in questo caso, mer¬ 
cenari stranieri, ma il grup¬ 
po dirigente delle forze ar¬ 
mate nazionali, e diverso il 
risultato, che consente al 
colonialismo, diversamente 
da quanto era accaduto a 
Conakry, un punto al suo 
attivo. Milton Obote, un 
leader dell’Africa indipen¬ 
dente, è destituito ed esi¬ 
liato. Al suo posto si inse¬ 
dia il generale Idi Amin, 
un militare che costruisce 
le sue ambizioni sulla rot¬ 
tura della solidarietà conti¬ 
nentale e sulla provocazione. 

Il posto che il giovane 
presidente ugandese occu¬ 
pava nella carta politica del- 
l’Africa, la sua statura e il 
suo prestigio internazionale 
non erano quelli di Seku 
Turò, nè il suo esordio era 
legato a scelte cosi radicali 
come quelle del leader gui¬ 
neano. Anche dopo l’indi¬ 
pendenza, conseguita nel 
’62, l’Uganda era rimasta 
nel Commonwealth britan¬ 
nico e la carica di capo del¬ 
lo Stato era stata assunta 
da sir Edward Mutesa, ex- 
kabaka (re) del Buganda, 
la sua provincia più impor¬ 
tante. Obote, come primo 
ministro, aveva cercato per 
diversi anni un compromes¬ 
so con le vecchie forze diri¬ 
genti. Il pronunciamento del 
’65, con cui costrinse Mute¬ 
sa alla fuga e si insediò al¬ 
la presidenza, fu, in linea 
di fatto, la risposta ad un 
putsch tentato da quelle 
stesse forze, al suo rientro 
da un viaggio a Mosca e a 
Pechino. Solo nel ’69-’70, con 
la pubblicazione della cosid¬ 
detta « Carta dell’uomo me¬ 
dio » e con la nazionalizza¬ 
zione di alcuni grossi inte¬ 
ressi stranieri, Obote era 
parso delineare per il suo 
paese una via indipendente 
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di sviluppo e di progresso 
sociale. 

Alla conferenza di Singa¬ 
pore dei primi ministri del 
Commonwealth , il leader 
ugandese era stato, insieme 
con il presidente zambiano 
Kaunda, in prima linea nel¬ 
la battaglia contro il pro¬ 
getto del primo ministro 
britannico Heath per la ven¬ 
dita di armi al governo raz¬ 
zista sudafricano e per una 
alleanza « strategica » tra 
Londra e Pretoria. U « col¬ 
po » del generale Amin e 
le dichiarazioni che lo han¬ 
no seguito, con la violenta 
polemica contro la « pre¬ 
senza comunista » in Tanza¬ 
nia e l’agitazione di una 
presunta minaccia militare 
proveniente da questo pae¬ 
se, legittimano ad usura le 
preoccupazioni dei capi afri¬ 
cani e fanno temere la con¬ 
creta possibilità di una nuo¬ 
va offensiva continentale del 
colonialismo vecchio e nuo¬ 
vo e dei suoi alleati. 

E’ su questa base che 
Obote, ospite del presidente 
della Tanzania, Nyerere, a 
Dar es Salaam, ha riscosso 
la solidarietà dello stesso 
Nyerere, di Kaunda, di Se¬ 
ku Turè, del presidente del- 


Colombo e Moro rientrati a Roma 

Modesto bilancio 
dei colloqui 
franco - italiani 

F - % 

Permangono le divergenze $ull'« Europa 
degli anni '80» - Tutto rinviato a Bruxelles 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 30 

Colombo e Moro — dopo 
una mattinata parigina di ce¬ 
rimonie d'obbligo (corona di 
fiori al soldato ignoto, visita 
alle esposizioni « Il secolo 
«li Rembrandt » e agli « Affre¬ 
schi di Firenze», pranzo in 
ambasciata m onore di Cba- 
ban-Deimas — sono partiti in 
serata per Roma dove avran¬ 
no il tempo di fare il bilan¬ 
cio di questi colloqui franco- 
italiani prima dell'incontro a 
sei di Bruxelles fissato al 
prossimo 8 febbraio. Bilan¬ 
cio sparuto, diremmo evane¬ 
scente, tanto è vero che il 
nostro uumstro degl» èste¬ 
ri ha già anticipato ai gior¬ 
nalisti che un accordo sul 
problemi europei potrà esse¬ 
re trovato « su basi realisti- 
tììe» se non l’8 settembre a 
Bruxelles certamente un po' 
più tardi. E se si pensa che 
questo incontro di Bruxelles 
doveva consolare i « sei » «lei 
fiasco della precedente riu¬ 
nione di dicembre sull’unione 
economica e monetaria, si può 
dedurre «falla dichiarazione 
«li Moro che Roma e Parigi 
sono rimaste sulle rispettive 
posizioni. Roma disposta, ma 
senza alcun entusiasmo, ad 
affrontare la prima fase del¬ 
l’unione economica e moneta¬ 
ria col «pragmatismo» di Pom- 
pidou ma esigendo al tempo 
stesso la definizione del pro¬ 
gramma successivo verso l’in¬ 
tegrazione politica ed econo¬ 
mica europea; Parigi più che 
mai ostile ad un qualsiasi pro¬ 
gramma a lunga scadenza non 
volendo impegnarsi in un 
processo le cui conclusioni so¬ 
no per ora imprevedìbili. 

In sostanza, se Brandt ave¬ 
va accettato il compromesso 
proposto da Pompidou per 
avviare su basi pratiche l’uni¬ 
ficazione monetaria ed econo¬ 
mica, e se Colombo, invece, 
ha preferito soltanto « infor¬ 
marsi » senza dare alcuna a- 
desione precisa, le posizioni 
tedesca e italiana sull’Europa 
restano molto simili mentre 
nessun avvicinamento è sta¬ 
to realizzato da Roma e da 
Bonn nei confronti delle po¬ 
sizioni francesi. 

Il problema insoluto — e 
siamo certi che lo sarà an¬ 
cora per molti anni — è quel¬ 
lo deH’inconciliabihtà di fon¬ 
do tra l'Europa pragmatica di 
Pompidou e l’Europa integra¬ 
ta di Colombo o dei tedeschi, 
fatte naturalmente le necessa¬ 
rie differenziazioni di peso po¬ 
litico ed economico tra l'Italia 
e la Germania federale. 

Ma insomma, ci si chiederà, 
dov’è la frattura se Parigi, 
Bonn e Roma dichiarano di 
essere profondamente d’accor¬ 
do sugli scopi finali? Certo, 
le tre grandi potenze della 
piccola Europa sono d’accor¬ 
do « per fare l’Europa degli 
anni TU) » ma ognuno di esse 
vuole sapere « chi », alla fine, 
avrà m mano questa Europa. 

La Francia non vuole esse- 
~ re schiacciata In una Europa 
dominata dai marco e quindi 
dalia potenza politica ed eco¬ 
nomica tedesca e vuol vedere, 


la Somalia,. Siaci, e di altri 
capi africani. La Tanzania 
ha recisamente smentito le 
asserzioni di Amin circa 
una sua ingerenza in Ugan¬ 
da e le voci provocatorie 
circa ammassamenti di trup¬ 
pe ai confini. In questo e 
in altri paesi si va invece 
spiegando una intensa mo¬ 
bilitazione politica per fron¬ 
teggiare tutti i possibili svi¬ 
luppi. 

In Indocina è proseguita 
frattanto ininterrotta la 
« scalata » della guerra ame¬ 
ricana. Dopo una breve tre¬ 
gua, i B-52 hanno ripreso 
a bombardare per ventiquat¬ 
to ore su ventiquattro la 
Cambogia e il Laos. Una 
troupe televisiva, di ritorno 
a Phnom Penh, ha portato 
negli Stati Uniti la sua te¬ 
stimonianza oculare e prove 
fotografiche della presenza 
di militari americani, in abi¬ 
ti civili ma armati, al se¬ 
guito delle forze di Lon 
Noi. li Pentagono l’ha con¬ 
fermata e la conferma 
è stata accompagnata dal 
preannuncio, nei consueti 
termini elusivi, dì passi ul¬ 
teriori. * Il processo di riti¬ 
ro delle truppe americane 
dal Vietnam del sud sta 
attraversando un periodo 
molto critico » ha dichiara¬ 
to il segretario di Stato. Ro- 
gers, che parla ora di un 
« comune nemico » nei tre 
paesi d’Indocina. 

Nel Medio Oriente, si ap¬ 
prossima la data di scaden¬ 
za della tregua. Da parte 
egiziana si conferma la di¬ 
sposizione a prolungarla, se 
il negoziato Jarring registra 
progressi, ma non vi sono 
indicazioni - in questo sen¬ 
so. L’ultima comunicazione 
israeliana al rappresentan¬ 
te dell’ONU contiene la pro¬ 
posta di avviare senz’altro la 
discussione su cessioni ter¬ 
ritoriali da parte araba. 

Ennio Polito 


E' un sintomo dello sfacelo dei regimi fantocci, per puntellare i quali gli USA accen¬ 
tuano ogni giorno l'intervento - 400 aerei bombardano la regione di confine fra Laos 
e Sud Vietnam - Rogers: faremo ricorso al la « potenza aerea nella massima misura 
possibile » - Sono già cento gli ufficiali a mericani che dirigono le forze di Lon Noi 
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prima di Impegnarsi in piani 
a lunga scadenza, come agirà 
su questa Europa l’entrata 
delTInghilterra. Inoltre, poi¬ 
ché .si tratta sempre dell'Eu¬ 
ropa atlantica che, nonostan¬ 
te il velleitarismo di certa di¬ 
plomazia rimane controllata 
dagli Stati Uniti, Parigi esita 
ad andare verso una integra¬ 
zione che potrebbe essere di¬ 
sastrosa per l’autonomia' eu¬ 
ropea, a tutto vantaggio del¬ 
l’America. Parigi quindi propo¬ 
ne un periodo transitorio di 
tre anni come primo passo 
verso l’unione economica e 
monetaria, senza implicazioni 
politiche e altri impegni a 
lunga scadenza. Bonn, che 
non vuole assumersi l'inflazio¬ 
ne dei suoi alleati senza clau¬ 
sole di salvaguardia ha accet¬ 
tato ji compromesso di Pom¬ 
pidou (ricco di «clausole di 
prudenza») ma non rinuncia, 
come l’Italia, ad un suo di¬ 
segno europeo ben preciso se¬ 
condo il quale non può esser¬ 
ci integrazione economica sen¬ 
za contemporanea integrazio¬ 
ne politica. 

Ma se la Germania di 
Brandt, al fondo delle sue 
enormi ambizioni egemoniche, 
non esclude a lungo termine 
l’avvento di una Europa au¬ 
tonoma rispetto agli Stati Uni¬ 
ti, i nostri dirigenti de sono 
ancora fermi alla vecchia Eu¬ 
ropa atlantica e il loro inte¬ 
grazionismo è un integrazioni¬ 
smo concepito in termini di 
blocco. 

Allora 11 grande ostacolo dei 
principi viene aggirato e si 
va a Bruxelles per cercare 
di liberare l’Europa dal suo 
insabbiamento sulla base del 
«compromesso Pompidou», sal¬ 
vo riprendere la battaglia dì 
principio subito dopo. 

Altre crisi, altre lacerazioni 
sono quindi da prevedere pri¬ 
ma che si arrivi alla costruzio¬ 
ne di un’Europa impostata su 
basi del tutto nuove e prima 
di tutto liberata dalle tare del¬ 
la guerra fredda e dell’ame¬ 
ricanismo lasciateci In eredità 
dai firmatari del trattato di 
Roma. 

Augusto Pancaldi 


Per il 50’ 

Messaggio al PCI 
del PC d'Israele 

In occasione del 50* anniver¬ 
sario del PCI, ti Partito comu¬ 
nista d’Israele ha inviato d se 
guente telegramma: 

c Cari compagni, in occasione 
del 50° anniversario del PCI 
grande partito rivoluzionario 
della classe operaia italiana e 
del popolo italiano, il Comitato 
centrale del Partito comunista di 
Israele invia calorose congra¬ 
tulazioni e l'augurio dì ulteriori 
successi e vittorie nella • lotta 
contro l’imperialismo, per la 
pace, la democrazia e il socia¬ 
lismo. Vilncr, segretario gene¬ 
rale >. 


NEW YORK — Ventuno religiosi newyorkesi, in prevalenza negri, sono stati arrestati negli 
uffici centrali della « Atlantic and Pacific Co. » (la più grande catena americana di super- 
mercati), nel centro di Manhattan, pacificamente « occupati » da mercoledì mattina. | reli¬ 
giosi, tra cui sette preti cattolici, protestavano contro la politica di prezzi esorbitanti pra¬ 
ticata dalla compagnia nei quartieri abitati dalla gente di colore. Essi hanno accolto la 
polizìa al canto di « We shall overcome » e si sono fatti portar fuori di peso. Saranno pro¬ 
cessati per « comportamento disordinato ». A Filadelfia intanto, la Corte d'appello ha ordi¬ 
nato la scarcerazione senza condizioni di suor Jogues Egan, arrestata per essersi rifiutata 
di testimoniare nell'affare del « complotto » dei sei religiosi o ex-religiosi. Nella telefoto: 
suor Jogues Egan lascia il carcere. 

Dopo i cedimenti governativi all'oltranzismo de 


TENSIONE A BERLINO PER LA VISITA 
I BRANDT E DEI POLITICI DI BONN 

Grave incidente. nelle acque territoriali della RDT — Ulbricht replica al cancel¬ 
liere: il reciproco riconoscimento dei due Stati tedeschi è esigenza prioritaria 

Nostro servizio BERLINO, 30 . 

. La situazione ai posti di controllo dei corridoi stradali che dalla repubblica federale portano a Berlino 
ovest, attraverso il territorio della R.D.T., resta tesa. Dinanzi alla scalata di provocazioni costituita dalla 
presenza a Berlino ovest di uomini politici del governo di Bonn, le autorità della R.D.T. si sono viste co¬ 
strette a intensificare ulteriormente nelle ultime ore la sorveg lianza e i controlli. Il cancelliere Brandt, giunto ieri sera a 
Berlino su un aereo alleato subito dopo la conclusione del diba ttito al Bundestag, ha preso parte oggi ad una riunione del grup¬ 
po parlamentare del partito socialdemocratico e al congresso d ella S.P.D. di Berlino ovest, dinanzi al quale ha ribadito la 

__ • _ richiesta di « libero accesso » - 

per i politici della RFT e il governo di Bonn che all’in- 

|«i v/ìcìtr* nffirinlo rifiuto di presentare al Bun- terno, le'quali si prefiggono 

V■ * VIS1IM UlTIdQIC ilpxtnn il trattato di Mosca fi- l’obiettivo di svuotare del loro 


Il siriano Assad 
domani a Mosca 
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IL CAIRO, 30. 

Radio Damasco ha annun¬ 
ciato che dopodomani, lunedi, 
sarà a Mosca il Presidente 
della repubblica e ministro 
della Difesa siriano gen. As¬ 
sad. La visita avra carattere 
ufficiale e sarà la prima che 
Assad compie a Mosca dalla 
sua ascesa alla carica di ca¬ 
po delio Stato, il 18 ottobre 
scorso. 

Al Cairo e in tutti 1 gover¬ 
natorati detta RAU e entrato 
nuovamente in vigore l’oscu¬ 
ramento parziale e sono sta¬ 
te effettuate prove di allar¬ 
me aereo e incursioni simu¬ 
late: queste misure sono sta¬ 
te adottate in previsione del¬ 
la scadenza — il cinque feb¬ 
braio prossimo — della tre¬ 
gua sul Canale di Suez. La 
stampa e la radio invitano al¬ 
la disciplina e a una vigne 
calma, ricordando che l’ag¬ 
gressore israenano può lan¬ 
ciarsi di nuovo nell’awenUira 
dopo la scadenza del periodo 
di tregua. Di questa possibi¬ 
lità la stampa egiziana vede 
sinistro preannuncio nel di- 
; scorso di Golda Meìr, che ieri 
na esaltato ìa preparazione 
j delle forze armate israeliane 
e la loro prontezza al combat¬ 
timento. 

La stampa egiziana polemiz¬ 
za oggi con il segretario di 
Stato americano Rogers che 
nel corso di una conferenza 
stampa ha ieri sera aperta¬ 
mente appoggiato la tesi di 
Israele che vuole arrivare al 
j cosiddetto « negoziato diret- 
| to » con gli arabi. Egli ha dl- 


trionaie. L. 400-450 Ed. Italia chiarate che «un puro scam- 
centro-meridionale: U 300-350 b:o dì documenti non è sufft- 

Cronache locali: Roma L. 130- ciente » e ha invitato le due 
200 Firenze 130-200; Toscana nnrti a nrocedere a * scam¬ 


per i politici delia RFT e il 
rifiuto di presentare al Bun¬ 
destag ii trattato di Mosca fi¬ 
no a quando le richieste stes¬ 
se non saranno accolte. Egli 
farà ritorno a Bonn domani 
mattina dopo aver assistito ad 
una partita di calcio. 

Ad acuire ulteriormente le 
relazioni tra la RDT e la RFT 
ha concorso anche un grave 
incidente avvenuto giovedì 
scorso, ma reso noto solamen¬ 
te oggi, nelle acque territoria¬ 
li delia RDT. Secondo l'agen¬ 
zia di stampa della Germania 
democratica, la ADN. una 
corvetta guardacoste della Re¬ 
pubblica federale è sconfina¬ 
ta nelle acque territoriali della 
RDT e ha continuato per pa¬ 
recchie miglia il percorso, 
ignorando i segnali di arre¬ 
sto della marina militare po¬ 
polare. 

Al centro dell'attenzione de¬ 
gli ambienti .«olitici e della 
stampa dei due Stati tedeschi, 
è oggi il discorso pronunciato 
dal primo segretario del SED. 
Walter Ulbricht alla quindice¬ 
sima sessione del Comitato 
centrale, conclusasi nella tar¬ 
da serata di ieri. 

- Ulbricht ha puntualizzato 
ancora una volta in questa 
sede le posizioni del partilo e 
del governo sui più impor¬ 
tanti problemi aperti tra i due 
Stali tedeschi, e — in chiara 
polemica con le posizioni as¬ 
sunte in merito dal governo 
Brandt durante il dibattito al 
Bundestag — ha respinto ener 
gicamente la priorità, auspi¬ 
cata da Bonn, dei rapporti \ 
« intcrtedeschi » sul ricono 
scimento giuridico e recipro 
co dei due Stati tedeschi, c La 
Repubblica democratica tede 
sca e la Repubblica federale 
— ha detto Ulbricht — da ol¬ 
tre venti anni sono due Stati j 
indipendenti l’uno dall'altro, 
internazionalmente e giuridi¬ 
camente riconosciuti. Essi 
hanno ordinamenti sociali op¬ 
posti e il processo oggettivo 
di differenziazione ha rag¬ 
giunto un grado tale che non 


governo di Bonn che all'in- 
tcrno, le' quali si prefiggono 
l’obiettivo di svuotare del loro 
reale contenuto gli impegni as¬ 
sunti con questi due tratta¬ 
ti. 

« L’unico cammino possibi¬ 
le — ha concluso Ulbricht — 
è quello della ragione, della 
pace e della pacifica coesi¬ 
stenza tra ordinamenti sociali 
diversi ». 


a. s. 


Cordiale 
incontro 
fra Longo 
e Kunaev 


SAIGON. 30. 

Uno stormo di oltre 400 avio¬ 
getti americani, tra i quali de¬ 
cine di B-52 (ogni B-52 è in gra¬ 
do di trasportare 30 tonnella¬ 
te di bombe) ha martellato 
nelle ultime ore la regione di 
confine a cavallo tra il Laos ed 
il Vietnam del Sud al di sotto 
del 17. parallelo. Contempora¬ 
neamente le autorità hanno 
imposto un completo silenzio 
sulle attività militari nella zo¬ 
na. proprio mentre a Saigon 
circolano con insistenza voci 
secondo cui truppe mercena¬ 
rie sudvietnamite hanno supe¬ 
rato il confine ed hanno inva¬ 
so il Laos. 

Notizie più precise non è 
stato possibile avere. Ieri, pe¬ 
rò. (come riferiamo nella cor¬ 
rispondenza da Washington) il 
segretario di stato americano, 
Rogers. aveva parlato della 
situazione in quella zona in 
termini allarmanti, mentre a 
Saigon si è svolta una riunio¬ 
ne straordinaria alla quale 
hanno partecipato il presiden¬ 
te fantoccio Van Thieu. l’am¬ 
basciatore americano, Bunker, 
ed il comandante in capo del¬ 
le forze USA nel Vietnam, ge¬ 
nerale Abrams. Significa tutto 
ciò che gli americani si ap¬ 
prestano a compiere un ulte¬ 
riore passo nell'allargamento 
dell’aggressione all'intera In¬ 
docina? 

Dalla Cambogia, intanto, la 
notizia più importante non ri¬ 
guarda alcuno scontro tra le 
forze popolari e quelle del re¬ 
gime fantoccio, ma uno scon¬ 
tro. anzi un vero e proprio 
combattimento con numerosi 
feriti, nel corso del quale so¬ 
no stati impiegati, oltre a mi¬ 
tragliatrici, anche mortai e 
cannoncini da 75 mm senza 
rinculo, tra truppe mercenarie 
sudvietnamite e truppe merce¬ 
narie cambogiane. La batta¬ 
glia è avvenuta in pieno cen¬ 
tro di Phnom Penh a partire 
dalle 14 di oggi pomeriggio e 
a quanto pare è stata provo¬ 
cata da un diverbio tra mari- 
•• nai di Saigon e soldati cambo¬ 
giani per il possesso di alcuni 
taxi requisiti. Ne è nata una 
sparatoria che ha assunto le 
dimensioni sopra dette, men¬ 
tre in città si diffondeva il pa¬ 
nico per il timore di un nuo¬ 
vo attacco del Fronte unito 
cambogiano. Soldati del regi¬ 
me fantoccio si sono sparati 
tra loro, aerei ed elicotteri si 
levavano in volo e carri arma¬ 
ti si mettevano in movimento. 
C’è voluto un bel po’ di tem¬ 
po prima di riuscire a chiari¬ 
re l’equivoco. 

Il comando americano a Sai¬ 
gon ha oggi reso noto che dal 
1. gennaio 1961, cioè in 10 an¬ 
ni, le forze USA hanno per¬ 
duto in Indocina complessiva¬ 
mente 7.452 aerei, di cui 3.253 
caccia-bombardieri e 4.199 eli¬ 
cotteri. 

• • • 

WASHINGTON, 30. 

Gli Stati Uniti intendono fa¬ 
re ricorso alla « potenza aerea 
nella massima misura possi¬ 
bile al fine di proteggere le vi¬ 
te dei soldati americani in fa¬ 
se di ritiro dallTndocina ». Lo 
ha dichiarato il segretario di 
Stato, William Rogers, poche 
ore prima della notizia dei 
nuovi massicci bombardamen¬ 
ti sul Laos e sul Vietnam del 
sud. « Non eliminiamo l’uso 
deiraeronautica — ha aggiun¬ 
to Roger — per aiutare gli 
asiatici in ogni sforzo che 
stanno facendo per lottare 
contro un comune nemico... C’è 
un solo nemico, il Nord Viet¬ 
nam. Come si vede. Rogers. 
per giustificare le operazioni 
più barbare, contro i popoli 
vietnamita, cambogiano e lao¬ 
tiano, non ha esitato ad esten¬ 
dere la vecchia e trita argo¬ 
mentazione della aggressione 


La delegazione del PCUS che un solo nemico, il Nord Viet¬ 
ila partecipato alla celebrazio nam. Come si vede, Rogers, 
ne del 50° anniversario de! PCI. pg,- giustificare le operazioni 
è stata nceviita alla sede de! più barbare, contro i popoli 
C.C. All incontro hanno parteci- vietnamita, cambogiano e lao- 

pato i compagni Dinmuhamed _-, ? . „ . _ 

Kunaev membro candidato del- tiano, non ha esitato ad este 
l’Ufficio politico del C.C. de! dere la vecchia e trita argo- 
PCUS. Obolonkov. Pankov e mentazione della aggressione 
Vessehzki. e i compagni Ago J dal nord alla intera Indocina. 


stino Novella. Giancarlo Pajet ! 
ta e Emilio Sereni delia Dire 
z.one. Rodolfo Medimi vice re 
spons-abile della sezione esteri. 

In giornata, il compagno Ku 
naev ha avuto un fraterno in¬ 
contro col compagno Luigi 
Ixngo. 

Gli ospiti sovietici nentrano a 
Mosca quest'oggi. 


Sacerdoti 
italiani 
arrestati 
in Brasile 
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bio di documenti non e sturi- '^i differenziazione ha rag- ien daila polizia che h accu 
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SAN PAOLO. 30 
Due sacerdoti ed un assisten 
tc sociale sono stau arrestati 
ien dalla polizia che h accu¬ 
sava di essere in possesso di 


private ». Insomma Rogers 
propone di trasformare il ne¬ 
goziato indiretto guidato da 
Jarring in una trattativa di¬ 
retta fra arabi e israeliani 
(ira vinti e vincitori): appun¬ 
to’come vuole Tel Aviv e co¬ 
me non vogliono invece i go¬ 
verni arabi, che respingono 
l’idea della capitolazione, im¬ 
plicita nella pretesa israelia¬ 
na, e prima di tutto chiedo¬ 
no la cancellazione delle trac¬ 
ce dell’aggressione. 


Dopo avere sottolineato la 
importanza della firma dei 
trattati di Mosca e di Varsa¬ 
via per la sicurezza e la pace 
in Europa, il primo segretario 
del SED ha ribadito la neces¬ 
sità che questi trattati di¬ 
ventino operanti mediante la 
ratifica. « Purtroppo — ha 
continuato Ulbricht — nelle 
ultime settimane sono emer¬ 
se forze sia al di fuori del 


na, un prete italiano che svolge 
»I suo ministero in una chiesa 
della periferia di’ San Paolo, 
monsignor Angelo Gianola. e Ia- 
ra Spari tee. un assistente so¬ 
ciale. 

La polizia ha riferito che ad¬ 
dosso al Vicini sono stati trova¬ 
ti dei fascicoli dal titolo « Per¬ 
secuzione e prigione per i brac¬ 
cianti di Maua e Santo Andre ». 
Per un’analoga accusa Vicini 
era già stato arrestato nello 
scorso settembre. 


« ». .*4 » 
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Altrettanto preoccupanti le 
parole del ministro USA a pro¬ 
posito degli sviluppi immedia¬ 
ti. Secondo Rogers, « mentre 
le nostre truppe vengono ri¬ 
dotte, i rischi aumentano», 
per cui è necessario che « noi 
manteniamo la massima pres¬ 
sione sul nemico ». La deci¬ 
sione di operazioni opportune, 
ha aggiunto il segretario di 
Stato, spetta al presidente Ni- 
xmi. Egli ha anche detto che 
il processo di ritiro delle trup¬ 
pe americane dal Vietnam del 
Sud sta attraversando un pe¬ 
riodo molto critico e che gli 
Stati Uniti « faranno tutto 
quanto è necessario » per im¬ 
pedire alle forze popolari di 
raggruppare le loro forze per 
operare attacchi. Rogers ha 
infine ripetuto che Washington 
non « invierà » nè truppe com¬ 
battenti nè consiglieri milita¬ 
ri in Cambogia », mentre è 
noto che già 60 cosiddetti 
€ istruttori » si trovano sul po¬ 
sto, che il ministro della di¬ 
fesa Laird ha preannunciato 
rinvio di « altre squadre » e 
che il personale della amba¬ 
sciata USA a Phnom Penh 
comprende ben 34 addetti mi¬ 
litari. Si tratta di un centinaio 
di ufficiali che stanno pren 
dendo nelle loro mani tutto il 
complesso delle operazioni mi- 
buri io Cambogia. 


■ 4 , « 


Reggio Calabria 

Indignati perchè stasera un 
gran numero di militanti comu¬ 
nisti ha effettuato sul corso la 
diffusione di migliaia di volanti¬ 
ni in cui si invitavano tutte le 
forze antifasoiste ad unirsi per 
respingere le violenze fasciste 
e difendere la democrazia a 
Reggio. Gruppetti di provocato¬ 
ri avevano tentato dì impedire 
questa azione propagandistica; 
ma, isolati e sconfitti, hanno 
reagito con il grave atto intimi¬ 
datorio e vendicativo. Più tardi 
un altro individuo, presentatosi 
davanti al portone della Federa¬ 
zione armato di una scure, è 
stato arrostato. Si apprendeva 
poi che una bottiglia incendia¬ 
ria era stata collocata davanti 
alla porta d'ingresso della se¬ 
zione del POI di Siderno Mari¬ 
na e un ordigno è stato fatto 
esplodere davanti alla sezione 
comunista del rione Santa Ca¬ 
terina. 

« Sono gli ultimi rantoli della 
destra ». mi ha detto stamattina 
nel soggiorno gremito di amici. 
Giuseppe Nicolò. Non appariva 
scosso, quasi non si rendesse 
conto che il « rantolo » di sta¬ 
notte sotto casa sua è stato 
più minaccioso, grave, allar¬ 
mante di quanto non possa ap¬ 
parire dal danno provocato. 

Mancavano pochi minuti alla 
mezzanotte quando sì è sentito 
un sordo boato, seguito da uno 
schianto di vetri infranti. Una 
bomba di polvere nera era stata 
fatta esplodere sotto il motore 
della « 1750 Alfa Romeo » grigio 
metallizzata di Nicolò, parcheg- 
giata davanti al portone di casa, 
un edificio nuovo in un agglo¬ 
merato di edilizia residenziale 
ancoro in via di ultimazione, 
sul versante mare del rione San¬ 
ta Caterina. 

Perchè oppi questa bomba? 
Giuseppe Nicolò — 45 anni, fun¬ 
zionario dell’INPS. tre figli cfi 
cui il più grande all’università 
— non ha dubbi: «si è voluta 
colpire la nostra posizione re^ 
gionalista — dice — che noi 
della sinistra abbiamo ribadito 
proprio ieri mattina nella riu¬ 
nione della direzione provinciale 
della DC ». 

D fatto è clamoroso: la mat¬ 
tina Nicolò parla nel massimo 
organo dirigente della DC reg¬ 
gina. affermando che bisogna 
prendere atto con soddisfazione 
della decisione con cui la Com¬ 
missione affari costituzionali sta¬ 
bilisce da un lato che sia 11 
Consiglio regionale a decidere, e 
dall’altro che il problema del 
capoluogo va risolto con una 
funzionale articolazione degli or¬ 
gani della regione, e che biso¬ 
gna che la DC esca allo sco¬ 
perto prendendo posizione e in¬ 
vitando la gente a smettere 
con la violenza; poche ore più 
tardi esplode la bomba intimi¬ 
datoria. 

I^a bomba è di marca fasci¬ 
sta: ma dii ha informato i grup¬ 
pi oltranzisti antiregionalisti 
sullo svolgimento della riunione 
della direzione d.c.? Nicolò, a 
nome della sinistra di base, ave¬ 
va proposto anche il testo di 
un comunicato (che però non è 
stato reso pubblico) che non 
poteva piacere al « comitato d'a¬ 
zione ». Chi ha informato i ter¬ 
roristi. coloro che dietro lo slo¬ 
gan del capoluogo nascondono 
i loro reali obbiettivi eversivi? 
Nicolò si stringe nelle spalle, 
sorridendo: «Nor, è un mistero 
per nessuno che nei gruppi del 
boia chi molla ci sono anche 
autorevoli esponenti della DC ». 

Sulle posizioni degli oltranzi¬ 
sta ci sono i dirigenti del co¬ 
mitato cittadino della DC. Chi 
comanda nel comitato è un clan 
sotto il controllo della famiglia 
Aliquò e del sindaco Battaglia. 
Sentiamolo Battaglia, tornato 
ieri sera da Roma. Fa il mo¬ 
derato. quasi non avesse nulla 
a che spartire con Aliquò e so¬ 
ci: «Sono del parere che le 
violenze delibano cessare e die 

10 sdopero ad oltranza debba 

finire: vorrei arrivare all'incon¬ 
tro con Colombo, il 3 febbraio, 
con la città in stalo di norma¬ 
lità: sono ormai sicuro che la 
stragrande maggioranza della 
cittadinanza non condivide più 
i metodi delle barricate ». . 

Perchè, allora, non scende in 
piazza invitando la gente a tor¬ 
nare al lavoro, invitando quelli 
che sono sulle barricate a smet¬ 
tere il braccio di ferro con la 
polizia, invitando ì dipendenti 
comunali a tornane negli uffici? 
Battaglia si fa reticente: « Che 
cosa posso fare, come posso cal¬ 
marli? » — risponde. — « La si¬ 
tuazione di Reggio è sfuggita di 
mano, sfuggita a tutti. Non pos¬ 
siamo andare in piazza e_ dire: 
abbiamo sbagliato, non è suc¬ 
cesso niente». Ma la decisione 
della Commissione affari costi¬ 
tuzionali? Battaglia dice che 
la soluzione « articolata » lo tro¬ 
va disponibile « ma con un cer¬ 
to ruolo della città di Reggio, 
xxi ruolo guida ». Domani riu¬ 
nirà la giunta; il consiglio, in¬ 
vece. dopo il suo incontro con 
Colombo. 

Al clima di paura e alla tolle¬ 
ranza delle autorità governati¬ 
ve hanno reagito oggi anche 

11 sindacato ferrovieri della 
CGIL e la Commissione scuola 
del PSI, che denuncia come ven¬ 
gono lasciati liberi gli istiga¬ 
tori e i veri responsabili dei 
disordini. Il prefetto intanto si 
limita a dire che alla linea fer¬ 
roviaria può assicurare solo «un 
velo di protezione ». La città 
continua ad essere alla mercè 
delle provocazioni puntualmente 
predisposte dai caporioni fasci¬ 
sti. nelle quali la polizia casca 
regolarmente, suscitando reazio¬ 
ni in alcuni strati di sottopro¬ 
letariato che vengono così a tro¬ 
varsi allo sbaraglio in un gioco 
cinico che inconsapevolmente li 
travolge, mentre i « signori ». 
inquadrati negli orchni profes 
sionali. fanno disciplinatamente 
la loro breve * veglia del silen¬ 
zio » davanti alla prefettura. 

Una delle quotidiane batta¬ 
glie l'abbamo vissuta momen¬ 
to per momento stamattina a 
Sbarre dalle 10.30 alle 12.30. Il 
comitato d'azione aveva indet¬ 
to un comizio (proibito) con la 
annunciata partecipazione del 
latitante Ciccio Franco. Polizia 
e carabi neri sono arrivati in 
forze per impedirlo. Di Ciccio 
Franco nemmeno l'ombra, na¬ 
turalmente. Protesta di alcune 
centinaia di persone, minacce di 
cariche, cordoni di donne con 
cappelli, maxi cappotti e panta¬ 
loni a protezione dei dimostran¬ 
ti. Per mezz’ora, gli uomini in 
divisa, arroccati al centro di 
via Sbarre fronteggiano i g'io 
vani ammassati alle due estre¬ 
mità e nelle stradine perpendi 
colari. Poi le prime pietre, due 
o tre bottigliette incendiarie, i 
candelotti lacrimogeni, la bat¬ 
taglia a distanza ravvicinata 
noi fumo acre: poi la carica, il 
fuggi fuggi. 

D improvviso appare l'auto con 


altoparlante del « Comitato d’a¬ 
zione ». una 500 bianca targata 
Roma F 31587 (che per la cro¬ 
naca, risulta noleggiata presso 
l’autonoleggio « Maggiora » dì 
Roma, in via Po 50). Lancia un 
invito a interrompere le ostili¬ 
tà: « li comizio di Ciccio Fran¬ 
co è rinviato a domani alle 10, 
sempre qui a Sbarre ». La di¬ 
rettiva è subito raccolta; gli 
automezz.i della polizia si al¬ 
lontanano, accompagnati dal 
lancio di sassi. Uno arriva « 
colpire il colonnello della Cele¬ 
re Saravaglini; chi lo ha lan¬ 
ciato viene acciuffato. Il bilan¬ 
cio delle battaglie antimeridiane 
è completato dal ferimento di 
un ufficiale dei carabinieri • 
Santa Caterina. 

L'auto che ha impartito la 
direttiva di sospendere gli scon¬ 
tri viene lasciata tranquillamen¬ 
te andar via. I gruppi di dimo¬ 
stranti scandiranno qua e là 
gli slogans recitati già. coral¬ 
mente. prima della battaglia: 
« Reggio - Milano rivoluzione »: 
« Mancini. Colombo, vi aspetta 
il piombo *; « 10. 100, 1000 An- 
narumma ». Una miscela provo¬ 
catoria condita con volantini pa¬ 
radossalmente autolesionisti co¬ 
inè quello firmato e diffuso dal¬ 
la stessa « Repubblica di Sbar¬ 
re » e intitolato: «Continua l’ec¬ 
cidio dei valorosi repubblicani 
di Sbarre ». « Il capo della Mo¬ 
bile — dice tra l’altro il volan¬ 
tino — ci ha chiamati cornuti 
e figli di puttana. Siamo cor¬ 
nuti dopo che sono partiti i re¬ 
parti patavini che hanno lascia¬ 
to 103 nostre ragazze incinte ». 
Tutto può servire, anche l’umi¬ 
liazione di questa povera gente, 
per tenere aperta la strada del¬ 
la violenza. 


PALERMO, 30. 

11 presidente della Giunta re¬ 
gionale della Calabria, il de 
Guarascì, presente a Palermo 
per i lavori dell’assemblea dei 
Consigli regionali del Mezzo¬ 
giorno. a proposito della situa¬ 
zione di Reggio Calabria ha ri¬ 
lasciato stamattina la seguente 
dichiarazione: 

C'è una carenza di intervanto 
da parte degli organi centrali 
del governo. A Reggio la situa¬ 
zione è paralizzata. Necessita^ 
a mio avviso, un intervento 
energico della Magistratura che 
conosce chi è alla testa di que¬ 
sti moti. Basterebbe arrestare 
a Reggio Calabria una quaran¬ 
tina di persone per ridare alla 
città la sua normalità. La classe 
politica romana dal canto suo 
cerca di attenuare la gravità 
di questi episodi rivolti contro 
le forze democratiche della Ca¬ 
labria le quali tendono con ogni 
sforzo a dare ai problemi di 
tutta la regione una soluzione 
democratica e progressista. 
Sgominare i fascisti di Reggio 
significa garantire l'istituzione 
della Regione perchè la loro 
azioni tendono proprio a scar¬ 
dinarla ». 


Fallisce a Lamezia 
l’agitazione eversiva 

CATANZARO, 30 

A Lamezia Tenne è fallito 
per la seconda volta In due 
giorni il tentativo del «comi¬ 
tato d’azione » di provocare 
uno sciopero generale per i 
cosidetti sacri diritti sul capo¬ 
luogo, sull’università e sul 
centro siderurgico. 

La proclamazione dello scio¬ 
pero è stata annunciata e ri¬ 
petuta per due giorni da una 
macchina targata RC 101251, 
ma la ferma e puntuale mo¬ 
bilitazione, organizzata dal 
partito comunista, dai partiti 
democratici e dai sindacati, ha 
fatto andare in fumo ancora 
una volta il tentativo di espor¬ 
tare a Lamezia i fatti di Reg¬ 
gio. Squadre dì operai e stu¬ 
denti hanno cancellato le scrit¬ 
te murali, strappato i mani¬ 
festi che incitavano allo scio¬ 
pero, presidiato 1 cantieri 
edili e le scuole. 


Gommai 

1 5 1973. Per l’infortunio 100% da 
subito. 

I7\ Le ferie sono retribuite in 
• / giorni lavorativi e portate 
alle seguenti misure. Operai: 
da l a 12 anni - 18 giorni: 
da 12 a 18 anni - 19 giorni: da 
18 anni in poi - 21 giorni: im¬ 
piegati e qualifiche speciali: fi¬ 
no a 2 anni - 18 giorni; da 2 
a 10 anni - 21 giorni: da 10 
a 18 anni - 27 giorni; oltre i 
18 anni - 30 giorni. 

0\ L’indennità di anzianità 
® / operai è stabilita in tren¬ 
tesimi ed elevata alle seguen¬ 
ti misure: primi 5 anni - 8 
trentesimi; da 5 a 18 anni - 15 
trentesimi: oltre I 18 anni - 20 
trentesimi. 

Per le qualifiche speciali le 
nuove misure sono: primi 5 an¬ 
ni 25/30; oltre i 5 anni 30,30. 
n preavviso è equiparato a 
quello degli impiegati. 

QV Scala di classificazione 
•'/ unica per impiegati, ope¬ 
rai e qualifiche speciali, fon¬ 
date su declaratorie e profili 
professionali, con contrattazio¬ 
ne aziendale dell’inquadramento. 

1A\ I minimi di paga e aiti- 
pendio sono stabiliti in 
misura mensile anche per gli 
operai e aumentati di lire 17.680 
mensili (85 orarie): 

T 1 \ I quattro scatti biennali 
* per gli operai già esi¬ 
stenti sono portati daUT.50 al 
2.50^ sul minimo più «xmtin- 
genza, ed è istituito un quinto 
scatto del 3*£. 

IO) Benché il contralto pre- 
cedente scadesse il 28 
febbraio 1971. il nuovo contrat¬ 
to decorrerà dal 1° gennaio 
1971 anticipando cosi di due 
mesi la decorrenza normale. La 
scadenza del contratto è stata 
fissata al 31 12-1973. ossia a 
due anni e 10 mesi dalla sca¬ 
denza del precedente. In consi¬ 
derazione del vantaggio deri¬ 
vante daH’anlicipazione della 
decorrenza. 

L’intesa contiene inoltre al¬ 
tri punti particolari (lavoratori 
studenti, deleghe per le quo¬ 
te di Iscrizione al sindacato, di¬ 
struzione del contratto eoe.). 

l.a delegazione presente alle 
trattative, dove erano rappre¬ 
sentate tutte le fabbriche int» 
ressato, si è riunita alle 4 del 
mattino e ha deliberato di sot¬ 
toporre l’ipotesi di accordo ai 
lavoratori delle fabbriche, con¬ 
siderando positivo il ritritato 
raggiistto. - : 
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